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DIBATTITO AL SENATO SUL DRAMMATICO CLIMA DI CRISI INTERNAZIONALE 


Colombo corregge la rotta 
sul fallito raid americano 


La nota della Farnesina diramata quando l’iniziativa «non era conosciuta a fondo» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Frimo assaggio, 
alla commissione esteri del 
Senato, del dibattito sui 
drammatici eventi dell'Iran, 
che nella prossima settimana 
rimbalzerà con maggiore 
ampiezza e impegno nell'aula 
di Montecitorio. Sul mancato 
colpo di mano americano, co- 
me abbiamo riferito nei giorni 
scorsi, la polemica tra le forze 
politiche si è accesa e dilatata 
fino a investire i cardini stessi 
della politica estera italiana, e 
valutazioni profondamente 
diverse sono affiorate anche 
nel seno della nuova maggio- 
ranza tripartita. 

ll ministro Colombo, nel ri. 
ferire alla commissione parla- 
mentare, ha dovuto dunque 
affrontare un arduo problema 
di equilibrio, stretto tra la 
necessità di non alterare i 
connotati atlantici ed euro- 
peistici della linea politica go- 
vernativa, e l'’opposta esigen- 
za di non irritare i settori della 
sua maggioranza che hanno 
preso decisamente posizione 
contro il fallito tentativo sta- 
tunitense. 

Colombo, in complesso, ha 
scelto una linea abbastanza 
ferma che ha evitato le punte 
polemiche più aspre ma non 
ha mancato di indicare con 
sufficiente precisione le reali 
responsabilità del grave stato 
di tensione che si è venuto a 
determinare. In primo luogo, 
il ministro ha tenuto a confer- 
mare che «indubbio è l’illecito 
internazionale tuttora in esse- 
re per precisa ed esclusiva 
responsabilità iraniana», 
come indiscussa è la facoltà 
che il diritto internazionale 
riserva al paese vittima dell’il- 
lecito «di autotutelarsi, quan- 
do il consiglio di sicurezza 
dell'Onu viene a trovarsi nel- 
l'impossibilità di offrire il pre- 
sidio del suo intervento in 
nome della comunità interna- 
zionale». 

«Poichè il consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu è stato blocca- 
to dal veto sovietico, è chiaro 
che Colombo riversa la re- 
sponsabilità dell'accaduto in 
primo luogo sull’Iran, che ha 
sequestrato illegalmente i di- 
plomatici americani, e in se- 
condo luogo sull'Unione so- 
vietica che ha impedito l’in- 
tervento degli organismi in- 
ternazionali, ed ha quindi co- 
stretto gli americani a difen- 
dersi da soli. 

Chiarito questo punto es- 
senziale, Colombo ha espres- 
so «sentimenti di profonda 
partecipazione al dolore delle 
famiglie e della nazione ame- 
ricana, colpite nella perdita 
della vita di alcuni dei loro 
militari impiegati nel tentati- 
vo di liverare gli ostaggi». Il 
ministro, tuttavia, ha tenuto 
‘anche a precisare che l’inizia- 
tiva americana, «non cono- 
sciuta nella sua portata e nei 
suoi fini», provocò quando se 
ne ebbe notizia «sorpresa e 
anche preoccupazione per i 
rischi in essa insiti», ed ha 
fatto presente che «analoghe 
reazioni» furono manifestate 
non solo in Italia ma anche da 
esponenti del governo britan- 
nico e tedesco. 

Ciò malgrado, Colombo non 
ritiene che l’iniziativa ameri- 
cana possa modificare in 
qualche modo le decisioni già 
prese nei confronti dell’Iran; 
«il consiglio europeo — ha 
ricordato il ministro — ha af- 
fermato che i Nove devono 
attenersi alle decisioni che so- 
no indicate nella dichiarazio- 
ne del Lussemburgo del 22 
aprile, scorso, sia per quanto 
attiene alle sanzioni, sia per 
quanto attiene alle iniziative 

| politico-diplomatiche da svol- 
gersi presso le autorità», 


Anche accennando al pro- 
blema della partecipazione al- 
le Olimpiadi, Colombo ha rife- 
rito senza modifiche quanto 
aveva ‘affermato pochi giorni 
‘or sono dinanzi alla commis- 
sione esteri della Camera: il 
governo riconosce l’autono- 


‘mia dei comitati olimpici, ma 


«è un dato. di fatto che la 
situazione intenazionale non 
può essefe esclusa dalle valu- 
tazioni globali di tutti quei 
fattori che i comitati dovran- 
no prendere in considerazione 
per giungere a una decisione 
circa la partecipazione o me- 
no alle prossime Olimpiadi». 

Nel dibattito che si è aperto 
sulle dichiarazioni del mini- 
stro le divergenze tra i diversi 
settori politici sono subito 
emerse, Granelli, ha detto che 
il «solidale impegno» a opera- 
re per la liberazione degli 
ostaggi «non è indebolito da 
‘una iniziativa europea ispira- 
ta al negoziato più che ad atti 
di forza che aggiungerebbero 
violenza a violenza con rischi 
gravissimi per la pace mon- 
diale». L'esponente d.c., che 
appartiene all’ala sinistra del 


R. R. 
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Nella Cee si cerca la ricucitura 


BRUXELLES — La com- 
missione esecutiva della Cee 
confermerà quasi certamente, 
nella sua riunione di oggi, la 
validità del suo «pacchetto» 
di proposte relativo ai prezzi 
agricoli, sul quale, nella notte 
da domenica a lunedì, il consi- 
glio straordinario dei ministri 
dell'agricoltura dei Nove, con- 
vocato da Giovanni Marcora, 
aveva registrato — previ alcu- 
ni emendamenti — l'accordo 
di tutte le delegazioni ecce- 
zion fatta per quella britan- 
nica. 

Indicazioni in tal senso, che 
fanno sostanzialmente eco a 
quanto detto l’altra notte a 
Lussemburgo dal presidente 
della commissione Roy Jen- 
kins dopo la conclusione dei 
lavori del Consiglio europeo, 
si sono avute ieri da fonti 
comunitarie, a Bruxelles, le 
quali si sono tuttavia astenu- 
ta dallo smentire categorica- 
mente voci secondo cui l’ese- 
cutivo potrebbe fare marcia 
indietro e pronunciarsi ora 
per un aumento dei prezzi 
agricoli limitato in media al 3 
per cento (contro il 4,5 per 
cento proposto domenica e 
portato al 5 per cento circa 
dall’intesa a otto). 

Va notato al riguardo che il 
commissario Cee per l’agricol- 
tura Finn Olav Gundelach 
aveva precisato che avrebbe 
ritirato le proposte appena 
avanzate «in uno spirito di 
conciliazione» e tenuto conto 
della «gravità del momento», 
qualora non fossero servite al 
conseguimento di un accordo 
al vertice per la soluzione del 
problema del contributo bri- 
tannico al bilancio comuni- 
tario. 

Negli ambienti comunitari 
‘si ritiene comunque che, no- 


nostanie l'esito negativo delle 
discussioni del consiglio euro: 
peo, Gundelach manterrà un 
atteggiamento di apertura 
dopo l'impegno assunto dalla 
presidenza italiana di conti. 
nuare, ha sottolineato il presi- 
dente del Consiglio Cossiga, 
«ogni possibile sforzo nelle 
istituzioni della comunità, e 
in particolare nell’ambito del- 
le sessioni dei consigli dei mi- 
nistri, in modo da superare la 
distanza non grande che an- 
cora ci separa». 

E ciò prima del consiglio 
europeo di Venezia (12 e 13 
giugno). D'altra parte, si ag- 
giunge negli stessi ambienti, 
la soddisfazione espressa da 
parte britannica per i progres- 
sì compiuti dal «vertice» in 
vista della soluzione del «pro- 
blema inglese» fa ritenere che 
la delegazione guidata dal mi- 
nistro Walker sarà più conci- 
liante alla sessione del consi- 
glio agricolo fissata per il 6 
maggio a Lussemburgo, 

Se però tale ipotesi non tro- 
vasse conferma nei fatti una 


grave crisi potrebbe difficil- 
mente essere evitata avendo 
il Presidente francese Giscard 
d’Estaing manifestato il pro- 
posito della Francia di appli- 
care in ogni caso, sul piano 
nazionale, i termini dell’inte- 
sa raggiunta a otto. 

Per quanto riguarda l’«inci- 
dente» (una frase «poco diplo- 
matica» di Margaret That- 
cher, sembra) che ha indotto 
lunedì sera Giscard d'Estaing 
a ritirare, nella fase finale del 
consiglio europeo, la sua pro- 
posta di soluzione del «pro- 
blema inglese» poi ripresa dal 
presidente Cossiga, che l’ha 
fatta propria con l'assenso del 
Presidente francese, ci si 
‘astiene negli ambienti comu- 
nitari da qualsiasi commento. 

Si fa notare però che, come 
ha rilevato Jenkins, è «delu- 
dente e irritante» che l'intesa 
non sia stata raggiunta per 
una differenza di 170 miliardi 
di lire fra quanto la Gran 
Bretagna voleva ottenere e 


quanto (2.800 miliardi di lire 
in due anni, secondo indica- 
zioni di buona fonte) i suoi 
partner le offrivano. 

Intanto a Parigi si cerca di 
sdrammatizzare lo scontro 
politico tra Inghilterra e altri 
paesi della Cee. «Non si tratta 
di una spaccatura tra la That- 
cher e gli altri otto della Cee. 
La discussione non è interrot- 
ta, anzi proseguirà»: così ha 
dichiarato in una messa a 
punto un portavoce del mini- 
stero degli esteri francese. 
«Nessuno ha parlato di spac- 
catura al vertice». 


Secondo il portavoce del 
Quai d’Orsai, alcune delle for- 
mule di compromesso presen- 
tate al vertice nella giornata 
di lunedì «hanno bisogno di 
un periodo di decantazione» 
prima di essere riprese în con- 


siderazione, ma ha sottolinea- 
to che per la questione del 
contributo inglese al bilancio 
Cee si era raggiunto l'accordo 
tra gli altri otto paesi membri. 


DUE ALLARMANTI CONFERME DEL CRESCENTE NERVOSISMO NELL'AREA DI CRISI 


«Contatto» tra aerei di Usa e Iran 
Ghotbzadeh sfugge a un attentato 


«C-130» intercettato da due caccia della «Nimitz» (che Teheran accusa di avere sparato) 


Edmund Muskie successore a sorpresa di Vance 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEHERAN — Nervosismo 
crescente sul «fronte» irania- 
no, dopo il fallito blitz ameri- 
cano, Due episodi che avreb- 
bero potuto avere drammati- 
che conseguenze hanno carat- 
terizzato la giornata di ieri: 
nel Golfo di Oman c’è stato 
un «contatto» tra aerei ameri- 
cani e iraniani, il primo da 
quando si è aperta la crisi 
degli ostaggi, nel novembre 
scorso, Secondo Teheran, due 
apparecchi Usa hanno aperto 
il fuoco su un aereo iraniano; 
secondo Washington, non c'è 
stato incidente vero e proprio, 
ma i caccia americani si sono 
limitati a intercettare e ad 
allontanare un «C-130» irania- 
no che si era avvicinato ecces- 
sivamente alla superportaerei 
«Nimitz». 

Ugualmente allarmante il 
secondo episodio, ma anch’es- 
so fortunatamente incruento: 
il ministro degli esteri irania- 


| no, Ghotbzadeh, è stato 
oggetto di un attentato, du- 
rante la sua visita nel Kuwait. 
Sconosciuti hanno sparato 
colpi d'arma da fuoco contro 
il corteo di vetture ufficiali, 
mentfè il ministro si recava a 
un colloquio con l’emiro del 
Kuwait; c'è stato un solo feri- 
to leggero, una guardia ku- 
waitiana. Teheran ha cercato 
di coinvolgere nell'incidente 
l’Irag; il paese vicino col quale 


Nelle pagine di cronaca 


Bocciato : 
il bilancio 


al Comune 
di Trieste 


ANCORA LATITANTI I SEI EVASI NONOSTANTE LE CONTINUE RICERCHE 


C'era stata segnalazione 
della fuga a San Vittore 


Lo ha confermato il sostituto Gresi, senza specificare eventuali misure prese - Alunni 
dimesso dall’ospedale, Vallanzasca migliora - Lunedì rimasto ferito anche un ragazzo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO — Pertuttala not- 
tee prascguita Jacaccicai sei 
fuggiaschi riusciti a sottrarsi 
alla cattura dopo l'evasione 
dal carcere milanese. Carabi- 
nieri, polizia e pattuglie della 
stradale hanno istituito posti 
di blocco in città e in una 
vasta area attorno al capo- 
luogo. Sono stati fati controlli 
în abitazioni e nelle zone più 
«calde» della città, dove si 
pensa che qualcuno degli eva- 
si possa aver trovato rifugio. 
Fino adora, comunque, nul- 
la di nuovo è stato segnalato 
dopo la cattura di Emanuele 
Attimonelli, preso nel tardo 
pomeriggio di ieri in un bar 
del quartiere Barnona grazie 
alla segnalazione di un briga- 
diere degli agenti di custodia. 
Mancano ancora all'appello i 
presunti terroristi di Prima 
linea Antonio Marocco e Da- 
miele Bonato, il presunto nap- 
pista Alfeo Zanetti, il bandito 
e presunto nappista Daniele 
Lattanzio, e i malviventi 
Osvaldo Monopoli e Enrico 
Merlo, uomini della banda 
Vallanzasca. 


Sospeso Paolo Rossi 


Roma — Com'era largamente previsto, la commissione disci- 
plina della Lega Calcio ha sospeso cautelativamente sette 
giocatori, coinvolti nella vicenda giudiziaria delle scommes- 
se. Fra questi c'è il centravanti del Perugia e della Nazionale, 
Paolo Rossi. Gli altri sospesi sono: De Ponti, Cattaneo e Di 
Somma (Avellino), Garlaschelli e Viola (Lazio) e Chiodi del 
Milan. Nella telefoto Ansa: Paolo Rossi nell'ultima partita 
disputata, quella di domenica scorsa contro la Juventus. Un 


ampio servizio nelle pagine sportive. 


pat 


Si è intanto appreso che un 
ragazzo di 14 anni, Marco Ri 
boni. è rimasto ferito a una 
gamba nel corso di una spa- 
ratoria avvenuta lunedì în 
seguito all'evasione. Non è 
chiaro se a ferirlo siano stati 
agenti di polizia che lo avreb- 
bero scambiato per uno degli 
evasi, oppure se il ragazzo sia 
stato colpito da un protettile 
vagante durante una spara- 
toria avvenuta negli scavi 
della metropolitana di via 
Olona. Accompagnato all’o- 
spedale, i medici lo hanno 
giudicato guaribile in 45 
giorni. 

Quanto. all’inchiesta, per fa- 
re luce sull’evasione in massa 
dal carcere di San Vittore, il 
sostituto procuratore \della 
Repubblica Della Lucia ha ‘in- 
terrogato una quindicina di 
agenti di custodia e ha sentito 
il direttore del carcere, Sa- 
voia, e il vicedirettore Bocchi- 
ni. Della Lucia è affiancato 
nell’inchiesta dai colleghi 
Ferdinando Pomarici, Luigi 
Dell’Osso e Carmelo De 
Santis. 

Intanto ‘ieri mattina il pro- 
curatore della Repubblica 
Mauro Gresti ha confermato 
che giorni fa alla questura 
pervenne una voce confiden- 
riale indicante come prossi- 
ma un’evasione da parte di 
Renato Vallanzasca. Gresti 
ha aggiunto di essere stato 
informato nella mattinata di 
lunedì dal questore di questa 
segnalazione e di avere a sua 
volta immediatamente proce- 
duto a segnalarla alle perso- 
ne interessate. «C’è da dire — 
ha aggiunto il capo della pro- 
cura — che non era la prima 
volta che arrivavano voci di 
presunti tentativi di evasione 
da parte di Vallanzasca». 

Alla domanda se sia stato 
fatto qualcosa dopo la segna- 
lazione confidenziale, il dott. 
Gresti non ha risposto: «Quel- 
lo che ho fatto io non desidero 
dirlo, anche perché i miei 
magistrati stanno lavorando 
proprio in questa direzione». 
«È in corso un'inchiesta — ha 
detto ancora Gresti—eionon 
posso anticipare quelli che so- 
no i primi risultati». 

. Per quanto riguarda coloro 
che sono stati riacciuffati do- 
po iltentativo di fuga, sembra 
che Antonio Colia, l’uomo che 
si barricò in un alloggio di via 
degli Olivetani, tenendo in 
ostaggio una donna; sia stato 
trasferito al supercarcere di 
Novara, dopo un breve inter- 
rogatorio. Antonio Rossi e 
Paolo Klun, medicati all’ospe- 
dale e dimessi, sono stati subi- 
to riportati a San Vittore do- 
ve saranno interrogati dai 
giudici inquirenti. 


Non appena le loro condi- 
zioni lo permetteranno saran- 
no sentiti anche Corrado 
Alunni e Vallanzasca. Corra- 
do Alunni, ferito al torace, ha 
già lasciato l'ospedale «Fate- 
benefratelli». I medici lo ave- 
vano giudicato guaribile in 20 
giorni. Alunni, secondo quan- 
to si è appreso in questura, è 

{ stato trasportato nel carcere 
di San Vittore. 


Stazionarie le condizioni 
degli altri.feviti, tutti ricovera- 
ti al «Policlnito». Per quanto 
riguarda Renato Vallanza- 
sca, che sì trova nel reparto di 
neurochirurgia «Beretta», il 
decorso operatorio — secondo 
quanto riferito dai sanitari — 
è normale, essi però si sono 
riservati la prognosi ed han- 
nofatto sapere agli inquirenti 
che il paziente, pur essendo 
sveglio e potendo parlare, 
non è ancora îngrado di subi- 
re un'interrogatorio. 

Sono immutate anche le 
condizioni degli agenti di cu- 
stodia Egidio Tammone e 
Giuseppe Tumminelli, per î 
quali i medici hanno mante- 
nuto la riserva di prognosi, 
pur essendo apparsi ottimisti. 

Collateralmente all’inchie- 
sta penale è stata aperta 
un'inchiesta amministrativa 
che viene condotta da un alto 
funzionario del ministero di 
grazia e giustizia e da un 
generale dei carabinieri, che 
si sono brevemente incontrati 
col procuratore della Repub- 
blica. 

Intanto si fanno previsioni 


sulla ripresa del processo a 
carico di Alunni è di altre 29 
persone ritenute collegate a 
Prima linea, prevista per lu- 
nedì prossimo 5 maggio. Sul- 
l'evasione, l'avv. Raffaele 
Jannuzzi, patrono di parte ci- 
‘vile per il comune di Milano, 
ha espresso meraviglia per îl 
fatto che in carcere arrivino 
armi da fuoco ed ha aggiunto 
che una evasione di massa 
come quella di îeri può avve- 
nire soltanto grazie a conni- 
venze esterne, «Mi auguro — 
ha aggiunto l'avv. Jannuzzi — 
che il processo non venga ri- 
mandato». 

Intanto la situazione all’in- 
terno del carcere di San Vitto- 
re, si è mormalizzata. Si è 
anche appreso un episodio 
avvenuto lunedì nel cortile 
interno del penitenziario, do- 
ve «prendono aria» i circa 
trecento detenuti del quinto 
raggio. Questi, alle 15.30, ter- 
minata l’ora di aria, si sono 
attardati fuori, opponendo 
una resistenza passiva alle 
guardie che li invitavano a 
rientrare. 


R.T. 


la tensione è in costante 
aumento, affermando che i 
mancati killer hanno trovato 
riparo nell’ambasciata irache- 
na nel Kuwait; la notizia non 
è stata confermata. 

Anche nell’Iran i nervi sono 
tesi, sia per il protrarsi degli 
accaniti scontri tra regolari e 
ribelli nel Kurdistan sia per il 
clima di allarme suscitato nel 
paese dalla fallita incursione 
americana a Teheran: si è 
‘appreso che raffiche di mitra- 
gliatrice sparate da un elicot- 
tero, in una località dell’Azer- 
baigian occidentale, hanno 
falciato sette passeggeri di un 
minibus e ne hanno feriti altri 
32. La notizia è largamente 
incompleta: non sono stati 
precisati né il luogo esatto né 
la data dell’incidente e nep- 
pure la nazionalità dell’elicot- 
tero, ma si dà per certo che 
l’apparecchio fosse iraniano e 
che l’episodio rientri nel clima 
di ‘psicosi creato dal fallito 
blitz Usa. 

L’unica nota distensiva vie- 
ne da Teheran, dove sembra 
avviata a buon fine la missio- 
ne del vescovo Hilarion Ca- 
pucci, incaricato di prendere 
in consegna le salme dei sol- 
dati americani periti nel de- 
serto di Dasht-Kavir: entro 
tre giorni, si apprende, i corpî 
potranno essere trasferiti a 
Zurigo, dove — a cura del 
governo svizzero e della Croce 
Rossa internazionale — ver- 
ranno restituiti, non si sa be- 
ne ancora se direttamente ai 
familiari dei caduti (come pre- 
tende Teheran e come vuole 
lo stesso Capucci), o alle auto- 
rità statunitensi. 

Ma torniamo ai due episodi 
«caldi» della giornata. E’ sta- 
ta Radio Teheran a dare per 
‘prima lanotizia della scontro 
aereo Usa-Iran, avvenuto (a. 
suo dire) presso il portu di 
Bandar Abbas, a Nord dello 
stretto di Ormuz: due «Phan- 
tom F 14» americani avrebbe- 
ro aperto il fuoco contro un 
aereo iraniano che effettuava 
‘un volo di ricognizione, senza 
colpirlo, e sarebbero stati suc- 
cessivamente intercettati e 
scortati lontano da altri quat- 
tro apparecchi iraniani, leva- 
tisi subito in soccorso dell’ae- 
reo preso di mira. 


Un paio d'ore dopo si è avu- 
ta la versione di Washington, 
che smentisce lo scontro e 
parla soltanto di un «incontro 
di ordinaria amministrazio- 
ne» tra due «Phantom» e un 
«C-130» iraniano, al di sopra 
delle acque internazionali del 
Golfo di Oman, quindi a Sud 
di Ormuz. Secondo il Penta- 
gono, l'aereo da trasporto del- 
l'Iran si stava avvicinando, in 


TV: 
(Continua in 2.a pagina) 


Un altro polacco 
però moderato 


WASHINGTON — Il sena- 
tore. Edmund Muskie rim- 
piazzerà il dimissionario 
Cyrus Vance al vertice della 
diplomazia americana. La 
scelta è stata fatta da Carter 
nel giro di 24 ore, e ha sorpre- 
so gli osservatori, che ritene- 
vano Warren Christopher il 
candidato più probabile alla 
carica di segretario di stato. 
Carter ha informato della no- 
Îmina i leader del Congresso e 
successivamente ne ha dato 
l'annuncio ufficiale e pubbli- 
co. Muskie è un oriundo 
polacco, così come Zbigniew 
Brzezinski, principale consi- 
gliere di Carter per la politi- 
ca estera. 

Teri, intanto, espressioni di 
rammarico per le dimissioni 
di Vance sono venute da Mo- 
sca; il segretario di stato 
uscente è stato definito dalla 
Tv sovietica «un lungimiran- 
te amico. della distensione, 
un politico conservatore che 
peraltro capiva bene gli inte- 
ressi a lungo termine degli 
Stati Uniti, un rappresentan- 


NEL TIMORE CHE 


PIU DELLA METÀ DEGLI OSTAGGI RESTASSERO UCCISI 


Anche la Cia tentò inutilmente 
di dissuadere Carter dal blitz 


NEW YORK — L'America 
non ha affatto «digerito» lo 
smacco del fallito blitz in 
Iran. Sull’avallo dato da Car- 
ter alla temeraria impresa mi- 
litare continuano a piovere le 
critiche di autorevoli politolo- 
gi e commentatori, mentre si 
‘apprende che, oltre al segreta- 
rio di stato Vance, anche la 
«Cia» era contraria alla mis- 
sione e aveva invano sconsi- 
gliato il Presidente dall’auto- 
rizzare il raid a Teheran. 

Secondo una notizia dell'e- 
mittente radiofonica «Cbs», 
non smentita a Washington, 
la «Cia» era convinta che il 60 
per cento degli ostaggi ameri- 
cani a Teheran sarebbero ri- 
masti uccisi o feriti, anche se 
îl blitz fosse «tecnicamente» 
riuscito. «La Cia riteneva che 
sarebbe stato impossibile li- 
berare contemporaneamente 
tutti i 50 ostaggi, dal momen- 
to che essi erano divisi in 
gruppetti sparsi in diversi 
punti dell'ambasciata» ha af- 
fermato la «Cbs», citando una 
fonte dimostratasi finora 
esatta in tutti i particolari 
forniti sull’operazione. Secon- 
do la «Cia», alcuni ostaggi 
potevano essere liberati, men- 
tre molti altri sarebbero rima- 
sti uccisi negli scontri o «giu- 
stiziati» dai loro custodi. 

Ieri un durissimo attacco 
contro Carter è stato sferrato, 
sul prestigioso «Washington 
Post», dal columnist Joseph 
Kraft. Dietro una missione 


militare «intrinsecamente ri- 
schiosa», egli scrive, «dietro la 
sua intempestività e le sue 
patetiche conseguenze, esiste 
un fatto importante, da cui 
tutto il resto deriva: ed è l'ipo- 
crita moralismo di Jimmy 
Carter», un uomo che Kraft 
giudica indegno di ricoprire la 
presidenza in un periodo di 
crisi. 


«Fin dall’inizio — continua 
il notissimo commentatore — 
l'Iran ebbe l’effetto di solleti- 
care la vanità pietista del Pre- 
sidente», che non seppe rico- 
noscere nella presa degli 
ostaggi «un evento politico 
con connotati internazionali», 


e si illuse di poterne fare, inve- 
ce, «un terreno di prova per 
‘un confronto di personalità e 
di criteri morali». 


«L'operazione di salvatag- 
gio fu concepita nello stesso 
spirito, senza un impegno to- 
tale» e varata quando il suo 
ritardo ne avrebbe fatto appa- 
rire il fallimento «troppo co- 
stoso» e (a quanto sembra) 
con mezzi troppo limitati, «Il 
giudizio di poi serve poco, è 
vero», commenta Kraft. «Ma, 
sei critici non si trovano nella 
‘posizione giusta per deplorare 
il fallimento della fase uno, 
l’amministrazione non è certo 
nella migliore situazione per 


L'Italia spiega ai sovietici 


l'atteggiamento dell'Europa 


MOSCA — A nome dei nove paesi della Cee, l'ambasciata 
italiana a Mosca ha compiuto ieri un passo ufficiale presso il 
ministero degli esteri sovietico, per illustrare la posizione 
assunta dalla Comunità nei confronti della crisi Iran-Usa. A 
compiere il passo è stato il ministro dell'ambasciata, Fran- 
chetti Pardo, il.quale ha in particolare illustrato alla contro- 
parte sovietica le decisioni prese a Lussemburgo il 22 aprile 
dai ministri degli esteri della Cee (sanzioni diplomatiche ed 
economiche per premere sul governo di Teheran, in modo da 
ottenere la liberazione degli ostaggi statunitensi). 

AI ministero degli esteri sovietico, a quanto si è saputo, si è 
risposto prendendo atto di questa illustrazione e precisando 
che l’Urss è su «posizioni diverse» ed è contraria all’uso della 


| forza per risolvere il dissidio Usa-Iran. 


pretendere che la fase due, 
mai realizzata, sarebbe stata 
un successo». 

Mentre si è appreso che Car- 
ter, oltre a visitare martedì 
nel Texas i cinque militari 
feriti nell'operazione, si è 
incontrato domenica scorsa 
con 150 dei componenti la 
task force reduce dalla sfortu- 
nata «operazione Teheran», il 
«Daily News» ha rivelato altri 
retroscena sul fallito blitz; se- 
condo il giornale, la squadra 
speciale incaricata di liberate 
gli ostaggi dell'ambasciata 
aveva in-programma di rag- 
giungere la sede diplomatica 


| dopo il tramonto, di tagliare 


le linee elettrica e telefonica e 
di mettere fuori combatti- 
mento gli «studenti islamici» 
usando un gas speciale. 

Il piano prevedeva che i 90 
componenti il commando, 
con l’aiuto di una «quinta co- 
lonna» iraniana composta da 
elementi ostili, al regime del- 
l'ayatollah, Khomeini, creas- 
sero una breccia nelle mura 
dell'ambasciata ed entrassero 
con alcuni automezzi. 

Contro i'«guardiani della 
rivoluzione», il commando era 
equipaggiato con gas speciali, 
lacci «a strangolo» e pistole 
calibro 22 a canna lunga, mu- 
nite di silenziatore. Successi- 
vamente, la squadra avrebbe 
dovuto condurre gli ostaggi a 
bordo di alcuni. elicotteri 
«RH-53», «truccati» con le in- 
segne dell’esercito iraniano. 


te della classe dirigente ame- 
ricana dalla visione realisti- 
ca» ed è stata messa in risalto 
la sua convinzione che il ten- 
tativo di salvataggio degli 
ostaggi a Teheran fosse «in- 
tempestivo, rischioso e con 
scarse possibilità di sueces- 
so, come i fatti hanno dimo- 
strato». 


Senatore democratico del 
Maine, dov'è nato 66 anni fa, 
Edmund Muskie appartiene 
all’ala moderata del partito, 
con robuste venature pro- 
gressiste. Candidato.alla vi- 
cepresidenza nel 1968, come 
compagno. di «ticket» di Hu- 
bert Humphrey e apportatore 
di voti «etnici» in. virtù della 
sua origine polacca (è figlio di 
un emigrato, il cui cognome, 
Marciszewski, venne. abbre- 
viato in Muskie), egli aveva 
tentato nel 1972 di ottenere la 
«nomination» democratica, 
ma era stato battuto di stretta 
misura da George McGovern. 

Negli anni seguenti Muskie 
si è occupato di problemi 
internazionali, compiendo tra 
Valtro viaggi nel Medio Orien- 
te, nell’Urss e nella Germania 
federale. Quest'ultima tappa 


gli ha fornito l'occasione per ‘ 


rivedere la sua posizione fa- 
porevole a una riduzione del- 
la presenza militare america- 
na in Europa, un atteggia- 
mento assai discusso assunto 
in precedenza inarmonia con 
le dichiarazioni dell’allora 
capogruppo democratico al 
Senato Mike Mansfield. Sem- 
pre vicino all'area di centrosi- 
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Si è spento ieri 
Alfred Hitchcock. 
maestro della paura 
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POLEMICHE E LACERAZIONI 


INTERNE 


NEL TRIPARTITO 


IL PICCOLO 


I DUE LEADER DI AUTONOMIA «RISCHIANO» DI ESSERE RIMESSI IN LIBERTÀ 


Rispondono agli attacchi 


i capi del Psi e della Dc 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le diffidenze in- 
terne di casa democristiana e 
socialista nei confronti della 
nuova compagine ministeria- 
le, l’assenteismo parlamenta- 
re e l'apparizione saltuaria di 
qualche franco tiratore in oc- 
casione delle votazioni, non 
conferiscono al tripartito una 
bella cera. Ma i due segretari, 
quello democristiano e quello 
socialista, non se ne preoccu- 
pano, o almeno cercano di 
darlo a vedere il meno possi- 
bile. 

La barriera eretta dai comu- 
nisti per cercare una nuova 
crisi non li spaventa, anzi so- 
no convinti che si affloscerà 
da sola, ben presto. In quanto 
alle dissidenze interne, i due 
leader gettano acqua sul fuo- 
co delle polemiche e dei con- 
trasti. 

Craxi, ieri, non si è lasciato 
sfuggire l'occasione per mani- 
festare il proprio ottimismo e 
lo ha fatto sia chiacchierando 
per i corridoi di Montecitorio, 
sia rilasciando interviste. «Il 
governo c’è — diceva il segre- 
tario socialista — e bisogna 
tenerlo in piedi, non si fa ca- 
dere un governo in ogni mo- 
mento. In quanto all’atteggia- 
mento delle sinistre, ricordia- 
mo che esse sono in minoran- 
za in entrambi i partiti (Dc e 
Psi)». A chi gli chiedeva poi 
notizie di probabili franchi ti- 
ratori all’interno del suo par- 
tito, Bettino Craxi non aveva 
dubbi nel rispondere: «Non 
credo che esistano nelle file 
del Psi, poiché se la lotta poli- 
tica dovesse trasferirsi su que- 
sto piano saremmo su un ter- 
reno minato pericolosissimo». 

Quasi in contemporanea 
con il segretario socialista, si 
muoveva quello democristia- 
no, rispondendo agli attacchi 
in arrivo dall'area Zac per un 
«dannoso discorso anticomu- 
nista» pronunciato a Brescia. 
«Non cambierei una virgola — 
faceva sapere Piccoli — a quel 
discorso di Brescia», aggiun- 
gendo che non è stata certo la 
De ad aprire le ostilità, il pri- 
mato spetta ai comunisti. «Se 
la De è attaccata — sono 
ancora parole di Piccoli — 
reagisce, non può restare iner- 
te. Il confronto non può essere 
‘a senso unico e se si vuole un 
atteggiamento più sereno ci si 
comporti di conseguenza. Noi 
saremo i primi a prenderne 
atto con soddisfazione, per- 
ché siamo sempre disponibili 
a un discorso civile, ma pre- 
tendiamo il rispetto delle re- 
gole»: 

Questa la risposta del segre- 
tario alle critiche di Granelli e 
Cabras e a quelle più fresche 
in arrivo dal sottosegretario 
alla Pubblica istruzione Ar- 


Maggioranza compatta: 
approvato il bilancio 
dello Stato per il 1980 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA'— La Camera ha 
approvato ieri sera, in forma 
definitiva, il bilancio di previ- 
sione dello Stato per il 1980 e 
il bilancio pluriennale per il 
triennio 1980-1982. Il massimo 
documento contabile dello 
Stato è stato, quindi, varato 
con 24 ore di anticipo rispetto 
alla data di scadenza dell’e- 
sercizio provvisorio. 

Nella seduta antimeridiana 
sono stati approvati con quat- 
tro ore di lavoro tutti i 112 
articoli del bilancio 1980 e le 
relative tabelle. Tutte le pro- 
poste di modifica avanzate 
dalle opposizioni (in massima 
parte da radicali e comunisti) 
sono state agevolmente re- 
spinte, anche con votazioni a 
scrutinio segreto. 

Nel pomeriggio sono state 
yotate all'unanimità alcune 
parti di ordini del giorno for- 
mulati dai comunisti. Con un 
documento si impegna il go- 
verno a presentare entro l’an- 
no un disegno di legge «per la 
revisione della curva delle ali- 
quote Irpef, attenuandone il 
grado di progressività nella 
fascia dei redditi medi e bas- 
si», e «per rivedere il tratta- 
mento fiscale dei redditi della 
famiglia». Con un altro si im- 
pegna il governo a rendere 
noti i risultati del gettito del- 
l’Iva dopo l’introduzione delle 
bollette d’accompagnamento 
sulle merci e le ricevute fiscali 
per i ristoranti. 

A favore del bilancio hanno 
votato i partiti di governo; i 
liberali si sono astenuti) moti- 
vando questo voto con la cir- 
costanza di aver concorso con 
il precedente governo alla for- 
mazione del bilancio; tutti gli 
altri partiti hanno votato 
contro. 

Il bilancio consuntivo 1978 
è stato approvato con i voti 
favorevoli dei partiti di gover- 
no e dei socialdemocratici. 
Radicali e deputati del Pdup 
hanno votato contro. Comu- 
nisti e missini non hanno par- 
tecipato alla votazione, con- 
fermando la posizione assun- 
ta lunedì scorso e cioè chenon 
si doveva approvare il con- 
suntivo dopo la bocciatura 
dell'art. 1. In un altro momen- 
to (si è votato a scrutinio 
segreto), la non-partecipazio- 
ne al voto di un così notevole 
gruppo di deputati avrebbe 
fatto certamente mancare il 
numero legale, ma ieri, ripe- 
tiamo, la maggioranza era 
presente e compatta. 

R. R. 


|. nea dello scontro voluta dai 


mato, il quale andava dicendo 
che l'atteggiamento comuni- 
sta in Parlamento altro non è 
che la risposta ai discorsi di 
contrapposizione fatti da Do- 
nat Cattin e Piccoli a Brescia. 
Armato poi rincarava la dose 
aggiungendo: «Prevale la li- 


preambolisti vincitori del 
congresso, una linea che la 
minoranza dc deve seguire 
per disciplina di partito, ma 
che non può assolutamente 
condividere, sia perché anti- 
storica rispetto al processo di 
evoluzione della situazione 
politica italiana, sia perché 
lesiva degli stessi interessi 
de». 

Nella polemica sono entrati, 
a un certo punto, anche i co- 
munisti, i quali, per bocca di 
Cossutta, autore di un artico- 
lo per «L'Unità» di oggi, torna 
sui temi dei discorsi fatti a 
Brescia dal numero uno e dal 
numero due di piazza del Ge- 


sù. «Nella impostazione data 


‘LA CONFESSIONE 


dalla'Dc alla campagna elet- 
torale — osserva Cossutta — 
sì manifesta un’involuzione 
ancora più marcata e perico- 
losa di quanto già appariva 
dalle conclusioni del suo re- 
cente congresso nazionale. La 
svolta moderata e conserva- 
trice impressa dal preambolo 
va al di là delle più pessimisti- 
che previsioni; tant'è che voci 
‘allarmate si sono levate subi- 
to da larghi settori della De, 
oltre che dai suoi alleati di 
governo a partire dal Partito 
socialista». 

Cossutta, lo dimostra il suo 
articolo, è convinto che la 
posta in gioco delle prossime 
elezioni amministrative abbia 
un enorme valore politico per 
due ragioni: a) perché si tratta 
di garantire una direzione va- 
lida alle regioni e a tutti i 
comuni; b) perché l’esito del 
voto potrà influire marcata- 
mente sulla modificazione dei 


rapporti di forza su scala na-. 


zionale. A. C. 


DI PA 


RIZIO PECI SUL CASO COCO 


E caduta per Piperno e Pace 
l'accusa per il delitto Moro? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Anche Franco Pi- 
perno e Lanfranco Pace — 
così come è accaduto per il 
professor Toni Negri — ver- 
ranno affrancati dall'accusa 
di aver pariecipato al rapi- 
mento e all’uccisione di Aldo 
Moro? L'ipotesi, stando a cer- 
te voci che circolano negli 
ambienti giudiziari, non sa- 
rebbe da scartare, anche se 
per il momento è prematuro 
fare previsioni. Comunque, 
uno dei più noti penalisti 
romani, l’avvocato Adolfo 
Gatti, che pur avendo da tem- 
po assunto la difesa di Piper- 
no era rimasto sempre nel- 
l'ombra, è ora uscito allo sco- 
‘perto, presentando per il suo 
assistito una richiesta di scar- 
cerazione per mancanza di 
indizi. Altrettanto ha fatto îl 
collega Tommaso Mancini in 
favore di Lanfranco Pace. 

Ora l'istanza verrà sottopo- 
sta al vaglio della Procura 
generale della Corte d’appel- 


Così il brigatista pentito 
ha accusato Giuliano Naria 


TORINO — E’ stato nuova- 
mente rinviato il processo che 
si celebra in Corte d’assise, a 
Torino, contro Giuliano Na- 
ria, l'ex sindacalista della An- 
saldo accusato di concorso 
nella strage dell’8 giugno 1976 
a Genova, dove furono uccisi 
in un agguato terroristico il 
procuratore generale France- 
sco Coco e le sue due guardie 
di scorta, Antonio Saponara e 
Antioco Deiana. Accogliendo 
un'istanza della difesa, il pre- 
sidente ha aggiornato il dibat- 
timento al 12 maggio pros- 


simo. 


L'udienza è cominciata alle 
9.45. L'imputato non era pre- 
sente in aula. Il pubblico mi- 
nistero, Dott. Notarbartolo, 
ha preso la parola, chiedendo 
al Tribunale — come aveva 
preannunciato — di acquisire 
agli atti le dichiarazioni di 
Patrizio Peci. L'accusa ha 
precisato al riguardo che si 
tratta di stralci degli interro- 
gatori cui finora è stato sotto- 
posto il «brigatista pentito», 
con parti che riguardano an- 
che Morucci, Faranda e Fiore. 

L'avvocato difensore Fulvio 
Gianaria, a questo punto, ha 


LEGATO AL 


«COVO» SCOPERTO A MORLUPO 


Arrestato dalla Digos 
un ricercato a Roma 


ROMA:- Agenti della Digos 
hanno arrestato Leonardo 
Grisolia, di 30 anni, colpito da 
ordine di cattura per deten- 
zione e porto d'armi e mate- 
riale esplodente. L'arresto è 
avvenuto nell’ospedale San 
Giovanni. 

L'arrestato è uno dei due 
titolari del contratto d’affitto 
di un appartamento «covo» in 
via Forte a Morlupo, un paese 
vicino Roma, scoperto tempo 
fa dai carabinieri. Nell’appar- 
tamento furono trovate due 


donne che vennero arrestate e 
numerose armi e munizioni. 
Grisolia, subito dopo l’arre- 
sto, si è dichiarato prigioniero 
politico e appartenente ai 
«Gruppi combattenti per il 
comunismo». Prima di rifiu- 
tarsi di rispondere al sostituto 
procuratore Sica, il giovane 
ha ripetuto la formula di rito 
dei terroristi arrestati: «Sono 
un militante dei Gruppi com- 
battenti per il comunismo. Mi 
dichiaro prigioniero politico». 
Secondo la Digos, Grisolia 
si era incontrato con un uo- 
mo, probabilmente un altro 
‘aderente al gruppo terrorista 
che la polizia avrebbe già 
idenficato assieme ad un’altra 
persona, forse un napoletano. 
L'appuntamento era in piazza 
San Giovanni, sotto la statua 
di San Francesco, un luogo 
abituale d’appuntamento in 
città. Dopo essersi incontrato 
con quest'uomo, Grisolia era 


stato. colto improvvisamente 
da malore, lo stesso uomo lo 
aveva allora accompagnato al 
vicino ospedale San Giovan- 
ni, dileguandosi subito senza 
lasciare le sue generalità. Da 
qui l’arresto. 


Estremista di destra 
sorpreso a Roma 


con armi e munizioni 


ROMA - «Sono fascista, ma 
non posso dire i motivi della 
mia permanenza a, Roma». 
Così ha detto Fabrizio Zani, 
di 27 anni, noto esponente 
milanese della «Giovane Ita- 
lia», del disciolto «Ordine ne- 
ro» e delle «Squadre di azione 
Mussolini» (Sam), quando 
l’altra mattina è stato sorpre- 
so dai carabinieri della com- 
pagnia «Trastevere» mentre 
stava entrando in un pulmi- 
no, risultato rubato, posteg- 
giato in via Filippo Carini, 
vicino ad un edificio dove abi- 
tano l’ex sindaco di Roma 
Argan e il costruttore edile 
Piperno. 


In una borsa che il giovane 
ha tentato di nascondere, i 
carabinieri hanno trovato due 
ricetrasmittenti, nel pulmino 
c'erano una rivoltella, muni- 
zioni, attrezzature e arnesi per 
costruire ordigni esplosivi e 
alcuni rotoli di nastro ade- 
sivo. 


chiesto una sospensione tec- 
nica di alcuni minuti per po- 
ter «dare uno sguardo» al ma- 
teriale prodotto dal pubblico 
‘ministero; l’udienza è quindi 
Tipresa mezz'ora più tardi con 
un nuovo intervento dell’ac- 
cusa, che ha chiesto un rinvio 
a nuovo ruolo del processo in 
attesa che si possano acquisi- 
re tutti gli atti attualmente 
coperti dal segreto istruttorio, 
in pratica l’intera confessione 
di Patrizio Peci. 


Dalla lettura dei verbali che 
riportano le rivelazioni di Pa- 
trizio Peci, gli avvocati di Na- 
ria hanno dedotto che il «bri- 
gatista pentito» è stato senti- 
to perla prima volta dai magi- 
strati torinesi il primo aprile 
di quest'anno. 


L'’interrogatorio, avvenuto 
nella caserma dei carabinieri 
di Cambiano, si protrasse, 
seppure con alcune interru- 
zioni, fino alla sera del giorno 
successivo. Prima di iniziare a 
raccontare tutto. quello che 
sapeva sulle Brigate rosse, su- 
gli Ubiettivivevsulla struttura 
dell’organizzazione eversiva 
Peci spiegò ai giudici le ragio- 
ni del suo «pentimento» so- 
stenendo di non credere più 
nella lotta armata, di non con- 
dividere gli ideali dei suoi ex 
compagni e di aspettarsi 
provvedimenti di «grazia» per 
poter andare all’estero e rifar- 
si una nuova vita. 


Pare anche di capire — se- 
condo gli avvocati di Naria — 
che prima di «aprirsi» ai giu- 
dici il terrorista abbia colla- 
borato con le forze dell'ordine, 
consentendo. loro .di. indivi- 
duare fiancheggiatori e mili- 
tanti delle Br, scoprire «covi» 
(come quello di via Fracchia a 
Genova dove. furono uccisi 
Betassa, Anna Maria Ludd- 
man, Dura e Panciarelli), tro- 
vare armi (a Biella fu trovata 
la «Nagant» usata, pare, in 
almeno nove attentati e altro 
materiale «interessante»). 


Un secondo verbale dell’in- 
terrogatorio idi Peci, relativo 
alla strage di Genova e pro- 
dotto ieri in aula dal pubblico 
‘ministero reca la data del 15 
aprile: il colloquio con i giudi- 
ci sarebbe durato tre giorni. 
L'avv. Giuliano Spazzali ha 
detto che i verbali consegnati 
alla Corte dal dott. Notarbar- 
tolo sono in verità degli spez- 
zoni degli interrogatori, «dila- 
niati» da una nutrita serie di 
«omissis». 


Rosanna Matiussi 
(la presunta br) 

si sposa in Grecia? 

KOMOTINI — La pre- 
sunta brigatista Rosanna 
Matiussi, che si trova in 
isolamento nel carcere di 
Komotini in attesa di una 
decisione sulla sua estra- 
dizione in Italia da parte 
del governo greco, ha 
chiesto all’arcivescovo di 
Atene la licenza matrimo- 
niale per sposare il citta- 
dino greco Michael Ma- 
vropoulos, anch'egli accu- 
sato di attività terroristi- 
che. Lo ha reso noto il suo 
avvocato, 

Secondo fonti del tribu- 
nale, la Matiussi intende- 
rebbe sposare Mavropou- 
los perché, come moglie di 
un cittadino greco, otter- 
rebbe la cittadinanza gre- 
ca; evitando così l’estradi- 
zione. 

Le fonti hanno peraltro 
sottolineato che la chiesa 
greca ortodossa general- 
mente respinge le richie- 
ste di «matrimoni per con- 
venienza» con apparte- 
nenti ad altre religioni. Se 
la richiesta della Matiussi 
— nata a Trieste, residen- 
te a Udine — verrà respin- 
ta, l’esame della richiesta 
di estradizione da parte 
delle autorità elleniche 


comincerà il 10 maggio. 


È STATO TRATTO IN ARRESTO A TORINO 


Operaio della Fiat 
presunto terrorista 


TORINO — Un altro pre- 
sunto brigatista è stato arre- 
stato dai carabinieri di Torino 
nel corso delle operazioni ini- 
ziate nei giorni scorsi: si trat- 
ta dell’operaio della Fiat Ma- 
rio Fracasso, di 29 anni, origi- 
nario di Alessano, in provin- 
cia di Lecce, ma residente nel 
capoluogo piemontese. Nei 
suoi confronti è stato spiccato 
mandato di cattura per parte- 


| cipazione a banda armata e 


‘per associazione sovversiva. 


Mario Fracasso lavorava 
presso lo stabilimento Abarth 
dell'azienda automobilistica. 
Era stato assunto alla Fiat il 7 
settembre 1978 e proveniva 
dalla Singer (l'azienda metal. 
meccanica di Leinì, fallita), 
dove svolgeva mansioni di de- 
‘legato sindacale. Alla Fiat, in- 
vece, il Fracasso non ha mai 
svolto mansioni sindacali. 


Non si conoscono al mo- 
mento altri particolari sulla 
sua cattura; non si sa cioè se è 
‘avvenuta davanti allo stabili- 
mento dove lavorava — come 
è successo in altri casi — 
‘ oppure nella sua abitazione 
‘ torinese, che si trova in piazza 
Vittorio: Veneto 19, nello sta- 


bile attiguo a quello dove abi- 
tavano Sergio Zedda e la sua 
ragazza Rita Cevrero, i due 
presunti terroristi di Prima 
linea di Chianocco 

Mario Fracasso è emigrato 
‘a Torino nel ’69 ed era solito 
tornare ad Alessano, un pic- 
colo centro all’estrema punta 
del Salento dove risiedono i 
genitori, in occasione. delle 
ferie. 


Crociere: per l'lci 
probabile fallimento 


ROMA — La dichiarazione 


di fallimento per l’«Ici» (Ita- 
liana Crociere Internazionali) 
sembra ormai inevitabile: al- 
l'assemblea convocata per og- 
gi si giunge infatti senza che 
sia stato raggiunto un accor- 
do tra la «Finmare» (che de- 
tiene il 30 per cento del pac- 
chetto azionario della società) 
e la «Bastogi», la finanziaria 
romana che avrebbe invece 
dovuto rilevare il restante 70 
per cento delle azioni attual- 
mente ancora in mano agli 
armatori privati Costa e Ma- 
gliveras e ai fornitori di bordo 
Elice e Ligabue. 


lo. Per il momento, i responsa- 
bili dell’ufficio del pubblico 
ministero non si sbilanciano. 
«Dobbiamo vedere... C'è da 
studiare le carte... Devono an- 
cora essere sentiti dei testimo- 
ni», dicono con un certo imba- 
razzo. Tale perplessità lascia 
quanto meno la porta aperta 
ad ogni eventualità. 

Al contrario di quanto è 
accaduto per Negri, rimasto 
in carcere per altri reati gra- 
vissimi — come l'insurrezione 
armata e la banda armata — 
nel caso în cui Piperno e Pace 
dovessero essere scagionati 
dall’accusa riguardante il de- 
litto Moro, riacquisterebbero 
immediatamente la libertà. 
Infatti la Francia, dove s’era- 
no rifugiati, ha concesso la 
loro estradizione soltanto per 
il sequestro e l'omicidio Moro: 
quindi, i due esponenti del- 
l’Autonomia possono essere 
perseguiti in Italia soltanto 
per questi due fatti. Una volta 
liberi, Piperno e Pace corre- 
rebbero un unico rischio: 
quello di dover abbandonare 
il suolo italiano entro quaran- 
ta giorni dalla scarcerazione 
per evitare un nuovo arresto. 
Ma questo è un altro discorso. 

Come è possibile che dopo 
tanto clamore la grave accu- 
sa sia destinata a svanire nel 
nulla? Contro Piperno c’era- 
no due indizi: il primo riguar- 
dava i suoi contatti con espo- 
nenti del Psi durante la pri- 
gionia di Moro, il secondo il 
fatto che sarebbe stato lui a 
presentare i due presunti bri- 
gatisti Valerio Morucci e 
Adriana Faranda a Giuliana 
Conforto, che li ospitò nel suo 
appartamento di viale Giulio 
Cesare; 

Sul primo elemento sono 
stati gli stessi esponenti socia- 
listi a scagionare Piperno, 
chiarendo che furono loro a 
sollecitare gli incontri; sul se- 
condo è stato Lanfranco Pace 
a discolpare il professore di 
fisica calabrese, ammettendo 
di essere stato lui a telefonare 
alla Conforto perché ospitas- 
se la Faranda e Morucci. 

Che cosa è rimasto contro îl 
docente calabrese? Per la ve- 
rità ben poco. «Piperno — ha 
detto l'avvocato. Gatti, illu- 
strando la sua iniziativa di 
chiedere la scarcerazione per 
mancanza di indizi — si trova 
da otto mesi detenuto senza 
alcuna prova a suo carico. E’ 
stato tenuto in carcere nella 
speranza che dicesse qualche 
cosa oche ‘accaltesse qualche 


gli automobilisti che 


cosa. Ma nulla poteva acca- 
dere. Insomma, si è giocato 
d’azzardo». 

La richiesta di scarcerazio- 
ne è stata proposta poche ore 
dopo che î giudici impegnati 
nell’inchiesta Moro avevano 
ascoltato nel carcere di Re- 
bibbia sia Piperno, sia Pace. I 
due leader dell’Autonomia 
hanno ancora respinto con 
energia le contestazioni, per 
nulla preoccupati dalle rive- 
lazioni fatte dal «brigatista 
pentito» Patrizio Peci, che li 


fa indicati come gli ideologi 
del:«Partito armato». A con- 
clusione delle deposizioni, i 
loro difensori hanno detto: 
«La custodia preventiva non 
trova più giustificazione né 
legittimazione. Chiediamo 
perciò che venga finalmente 
applicata la legge. Fino ad 
oggi non avevamo mai pre- 
sentato istanze di scarcera- 
zione, ma ora è giunto il 
momento che Piperno e Pace 
vengano rimessi in libertà». 
Sergio Geraldini 


Il | tempo che farà 


Situazione: un flusso di aria cal- 


da proveniente dall'Africa setten- 
trionale va lentamente a sostituir- 
si all’aria fredda che nei giorni 
scorsì era affluita sull'Italia dal- 
l'Europa Nord-occidentale. Una 
perturbazione estesa dall’entroter- 
ra algerino fino a Sud delle Baleari 
si muove verso Est-Nord-Est inte- 
ressando le nostre regioni ad ini- 
ziare dalla Sardegna e dalla Si- 
cilia. 

Tempo previsto: sulla. Sarde- 
gna, sulla Sicilia e sulle regioni 
tirreniche della penisola nuvoloso 
con piogge sulle isole in estensione 
al versante tirrenico presumibil- 


mente dalla tarda mattinata; sulle altre regioni poco nuvoloso con 
tendenza ad aumento'della nuvolosità associata a qualche pioggia 
sulla Liguria. In serata sulle due isole maggiori si potranno avere 


isolati temporali. 


Temperatura: in generale aumento. 

Venti: su tutte le regioni da Sud-Est; deboli al Nord e sul versante | 
‘Adriatico; moderati con locali rinforzi sulle altre regioni. 

Mari: mossi localmente: molto mossi i mari ad Ovest della 
penisola; poco mossi i rimanenti mari. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 16; Venezia 5, 
17; Bolzano 1, 20; Verona 4, 17; Milano 5, 18; Torino 6, 16; Cuneo 5, 
11; Genova 10, 16; Bologna 3, 17; Firenze 4, 21; Pisa 4, 19; Ancona 


Falconara 7, 14; Perugia 4, 14; 
Urbe 4, 19; Roma Fiumicino 


'escara 4, 17; L'Aquila 2, 15; Roma 
polti Campobasso 4, 13; Bari 9, 15; 


Reggio Calabria 10, 17; Messina 12, 16; Palermo 15,17; Catania 6,19; 


AIENSTÒ, 4; 17; Ceelari 7, 16. 


Mercoledì, 30 aprile 1980 


Colombo corregge 


Dalla prima pagina 


suo. partito, non è apparso 
dunque entusiasta degli «atti 
di forza» tentati dagli Usa e, 
anche se non li ha biasimati 
apertamente, si è scostato 
molto dalla linea, ben più fer- 
ma e chiara tenuta da Co- 
lombo: 

Il comunista Procacci si è 
spinto molto oltre su questa 
strada e ha chiesto una revi- 
sione generale delle decisioni 
prese dall'Italia: l'intervento 
‘americano, a suo avviso, «è un 
fatto nuovo; anche se non'è il 
solo nel deterioramento della 
distensione internazionale», e 
quindi è necessario. «riconsi- 
derare tutta la questione, non 
solo nella sostanza ma anche 
nella forma», in quanto gli 
americani avevano già preso 
la decisione del «blitz» quan- 
do i Paesi europei decidevano 
le sanzioni contro l'Iran. 


Anche la socialista Boniver, 
sia pure in tono più blando, 
ha detto di non credere nel- 
l'efficacia delle sanzioni: a suo 
avviso, va confermata la soli- 
darietà agli Stati Uniti, ma 
questo non deve significare 
«un’accettazione muta e acri- 
tica delle decisioni e delle ini- 
ziative americane». 


Contro queste tesi ha preso 
decisamente posizione Spa- 
dolini, il quale ha confermato 
«piena e inequivocabile soli- 
darietà agli Stati Uniti, al di 
là.degli stessi errori che pos- 
sono essere stati commessi» è 
ha tenuto a precisare che que- 
sta «è la posizione di tutto il 
Pri fedele a una certa idea 
dell’Italia». 

R. R. 


«Contatto» 


maniera giudicata evidente- 
mente pericolosa, alla «Ni- 
mitz» (che capeggia la flotta 
dislocata dagli Usa nello scac- 
chiere), per cui dalla portaerei 
si sono levati due caccia che 
hanno intercettato il «C-180», 
scortandolo fino allo spazio 
aereo iraniano, senza aprire il 
fuoco. Sembra che il «C-130» 
si fosse avvicinato a meno di 
80 chilometri dalla «Nimitz». 
Quanto al fallito attentato 
contro Ghotbzadeh, esso è 
stato compiuto da alcuni sica- 
ri appostati in almeno. due 
‘macchine, posteggiate lungo 
la strada sulla quale l’auto del 
ministro iraniano doveva pas- 
sare, seguita da altre vetture 
con. personalità iraniane e 
kuwaitiane e numerose guar- 
die. I colpi esplosi dagli atten- 
tatori hanno centrato una del- 
le auto del seguito, ferendo 
leggermente un agente. 
Secondo fonti del Kuwait, 
‘due arresti sono stati compiu- 


ti qualche ora dopo l’attenta- 
to, mentre un’auto piena di 
esplosivo collegato a un deto- 
natore è stata trovata posteg- 
giata a mezzo chilometro dal 
palazzo in cui Ghotbzadeh' 
doveva incontrarsi con l’emi- 
ro del Kuwait, sceicco Jaber 
Al-Ahmad (l’incontro è effetti- 
vamente avvenuto, come da 
programma, nonostante il cli- 
ma di tensione creato dall’ag- 
guato). 
T.V. 


Polacco 


nistra (per i metri statuniten* 
si) di Humphrey e Mondate, 
Muskie ne ha condiviso l'evo- 
luzione moderata, diventan- 
do, con il tempo, un portavoce 
autorevole dell’«establish- 
ment». L'anno scorso, Carter 
lo ha inviato a Varsavia, qua- 
le proprio rappresentante per 
incontrare il leader 'polacco 
Gierek. 

La scelta. di Muskie potreb- 
be essere interpretata come.il 
segno della volontà \della 
Casa Bianca di non sbilaneia- 
re eccessivamente in direzio- 
ne dei «falchi», capitanati da 
Breezinski, l’asse della politi- 
ca estera dopo il fallimento 
del blitz in Iran. Tl sendtore!si 
è infatti distinto nella difesa 
del trattato «Salt-2», con un 
impegno che va controcorren- 
te rispetto agli umori predo- 
minanti negli ambienti del 
Campidoglio. Ancora più 
significativa è stata la sua 
recente opposizione alla deci- 
sione di aumentare le spese 
militari. «E l’inflazione — ave- 
va dichiarato — il vero, prin- 
cipale fattore del declino del- 
la potenza americana»: In li 
nea con la tradizionale politi- 
ca del partito democratico, 
egli giudica inoltre errata la 
tendenza a tagliare nei mo- 
menti di crisi gli investimenti 
destinati al settore assisten- 
ziale e sociale. 

Se saprà profilarsi come un 
contrappeso efficace  all’in- 
fluenza di Brzezinski, Muskie 
si rivelerà dunque un interlo- 
cutore gradito tanto agli .al- 
leatì europei, preoccupati per 
le sorti della distensione, 
quanto ai sovietici, che non 
‘potranno ignorare le sue cre- 
denziali: moderate. 

Ma la designazione' di Mu- 
skie è soprattutto un segnale 
di disponibilità. inviato da 
Carter al Congresso; chiama- 
re alla guida del Dipartimen- 
to di stato uno degli esponenti 
più autorevoli del'Campido- 
glio è un modo sicuro ‘per 
rabbonire i parlamentari; ir- 
ritati per la mancata consul- 
tazione prima dell'impiego di 
truppe all’estero, secondo il 
dettato del «War Liomere Act». 


dicono: 


risparmiare su una cosa seria 
come i ricambi. Mi metta quelli 
- originali Fiat”. 
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Tre Friuli nel mondo 


IEDE la patria mia tra 
il monte, e ’l mare, — 
quasi theatro, ch’abbia fatto 
l’arte — non la natura...». 
Così cantava Erasmo di Val- 
vason nel poema cinquecen- 
tesco «La caccia», noto so- 
prattutto per la severa cita- 
zione che ne fece Giovanni 
Berchet nella famosa «Lette- 
ra di Grisostomo», I confini 
del Friuli storico, ivi solo 
genericamente e poetica- 
mente accennati, vanno cer- 
cati — s'intende — altrove: 
nelle varie carte a stampa dal 
Cinquecento in poi, delle 
uali recentemente (giacché 
siamo in discorso) Gianni 
Nazzi e Ottorino Burelli han- 
no pubblicato recentemente 
una bella raccolta, per altro 
priva di commento o quasi. 
A. cominciare da quella del 
Guadagnino (Venezia, 
1553), per continuare con 
quelle del Ligorio, del Forla- 
no, dell’Ortelio, del Mar- 
chetti, dello Scolari (stesso 
secolo) e via dicendo, i confi- 
ni occidentali sono sempre 
chiaramente indicati. L’un 
cartografo copiò l’altro, e dal 
Guadagnino in poi «La Li- 
venza divide il Friuli dal Tri- 
vigiano». Meno chiaro inve- 
ce il confine a est, per altro 
accettabile, ci pare, al Ti- 
mavo. 


La estensione del Patriar- 
cato di Aquileia è altra cosa, 
come tutti sanno. Nato gra- 


datamente da una serie di 
possessi («un arcipelago im- 
munitario entro il territorio 
nominalmente soggetto al 
conte», scrive Giuseppe 
Marchetti), assunse carattere 
legale nel Mille con Poppo 
ed ebbe riconoscimento im- 
periale da Enrico IV nel 
1077. Spiritualmente il Pa- 
triarcato aveva giurisdizione 
amplissima: a est giungeva 
sino al Balaton. Quanto al 
campo politico, una sentenza 
arbitrale del 1221, presa dal 
legato pontificio Ugo di 
Ostia — come ricorda Gian 
Carlo Menis — fissava i confi- 
ni dello stato friulano dalla 
Livenza ‘alla Carniola e, più 
genericamente, dai monti al 
mare. Insomma «un'unità 
geopolitica corrispondente a 
quella già definita dal ducato 
longobardo e che, fin dal 
secolo XII, viene denomina- 
ta anche con il termine Pa- 
tria, oltre. che con, quello 
ermai comune di Forum 
Iulii. 

E dunque.chi pensi‘a un 
Friuli storico al..di là degli 
accennati confini (magari ri- 
cordando che a Muggia si 
parlava ladino sino alla fine 
del secolo scorso): che nell’e- 
tà romana Aquileia era la 
capitale della decima Regio e 
Tergeste:ùno dei tanti muni- 
‘cipi; che con la diffusione del 
Cristianesimo (citiamo Giu- 
seppe. Francescato ‘e. Fulvio 
Salimbeni) «la diocesi terge- 
stina divenne suffraganea 
della metropolitica aquileie- 
se»; che anche dopo la fine 
dell’impero, Friuli Trieste e 
Istria ebbero un: destino co- 
mune, spezzato dai Longo- 
bardi (ci fermiamo qui): chi 
pensi'a un Lebensraum al di 
là della Livenza e al di là del 
Timavo è solo un visionario: 
ma forse non ce:n’è neanche 
uno. | 

Tutto questo discorso per 
segnalare tuttavia che, oltre 
questi. monti e oltre questo 
mare, vi sono altri Friuli, che 
non corrispondono a. quelli 
dei gruppi di emigranti, talo- 
ra numerosissimi. come. in 
Argentina, dove. anche gli 
indigeni parlano in friulano. 
La nostra segnalazione è fra 
il divertente e l’erudito. Noi 


Stessi non. immaginavamo | 


che esistesse in Francia, vici- 
no Marsiglia, «un Port du 
Frioul», finché non vi appro- 
dammo metaforicamente, 
dopo che un articolo econo- 
mico-turistico del quotidiano 
parigino «Le monde», corre- 
dato da una sommaria carti- 
na, aveva richiamato cinque 
o sei anni or sono il nostro 


interesse, mettendoci sotto il | 


naso delle «Isles du Frioul», 
Dopo'di che, perduto dî vista 
il giornale, non vi pensammo 
più. S € 

Ma la curiosità era eviden- 
temente rimasta. nel retro- 


bottega dell’inconscio. Stuz- 


‘zicati dalla. vicinanza, per 
motivi di lavoro, con un do- 
cente di geografia dell’Ate- 
neo triestino, Luciano Lago, 
ecco infatti che con il suo 
aiuto abbiamo trovato con- 
ferma di un «port du Frioul» 
poco distante dalla grande 
città mediterranea: \niente- 
meno che a due passi dal 
famoso castello d’If, immor- 
talato da Alessandro Dumas. 
In una delle tante edizioni 
del celebre Baedecker (di- 
ventato. sinonimo di guida. 
turistica), si legge infatti di 
due isole fortificate, Raton- 
neau e Pomègues, collegate 
da una diga che difende il 
«port du Frioul», ove le navi 
sostavano per la quarantena, 


In altra guida, meno famosa 
ma ugualmente popolare, 
pubblicata da Hachette di 
Parigi, si legge che dall’alto 
del castello si ha una visita 
superba delle isole e del 
«port du Frioul». 

Da dove sarà nato questo 
toponimo? Interrogata la di- 
rezione della Biblioteca mu- 
nicipale di Marsiglia, non eb- 
bimo lumi. Vien fatto di pen- 
sare che, essendo stato que- 
sto porto un antico lazzareto, 
non, potrebbe essere stata 
estranea, al nome che ad 
esso fu dato, la presenza di 
qualche iniziatore 0 benefat- 
tore: con ogni probabilità la 
intitolazione non è indigena, 
ma di accatto. 

Una ciliegia tira l’altra. Il 
collega Lago conosceva una 
«Rode of Frioul», con tanto 
di «Frioul port»: due punte 
estreme di una rada, in appa- 
renza intitolata alla nostra 
regione. La indicazione com- 
pare in una carta del primo 
Settecento, dedicata alla Si- 
cilia e dintorni, ivi comprese 
le isole di Malta: la «rada del 
Friuli» compare a sud di un 
isolotto, Cumino, tra Malta 
appunto e Gozo, l'isola a 
nord-est della maggiore. E 
con questo nome italiano la 
rada è presentata in altra 
carta della Sicilia, di un seco- 
lo e mezzo fa: autore Giovan 
Martinon. Che sia nato an- 


che quest'altro Friuli per me- 
rito di qualche friulano mi- 
grante, autorevole è no, che 
per un motivo o per l’altro 
abbia ‘determinato la scelta? 
Spinti dalla tarantola della 
curiosità abbiamo interpella- 
to — per tramite cortese del 
conte Giancarlo di Maniago, 
membro del Consiglio del- 
l'Ordine di Malta — la dire- 
zione della Biblioteca nazio- 
nale di La Valletta. Pare che 
«Frioul» sia una novità anche 
per loro. «Il nome Fliegu o 
Friegu», ci è stato risposto, 
«portato dallo stretto da am- 
bo i lati degli isolotti di Co- 
mino e Cominotto tra Malta 
e Gozo è probabilmente di 
origine semitica e non avreb- 
be niente a che vedere col 
nome Friuli». 

Nessun ulteriore lume per 
altre vie. Questo’ articolo 
provocherà forse una rispo- 
Sta da parte di qualche stu- 
dioso? Come che sia, ecco 
dunque che esistono almeno 
tre «Friuli» nel mondo. Quel 
friulano che capitasse nell’i- 
solotto a sud di Marsiglia o în 
quello presso Malta si sentirà 
certo un po’ a casa sua. E 
chissà che non. vi possano 
nascere due nuovi «Fogo! 
furlans», sia pure in miniatu-: 
ra. Date le circostanze, ci 
sarebbe una doppia motiva- 
zione. 

Gianfranco D’Aroncò 


Rubinstein atu per 


ll 6 maggio nella capitale 
inglese prenderà il via — 
come gia annunciato — la 


zione filatelica del 1980 sul 
piano moridiale, la «Lon- 
don 80». Alle emissioni pro- 
pagandistiche e celebrati- 
ve già evvenute, il 7 mag- 
gio se ne aggiungeranno al- 
tre due: il terzo foglietto 
contenente il francobollo 
gigante comparso il 9 apri- 
le (75 pence) e una seria di 
cinque valori (facciale 


ossia lire 1364), riproducen- 
ti acquarelli dei tre palazzi 
reali esistenti a. Londra, 
della Royal Opera House e 
dell’Albert Memorial. 
Austria — Il 29 aprile, un 
francobollo da 4 scellini ha 
ricordato il 25.0 anniversa- 
rio del Trattato di Stato che 
sancisce l'indipendenza e la 
neutralità dell'Austria; nel- 
la vignetta\le bandiere dei 
quattro ex alleati e quella 
austriaca. Sempre il 29, è 
comparso un. celebrativo 
(scellini 2,50) del congresso 
‘» dell'Ordine benedettino in 
«Austria, che si svolgerà a 
Mariazell. 


Ci 


più imponente manifesta- ‘ 


complessivo pence ‘68 1/2, 


ADI 


UN RACCONTO VECCHIO DI UN MILLENNIO. E MEZZO TRAMANDATO DA SAN PAOLINO DA NOLA 


Prima dell’Olandese volante c’era 


un equipaggio di angelici marinai 


All’inizio dei secoli bui disordini, invasioni e carestie rendevano arduo l’approvvigionamento nelle città 
La leggenda narra di una nave frumentaria del 500 portata in salvo da un vecchio solo con l’aiuto di Dio 


Questo è un racconto vec- 
chio di un millennio e mezzo. 
Lo riprendiamo da una delle 
epistole di san Paolino da No- 
la, padre dalla chiesa, îl quale 
dopo una brillante carriera 
pubblica che lo portò a sena- 
tore, console e governatore 
della Campania, alla. morte 
del suo unico figlio si ritirò a 
vita contemplativa e spiritua- 
le. nella diocesi dì Nola, di cui 
diverine vescovo nel 409 e do- 
ve morì nel 431. 

L’epistola in riferimento è 
diretta a Macario, all’epoca 
vicegovernatore di Roma, în 
favore di certo Secondiniano, 
la cui nave era stata seque- 
strata sul litorale bruzio dal 
procuratore del senatore Po- 
stumiano sulla base di una 
crudele consuetudine locale. 
E, indifesa del suo raccoman- 
dato, san Paolino fa appello 
alla pietà cristiana del sena- 
tore con il dettagliato reso- 
conto di una navigazione ec- 


cezionale che aveva visto de- 


Amsterdam — Artur Rubinstein, il novantunenne pianista famoso in tutto il mondo, guarda il suo ritratto sceriuito dallo 
scultore olandese Pieter de Monchy (al centro). La scultura di bronzo sarà collocata nel palazzo dei concerti di Amsterdam Ap) 


| streggiarsi a bordo nelle ma- 
novre e nel governo della na- 


cherubini. 

Erano quelli i tempi di di- 
sordini e carestie con ì barba- 
ri, che, dentro e fuori le fron- 
tiere, saccheggiavano le pro- 
vince, menire le campagne 
isterilivano, abbandonate da 
proprietari e contadini sotto 
l’incalzare delle tasse e dei 
pericoli. I granai nelle città 
erano ostinatamente vuoti, 
sicché il nolo per le navi fru- 
mentarie che trovavano il ca- 
rico, era molto alto. E ciò 
spingeva forse gli armatori a 
sfruttare la situazione o forse 
anche le autorità ad obbliga- 
re le navi ditenere il mare nei 
periodi dell’anno, in cuì la 
navigazione doveva restare 
chiusa. 

Scrive san Paolino che Se- 
condiniano, come molti altri 
armatori, «nell’inverno pas- 
sato», mandò la sua nave a 
caricare in Sardegna per 


ve una schiera di angeli’ e° 


«portare le messi ai granai 
fiscali» e che «incalzando la 
pubblica necessità», senza 
aspettare il tempo del solito 
approvvigionamento,, spinse 
in mare la nave carica prima 
del tempo estivo». Con quella 
di Secondiniano una flotta di 
altre navi frumentarie aveva 
alzato le vele verso l’Italia 
affamata. Ma subito, al largo, 
una violenta tempesta si ab- 
battè sul mare. ed investi le 
navi «uscite imprudentemen- 
te dal porto»: e nell’avverbio 
usato dall'epistola sembra 
possibile leggere una poca at- 
tenta ispezione rivolta dai pî- 
loti alle condizioni, generali 
del tempo prima della par- 
tenza. 

Sotto l’imperversare della 
tempesta tutte le altre navi 
vanno ad infrangersì rapida- 
mente contro gli scogli e si 
perdono uomini e beni; la na- 
ve di Secondiniano invece è 
trascinata in prossimità di 
alcuni banchi di sabbia («ad 
Pulvinos»: nell’epistola sem- 
bra voglia alludere al nome di 
una località) e ciò da animo 
all’equipaggio che tenta di 
salvare la nave, opportuna- 
mente distendendo le ancore. 
Ma là violenza degli elementi 
spezza le gomene di ormeggio 
ed allora gli uomini s’imbar- 
cano nella scialuppa forse 
nell'intento di meglio ‘proce- 
dere alle operazioni di anco- 
raggio o forse perché oramai, 
disperando della loro utilità 
alla nave, cercano di salvare 
sé stessi dal naufragio ritenu- 
to inevitabile. Un'onda tutta- 
via afferra la scialuppa di 
soppiatto e la scaraventa 
contro gli scogli e la schiuma 
biancheggia come un lenzuo- 
lo intorno ai corpi senza vita 
degli uomini. «Frattanto la 
nave abbandonata daîì mari- 
nai e dalle ancore viene por- 
tata via în alto mare». 

Fu quando il rollio divenne 
particolarmente insopporta- 
bile che un vecchio uscì dal 
tambugio sul ponte ed aspirò 
forte l’aria pregna di salsedi- 
ne. Era l'uomo destinato ‘ai 
lavori della sentina, la man- 
sione più umile di bordo, ed 


era stato sospinito in coperta 
idalla fetida esalazione. spri-, 


gionata dall'acqua che sul 
fondo della nave sì sommove- 
va negli sbandamenti scom- 
posti della carena. Il vecchio 
si guardò in giro e si trovò 
solo e «da ogni parte vide 
mare e cielo». Forse nella fo- 
ga del tentativo di porsi în 
salvamento i marinai si erano 
dimenticati di lui o forse lo 
avevano abbandonato di pro- 
posito «disprezzando un uo- 
mo di poco conto». 

La solitudine în quella tem- 
‘pesta’ svuotò di significato 


| ogni desiderio di vivere nell'a- 
nimo del povero vecchio che 
s’accasciò in lacrime sul pon- 
te, votandosi al digiuno per 
accelerare la morte. Priva di 
governo la nave restò in balia 
delle correnti e delle onde, 
senza meta, aspettando che 
l’uomo che trasportava, il col- 
po risolutivo della fine. E così 
fu per sei giorni. 

Poi, improvvisamente, il 
vecchio ebbe come una folgo- 
razione dì fede e sentì la voce 
di. Dio che, confortevole, lo 
incitava ad operare. Egli si 
rialzò allora ad esaminare la 
situazione che non gli appari 
più disperata. Un po’ oltre 
l’antenna, intorno a cui si tro- 
vava imbrogliata la grande 
vela, quadrata, l’albero, 
schiantato dalla. tempesta, 
minacciava di rovinare sul 
ponte: bisognava intervenire 
per evitare la sua caduta sul- 
le strutture già provate dello 
scafo. Ed il vecchio siarmò di 
scure ed osò «solo e debole», 
ciò che «molti e ‘gagliardi a 
stento possono fare senza pe- 
ricolo per sé stessi e per la 
nave»: «il troncone di albero 
precipitò dalla ferita e, spinto 
fuori, lontano dalla nave, 
cadde con sicurezza in mezzo 
alle onde». 

Ora bisognava provvedere 
al governo, bisognava, cioè 
mettere a riva qualche vela, 
anzi la vela richiesta dalle 
condizioni di pericolo. L'uomo 
rimasto a bordo non era un 
marinaio, ma pure era invec- 
chiato a bordo e quando libe- 
ro dalle mansioni di sentina, 
aveva trascorso in coperta le 
sue ore libere e mille volte 
aveva aiutato gli altri dell’e- 
quipaggio ad alzar vele ed 
alare cavi. Egli conosceva co- 
sì anche il mestiere del mari- 
naio e sapeva che «artemon, 
velum navis breve,... melius în 
periculo levari»» ed inferì 
perciò sull’antenna l’artimo- 
ne, che, gonfiato dal. vento, 
permise l’entrata in funzione 
del timone. Tutto sembrava 
facile al vecchio rinfrancato 
da Dio che «gli comandava di 


lavoro solo per l'apparenza di 
dgire» La nave aveva Così 


della bufera e più sicura diri- 
geva ora secondo il vento. E 
l'uomo che sì chiamava Val- 
gio, «ora viene detto da Dio 
Victor, un.nome adatto alle 
sue opere, perché in mare 
trionfò sulle tempeste e sul 
naufragio». 

Per quanto riguarda la na- 
vigazione riporta san Paolino 
nell’epistola che la sentina ri- 
chiese solo un pato di volte il 
lavoro di estrazione dell’ac- 
qua.entrata dalle fessure del- 
lo scafo, mentre il vecchio si 


L'Anno Teresiano 


Per l’Austria. questo è 
l’«Anno di Maria Teresa», la 
grande imperatrice, figlia di 
Carlo VI, che con saggezza 
diede un nuovo moderno 
volto ai suoi vasti domini e 
segnò un’epoca nella storia 
d'Europa. L'Austria repub- 
blicana, gelosa custode di 
‘un glorioso passato, a diffe- 
renza di tanti insipienti ico- 
noclasti; ha sempre tenuto 
in onore e serbato grata me- 
moria a colei che viene con- 
siderata come la «Madre 
della Nazione». Il bicente- 
nario della sua scomparsa 
che ricorre in quest'anno, 
sarà occasione pet una 
solenne conferma dei senti- 
menti del popolo austriaco 
nei confronti di Maria Tere- 
sa. È infatti in programma 
tutta una serie di manife- 
stazioni per rievocare la fi- 
gura di questa donna, che è 
da annoverare fra) le più 
eminenti sovrane e'statiste 
della storia e la cui preziosa 
eredità si riflette tuttora in 
molti settori dell’organizza- 
zione statale. 

Fra le manifestazioni 


spiccherà in primo piano la 
mostra in allestimento nel 
castello di Schònbrunn, a 
Vienna; e che sarà inaugu- 
rata il 13 maggio, anniver- 
sario della nascita (1717) di 
Maria Teresa. Nello stesso 
giorno comincerà il suo cor- 
so postale la serie comme- 
morativa di tre francobolli 
emessa ieri, 29. aprile, e che 
è la più importante del pro- 
gramma austriaco 1980, I 
tre valori — 2, 4'e 6 scellini 
— rappresentano le tre «sta- 
gioni» di Maria Teresa, se- 
condo le interpretazioni di 


tre pittori contemporanei: 
Andrea MOller, Martin'van 
Meystene Joseph Ducreux. 
Tre quadri, dunque, che 

° rievocano la giovane e avve- 
nente ereditiera del ‘trono 
degli Absburgo, l'impetatri- 
ce in maestà accanto la 
corona di Sarito Stefano nel 
periodo più felice del suo 
regno, la vedova in grama- 
glie — che mai dismise — 
dopo. la morte del marito 
Francesco Stefano avvenu- 
ta nel 1756. Con lui Maria 
‘Teresa aveva vissuto 20 an- 
ni e regnato 16, e gli aveva 


dato 16 figli, fra i quali il 
successore Giuseppe II e 
l’infelice Maria Antonietta 
finita sotto la ghigliottina 
della Rivoluzione francese. 

Maria Teresa tenne. lo 
scettro dell'impero per 40 
anni, fino al 29 novembre 
1780, allorché scomparve 
dalla scena, lasciando 
ovunque impronte e memo- 
rie durature. Sotto ‘il suo 
illuminato governo se ne 
avvantaggiò anche Trieste, 
che allora conobbe lo slan- 
cio maggiore verso le sue 
fortune 


ANDAR PER COLLETTORIE RURALI TRA BOLLI CORSIVI, QUADRI E OTTAGONALI 


Collettorie: un termine 
confacente ad addetti ai la- 
vori, a collezionisti raffinati 
ed esperti di navigazione 
nelle acque del classico. I 
più cioè la massa che bazzi- 
cacon novità e fogli Marini, 
a sentir parlare di colletto- 

\ rie ricavano Vimpressione 
di una entità quasi astratta, 


comunque indefinita o lon- 
tana nel tempo. E venuto 


però il momento di schiarir- | 


si le idee. Aîì volonterosi 
l'occasione è offerta da un 
volume a grande formato, 
d'alto peso specifico, tutto 
tela blu Savoîa e iscrizioni 
oro; «Le collettorie postali 
del Regno d'Italia». In alto 
due firme illustri nel mondo 
della ‘filatelia: Giuseppe 
Gaggero e Renato Mondol- 
fo, ai triestini particolar- 
mente noto. E un'opera non 


nuova, ma rinnovata, com- | 


pletata; arricchita, che în- 
troduce e guida l’esperto e 
il profano attraverso i più 
impensati e meno noti itine- 
rari della Penisola, da poco 
unita politicamente e în fa- 
se di radicale riorganizza- 
zione; itinerari scanditi ap- 
punto dalle collettorie nel- 
l'ambito del Servizio di po- 


sta rurale. 
Aperto il volume al punto 
giusto, si legge in un docu- 
mento; «Le collettorie rura- 
li sono una emanazione del- 
l'ufficio postale al cui di- 
stretto appartengono e ven- 
gono stabilite. nei Comuni 
‘ed anche nelle borgate site 
‘lungo le linee ferroviarie e 
lungo gli, stradali percorsi 
dai ‘corrieri procacci del- 
l’Amministrazione e dalle 
vetture pubbliche», cioè 
‘lontano dai centri principa- 
li. Esse sono servite da 
«portalettere rurali ‘collet- 
tori», il cui compito all’ini- 
zio è limitato alla raccolta e 
alla distribuzione della cor- 
rispondenza in collegamen- 
to con l'ufficio postale dal 
quale dipendono. La'collet- 
toria, insomma è la più pic- 
cola unità postale operante 
in campagna. a 


Ogni collettoria ha il suo 
contrassegno: un timbro li- 
neare con il nome della lo- 
calità in elegante corsivo 
inglese. Poi, a seconda del 
grado e delle attribuzione, 
verranno timbri quadran- 
golari e ottagonali. Ed è qui 
il «campo dei miracoli», la 
miniera d’oro da scavare e 
da sfruttare. Gaggero e 
Mondolfo hanno trivellato 
in tutte le direzioni, elen- 
cando con certosino lavoro 
ogni frammento. prezioso 
portato alla luce. Sono sta- 
te setacciate tutte le collet- 
torie già esistenti nel Regno 
ed ogni reperto è stato illu- 
strato soppesato e valutato. 
Ma il campo è ancora aper- 
to alla ricerca e alla scoper- 
ta. Il volume — 334 pagine 
in carta patinata, numero- 
se riproduzioni a colori, 
prezzo 24 mila lire — è un 


Nell'area italiana 


Il programma italiano va 
avanti a strappi. Per il 5 
maggio erano stati annun- 
ciati due francobolli ordina- 
ri, nel taglio unico di 80 lire, 
della nuova serie «Il lavoro 
italiano, nel mondo». Con 
apprezzabile anticipo un 
«espresso» è giunto ad 
annunciare che, «a parziale 
modifica...», l'emissione è 
stata «differita» al 20 mag- 
gio. Sembra, invece, che re- 
sti ferma la data d’uscita, 
fissata al 15 maggio, di due 
francobolli (70 e 80) celebra- 
tivi della Mostra internazio- 
nale del francobollo di Cro- 
ce Rossa. 

L’8 maggio c'è un'appun- 
tamento con San Marino 
per due emissioni: i franco- 
bolli «Europa» (170 .e 220 
lire) sui quali sono stati effi- 
giati due illustri sanmarine- 
si, l'architetto militare Gio- 
vanbattista Belluzzi e Anto- 
nio Orafo, che all'arte dei 


teu 


Lunopa 950 di 


metalli nobili unì quella 
della diplomazia, due cele- 
brativi in coppia (200 e 400 
lire) dedicati alla «London 
80» e raffiguranti due ma- 
gnifiche vedute della capi- 
tale inglese. 


allettante invito. 

Per è triestini c'è anche 
una sorpresa: verranno ad 
apprendere che i famosi 
bolli ‘corsivi uscirono: dal 
bulino di un incisore triesti- 
no, Lodovico Josz, che ope- 
rava a Firenze. Ed è bella 
cosa che a tanti anni di 
distanza sia toccato pro- 
prio a untriestino, a Renato 
Mondolfo, illuminare la sua 
opera. 


Marcello Lorenzini 


praticamente eluso. le insidie: 


stendere le mani a qualsiasi || 


stupiva che in coperta «ogni | 


sua azione fosse prevenuta da 
una mano occulta, se pure si 
può dire occulta quella mano 
che offriva un aiuto tanto evi- 
dente. Ma neppure gli stessi 
operatori sì sottraevano agli 
occhi ingenui dell’uomo inno- 
centissimo;: egli infatti vide 
spesso degli armati (di certo 
dell'esercito celeste) vegliare 
e compiere a bordo tutti i 
lavori propri dei marinai. Né 
invero sarebbe stato conve- 
niente disporre dì altro equi- 
paggio, se non di marinai an- 
gelici per quella nave, il cui 
timone era retto dal timoniere 
del mondo». 

Conunanticipo più che mil- 
lenario questo brano dell’epîi- 
stola avanza così la leggenda 
dell'olandese volante, inver- 
tendo però la natura delle 
forze trascendenti a bordo 
per un diverso risultato finale 
da raggiungere. 

Con tanto governo il veliero 
traversò il Tirreno fin sotto 
Ostia.che mostrò al vecchio il 
faro del porto, poi costeggiò 
per lunghi tratti la Campania 
e, mutati i venti, raggiunse 
velocemente i lidi africani. Da 
qui, girata ancora la direzio- 
ne del vento, la nave fu ripor- 
tata verso Nord, oltrepassò la 
Sicilia per il pericoloso «fre- 
tum siculum», si ritrovò a pro- 
cedere «tra le tortuosità e gli 
ostacoli delle isole (con allu- 


La rassegna 


dei libri 


Aldo Onorati: «Lettera al 
padre» (Armando Editore, 
Roma 1979 - pagg. 88; L. 
2.500). 


Nuova collana dell’editore 
Armando, «Controcampo» 
raccoglie sia liberi contenuti 
per l’approfondimento di te- 
matiche culturali contempo- 
renee, sia documenti irrefuta- 
bili e, criticamente coordina- 
ti, su problemi di attualità. 

Ed è nel n. 37 di tale collana 
chè leggiamo le belle pagine 
di Aldo Onorati ‘intitolate 
«Lettera: al. padre»... Onorati, 
‘autore di saggi critici sul No- 
vecento; collaboratore di im- 
portanti quotidiani e riviste, e 
scrittore di attenta e, precisa 
collocazione (ricordiamo: 
«Università undicesima bol 
gia», «Gli ultimi sono gli ulti- 
mi, «Nel frammento la vita. 
Momenti del dopoguerra») si 
rivolge in questa sùa recente 
pubblicazione al padre: un 
«discorso» il suo, semplice e 
pacato, una lunga lettera che 
fa rammentare allo scrittore 
quelle, più brevi, che, fanciul- 
lo, scriveva e la mamma na- 
scondeva sotto il piatto. Pagi- 
ne, in cui la figura del padre è 
‘vista ora attraverso la luce dei 
ricordi, ora nell’emozione di 
un affetto e di una riconoscen- 
za di cui il libro testimonia ad 
ogni istante la dolcezza, gli 
sfaccettati risvolti, il così pre- 
zioso bagaglio educativo. 

E non c'è nulla in «Lettera 
al padre» che possa richia- 
marsì a certa complessa, in- 
grata problematica sul diffici- 
le rapporto. padri-figli, nulla 
che possa confondersi a quel 
groviglio di sentimenti e di 
inquietudini da cui sovente in 
questi. giorni, il volto della 
società esce turbato se non 
addirittura abbruttito. Ono- 
rati affida il ritratto di suo 
padre ad una lettura che ci 
consola, limpida della figura 
di quest'uomo, della sua coe- 
renza, dei suoi sacrifici, del 
suo amore per la famiglia; e al 
di là del sereno, appagante 
paesaggio spirituale che ne 
deriva, possiamo cogliere in 
essa altri motivi, una somma 
di. deduzioni, .alcune circo- 
stanze in cui noi stesso ci 
sentiamo coinvolti: e allora ci 
accorgiamo come «Lettera al 
padre» possa incidere sul no- 
stro animo come un esame di 
coscienza, una lunga, difficile 
riflessione proprio perché da 
tempo ad. essa non ci si ab- 
bandonava. 


Lire 
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Una lettura fondamentale per la comprensione 
di un popolo oggi alla ribalta della scena mondiale 


sione forse alle Eolie) e final- 
mente dopo ventitrè giorni di 
navigazione fu sospinta verso 
il litorale della Lucania. 

Dei pescatori al largo atten- 
devano su due barche al loro 
lavoro, quando si profilo lon- 
tano la sagoma di un galleg- 
giante che li distrasse dalla 
pesca. L'occhio abituato degli 
uomini non poteva sbagliare. 
nell’identificazione dell'unità: 
la nave frumentaria forse era 
anche attesa con il suo carico, 
di certo era comunque la ben: 
venuta în quei periodi di con- 
tinua carestia. Ma, come fu 
più vicina, improvvisamente 
essa apparve loro «piena di 
armati e simile ad una libur- 
na»: allora diedero di mano 
ai remie fuggirono atterriti. Il 
vecchio forse intuì l’errore in 
cui i pescatori erano incorsi e 
si alzò angosciato sul castello 
della nave a gridare pietose 
invocazioni di aiuto. Raggiun- 
ti da un vociare umano, quelli 
ebbero come un ripensamen- 
to, fermarono la voga e ri- 
guardarono con più attenzio- 
ne la nave disastrata: ora. îl 
ponte era deserto e solo un 
omino si agitava scomposto 
sull’alta prua. Si avvicinaro- 
no perciò senza più timori e 
salirono a bordo, Ed îl vec- 
chio li ebbe cari, perché lo 
riportavano nel mondo ed of- 
frì loro il pane sopravanzato 
allo sbarco di tutti gli altri 
uomini di equipaggio. 

«Lieti per tale accoglienza 
infine i pescatori con le due 
barche rimorchiarono in por- 
to la nave, vincitrice di venti e 
di flutti e di certo sopravvis- 
suta al naufragio, onorando- 
la come se, uscita da una 
difficile guerra, fosse stata 
glorificata nella lotta». 

Ma ciò che era stato favori- 
to da Dio, ora subiva il torto 
della rapacîtà degli uomini. 
Vigeva da quelle parti la con- 
suetudine che coloro, alla cui 
spiaggia la tempesta portava 
una nave, considerassero i 
naufraghi come dei nemici e li 
saccheggiassero “dì quanto 
non era stato fatto dal mare. 
Ora, la spiaggia, cui era ap- 
prodata la nave di Secondi- 
‘miano, apparteneva ‘al sena- 
tore Postumiano, il cui procu- 
ratore approfittò subito per 
appropriarsi del grano e met- 
tere sotto sequestro la nave, 
sbarcando il vecchio supersti- 
te. Al quale non restava altra 
alternativa che quella di por- 
tarsì rapidamente dall'arma- 
tore per riferirgli gli eventi 
che aveva vissuto. E si comîn- 
ciò con le difficili e lente prati- 
che amministrative. 

Secondiniano, portandosi il 
vecchio dappresso, si recò a 
‘Roma e forse si affidò anche 
ad un buon avvocato (« 


per avere indetro la nave. Di 
certo negli esposti presentati 
fu rispolverata la legge di An- 
tonino Pio; «la nave, portata 
in riva dal naufragio, appar- 
tiene al padrone ed il mio 
fisico non s'intromette. Quale 
diritto ha infatti il fisco nel- 
l'altrui disgrazia di persegui- 
tare ciò che è risparmiato da 
un evento tanto luttuoso?». 
Anche îl codice di Teodosio 
prevedeva: «Se qualche ar- 
matore afferma di aver subito 
naufragio, abbia fretta di adi- 
re il giudice della provincia e 
provi presso di lui l'evento 
con testimoni». Ma già a quei 
tempi a Roma îl pover'uomo 
finiva'sempre con il perdere il 
suo tempo. 

Allora Secondiniano pensò 
di rivolgersi al vescovo dî No- 
la, del quale, olti la profonda 
pietà, era nota l'influenza 
presso i dignitari dell’impero 
per i suoì trascorsi nella vita 
pubblica. E così venne la let- 
tera di San Paolino a Maca- 
rio. «Aiuta Secondiniano con 
tutta la forza della tua fede» 
scrive il santo vescovo nella 
sua conclusione «e non per- 
mettere che gli sia strappato 
quanto a lui Dio ridonò dal 
naufragio... Sono sicuro che il 
nostro fratello Postumiano fi- 
nirà con il commuoversi sia 
per il tuo intervento sia per la 
sua lealtà e giustizia». 

Antonio Servello 


6.000 


patronum causam detulit»). 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SCIOLTE IN SERATA LE ULTIME RISERVE DOPO LE DICHIARAZIONI DEL SINDACO 


Bocciato il bilancio comunale 


Hanno votato contro Dc (15), Pci (12), Psi (2) Pri, Psdi e Us (1 ciascuno); a favore LpT (18), Msi (4), Pr (2), Mit (1) 
Ritenuta insufficiente la disponibilità di Cecovini per un confronto dopo le elezioni senza dimissioni della giunta 


Il bilancio preventivo del Comune è 
stato bocciato. Sentita ieri sera la replica 
del sindaco Cecovini, il gruppo consiliare 
della Dc, si è infine risolto per il «no», 
ritenendo insufficiente la dichiarazione di 
disponibilità della Giunta LpT per un con- 
fronto con tutte le forze politiche, dopo le 
elezioni provinciali dell'8 giugno, ai fini di 
un accordo programmatico e di un più 
stabile governo della città; 
che il sindaco ha prospettato «quale che 
sia l'esito del voto sul bilancio». La propo- 
sta della Dc era invece per un voto d’asten- 
sione in cambio delle dimissioni della 


Giunta. 


Così ai già scontati voti contrari del Pci, 


La replica 


del sindaco 


Esaurito la sera prima il 
dibattito sul bilancio — cui 
sono state dedicate numerose 
sedute e nel corso del quale 
sono intervenuti ben 41 consi- 
glieri — la seduta si era aperta 
con la replica del sindaco, il 
quale ha assorbito nella pro- 
pria dichiarazione anche la 
replica dell’assessore al bilan- 
cio, rilevando che alle critiche 
tecniche avevano già risposto 
di volta in volta i vari assesso- 
ri intervenuti nella discussio- 
ne generale. 

Secondo il sindaco i risulta- 
ti dell’attività della giunta 
LpT sono da considerarsi po- 
sitivi «in relazione alle condi- 
zioni in cui essi sono stati 
conseguiti». Ha contestato le 
critiche di inadeguatezza am- 
ministrativa, rilevando che 
nella propria relazione al bi- 
lancio ben 28 cartelle erano 
state dedicate alle cose fatte; 
éd ha respinto come infonda- 
ta anche l’accusa di immobili- 
smo: il confronto con le giunte 
precedenti è stato già fatto 
dall’elettorato cittadino — ha 
detto — nel momento in cui 
ha votato per la LpT. Quanto 
alle accuse di «arroganza», 
Cecovini ha rilevato che esse 
derivano dal fatto che la 
Giunta «non ritiene di tradire 
il proprio elettorato rinun- 
ciando, su semplice richiesta, 
alle responsabilità che le sono 
.state affidate», 

Dopo aver replicato. al»Pei 
che «mai vi sono state preva- 
ricazioni ideologiche all’intet- 


no della giunta e della LpT»,, 


Cecovini ha altresì negato che 
nel programma della LpT vi 
sia un «quarto punto», quello 
del nazionalismo antisloveno: 
«La LpT è bensì eterogenea 
ma non ambigua: non è né 
sciovinista né conservatrice, 
ma è semplicemente italia- 
na». Il sindaco ha dichiarato 
che egli stesso ha attivamente 
contribuito al Parlamento di 
Strasburgo all’elaborazione 
di uno statuto europeo che 
sancisca la tutela dei diritti 
delle minoranze linguistiche, 
ma ciò non significa — ha 
ribadito —. rinunciare alla 
propria identità nazionale, 
quale scelta culturale e politi- 
ca irrinunciabile. E qui ha 
indicato alla gratitudine della 
città lo sforzo di tutti i partiti 
italiani per un voto unanime a 
Strasburgo sul «progetto 
Trieste», certamente non na- 
zionalista — ha osservato — 
presentato dalla LpT. Anzi, di 
fronte alle accuse di immobili- 
smo, la LpT ha dimostrato 
proprio in questo caso le sue 
capacità d'iniziativa anche a 
raggio europeo. 

Da Cecovini è stato poi rile- 
vato che le posizioni negative 
sul bilancio sono da tempo 
«prefabbricate», «e ciò per 
ragioni essenzialmente politi- 
che e non tecnico-ammini- 
strative. «La nostra è una 
giunta da liquidare” perché 
disturba quella partitocrazia 
di cui abbiamo additato alla 
pubblica attenzione l’inade- 
guatezza, l’immobilismo e gli 
errori di trent'anni di gestione 
di questa città». Ed ha sog- 
giunto: «Ci è stato rimprove- 
rato anche un rapporto con- 
flittuale con Roma, ma uno 
dei miei primi atti, appena 
eletto sindaco, è stato quello 
di visitare ministri e respon- 
sabili nazionali di partito per 
prospettare i problemi di 
Trieste; ma in risposta ebbi 
solo parole e praticamente il 
rifiuto di prendere nota di una 
realtà triestina che anche in 
quelle sedi disturbava e tutto- 
Ta disturba». «Abbiamo con- 
tribuito a isolare la città? Ma 
sembra vero piuttosto il con- 
trario: trent'anni di partito- 
crazia hanno portato Trieste 
al punto in cui l'abbiamo tro- 
vata. E solo ora Trieste rim- 
balza alla ribalta europea e 
internazionale»... 

Né è vero — ha replicato 
Cecovini — che la LpT, pun- 
tando sullo sviluppo princi- 
palmente emporiale della cit- 
tà e della sua funzione portua- 
le, rinunci a uno sviluppo in- 
dustriale. Purché si tratti di 
iniziative «sane» e comunque 
non collocate sul Carso. «La 
stessa Jugoslavia — ha detto 
— si rimette alla risposta del 
referendum popolare sull’ubi- 
cazione della Zfic, referendum 
che non si farà nel caso di una 


bocciatura del bilancio». Il 


sindaco ha quindi invitato il 
Msi ad attenersi ai fatti, senza 


disponibilità 


fare illazioni su un «refuso» — 
ha detto — contenuto in una 
prima bozza della sua relazio- 
ne al bilancio, che indicava 
Gorizia quale capoluogo di un 
comprensorio autonomo con 
‘Trieste (passo di cui peraltro 
egli non aveva dato lettura in. 
aula). 

Ed ecco la parte più attesa 
della sua dichiarazione, alla 
quale vari gruppi, e segnata- 
mente la Dc, avevano condi- 
zionato l’espressione del pro- 
prio voto finale. «La LpT in- 
tende aprire, dopo le elezioni 
dell’8 giugno e quale che sia il 
voto sul bilancio, un dialogo 
con tutte le forze democrati- 
che presenti in Consiglio, con 
la serietà ‘e responsabilità che 
la condizione della città 
richiede, senza ipocrisie, sen- 
za secondi fini», Ha rigettato 
invece la richiesta alla LpT di 
«azzerarsi» prima o anche do- 
po le elezioni dell’8 giugno. Ha 
definito «utopistica» la visio- 
ne di una LpT disposta a riti- 
rare volontariamente la pro- 
pria Giunta, come contropar- 
tita del voto di passaggio del 
bilancio: «E’ bene uscire da 
ogni equivoco: la. LpT non 
intende "comperare” tale vo- 
to, ritenendo che sia nell’inte- 
resse della città e della stessa 
De esprimere un voto di pas- 
saggio». 

Cecovini ha infine confer- 
mato che gli assessori gli han- 
no consegnato una lettera per 
la remissione del proprio 
mandato nelle sue mani. Lo 
scopo di tali «dimissioni po- 
tenziali» è quello di «dimo- 
strare in maniera concreta la 
disponibilità e la volontà del- 
la LpT di andare a un serio e 
aperto confronto con tutte le 
forze politiche subito dopo le 
elezioni». Dunque: «Nessuna 
crisi al buio, prima di cono- 
scere quale coalizione, se mai 
ne risulterà una, sia disponi- 
bile per una collaborazione 
che consenta, sulla base di un 
accordo programmatico, un 
più stabile governo della real- 
tà comunale, in vista dei 
superiori interessi della 
città». 

Ed ha concluso annuncian- 


do che la Giunta LpT si di-' 


metterebbe solo se i prossimi 
risultati elettorali evidenzias- 
sero il desiderio dei cittadini 
di.un «ritorno all’antico» e se 
venisse presentata una giunta 
alternativa di maggioranza. 
Altrimenti — e così anche nel 
caso che il confronto post- 
elettorale risultasse inconclu- 
dente — la giunta continue- 
rebbe il suo pubblico servizio 
«nei modi e nei limiti consen- 
titi e previsti dalla legge». 


Dichiarazioni 


di voto 


Conclusa la replica del sin- 
daco, al momento di passare 
alle dichiarazioni di voto il 
consigliere Lanza (Psdi) ha 
proposto una breve sospen- 
sione della seduta, per una 
‘meditata valutazione delle di- 
chiarazioni dello stesso Ceco- 
vini. La riunione separata del 
gruppo della Dc si è protratta 
per un’ora — data la difficoltà 
di una posizione unanime sul- 
l’espressione del voto — e la 
seduta è ripresa in assenza dei 
consiglieri de. 

Dai radicali Pecol Cominot- 
to ed Ercolessi è stato rilevato 
che da parte della LpT «la 
discriminante per eventuali 
intese non è più costituita dai 
suoi tre punti programmati- 
ci» dal momento che il sinda- 
conon ha accennato ad accor- 
di su questa base. Obiettivo 
della LpT sembra essere ora 
soltanto un'alternativa con la 
Dc alle giunte socialcomuni- 
ste, anche se la LpT è stata 
votata proprio in quanto si 
presentava quale alternativa 
alla De. Pertanto il voto favo- 
revole dei radicali era deter- 
minato a. questo punto dalla 
preoccupazione che la boccia- 
tura del bilancio comporti 


l'impossibilità del referendum 


sulla Zfic; ma essi sono pronti 


‘a passare all'opposizione se si 


dovessero intravedere intese 
fra la Lista e la Dc, e contro 
tale ipotesi un appello è stato 
rivolto in particolare da Erco- 
lessi a Giuricin e all'on. Gru- 


‘ber Benco. © 


. Il «no» dei comunisti è stato 
riconfermato dal capogruppo 
Monfalcon come giudizio poli- 
tico di contrarietà alla Giunta 
dalla LpT che la esprime. Ha 
infatti definito tale giunta «un 
concentrato di inefficienza e 
di demagogia», responsabile 


del Psi e dell'Unione slovena si sono infine 
aggiunti quelli della Dc e quindi quelli del 
Pri e del Psdi, per un totale di 32 «no», 
Assenti nella Dc il consigliere Zanini (all’e- 
stero per motivi di lavoro) e dell'indipen- 
dente Hausbrandt (pare per dissenso sul 
voto negativo del proprio gruppo), i «no» 
sono stati così ripartiti: Dc 15, Pci 12, Psi 2, 
Psdi 1, Pri 1, Us 1. 


Assente il radicale Pannella, i voti favo- 
revoli sono stati in totale 25, e cioè quelli 
della LpT (18), del Msi (4), del Pr (2) e del 
Mit (1). La votazione è seguita, alle ore 23, 
alle dichiarazioni di voto dei rappresentanti 
dei vari gruppi. 


— ha soggiunto — della para- 
lisi amministrativa e del de- 
classamento dello stesso spi- 
rito civico. Monfalcon ha 
quindi sostenuto che il Pci si 
configura come reale alterna- 
tiva all'attuale amministra- 
zione minoritaria in vista di 
una giunta di unità democra- 
tica, e ha sollecitato le dimis- 
sioni della compagine forma- 
ta dalla LpT. Se la giunta non 
si dimetterà dopo il voto con- 
trario sul bilancio, i comunisti 
considereranno questo atteg- 
giamento come una «provoca- 
zione» e.una «prevarica- 
zione». 

Anche per il repubblicano 
Pacor il voto contrario al bi- 


lancio si configura come lo 


strumento previsto dalla leg- 
ge per esprimere la sfiducia 
alla giunta in carica; ed è 
perciò con un «no» al bilancio 
che il Pri — ha detto — inten- 
de esprimere un giudizio ne- 
gativo nei confronti dell’at- 
tuale amministrazione. E ha 
motivato tale posizione con- 
testando soprattutto il modo 
«elettoralistico» con cui la 
LpT si pone di fronte all’opi- 
nione pubblica. 

L'indipendentista Marche- 
sich, richiamandosi agli impe- 
gni inizialmente assunti dalla 
LpT quando si presentò al 
Consiglio comunale, ha an- 
nunciato il voto favorevole 
del Mit al bilancio: purché — 
ha precisato — tali impegni 
vengano mantenuti nell’inte- 
resse della città. 

Il socialista D'Amore ha af- 
fermato che il voto contrario 
del suo*gruppo costituisce la 
sintesi di un bilancio negativo 
di due anni di attività della 
giunta. D'Amore ha anche fat- 
to alcune valutazioni politi- 
che. sulla LpT, definendola 
«un movimento che va sem- 
pre più a conquistarsi la lea- 
dership della destra triesti- 
na». «L’elettorato deve sapere 
— ha proseguito — che la LpT 
non incarna più la protesta 
cittadina ma una tendenza di 
conservazione». 

Dopo il consigliere dell'U- 
nione slovena, Lokar, che ha 
annunciato il «no» del suo 
partito richiamandosi alle 
motivazioni già anticipate 
durante il dibattito, ha preso 
la parola il missino Di Gior- 
gio. L’Msi vota a favore — ha 
precisato — perchè l’alterna- 
tiva a questa giunta sarebbe 
una amministrazione Dc-Pci, 
perchè sui tre punti program- 
matici la LpT ha dimostrato 
di seguire alcune delle impo- 
stazioni missine, e perchè infi- 
ne occorre proseguire nell’o- 
pera appena intrapresa per la 
valorizzazione della funzione 
di Trieste nell'Europa. 

Per ultimo (così ha infatti 
stabilito l’urna dalla quale è 
uscito, per sorteggio, l’ordine 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Pio quinto. — Il sole 
sorge alle 5.54 e tramonta alle 20.10. 
La luna cala alle 6.21 e si leva alle 
20.18. 

Jeri: temperatura massima gradi 
16,2, minima 9,3; 

Maree oggi: alta alle 10.39 con cm 32 
e alle 22:15 com 53 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 4.38 con cm 54 e alle 
16.10 con cm 29 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini 43; via Tor S. Piero 2; 
via Felluga 46; via Mascagni 2. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20,30: via Mazzini 43, tel. 31785; 
via Tor S. Piero 2, tel. 421040; via 
Felluga 46, tel. 793395; via Mascagni 
2, tel. 820002; via Giulia 1, tel. 795369; 
via S. Giusto 1, tel. 794115. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno); via Giulia 
1; via 8, Giusto 1. 


L’affollata sala del Circolo della stampa durante l'assemblea degli «Amici del cuore» (Italfoto) 


degli interventi) ha preso la 
parola il capogruppo della De, 
Richetti. Egli ha sottolineato 
in primo luogo lo «stridente 
contrasto» fra i propositi 
enunciati dal sindaco Cecovi- 
ni nel 1977 e il quadro consun- 
tivo presente. «Nessuno si il- 
ludeva — ha detto — che la 
LpT avrebbe dato vita a pro- 
grammi di vasto respiro, però 
ci attendevamo alcuni inter- 
venti concreti almeno in ma- 
teria di ordinaria amministra- 
zione: si sono fatti, invece, 
notevoli passi indietro in mol- 
ti settori (commercio, opere 
pubbliche)». 

Richetti ha poi sottolineato 
le differenze sostanziali’ che 
sussistono fra la Dc ela LT e 
si è quindi chiesto quale affi- 
damento possa dare una forza 


STAVA CER 


CANDO IL GUASTO DI 


i politica, come la Lista che, 
eccetto i tre punti, si presenta 
nelle diverse sedi elettive sen- 
za valori di fondo. Dopo aver 
ribadito la posizione della Dc 
sulla zona franca industriale 
quale strumento conveniente 
per Trieste al di là del proble- 
ma della sua localizzazione, 
cui si contrappone l’atteggia- 
mento di netta ripulsa della 
LpT, il capogruppo democri- 
stiano ha ricordato la propo- 
sta avanzata dalla Dc per una 
astensione tecnica sul bilan- 
cio. La proposta non è stata 
accettata dalla Lp'T — ha con- 
cluso — e la De non può espri- 
mere di conseguenza che un 
voto negativo «meditato, con- 
vinto ma anche sofferto», fer- 
ma restando la sua istanza 
per un confronto, 


COMIZIO DOMANI ALLE 10.30 


Il 1.0 Maggio triestino sarà 
caratterizzato dalla presenza 
di Giorgio Benvenuto che alle 
10.30 in piazza Goldoni, parle- 
rà ai lavoratori convenuti a 
nome della segreteria nazio- 
nale della federazione unita- 
ria Cgil-Cisl-Uil. Pace, disten- 
sione internazionale, collabo- 
razione politica ed economica 
tra i popoli, difesa e rinnova- 
mento della democrazia, lotta 
in massa contro il terrorismo, 
garanzia di lavoro peri dipen- 
denti delle aziende in crisi, 
occupazione, lotta al carovita, 
difese, del salario e delle pen- 
sioni saranno i principali temi 
dibattuti dal sindacalista. 

Il concentramento per il 
corteo che passerà lungo via 
dell’Istria, San Giacomo, via 
del Bosco, largo Barriera, via 
Carducci, Corso Italia e piaz- 
za Goldoni, avrà luogo alle 
8.30 in largo Pestalozzi. Oltre 
a Benvenuto nella manifesta- 
| zione unitaria saliranno sul 


UN FORNETTO FUSORIO 


Benvenuto celebrerà 
le festa del lavoro 


podio Stanislava Mokole, a 
nome della federazione unita- 
ria provinciale, e Paolo Bada- 
luco, segretario provinciale 
del costituendo sindacato di 
polizia. 

Benvenuto si recherà quin- 
di nella sede della Ccdi-Uil 
(largo Papa Giovanni) dove si 
procederà alla premiazione 
degli iscritti con oltre 30 anni 
di anzianità. Nel quadro delle 
manifestazioni celebrative 
della ‘Ccdl-Uil, è programma- 
ta alle 12.45, nella sala «C. 
Sofianopulo», l'inaugurazione 
di una mostra di pittura e 
scultura che avrà per tema il 
lavoro mentre alle 13.30 ver- 
ranno aperte le nuove sedi 
Enfap e patronato Ucap in via 
Roma. 

Un comizio si terrà, sempre 
alle 10.30 in piazza Crosada ad 
Aurisina, dove parleranno per 
la federazione provinciale uni- 
ia Mario Puppin e Igor Tu- 

a 


Operaio folgorato all’Italsider 
da una scarica di oltre 4000 volt 


La vittima (38 anni) lascia la moglie e tre figli - Inchiesta in corso 


Una scarica di 4.400 volt ha 
ucciso ieri un operaio dell'I- 
talsider, Mario Lonza, di 38 
‘anni, padre di tre figli, abitan- 
te in rio Corgnoleto 29. Egli 
stava cercando un guasto con 
un puntale e un tester, quan- 
do, di colpo, è scoccata la 
tremenda scarica che lo ha 
lanciato con forza per terra, 
‘Una persona che era vicina a 
lui, Ciro Milani, ha subito 
azionato l’interruttore gene- 
rale che si trovava a mezzo 
metro per togliere la tensione. 
Mentre avvertiva il posto di 
pronto soccorso, il caporepar- 
to Vincenzo Peresson e altri 
tecnici prestavano i primi soc- 
corsi all’infortunato, che re- 
spirava affannosamente ed 
era percorso, da tremori. ., 

Un'ambulanza dello stabili- 
mento è subito intervenuta e 
gli infermieri lo hanno imme- 
diatamente trasportato all’o- 
spedale Maggiore. Purtroppo 
Mario Lonza non è sopravvis- 
suto,, ed è morto arrivando 
all’astanteria. 

Il mortale infortunio (è pur- 
troppo il secondo nell’arco di 
poco più di un mese) si è 
verificato poco dopo le 14 nel 
«reparto qualità», e più preci- 


Mario Lonza 


samente nel laboratorio cam- 
pionisti, che si trova ubicato 
nel cuore dello stabilimento, 
nei pressi della mensa. In una 
stanza del laboratorio è siste- 
mato un fornetto fusorio: un 


forno grande quanto una la- 
vatrice, che funziona a 380 
volt ma che è provvisto di un 
trasformatore che lo porta a 5 
mila volt. Questo forno, che 
funziona a radiofrequenze, 
serve a preparare le piastrine 
metalliche, le cosiddette pro- 
vette di materiali, per le anali- 
si quantometriche. Questi 
materiali vengono prelevati 
dai tecnici sui posti di lavoro 
per. controllare appunto la 
qualità del prodotto. 


Ieri l’altro il fornetto si era 
guastato. Subito erano inter- 
venuti i tecnici tra cui, appun- 
to, l’elettronico Mario Lonza, 
un operaio eccellente, uno dei 
migliori, arrivato al quinto li- 
vello ossia al massimo della 
categoria operai. L'intervento. 
di ieri l'altro era stato blocca- 
to al termine dell’orario di 
lavoro ed era ripreso ieri mat- 
tina. Non si trovava il guasto. 
Dopo aver continuato per tut- 
ta la mattinata di ieri, Mario 
Lonza e gli altri tecnici hanno 
proseguito l’intervento nel 
pomeriggio. Verso le 14, la 
terribile e fatale scarica. 

I compagni di lavoro, come 
abbiamo detto, hanno cercato 
di soccorrerlo, ma ogni loro 


L'ASSEMBLEA DEGLI «AMICI DEL CUORE» 


Aiutare nella speranza 
di non ricevere nulla 


Preziosa attività di una benemerita associazione 


Al Circolo della stampa si è 
riunita l'assemblea generale 
dell’associazione «Amici del 
cuore, per il progresso della 
cardiologia» per l’approva- 
zione dell'esercizio ‘79. 


Il presidente dell’associa- 


zione, avv. Giorgio Irneri, do- 
po aver porto il benvenuto di 
soci, ha presentato la relazio- 
ne morale, che è stata letta 
dal dott. Alvise Barison; nella 
relazione viene sottolineato 
come l’associazione, essendo 
libera è apolitica, ha dovuto 
nel °79 affrontare vari e diffici- 
li problemi di ordine finanzia- 
rio, che sono stati poi risolti 
con l’aiuto dei soci sostenito- 
ri, con elargizioni e contributi 
di varia origine, ed è riuscita 
quindi a far fronte agli impe- 
gni statutari. Impegni che s0- 
no di grande valore sociale e 
‘morale, e che vanno dall’assi- 
stenza ai cardiopatici all’edu- 
cazione sanitaria, allo studio 


e alla ricerca nel campo della 


cardiologia, all’organizzazio- 
ne di attività culturali (con- 
gressi, conferenze ecc.) allo 
scambio di conoscenze tra di- 
partimenti di cardiologia eu- 
ropei: in questo particolare 
settore s’inquadrano le pre- 
senze dei celebri cardiochi- 
rurghi De Geest e Carpentier. 

Per concretizzare i suoi in- 
terventi l'associazione ha af- 
fiancato la campagna contro 
l’ipertensione indetta dall’Or- 
ganizzazione mondiale della 
sanità, attrezzando adegua- 
tamente una roulotte messa a 
disposizione dal \vicepresi- 
dente Mario Cividin, tra giu- 
gno e novembre, per la misu- 
razione gratuita della pres- 
sione arteriosa. Ha, inoltre 
istituito due borse di studio 
annuali del valore di 3 milioni 
e 600 mila lire ciascuna a 
favore di neolaureati della fa- 
coltà di medicina e chirurgia 
nell’ambito ospedaliero. Nel- 
l’intento di contribuire, soste- 
| nere e incentivare una strut- 


tura pubblica, gli «Amici del 
cuore» hanno donato alla di- 
visione di cardiochirurgia del 
nostro Ospedale Maggiore un 
«gruppo motore» e una «testa 
di pompa», per la circolazio- 
ne extracorporea (parte della 
macchina cuore-polmone); 
prossimamente verrà donato 
un «poligrafo a otto canali» 
alla divisione di cardiologia, 
unità coronarica del prof. 
Camerini. E ancora, nell’in- 
tento di migliorare ulterior- 
mente le strutture ospedalie- 
re, queste divisioni sono state 
fornite dell'apparecchio detto 
«pompa per infusione», me- 
glio conosciuto come goccio- 
latore. Infine, per alleviare le 
sofferenze e le attese dei soci 
cardiopatici, sono stati messi 
a loro disposizione dodici 
«sfigmomanometri» per l’au- 
to-misurazione della. pres- 
sione. 

‘A due anni dalla sua fonda- 
zione, l'associazione ha otte- 
nuto dalla Regione il ricono- 
scimento della personalità 
giuridica, consacrato dalla 
delibera n. 2339 del 28 giugno 
1279; tutto ciò è stato possibile 
con l’aiuto morale e materiale 
dei soci, dei cittadini e dei 
‘volontari. Un sentito grazie è 
stato rivolto a tutti coloro che 
hanno contribuito fattiva- 
mente alla preziosa attività 
dell’associazione e al comita- 
to tecnico'di cui fanno parte il 
prof. Camerini, il dott. Scardi 
‘e, per il 1980, il dott. Branchi- 
ni. Al termine della relazione 
morale il dott. Diso ha presen- 
tato la relazione finanziaria 
per il 79. 

L'assemblea si/è. conclusa 
con la votazione delle due 
relazioni, che hanno ottenuto 
l'approvazione unanime del 
folto pubblico e con l'auspicio 
rivolto dal consiglio di ammi- 
nistrazione di riuscire a con- 
vincere tutti a dare: con la 
speranza— è il caso di sottoli- 
nearlo — di non ricevere nulla 
in cambio. 


slancio è stato vano. La noti- 
zia del tragico infortunio è 
stata subito comunicata agli 
agenti del commissariato sca- 
lo marittimo, e sul posto si 
sono immediatamente portati 
il maresciallo Naseddu e il 
brigadiere Spadea, i quali 
hanno iniziato l'inchiesta. 


Traffico 
caotico 


Traffico caotico ieri pomeriggio in 
alcune vie del centro cittadino e in 
particolare lungo la direttrice corso 
Italia, corso Saba, largo. Barriera, 
piazza Garibaldi. Si sono. formate 
lunghe colonne di autovetture, spe- 
cie ai. semafori. di. piazza Goldoni 
deve confluiscono varie correnti vei- 
colari. Così si sono registrati ingorghi 
e code di auto anche in via Ginnastica 
e lungo la galleria Sandrinelli. 

Secondo i vigili urbani si tratta 
delle ripercussioni della chiusura al 
traffico di via Imbriani per gli annun- 
ciati lavori di rifacimento del manto 
stradale. Le vetture provenienti da 
piazza della Borsa e dirette verso via 
Carducci o via Battisti sono costrette 
ad attraversare piazza Goldoni 

Per la. concomitante astensione dal 
lavoro pomeridiano dei vigili urbani 
aderenti al sindacato autonomi, ven- 
gono inoltre a mancare precisi inter- 
venti per la disciplina del traffico. 
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-GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE | 


Che cosa bolle in porto 
nel pentolone salariale 


Il livello produttivo del nostro scalo nelle tesi di un sindacalista 
Raffronti con l’estero e complessi aspetti del cosiddetto «pignaton» 


Con riferimento sia alla ri- 
sposta del prof. Saraval al suo 
intervento sui. problemi del 
porto pubblicato il 15 aprile, 
sia allo scritto di Gianfranco 
Gambassini comparso il 24, il 
sindacalista della Filp-Cisl, 
Franco Vida scrive: 

Mi dispiace che la mia lette- 
ra abbia ricordato al prof. Sa- 
raval passi del Germinale o di 
altre note e lacrimose opere, 
però anche’ l’articolista non 
rifugge da riferimenti espliciti 
a un modo di lavorare, nel- 
l'ambito del porto, risalente 
all'Ottocento e forse prima, 
cioè nel tracciare la figura del 
cosiddetto «scevolo». 

Purtroppo la realtà, se non 
ha accenti così tragici, come 
nel romanzo di Emile Zola, a 
riguardo della situazione so- 
ciale dei lavoratori, ne ha di 
simili e per quanto concerne 
certi tipi di lavoro portuale, 
che'si svolgono come cento 
anni fa, e per quanto concerne 
non pochi. dei mezzi tecnici: 
per esempio le gru ad acqua 
del Porto Vecchio. 

‘Sicuramente il prof. Saraval 

nion'avrà notato simili obsole- 
scenze nelle sue visite ai porti 
anseatici. A. proposito ‘della 
decantata efficienza di questi 
ultimi, credo facciano parte di 
un contesto socio-economico 
complesso e non possono es- 
serne estrapolati. Parlare per- 
ciò della resa dei lavoratori 
portuali tedeschi, belgi oppu- 
re olandesi, non ha significato 
concreto se non si esaminano 
contemporaneamente le 
strutture portanti dei Paesi in 
oggetto. Accanto all'efficien- 
za si dovrebbe perciò parlare 
di governi, di scuole, di ospe- 
dali, di buste paga, d’inflazio- 
ne ecc., inoltre delle altre isti- 
tuzioni colà generalmente 
solide e non a catafascio come 
da'noi. Senza peraltro dimen- 
ticare come vengono risolti, in 
Germania e altrove in Euro- 
pay. i problemi dell’eccessiva 
manodopera in momenti di 
crisi..economica: scaricando 
gli emigrati nei Paesi d’origi- 
ne. Restiamo in Italia 
dunque! 
, [Passo ora a replicare al rap- 
presentante del sindaco nel 
Consiglio di amministrazione 
dell’Eapt, Gianfranco Gam- 
bassini, il quale occupando 
questa carica dovrebbe alme- 
no conoscere certi «distin- 
guo» di non lieve entità. Dal 
momento che nel suo scritto 
del 24 aprile egli si riferisce 
alla mia persona, qualifican- 
domi sindacalista, come tale 
risponderò, facendo peraltro 
rilevare che la mia prima sor- 
tita era stata a titolo del tutto 
personale e ciò per suscitare 
un dialogo ‘aperto, senza la 
difesa o l'appoggio di alcuna 
sigla. IIC x 

‘Sul problema del «pigna- 
ton». 0 salario sociale che dir 


si’ voglia, il discorso è più. 


complesso: di. quello che si 
vorrebbe far vedere e più 
intrecciate sono le complicità. 
L'otganizzazione. sindacale 
nella quale milito, la Filp-Cisl, 
ha sempre espresso parere ne- 
gativo.a proposito di tale mo- 
do di remunerazione, sia in 
tema.‘di gratificazione perso- 
nale; ‘sia in tema di produtti- 
vità. 

. Nonostante la modifica del- 
l’articolo 14 dello statuto del- 


le compagnie, riguardante ap- | 


punto-l’introduzione del sala- 
rio:sociale, avesse fatto sorge- 
re forti dubbi di legittimità, 
l'operazione andò felicemente 
in «porto» con il voto favore- 
vole dell'utenza e della presi- 
denza'dell’Eapt. L’una indiffe- 
rente al problema. dell’incen- 
tivo, che viene pagato dal. 
l'Ente, l’altra evidentemente 
desiderosa d’accollarsi costi e 
oneri di un incentivo avente 
per contropartita una produt- 
tività ancora tutta da dimo- 
strare..! { 

“A onor del vero, il consiglie- 
re Gambassini votò contro 
quella modifica, ma forse non 
fu sufficientemente attento a 
valutare quali fossero le altre 
componenti portuali contra- 
rie a un simile appiattimento, 
e quali fossero i suggerimenti 
delle medesime. 

La Filp-Cisl postulò, ed è 
tuttora: di questa idea, la co- 
stituzione -di' un «pentolone» 


percentualizzato, il quale la- 


sciando fermi certi minimi di 
retribuzione, consentisse ai 
lavoratori portuali d’aumen- 
tare i propri introiti in ragione 
della produttività, facendo 


pesare il costo su chi da que-. 


sta produttività trae primario 
vantaggio, cioè l'utenza, e non 
sul fallimentare bilancio del- 
l’Ente. x 

Questa tesi non è passata, 
per una convergenza tra uten- 
za, dirigenza dello Eapt e del- 
le compagnie portuali assie- 
me a un'altra organizzazione 
sindacale; una specie di com- 
promesso, storico in sedice- 
simo. 

«Le.contropartite si yedono; 


‘la produttività è quella che è, 


la comprensibile disaffezzione 
dal lavoro pure, l'unificazione 
délle compagnie di là da veni- 
te. Questi sono i frutti degli 
accordi presi sopra le teste dei 
lavoratori portuali e: senza 


una preventiva riforma inter- 
na delle compagnie che elimi- 
nasse le ingiustizie e le divi- 
sioni che pure cì sono. 


Un altro grosso nodo, che il 
consigliere Gambassini mette 
in evidenza, anche con dati 
statistici, è quello dell’assen- 
teismo. 

È un problema di cui non 
neghiamo affatto né l’esisten- 
za né l’importanza drammati- 
ca. Un fatto è però innegabile: 
dal momento che non spetta 
istituzionalmente . alle orga- 
nizzazioni sindacali denuncia- 
re i lavoratori assenteisti e 
procedere nei «loro: confronti 
con sanzioni disciplinari (si è 
mai visto un. avvocato che 
inquisisca un assistito?) chi è 
chiamato. a svolgere questo 
compito non se ne cura affat- 
to, In sostanza la dirigenza di 
compagnia e l’amministrazio- 
ne dell’Ente non possono sca- 
ricare.il problema. dell’assen- 
teismo sulle organizzazioni 
sindacali: esse devono affron- 
tarlo e risolverlo in prima per- 
sona, se ne hanno la capacità 
manageriale; altrimenti elen- 
cando dati'su dati e innalzan- 
do il pianto greco sulle per- 
centuali d’assenti non danno 
una buona immagine di sé, né 
della propria autorità di diri- 
genti. Significa che adopera- 
no questa autorità solamente 
per trattare accordi, nelle sedi 
di partiti politici, accordi che 
poi non hanno la forza — e 
forse neanche la volontà — di 
far rispettare in porto; dove 
evidentemente le componenti 
operative non sono interessa- 
te a riforme negative, in tema 
salariale-normativo, aventi 
per contropartita alchimie 
politiche oscure e non apprez- 
zate dai più. Fulvio Vida, sin- 
dacalista della Filp-Cisl. 


Motori accesi 
al Punto franco 


L’Ente autonomo del porto 
di Trieste ha un deficit annuo 
che si aggira sui dieci miliardi 
e passa. Non sarà certo col 
‘porre rimedio a quanto segna- 
lo che questo deficit scompa- 
rirà, ma tant'è..Percorro ogni 
giorno .a piedi.in. tutta la sua 
lunghezza il Porto franco vec- 


chio e ho notato che otto trat- 
tori su 10, quando sono inope- 
rosi, mantengono il motore in 
movimento, e ciò anche per 
lunghi periodi. Nessun auto- 
mobilista certamente farebbe 
altrettanto con la. propria 
macchina, i trattoristi  del- 
l’'Eapt lo fanno forse perché, sì 
tratta di mezzi di un ente 
pubblico? Oppure c’è qualche 
motivo tecnico. per un tale 
modo d’agire? Se sì, amerei 
conoscerlo. Altrimenti mi fa- 
rebbe piacere che venisse 
emanata una disposizione in- 
terna che obbligasse i tratto- 
risti a spegnere il motore 
quando il mezzo è fermo. 
anche per poco. G.F. 


[Consigli rionali 


San Giovanni — Riunione 
stasera alle ore 20 nella sede 
di Rotonda del Boschetto 3/f. 


derubato della motoretta 


ordinarono di rimangiarsi 


rato. 


zioni, 


applicazione della legge si 


indiscutibili diritti. 


Persuasori occulti 


I giustizieri di campagna. Uno studente ventenne fu 


rivide: alla guida c’era &n operaio ventitreenne e sul 
sellino posteriore il fratello di lui, un falegname di 22 
anni..Li denunciò e, dopo un paio di giorni, ricevette la 
visita di un meccanico e di un catrozziere, i quali gli 


caso, avrebbero sfondato la vetrina del negozio di sua 
madre. Se proprio non voleva ritirare la denuncia, 
avrebbe dovuto, almeno, ritrattare quanto aveva dichia- 


Il discorso era piuttosto interessato almeno per il 
carrozziere, il quale, mesi prima, aveva avuto una «love 
story» con la sorella degli indiziati. Anziché sottostare al 
ricatto, il giovane si rivolse nuovamente ai carabinieri, e 
gli occulti persuasori furono entrambi imputati di minac- 
cia. Negarono tenacemente il fatto, sostenendo di essersi 
rivolti allo studente soltanto per conoscere le sue inten- 


Giudicati dal Tribunale penale, il meccanico fu con- 
dannato a due mesi di reclusione, il socio a tre mesi ed 
entrambi ottennero i benefici di legge. Assistiti dall'avv. 
Tavelli ricorsero contro la sentenza, e della rusticana 


La Corte, presieduta dal dott. Salis e formata dai 
consiglieri dott. Cossu e dott. Ambrosi, p.g. l'avvocato 
generale dott. Cariglia, cancelliere Milcovich, dichiara 
inammissibile l'impugnazione del falegname per omessa 
presentazione dei motivi, conferma la pena inflitta al 
carrozziere e condanna entrambi al pagamento delle 
maggiori spese di giudizio. Cose che capitano a chi 
indossa arbitrariamente la toga del giudice, Tutti a 
questo mondo, possono sbagliare ma certuni lo fanno di 
proposito. Specie quando si ritengono depositari di 


IL PICCOLO 


e di lì a qualche tempo la 


la denuncia perché, in altro 


riparla, pertanto, in appello. 


SEGNALAZIONI 
RICHIESTA DI AGEVOLARE I POSTEGGI 


Guidatori handicappati 


Vi preghiamo di rendere no- 
to nelle «Segnalazioni», trat- 
tandosi di un argomento al 
quale sono interessati diversi 
cittadini che il Consiglio cir- 
coscrizionale di Cologna- 
Scorcola ha votato all'unani- 
mità una richiesta rivolta 
all'amministrazione comuna- 
le, di concedere deroghe ai 
limiti di sosta e di circolazio- 
ne per gli automobilisti con 
patente «F», cioè handicap- 
pati o minorati. Le richieste 
più urgenti emerse dal dibat- 
tito al quale hanno partecipa- 
to numerosi patentati «F» so- 
no: consentire la circolazione 
e la sosta di un'ora dei mezzi 
dei patentati «F» nelle aree 
pedonali; permettere la sosta, 
limitatamente a un’ora nelle 
aree di divieto, come'previsto 
dall'art. 5, della legge sull’eli- 
minazione delle. barriere ar- 


Per le signore al CdS 


Come annunciato ieri pome- 

riggi dedicati dal Circolo della 
Stampa alle signore e organizzati da 
Fulvia Costantinides, l’arch. Serena 
Del Ponte parlerà con inizio alle 16.30 
nella sede di.corso Italia 12 sul tema: 
«Meraviglie naturali ed artistiche di 
Petra». Saranno proiettate diapositi- 
ve a:colori, 


Verità su Trieste 

Venerdì 2° maggio coninizio alle 

18 il prof. Diego de Castro presen- 
terà nella sede di corso Italia 12 del 
Citcolo della Stampa, il volume, «La 
verità su Trieste» di Alvise Savor- 
gnan di Brazzà. Sarà presente l'auto- 
re per rispondere alle domande che il 
‘pubblico vorrà rivolgergli. 


Marcia di primavera 
Domenica 11 organizzata dall'E- 
scal XXX Ottobre, si svolgerà 

l'VIII Marcia di Primavera lungo il 

‘percorso Rupingrande, Quota 502 e. 

503, Monte Lanaro, Zona del Poligono 

di Rupingrande. La marcia non è 

competitiva. Premi ai gruppi più 

numerosi, ai più giovani, ai più anzia- 
ni e ai gruppi di scuole. Numerosi 
premi a estrazione. A tutti i parteci. 
panti una targa metallica a scelta. 

Quota di partecìpazione 1000 lire. 

Iscrizioni nella sede del Caì, via Silvio 

Pellico 1, (tel. 68795). 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continio a chiamare. 


Puglia Preistorica 

Il viaggio turistico-culturale in 

Puglia organizzato dalle società 
di preistoria e protostoria e dal Cìrco- 
lo.culturale «Il Carso», e in program- 
ma dal 5 all'11 maggio, Per informa- 
zioni rivolgersi alle segreterie dei due 
sodalizi, in via Mazzini 12, (tel. 64520), 
dalle 18 alle 19. 


Concerto bandistico 


Questa sera con inizio alle 20,30 

nella sala della parrocchia di San- 
ta Caterina in via dei Mille. 18 il 
complesso «Vincenzo Tatulli» terrà 
un concerto bandistico nell'ambito 
delle manifestazioni celebrative della 
Patrona d'Italia. 


Sci d'erba 


Domenica 4 maggio in località 
Monte Radio (via Bonomea auto- 
bus'38) sarà dato l'avvio dalle 10 alle 
16 all’attività dello Sci d'erba con 
corsi per principianti e per provetti, 
seguiti da istruttori. Le iscrizioni si 
ricevono nella sede di piazza dell'Uni- 
tà, 3 (tel. 60317) dalle 19 alle 20.30, 
‘oppure sul posto. A disposizione ski- 
liffino e sci d'erba, indispensabili 
scarponi, bastoncini e guanti. 


Nuovi arrivi Levi's 


Alla Casa dell'Impermeabile, via 


San Nicolò 22 nuovi arrivi Levi's. 


per tutti: dai più piccoli ai più grandi. 


Occasionissimal! 
Tailleurs taglie forti a prezzi ecce: 
zionali! Mode Ada via S. Martiri 

12, tel. 750737. 


‘Dentiere rotte? 
‘Riparazioni immediate. Labora- 
torio odontotecnico C.so Italia 7. 

Orario B-12. 1530-19. 


Incontri biblici 


Per stasera alle 17.30 è annun- 

ciato un incontro biblico. nella 
sala di via San Nicolò 22 dei «Servi 
dell’Eterna Sapienza». Mons. Luigi 
Parentin continuerà il commento al 
Vangelo di San Matteo, parlando del 
capitolo X. 


Educazione 
alimentare 


Il Cepacs, Centro di educazio- 
ne permanente attività civile- 
sociale organizza un ‘corso di 
educazione alimentare aperto a 
tutti. Docenti, saranno il dott. 
Gino Gabucci direttore del labo- 

‘ratorio provinciale di igiene e 
profilassi e la sua équipe. Il corso 
‘avrà inizio martedì 6 maggio e 
consisterà di 10 lezioni che 
saranno tenute di mattina, dalle 
8,30 alle 10, Alla fine del corso 
sarà rilasciato un attestato di 
frequenza, 

Per maggiori informazioni e 
per le iscrizioni, rivolgersi alla 
sede Cepacs di via Madonna del 
Mare 14, dalle ore 18 allé 20 dei 
,giorni feriali (escluso il sabato). 


Lavaggio tappeti 
Perlavaggio e riparazioni tappeti 
orientali Giubilo tappeti orienta- 

li, largo Riborgo 3, telefono 62180. 


| chitettoniche; autorizzare il 
libero parcheggio nelle aree 
riservate a dipendenti statali, 
regionali, comunali, aziendali 
e in prossimità delle strutture 
sanitarie; riservare, nelle aree 
di parcheggio, anche a paga- 
mento, due posti macchina su 
cento, contrassegnandoli con 
particolari colorazioni 0 car- 
telli. 

Inoltre i parcheggi riservati 
ai patentati «F» dovranno ri- 
manere sempre liberi e le vet- 
ture parcheggiate abusiva- 
mente dovranno essere rimos- 
se dai vigili urbani. 

Il consiglio si è impegnato 
inoltre a promuovere, quanto 
prima, una riunione con l’am- 
ministrazione comunale e gli 
invalidi patentati «F», e di 
sensibilizzare anche .le altre 
Gircoserizioni cittadine, su 
questo ‘problema umano. 


[ ORE DELLA CITTA’ 


Proiezioni. allAlpina 


Questa sera, con inizio alle 19.30 

nella sede sociale di piazza dell’U- 
nità 3, per la consueta rassegna setti- 
manale di proiezioni della società 
Alpina delle Giulie, Toni Klingen- 
drath presenterà e commenterà una 
serie di sue diapositive di montagna, 
intitolata «Cordillera Blanca ‘79: ten- 
tativo all'Alpamayo esalita dell'Hua- 
scata. Sur», L'inyresso è libero. 


A Telequattro 


Questa sera alle 22, consueto ap- 

puntamento con la rubrica «Il 
Sindaco risponde», a cura dell’avvo- 
cato Manlio Cecovini. 


Da Viale Sport 


Scarpe: Adidas, Puma, Lotto, Su- 

perga. Patric, All-Star, Atala 
Sport da lire 4.900 in' poi. Sempre 
‘omaggi utili. Via Muratti l/a. 


Mare: 1980 


Beltrame ha preparato pet Voi un 

fantastico assortimento di costu- 
mi da bagno: dal capo Boutique al 
capo meno dispendioso, bikini, costu- 
mi ‘interi. copricostumi di Faber, 
Oceano, Anna Club. Triumph. La 
Perla. Valentino. Ungaro. che atten: 
dono di essere da Voi ammirati. Ri: 
cordate, comperate il, costume da 
mare da Beltrame, Reparto Bianche- 
ria Signora dove un personale alta- 
mente specializzato Vi aiuterà per 
una scelta felice. 


PREVISIONI ELETTORALI REPUBBLICANE 


Sul variabile a Muggia 
‘il barometro politico 


Risultati del passato e maggioranza futura 
Determinante il peso dei partiti intermedi 


La presentazione d'una li» 
sta civica' — la «Lista per 
Muggia — alle elezioni comu- 
nali del prossimo giugno ha 
aperto. nella cittadina nuove 
prospettive politiche sulle 
quali si sono espressi, oltre 
alla De e al Pei (le cui valuta- 
zioni abbiamo gia riferito) 
anche gli altri partiti presenti 
nel Consiglio municipale. 

«La particolare situazione 
politica di Muggia — sono 
parole del consigliere repub- 
blicano Franco Colombo — fa 
sì che, dopo le elezioni dell’8 e 
9 giugno saranno. probabil- 
mente determinanti ad assi- 
curare la futura governabilità 
della città proprio i cosiddetti 
partiti intermedi laici: Psi, 
Psdi e Pri». Il rappresentante 
del Pri, basandosi sui risultati 
delle elezioni amministrative 
e nazionali dell'ultimo bien- 
nio, sostiene che la conferma, 
in giugno, di un consigliere 
del suo partito sarebbe suffi- 
ciente per togliere la maggio- 


STORIA NOSTRA RIVISSUTA DA RUTTERI 


A un nostro lettore che, per 
il tramite delle «Segnalazio- 
ni», aveva chiesto se i vecchi 
nomi di alcune nostre vie ri- 
specchiano fedelmente le loro 
origini, così cortesemente 
risponde il prof. Silvio Rut- 
teri: 

Si rassicuri il richiedente 
Vincenzo Verrecchia sulla fe- 
deltà dei toponimi nell’urba- 
nistica cittadina. Così dall'al- 
to della collinetta di Monte- 
bello, verso la strada di Fiu- 
me, ancor Ireneo della Croce 
ricorda lo sgorgar di acque 
provenienti dall’acquedotto 
romano di Bagnoli e queste a 
terra scorrevano. sul futuro 
letto della via delle Sette Fon- 
tane. Veramente nel dialetto 
ladino del tempo si parla di 
«six fontanis», cioè di sei fon- 

| tane. Ma ella tradizione ri- 
mase sempre il numero di set- 
te sbocchi, onde il. battesimo 
storico della via. 


Così la via del Molino a 
Vento ricorda le rovine di due 
molini a. vento, costruiti uno 
nel 1798 da Giuseppe Duprè e 
un altro una decina d’anni 
prima e impossibilitati a fun- 
zionare dalla posizione aper- 
tissima allora ‘alla bora per 
l'avvenuto taglio d’alberi ‘a 
Montebello. 

La via dell'Officina poi par- 
tendo dal largo del Promonto- 
rio non finiva nell’allora inesi- 
stente via Lecchi, ma al Pas- 
seggio di Sant'Andrea presso 
l’«Officina» dello stabilimen- 
to Tecnico Triestino. 


Così nella via dei Fabbri si 
trovavano site le officine cor- 
rispondenti alle norme civi- 
che sulle disposizioni ‘di sicu- 
rezza contro il fuoco. E del 
resto ancor nel primo quarto 
di questo centennio erano su- 
perstiti due, e una, la Scabar, 


Piccolo albo 


Il rinvenitore di un portafo- 
gli che è stato smarrito dome- 
nica 27inun cinema cittadino 
è pregato di far pervenire i 
documenti in esso contenuti 
all'indirizzo indicato sui me- 
desimi e, possibilmente, an- 
che il portafogli, trattandosi 
d’un caro ricordo. 


iorna 


le in 
“BT 


Una ventinaidi allievi della prima «G» della scuola media «Bergamas», accompagnati dalla, 
loro insegnante prof. Donatella Fusco, sono venuti al «Piccolo» a vedere in anteprima il 
‘giornale. dell'indomani. Ha fatto loro, da cicerone il caposervizio della nostra edizione 
provinciale, Pino Bollis, dal quale ragazzi e ragazze sono sta iniziati ai segreti della nascita 
d’un quotidiano: arrivo e messa a punto delle notizie, fotoincisione, rotativa 


anteprima 


‘Italfoto) 


Antichi nomi di strade 


sulla Scala dei Fabbri. Silvio 
Rutteri. 


Con pari sollecitudine le 
stesse informazioni sono state 
fornite in una circostanziata 
lettera anche da Renato de 
Walderstein il quale rileva 
con «immenso piacere che 
non tutto è perduto per la 
nostra città se gli abitanti si 
interessano della sua storia, 
della nostra storia». 


Le alternative 


all'inceneritore 

In riferimento all'attività 
della commissione consiliare 
per lo studio delle alternative 
all’inceneritore dei rifiuti, l’as- 
sessore comunale ai servizi 
pubblici industriali desidera 
rispondere personalmente sia 
alla lettetàa sull'argomento 
che è stata inviata al sindaco 
dalla sezione cittadina del 
Wwf, Fondo mondiale per la 
natura, siaa quanto è stato 
pubblicato nella nostra cro- 
naca del 22 aprile: 

Prima, è da chiarire che per 
la commissione consiliare in- 
caricata dello studio delle al- 
ternative all’inceneritore. so- 
no state adottate dal Consi; 
glio comunale tre delibera- 
zioni. 

Il 21 dicembre 1979, data di 
costituzione della commissio- 
ne, fu accolto l'emendamento 
che immetteva fra i compo- 
nenti esterni anche un rappre- 
sentante della sezione di Trie- 
ste del Wwf Italia. Con la se- 
conda deliberazione del Con- 
sìglio comunale, del 25 gen- 
naio di quest'anno venivano 
nominati tutti i componenti, 
consiglieri ed esperti, meno il 
rappresentante del Consiglio 
circoscrizionale e quello del 
Wwf. Con la terza, del 14 mar- 
zo scorso, veniva integrata la 
commissione, nominando an- 
che i due componenti man- 
canti le cui designazioni era- 
no pervenute al Comune ri- 
spettivamente dal Consiglio 
cireoscrizionale e. dall’asso- 
ciazione Wwf il 22 febbraio e il 
25 gennaio. Il ritardo da me 
rilevato in tali designazioni 
sia nei confronti del Consiglio 
circoscrizionale di Valmaura, 
sia del Wwf (e non solo per 
quest’ultimo) riguarda il tem- 
po inutilmente trascorso fra 
la delibera di costituzione del- 
la Commissione del 21 dicem- 
bre e le suddette designazioni. 
Io sono.dell’avviso che l’indi- 
cazione del proprio rappre- 
sentante poteva essere fatta 
subito e senza formalità, dato 
che il provvedimento del Con- 
siglio comunale era sicura- 
mente noto all'associazione. 

L'associazione, invece, ha 
ritenuto di non poter prende- 
re nessuna iniziativa senza il 
formale invito del Comune 
spedito il 22 di gennaio. Sta di 
fatto che se la ripartizione 
avesse avuto solo uno o due 
giorni prima i due nomi man- 
canti, si sarebbe potuto vota- 
re in Consiglio già nella sedu- 
ta del 25 gennaio la completa 
composizione della Commis- 
sione senza dover riprendere 
la trafila di un altro provvedi- 
mento consiliare di integra- 
zione. 

Per concludere, mi sembra 
evidente che la successione 
dei tre provvedimenti consi- 
liari, tutti e tre necessari, di- 
mostri come non possa rim- 


proverarsi al Comune ritardo . 


alcuno circa la mancata con- 
vocazione della commissione. 
‘Tanto è vero che, avuta noti- 
zia che l'ultima deliberazione, 
quella del 14 marzo, era stata 
ravvisata legittima dal comi. 
tato di controllo nella seduta 
del 9 aprile ‘1980, già il giorno 
successivo venivano spediti 
gli inviti per la riunione di 
insediamento della Commis- 
sione, che ormai come noto, è 
avvenuta il :22 aprile. Cordiali 
saluti, Ermenegildo De Rota. 


ranza assoluta al Pci-Lista 
Frausin, i cui attuali 17 consi- 
glieri sì ridurrebbero a 14 (su 
un totale di 30). 

Senza tener conto di varia- 
zioni più consistenti, sempre 
possibili — dice Franco Co- 
lombo — altre combinazioni 
sono matematicamente ipo- 
tizzabili a seconda della con- 
fluenza in altre liste (De e 
LpM) dei resti o dei voti di 
partiti che non si presenteran- 
no con liste proprie. 

Secondo il rappresentante 
repubblicano c'è stata una 
netta differenza nel modo di 
valutare la LpM. Infatti, men- 
tre il sindaco e i consiglieri del 
Pci hanno attaccato violente- 
mente la Lista per Muggia 
imputandole tendenze con- | 
servatrici e reazionarie, le cri- 
tiche di tutti gli altri partiti 
sono state obiettivamente se- 
vere ma senza dubbio più tol- 
leranti e meno prevenute: du- 
ro però con sfumature di com- 
prensione l’intervento del 
Psdi; invito al confronto sen- 
za aprioristici ostracismi e 
senza rifiutarsi di capire le 
ragioni che hanno determina- 
to il successo elettorale della 
Lista per Trieste da parte del- 
la rappresentante socialista 
Amelia Trame». 

Dal canto suo, il repubblica- 
no Franco Colombo, nel corso 
del suo intervento, aveva an- 
zitutto posto in rilievo ciò che, 
dal punto di vista politico e 
ideale, differenzia il Pri dalla 
LpM, respingendo pertanto 
come «strumentali ed eletto- 
realistiche» le ipotesi dei co- 
munisti che hanno parlato 


d’una sorta di «Santa Allean- |. 


za» delle opposizioni con la 
lista locale in funzione anti- 
giunta. In sostanza, sia pure 
criticando alcune componenti 
«certamente conservatrici e 
addirittura sciovinistiche del- 
la Lista per Muggia», le sue 
«radici emozionali, irrazionali 
e municipalistiche e nostalgi- 
che», nonché le «pregiudiziali 
e qualunquistiche chiusure ai 
partiti nazionali», il consiglie- 
re repubblicano respinge la 
preconcetta posizione del Pci, 
‘a suo dire «settaria e intolle- 
rante». 


 nvia milano 11 
le nuove,versatili, 
veloci, compatte 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 30 aprile 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


PRESENTATA DALL'ON. AURELIA GRUBER BENCO ALLA CAMERA 


CONDANNATO IN TRIBUNALE UN «VIVACE» AUTOMOBILISTA 


La tutela degli animali 
in una proposta di legge 


Il provvedimento composto da sette articoli contempla l'adeguamento 


del nostro paese alle 


convenzioni internazionali tuttora allo studio 


Una proposta di legge sulla 
protezione degli animali è sta- 
ta presentata alla Camera dei 
deputati dall’on. Aurelia Gru- 
ber Benco. Premesso che. il 
rapporto uomo-animale è sta- 
to oggetto di una serie di con- 
venzioni internazionali da 
parte del comitato degli 
esperti del Consiglio d'Euro- 
pa, la legge che vado a propor- 
re — afferma la signora Gru- 
ber Benco — ha il suo primo 
richiamo a tali convenzioni. 

Nel primo articolo di questa 
legge è previsto che lo Stato 
italiano sottoscriva e ratifichi 
tutte le convenzioni interna- 
zionali per la tutela degli ani- 
mali elaborate dal comitato 
degli esperti del Consiglio 
d'Europa, e cioè sulla prote- 
zione degli animali in traspor- 
to internazionale e negli alle- 
vamenti, sulla protezione de- 


gli animali da abbattere e sul 


la conservazione della vita 
selvaggia e dell’ambiente na- 
turale in Europa. 

Nell’articolo 2 lo Stato ita- 
liano si impegna a sottoscri- 
vere e ratificare tutte le con- 
venzioni europee, oggi ancora 
allo studio, inerenti: l’utilizza- 
zione degli animali a fini spe- 
rimentali, i trasporti di ani- 
mali all’interno di un medesi- 
mo paese e regolamentazione 
supplementare per i trasporti 
internazionali delle specie 
non domestiche; la chirurgia 
estetica e le pratiche analo- 
ghe applicate agli animali; il 
controllo sul commercio degli 
animali. 

Nell'articolo 3, la Repubbli- 
ca italiana si impegna a tute- 
lare l’ambiente e le risorse 
naturali. 

In forza dell’articolo 4, viene 
demandata alle Regioni l’e- 
manazione della normativa 
che regola l'applicazione delle 
citate convenzioni nell’ambi- 
to territoriale delle regioni 
stesse, nonché la definizione 
delle ammende per i trasgres- 
sori. 

L'articolo 5 prevede che per 


Aiutateci a combattere 
le. malattie. cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 


l'osservanza della relativa | 
normativa, le Regioni si var- 
ranno di un corpo di, guardie 
zoofile, aventi la qualifica di 
agenti di pubblica sicurezza. 

In virtù dell'articolo 6, l'or- 
ganico del corpo delle guardie 
zoofile verrà determinato dal- 
le singole Regioni, sentiti i 
Comuni e le Comunità monta- 
ne. La prestazione delle guar- 
die zoofile. sarà volontaria; 
tuttavia a carico dei bilanci 
regionali, verrà iscritta una 
somma a titolo di premi an- 
nuali e rimborsi spese per l’o- 
pera prestata. 

Infine, l'articolo 7 prevede 
che la legge entri in vigore in 
tutto il territorio nazionale 
dodici mesi dopo la sua pub- 
blicazione sulla Gazzetta Uffi- 
ciale. î 


Comitato per la pace 
costituito ‘a S. Giacomo 


Per iniziativa del Consiglio 
circoscrizionale di San Giaco- 
mo:sì è formalmente costitui- 
to il Comitato rionale per la 
pace. 

Nella prima riunione, dopo 
aver evidenziato come le re- 
centi crisi mondiali mettano 
in serio pericolo il processo di 
distensione e di disarmo, il 
Comitato ha deciso di prende- 
re iniziative aventi carattere 
rionale, con programmi a bre- 
ve ed a lunga scadenza. 

Per la definizione delle ini- 
ziative e l’organizzazione del- 
le manifestazioni, il Comitato 
si è convocato, nella sede del 
Consiglio rionale. 


Si scatenò il giovane 


all’alt dei 


carabinieri 


Un fatale colpo di luna quel- 
lo preso da Paolo Pertot, 21 
anni, via dell’Eremo. 175/13. 
Intorno alle 2 del 19 aprile 
scorso, in via Flavia, egli sta- 
va guidando ‘ad un'andatura 
piuttosto «allegra» una Simca 
quando incappò in una pattu- 
glia di carabinieri. 

I militi — Luigi Schiavone e 
Mario Flemma — lo bloccaro- 
no e gli contestarono la con: 
travvenzione per velocità 
pericolosa in prossimità di 
una curva. La cosa lo irritò e, 
dopo un acceso scambio di 
battute, Pertot avrebbe grati- 
ficato gli inquirenti di pesanti 
insulti. 

Invitato a'‘seguire i carabi- 
nieri in caserma, l'automobili- 
sta si sarebbe maggiormente 
infuriato e avrebbe afferrato 
uno dei militi per il petto, 
scuotendolo. Venne arrestato 
e, interrogato all'indomani, 
negò sia la resistenza sia gli 
insulti, sostenendo di essersi 
limitato a .sbottare in un'e- 


spressione di rammarico 
quando si era sentito elevare 
la contravvenzione. 


Imputato di resistenza e ol- 
traggio a pubblico ufficiale 
nonché di violazione di un 
articolo del Codice della stra- 
da, Pertot viene processato 
ora in stato di detenzione e 
con rito: direttissimo dal Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Lugnani e formato dai 
giudici dott. Ruberto e dott. 
Tavelli, p.m. il dott. Brenci, 
cancelliere Bernazza, e con- 
ferma le dichiarazioni istrut- 
torie. Il p.m. chiede che all'ac- 
cusato sia inflitto un anno di 
reclusione e il massimo della 
sanzione pecuniaria per la 
contravvenzione. 


‘Accordate a Pertot le «ge- 
neriche», il Collegio lo con- 
danna a 7 mesi di reclusione, 
30 mila lire di ammenda, gli 
accorda i benefici di legge e ne 
ordina, infine, l'immediata 
scarcerazione. 


. Cronache delle conferenze 


Il mercato assicurativo îita- 
liano sta vivendo una fase di 
profonda evoluzione. Si trova 
infatti a dover recepire una 
serie di direttive comunitarie 
volte in particolare a creare 
la libertà di stabilimento e di 
prestazione dei servizi che 
rappresentano i due motivi 
fondamentali d’attuazione 
del trattato di Roma. 

L'analisi della normativa 
comunitaria e ì riflessi che la 
stessa avrà sui mercati nazio- 
nali, sono stati l’oggetto di 
una conferenza tenuta dal 
dott. Armando Zimolo, re- 
sponsabile dell'ufficio studi e 
addette stampa delle Assicu- 
razioni Generali, nel nostro 
ateneo nel quadro di un semi- 
nario promosso dall’istituto 
di lingue moderne della facol- 
tà di economia e commercio. 

A testimonianza dell’impor- 
tanza economica del settore, 
il dott. Zimolo ha ricordato 
che nel 1978 nei nove paesi 
della Comunità sono stati 
incassati premi di assicura- 


zione per 78 mila miliardi di 
lire; il nostro Paese vi ha 
concorso con 4.700 miliardi, 
una cifra ampiamente inferio- 
re-a quelle della Germania, 
della Gran Bretagna, della 
Francia e persino a quella 
dell'Olanda che ha una popo- 
lazione pari al 25 per cento di 
quella italiana. 

Dopo aver sottolineato l’im- 
portante attività estera svolta, 
dalle Generali e dalla Ras, il 
dott. Zimolo ha aggiunto che 
le compagnie del nostro Pae- 
se si troveranno ora a dover 
affrontare una più agguerrita 
concorrenza di quelle degli 
altri paesi della Cee il che 
presuppone la necessità -dî 
un’opera di rafforzamento e 
di razionalizzazione delle 
strutture e di una sana ge- 
stione. 

L’oratore ha quindi rilevato 
che per dare sostanze a un 
mercato europeo integrato, 
anche sul piano assicurativo, 
deve essere attuato un pro- 
cesso dì armonizzazione legi- 


A LIETO FINE UN PAIO DI STORIE DI TENTATA ESPORTAZIONE 


Prosciolti col dubbio 
2 «export» di valuta 


A lieto fine le due storie di 
tentata esportazione di valu- 
ta. Nel primo episodio rimase- 
ro coinvolte Nadia Zuinisi, 39 
anni, da Cassola di Vicenza, 
ed Elena Michelon Rossi, 54 
anni, da Tezze sul Brenta. 

Nel tardo pomeriggio del 18 
agosto dello scorso anno, le 
signore giunsero in macchina 
al valico di Rabuiese, dirette 
verso l’Istria, dove intendeva- 
no trascorrere una breve va- 
canza. 

Il finanziere rivolse alle 
viaggiatrici la domanda di ri- 
to circa il denaro che avevano 
seco ed entrambe indicarono 
la cifra che detenevano. Il mi- 
litare volle, tuttavia, control- 
lare la borsetta della Rossi, e 
vi trovò un libretto di banca 
al portatore per un deposito, 
di 13 milioni di lire, intestato 
alla Zuinisi. 

La giovane donna si affrettò 


LA «CONDIZIONALE» ALL'UOMO PER TENTATO FURTO 


Si accomodò nell’auto 
così, senza un motivo 


Direttissima per Riccardo 
Avian; 25-anni, via Vergerio 3, 
il quale viene processato in 
stato di detenzione dal Tribu- 
nale penale, presieduto dal 
dott. Trampus e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. Ru- 
berto, pm il dott. Brenci, can- 
celliere Morrone. 


La sua cattura risale alla 
notte del 22 aprile scorso. In- 
torno all'una, nell’uscire dalla 
casa dell'amico Oreste Veli 
scek, 43 anni, via De Rin 7, 
Giovanni Giannella, 23 anni, 
strada per Basovizza‘50, sco- 
prì uno sconosciuto nell’inter- 
no della sua auto, posteggiata 
nei pressi. Era Avian. Bloccò 
le portiere, suonò a Veliscek e, 
poco dopo, entrambi scarica- 
rono l’ospite nella caserma 
dei carabinieri di via Hermet. 


Per immobilizzare Avian, 
Giannella aveva avuto una 
breve colluttazione con lui, e 
sì era escoriato una mano. 

Interrogato all'indomani, 
l’indiziato spiegò di essere 
entrato nella vettura senza 
alcuna ragione: passava di là 
per caso, aveva notato che la 
macchina non era chiusa e si 
era accomodato. 


“ Venne, comunque, inerimi- 
nato per tentato furto aggra- 
vato. Il pm chiede che il dete- 
nuto venga condannato a 8 
mesi di reclusione e 100 mila 
di multa, il difensore, prof. 
Sergio Kostoris, sollecita il 
minimo della pena e i benefici 
di legge e, con le.«generiche» 
il Collegio infligge ad Avian 4 
mesi di reclusione e 60 mila di 
multa con la condizionale e 
conseguente, immediata scar- 
cerazione. 


DIRIGENTE DELLE DOGANE 


E' morto a Udine 
il dott. Passafiume 


E’ morto nei giorni scorsi, 
all'ospedale civile di Udine, 
per un male incurabile, il dott. 
Giovanni Passafiume, diri- 
gente generale a riposo delle 
dogane. 

Il dott. Passafiume, nel cor- 
so della sua lunga e brillante 
carriera ha trascorso molti 
anni in queste terre. Nel 1938 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA.43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


è giovane. funzionario della 
dogana di Postumia; dopo le 
vicissitudini della guerra e 
della prigionia presta servizio 
a Milano e a Brescia. Nel 1965 
è a Monfalcone, dove rimane 
fino al 1974 in qualità di diret- 
tore circoscrizionale. Succes- 
sivamente passa ai comparti- 
menti di Trieste, Milano e Bo- 
logna per tornare infine nella 
nostra città in qualità di capo 
compartimento dove rimane 
fino al novembre del 1977 da- 
ta del suo collocamento a ri- 
poso. 

Ricco di un bagaglio tecni- 
co professionale ha sempre 
trasfuso nel suo lavoro e nei 
contatti con il personale e con 
gli operatori economici le sue 
particolari doti di carattere e 
di signorilità. Ci associamo al 
dolore dei familiari ai quali 
porgiamo le espressioni del 
nostro cordoglio. 


Gli interessati alla pub- 
blicazione di annunci di 
mostre o conferenze sono 


invitati a farci pervenire in 
redazione i relativi comu- 
nicati alcuni giorni prima 
della manifestazione. 


ORTAGGI: 


ASPARAGI 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CETRIOLI È 
CICORIA CATALOGNA. 
RADICCHIO VERDE 

CIPOLLE GIALLE 

FAGIOLINI 

LATTUGHE 

PATATE 

PISELLI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANO VERDE 

SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 


ARANCE 
POMPELMI 


a spiegare che, giorni prima. 
nella tema di venire derubata, 
aveva affidato il libretto all'a- 
mica, affinché costei lo depo- 
sitasse nella propria cassetta 
di sicurezza. 

La Rossi confermò l’assun- 
to e aggiunse che, nella fretta 
della partenza, aveva dimen- 
ticato. di effettuare l’opera- 
zione. 

Imputate di concorso in 
tentata esportazione di valu- 
ta, vengono giudicate ora dal 
Tribunale penale, presieduto 


Giampaolo Pansa 
stasera al Cca 
sul terrorismo 


Oggi, con inizio alle ore 
18.45 si terrà al Circolo 
della cultura e delle arti, 
via San Carlo 2, una con- 
versazione sul tema: «Il 
terrorismo ‘e lavsinistra», 
oratore Giampaolo Pansa, 
vicedirettore de «La Re- 
pubblica» il quale pren- 
senterà al pubblico il suo 
libto «Storie italiane di 
violenza e terrorismo» di 
recente pubblicazione. 

Pansa è una delle più 
qualificate firme del gior- 
nalismo politico italiano; 
autore di alcuni libri e di 
numerose inchieste su 
grandi temi di vita italia- 
na, ha collaborato a gran- 
di ‘giornali, negli ultimi 
anni si è dedicato partico- 
larmente allo studio del 
fenomeno del terrorismo. 


dal dott. Trampus e formato 
dai giudici dott. Ligori è dott. 
Ruberto, pm il dott. Brenci, 
cancelliere Morrone, 

Le accusate confermano 
l'assunto. istruttorio, il pm 
chiede la loro assoluzione per 
insufficienza di prove, il difen- 
sore, avv. Frigo da Vicenza, si 
batte il per proscioglimento 
pieno, mentre il Collegio le 
scagiona con la formula del 
dubbio e ordine, infine, la re- 
stituzione del libretto. alla 
Zuinisi. 

Lo stesso Tribunale giudica 
anche Enzo Bromuri, 30 anni, 
da Ravenna. Il 29 marzo scor- 
so, l’attuale imputato dovette 
lasciare precipitosamente la 
città di residenza per accom- 
pagnare sua moglie a Mestre, 
dove intendeva prendere il 
treno per Sofia; nella capitale 
bulgara, sua madre stava mo- 
rendo. 

Arrivarono in ritardo alla 
stazione e, per guadagnare 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MASSIMO 
4800 i) 


MINIMO 
1000 (i 


420 (250) 600°. (500) 
868 (>) 1150 (— 
180 (>) 300 (>) 
840 (500) » ‘2160 (2500): 
350 450, (>) 
1955, ((-) 2646 (>) 
300 (1000) 1800 (2000) 
150 (>) 550.) 
920) 1150 (>) 
345. (>) 920.) 
400. (>) 700.) 
— (300) 480. (600) 
690, (—) 1380. (> 
880 (—) | 1045 (>) 
1540 (—) 1650 (>) 
110. —) 260 (> 
230. (—); 1000. (>) 
230 (>) 1380) 
e) — 
408. ©) 11560. (>) 
385. (>) 660. (>) 


tempo, decisero di raggiunge- 
re in macchina Sesana. Al 
valico di Fernetti, Brumuri 
dichiarò l'importo che aveva 
seco, il. finanziere volle dare 
un'occhiata nel borsello, sco- 
prendovi 19 cambiali per un 
ammontare di'18 milioni di 
lire.e due assegni per 9 mi- 
lioni, 

Interrogato. l'indiziato spie- 
gò che le cambiali, incassate 
per un credito che vantava 
nei confronti di un commer- 
ciante, erano scadute e gli 
assegni non erano trasferibili. 

Venne, comunque, accusato 
di tentata esportazione di va: 
luta. Il pm chiede la sua asso- 
luzione per insufficienza. di 
prove, il difensore, avv. Fala- 
giani si batte per il prosciogli- 
mento pieno e il Collegio lo 
assolve con formula dubitati: 
va'e ordina, inoltre, la restitu- 
zione dei titoli 


RUE Li 


Cavallo 


Oreste Cavallo al «Carso» per il 
Circolo fotografico triestino. La fo- 
tografia, anch'essa in crisì, tanto 
per cambiare, si dibatte fra gli 
opposti estremismi: produrre im- 
magini semplici, ma sfruttando le 
risorse di soggetti strani, fantasio- 
si, eccezionali, oppure trattare 
soggetti banali, ma analizzarli con 
la sottigliezza intellettualistica 
della sperimentazione sconcer- 


| tante. 


Oreste Cavallo evita entrambi 
gli estremismi: «In principio», il 
ciclo di foto proposte in questa 
bella mostra, sonda i misteri del 
primo libro dell'Antico Testamen- 
to,, «Genesi», con immagini elo- 
quenti, quanto alla scelta dei sog- 
getti, e chiare, quanto al taglio 
dell’inquadratura e altrattamento 
elementare di laboratorio. 

Scrive Antonio Buccolo nella 
presentazione: «Oreste Cavallo, 
socio fondatore del Gruppo Foto- 
grafico Albese, è un naturalista: il 
suo discorso fatto con immagini 
quasi esclusivamente “casalin- 
ghe” (eseguite cioè nella regione di 
residenza dell’autore.e altre vicine, 
raggiunte in occasione di qualche 
raro viaggio) ha un respiro univer: 
sale, un’universalità raggiunta 
senza andare in lontani continenti 
o in ambienti esotici». 

Per dire quant'è Wéra questa 
osservazione, bisognerebbe descri- 
vere ad una ad'una eiàscuna foto 
in relazione al versetto del Genesi 
che viene illustrato in modo spes- 
so inatteso e sempre assai commo- 
vente. a 

‘Daremo solo un esempio: «Iddio 
disse: “Facciamo l’uomo a nostra 
immagine”»; Cavallo ritrae un 


MERCATO ITTICO ALL 


PESCI: 


BRANZINI 18000. (19800) 18000 (19800) 
CEFALI 2000, (3600) 2800 (3600) 
GUATI GIALLI 1000. (4800) 3500 (4800) 
MOLI 6000, (e) 9500 (n) 
MORMORE 5000 (12800) ‘7000 (12800) 
ORATE — (19800) — (24000) 
PASSERE |, 1300. (3200) 5010 (3600) 
PALOMBI (ASIA', CAN) 4200. (5800) 5500, (7800) 
RIBONI 800 (3980) 14000 (14800) 
ROSPO (CODE DI) — (10800) ‘. — (10800) 
SARDELLE "00. (1980) 1000 (1980) 
SARDONI 1715 (1400). 2140 (1980) 
SGOMBRI 1600 (3600) 3500 (3600) 
TONNI —; (4800) ce (8800) 
TROTE 2500 (3600) ‘2600... (3600) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI RE 5 | = ) 
CALAMARI 3500. (5600) 6000. (6800), | 
CANOCE 6500 ia) 7500 (>) 
CAPELUNGHE - (>) bara (>) 
CAPEROZZOLI "700. (1200) 700 (1400) 
MITILI (PEOCI) © 800 (1200) 800 (1200) 
SCAMPI (CODE) — —_ (14800) —- (14800) 
SEPPIE 1500 (2400) 3500 (4800) 


(*) Listino prezzi del 29.4.1980 - Le cifre tra parentesì si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 28.4.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla - 
Pescheria centrale il 29.4.1980 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 2 


‘INGROSSO (**) 


In memoria di Natale Granbassi 
nel XXVI anniversario (29.4) da 
Marisa 5000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Leopoldo Garbin 
nell'anniversario (29.4) dalla mo- 
glie e figlia 10.000, dalla sorella 
10.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

In memoria di Carlo D'Argenzio 
nel XXXV anniversario dalla mo- 
glie e figlio Gastone 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Valeria Milanese 
per l'onomastico (28.4) dal marito 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Spinardì 
nel 28° anniversario (30.4) dagli zii 
Alice, Luigi Zucchini 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Antonio Drasch- 
ler (30.4.1978) dalla figlia Alicia 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Renée Bojano- 
vich nel XIII anniversario (27.4) 
dalla figlia 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Fulvio D'Orazio 
nel IV anniversario dalla moglie 
15.000 pro Aia Spastici. 

In memoria di Maria Barzal ved. 

! Rosin: nel II ‘anniversario (30.4) 
dalla sorella Tina e cognato Emilio 
Maniori 10.000 pro Eca (anziani) e 
10.000 pro Enpa. 

In memoria Mauro Aguzzi (30.4) 
da mamma e papà 20.000, dalla zia 
Nora .10.000 pro Fondo Mauro 
Aguzzi (liceo F. Petrarca). 


bimbo nudo in un prato di mar- 
gherite. 

Cavallo sa ricominciare da zero, 
come se Michelangelo non avesse 
dipinto la creazione dell’uomo, O 
meglio: avendo presente il pensie- 
ro dopo Michelangelo, dal trava- 
glio; della Riforma all’evoluzioni- 
smo. empirico. 

L'artista ricupera alla poesia e 
alla religiosità l’esperienza della 
‘scienza e l'apparente facilità della 
tecnica moderna, della fotografia. 

«In principio» concentra l’uni- 
verso nel paesaggio piemontese e 
nella storia di quella regione, dai 
Valdesi al dibattito d'oggi sull’eco- 
logia. Spiace dover accennare in 
breve e male a questioni che ri- 
chiederebbero una lunga.e pacata 
riflessione. d 

Conforta la speranza che della 
mostra di Oreste Cavallo sia rima- 
sta traccia in quanti l'hanno am- 
mirata a Trieste. 


Pellay 


‘Tony Pellay alla Corsia Stadion. 
Bravura e simpatia di un venezia- 
no per il quale l’esperienza visiva. i 
ricordi, e quella pittorica, l'equili- 
brio compositivo raggiunto. nella. 
discorsività tonale, sono, il tali- 
smano della felicità 

Sono, altresi; il portolano di un 
viaggio d’esplorazione che a lenti 
passi lo conduce alla pronta. e 
veloce interpretazione dei luoghi 
visitati: il'Carso e l'interno dell’I- 
stria, il chiuso recinto delle piaz- 
zette di paese.e dei cortili che 
sembrano interni di fortilizi, gli 
accordi terragni dei colori corposi 
che alludono alla asciutta durezza 
della sostanza raffigurata. 

Poi, all'improvviso, è bello evo- 
care il rosso e l'azzurro di Burano, 


MINIMO MASSIMO 


‘In memoria di Giuseppe Nicoli 
da Ersilia Nicoli lire 100.000, da 
Franco e Rosita Nicoli 100.000, da 
Lina Desimon Padoan 20.000, pro 
Parrocchia S. Marfa del Carmelo, 
da Pia Biagini, Lucy ed Ettore 
Suttora 100.000, da Fanny e Anita 
Niccoli 50.000, da Pia Suttora 
50.000, dal personale ag. 1 B.S. 
30.000 pro Centro tumori, da Gio- 
suè e Armida Macinante 20.000 pro 
Cri. 

In memoria di Lorenzo nel XXX 
anniversario (30.4) e di Carmela 
Godina nel II anniversario (1.5) 
dalla figlia Sonia Maria e dalla 
nipote Carletta 10.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore e 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria del dott. Francesco 
Saverio Santonastaso nell’anni- 
versario (30.4) da Jolly Quarantot- 
to 5000 pro Spam (Verona) e 5000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Domenico D'Ere- 
dità dalla Stock s.p.a. 100.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati e 
100.000 pro Centro cardiologico 
Ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria Guido Caratti da 
Primo Rovis 40.000. pro Assoc. 
‘Amici del cuore, 10.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati e 10.000 pro 
‘Pro Senectute. 

In memoria dei propri cari dalle 
famiglie Zigliotto-Magnone 10.000 


pro Protezione animali associazio- 


ne zoofila triestina, 10.000 pro Ri- 


fugio animali Astad. 


un miraggio nostalgico, una con- 
cretezza aderente al vero. 

Pellay scopre segretamente l’af- 
finità nascosta che lega i due mon- 
di e quando avverte tale conso- 
nanza, il respiro compositivo gli 
cresce fra le mani, il paesaggio si 
allarga, si rallegra, di luce e di 
colore, come nella bella veduta di 
Aurisina. 

Pellay ha fatto propria la lezione 
della pittura triestina senza di- 
menticare la sua origine è natura 
‘veneziana. 


Cerni-goi 


Claudio Cerni-goi al Caffè Tom- 
maseo. Uomo che crede nella liber- 
tà e la sente in pericolo, artista che 
crede nel rinnovamento della pit- 
tura come condizione della credi- 
bilità del messaggio civile che alla 
pittura viene affidato. 

Cerni-goi ha affrontato il tema 
della tragedia del Nicaragua in 
quella che egli giudica l’opera più 
impegnativa di tutta la sua lunga 
e travagliata carriera d'artista, dai 
meritatissimi successi internazio- 
nali che lo. portarono alla ribalta 
ancor ragazzo, dotato di eccezio- 
nale e precoce ingegno, alla dura 
esperienza di una civiltà tanto 
diversa dalla nostra, qual è quella 
scandinava. 

Forse la prima idea gli; è venuta 
dal Giudizio Universale che il Va- 
sarì \affrescò sull’intradosso della 
cupola brunelleschiana. 

Quanto alla pittura, l’ascenden- 
za è certa; Guernica di Picasso. 

‘Ma la lampadina elettrica non è 
dipinta, è vera, pende dal foro 
centrale della cupola. 

Il Primo Immobile è la luce del 
potere che indaga per torturare, 

La Rosa Mistica è un ingranag- 
gio a denti puntuti che riconferma, 
nel nero controluce, il terrore. 

Intorno si sviluppa la danza ma- 
cabra che accomuna i contadini e i 
loro animali nella medesima 
agonia. 


Il terrore non piomba dall'alto, 
comé in Guernica, ma travolge 
l’intiera popolazione in una catena. 
di orrori che nasce dalla popolazio- 
nestessa, la follia finale. 

Di quest'opera ci parla Frida de 
‘Tuoni, persona di alta cultura e di 
severa coscienza. 

Non è un caso che Frida de 
‘Tuoni abbia rotto un lunghissimo 
silenzio per dirci poche frasi: «Il 
Nicaragua è vicino: bagliori, chia- 
roscuri, un girotondo insanguina- 
to, una sequela allucinante di vio- 
lenza, figure scavate, avvolte in un 
clima di morte, lugubri tasselli di 
un fantasmagorico intarsio, legati 
dal filo della disperazione. Il tutto 


proposto con virtù ormai rara dal- 

la grande, straordinaria sensibilità 

di Claudio Cerni-goi». n 
G.M. 


COMUNICATO 


Il pittore. Federico Righi 
informa i suoi amici e am- 
miratori. che per motivi 


personali ha deciso, di sua 
spontanea volontà, di 
rinunciare a far parte. del 
gruppo di artisti facenti ca- 
po alla Galleria d'arte Tor- 
bandena di. Trieste. 


In memoria di Guglielmina Peti- 
nelli ved. Tominich da Maria Go- 
lob Ferluga 10.000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti; da 
Nora è Armando Fogar 10.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Domenico Pre- 
donzani dai condomini del n. 49 di 
via Emo 40.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Olivo Villatora da 
Margherita Villatora 100.000 pro 
Istituto Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Regina Centassi 
dai colleghi della figlia Lea del 
laboratorio chimico 64.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Dora Martinolich- 
Hreglich da Mauro e Raffaella Cat- 
tarini 10.000 pro Difesa adriatica 
(Roma), 10.000 pro Arena di Pola. 

Da N.N. 10.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

Da R.B. 20.000 pro Unicef. 

In memoria di Giovanna Millo 
ved. Cimador dall’Operativo - Siot 
22.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria del colonnello Gae- 
tano Calvanese dalla famiglia In- 
fantolino 10.000 pro Chiesa Ma- 
donna della Provvidenza. 

In memoria di Libera Colomban 
Deste dalle famiglie Gheser, Lo 
Dico 10.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Anna Fornasir 
ved. Dominutti dall’ing. Raimon- 
do Devescovi 20.000 pro Eca. 

In memoria di Anna Fortuna 
dalla fam.'Tumia 10,000 pro Chiesa 
di SS. Pietro e Paolo. 

In memoria di Maria Pia Porro 
in Fabris dagli zii Bon, Derin, Mi- 
lossi e zia Vazzoler 40.000, da Mari- 
sa e Alfredo Milossi e Maria e 
Attilio Kirchmayr 20.000 pro Fa- 
meia capodistriana. 

In memoria di Antonietta Fonda 
da Emma'e Gino Predonzan 10.000 
pro Missione triestina nel Kenia. 

In memoria di Bianca Fegitz da 
Gilda Fegitz 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Alice Godenigo 
da Dorotea Taraboschi, Giorgina 
Carlini, Alberta ed Anna Penso 
40.000 pro Aime (Associazione ita- 
liana maestri cattolici). 

In memoria di Livio Giugovaz 
dalla fam. Pino e da Vinicio 50.000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare; dalle famiglie A. 
Cusina, A. "Tognon, G. Stok 15.000 
pro Centro tumori. 

In memoria dei genitori da N.N. 
20.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

In memoria di Dora Hreglich 
Martinoli da Paolo e Silvia Geroli- 
mich 20.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo; da Carlo e Giovanni Geroli- 
mich 10.000 pro «Pro Senectute»; 
da Annamaria, Luciano Luciani 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ruggero Mano- 
sperti dalla famiglia Mayerweg 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanna Paoli 
ved. Poretti da Eugenio e Maria 
Chelleris 10.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

In memoria di Iva di Micheli 
ved. Ragusin da Carlo e Giovanni 
Gerolimich 10.000 pro «Pro Senec- 
tute»; da Pierpaolo e Ivetta Luz: 
zatto-Fegiz 10.000. pro Ospedale 
Burlo Garofolo. 

In memoria'di Maria Renner da 
Cherubina, Delia, Vittorina, Perli- 
na, Wanda 25.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria di Maria Rahle da 
Anna Cratton 5000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; dalla fam. Ban 
Zugna 10.000 pro Associazione as- 
sistenza spastici. 

In memoria di Giorgio Staffieri 
da Delia e Renzo Tomatis 20.000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Anna Bekar Sca- 
tola dalle fam. Biasi - Tomatis 
50.000; dalla fam. Midena 10,000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare. 


Organizzata 


Eccezionale vendita all’ASTA 


‘ VENERDÌ - SABATO 


slativa che garantisca per le 
imprese di tutti î paesi una 
sostanziale parità di concor- 
renza e ha individuato nel 
potenziamento e nell’unifica- 
zione a livello europeo degli 
uffici di controllo il necessario 
strumento di tutela per gli 
assicurati e per le imprese. 

Nel concludere ha sottoli- 
neato come il problema sia di 
volontà politica, dovendosi 
garantire il passaggio dalla 
pura unione doganale, anche 
nel settore assicurativo, a 
una più incisiva e concreta 
unione economico-monetaria. 

Candice and 

(G.P.) Promossa dalla se- 
zione «lettere» della Fidapa, 
sì è svolta, nella sala delle 
Generali, una significativa 
commemorazione per ricor- 
dare Delia Benco, rilevante 
figura di scrittrice che Trieste 
ha ingiustamente dimenti- 
cato. 

Così, dopo il saluto di Giusy 
Bradaschia, presidente del 
sodalizio, è stata Lina Gallia 
ricordare con commossi ac- 
centi la personalità umana e 
spirituale della Benco: 
«... Sottile, elegante, con due 
splendidi occhi...; ogni sera si 
sedeva al tavolo del Caffè 
Nazionale...». 

La sua casa era luogo d’in- 
contro per scrittori ed artisti: 
ospitò la Duse e Gianna Man- 
zini. Donna esigente e dubbio- 
sa, la Benco; che collaborò 
alla ‘svolta della letteratura 
triestina con il romanzo «Ie- 
ri», cercava'la conoscenza di 
sé in un continuo esame... 
Morî a 67 anni, il 18 agosto 
1949, 

E stata quindi Edda Serraa 
tracciare per il pubblico pre- 
sente (tra cui Aurelia Gruber 
Benco, figlia appunto. della 
scrittrice scomparsa) un pro- 
filo critico, preciso e detta- 
gliato, del romanzo «Ieri» ap- 
‘parso nel 1937: romanzo auto- 
biografico, scritto «parados- 
salinente» in terza persona, 
nel quale la narrazione proce- 
de per flash con unlinguaggio 
intenso e sobrio tutto volto ad 
una proiezione interiore ovea 
certo imprevedibile simboli- 
smo si accompagna un altret- 
tanto singolare abbandono 
all’onirico. 

E seguito l'intervento di 
Marilì Conti che si è sofferma- 
ta sulle altre pubblicazioni di 
Delia Benco, cioè sul libro di 
novelle intitolato. «Creature» 


Armando Zimolo all'Ateneo sull'evoluzione del mercato assicurativo 
Significativo ricordo della scrittrice Delia Benco per la Fidapa 
Giorgio Vetta e la sua versatile produzione filmistica al’ CdS 


del 1926 e sull’ultima narra- 
zione della scrittrice, «L’ani- 
ma muta» risalente al 1948. 

Infine ha preso la parola 
Oliviero Honoré Bianchi, 
ricordando la meravigliosa 
intesa che univa Delia al ma- 


- rito Silvio Benco; e con emo- 


zione egli è riandato a quegli 
anni, alla riconoscenza e alla 
stima che lo ha legato appun- 
to a Benco, insieme a Delia, 
protagonista della splendida 
letteratura triestina di quegli 
anni. 

A conclusione, l’efficace let- 
tura da parte dî Dante Fabris 
di alcune pagine narrative di 
Delia Benco. 

Cantante 

(F. Cos.) Una felicissima 
rassegna di film realizzati da 
Giorgio Vetta, membro del 
Circolo cinematografico trie- 
stino e noto per i numerosi 
successi riscossi in campo ria- 
zionale, è stata presentata al 
Circolo della stampa nel cor- 
so diunincontro conl’autore. 

Quattro documentari, cia- 
scuno dei quali è stato caloro- 
samente applaudito dal folto 
pubblico intervenuto. 

In «C’era una volta il Car- 
so?» Vetta ha voluto sottoli- 
neare la seria minaccia che 
incombe sul nostro Carso — 
patrimonio naturale incom- 
parabile ed insostituibile per 
la ricchezza e la rarità di 
esemplari della sua flora e 
della sua fauna — a causa 
dell’insipienza, dell’incoeren- 
za, dell’incuria e dell’avidità 
dell’uomo. 

In «Trieste ed il suo mare 
di...jeans» viene denunciato il 
fatto che Trieste divenuta ba- 
se del commercio dei blue: 
jeans per tutta l’Europa 
orientale, è oggetto di una. 
serie di trasformazioni nel 
proprio tessuto: l’analisi di 
tale fenomeno rivela la preca- 
rietà di certe forme di econo- 
mia e l’assenza di una prepa- 
razione politico- 
amministrativa. 

Nel film a soggetto «È pri: 
mavera» viene svolta una te- 
matica umano-psicologica: 
l’estro e la sensibilità di un 
giovane artista riescono a 
portare un po” di luce nella 
vita di un povero cieco. 

Infine, ne «L’oasi di Mara- 
no», l’autore, attraverso una 
superba carrellata di immagi- 
ni, descrive la plaga di Mara- 
no Lagunare, rifugio tranquil- 
lo e sicuro della fauna. è 


«Primo Maggio» 
alla «Sofianopulo» 


Domani 1.0 maggio alle 
12.45 nella sala d'arte «Cesare 
Sofianopulo» di largo Papa 
Giovanni 6 sarà inaugurata 
l'edizione 1980 della tradizio- 
nale mostra di pittura, grafi- 
ca, scultura e incisione «Pri- 
mo Maggio», organizzata dal 
Sindacato regionale belle arti 
Cedl-Uil, in collaborazione 
con l'Associazione artistica 
regionale. Vi partecipano, cia- 
scuno con un’opera, un’ottan- 
tina di artisti di Trieste e della 
regione. La mostra resterà 
aperta fino al 15 maggio, gior- 
no in cui, alle ore 18 avrà 
luogo la premiazione. 


Maria Vinciguerra 
al Circolo della Stampa 


Martedì 6 maggio nella sede 
del Circolo della Stampa in 
corso Italia 12 alle ore 18.30 
avrà luogo l'inaugurazione 
della mostra personale della 
pittrice Maria Vinciguerra 
Giammusso. L'artista sarà 
presentata dal critico Sergio 
Molesi. La mostra rimarrà 
aperta fino al 16 maggio. 


Alla TORBANDENA 
fino al 2 maggio 


Spacal 


opere inedite 


ore 17 in poi 


TAPPETI ORIENTALI PERSIANI ALLA MIGLIOR OFFERTA 


sicuro investimento! 


ASTA 


dall'Agenzia 
IN VIA-DEL TORO 6 


Direttore Cav. LOCATELLI DUCI 


Secondo Raggi-Karuz 


al Circolo Jadera 


Alle ore 18.30 di. venerdì 2 
maggio avrà luogo.nella sede, 
del Circolo; dipendenti .del- 


l’Amministrazione finanziaria. 


di via S. Lazzaro 17 (III: p. 
ascensore) per iniziativa del 
Circolo. Jadera l’inaugurazio- 
ne della mostra di pittura del- 
l'artista Secondo Raggi- 
Karuz. La mostra. rimarrà 


aperta fino al 10 maggio dalle, 


17 alle 20. 3 
0RooDONcc”cOnET 
GALLERIA RETTORI - 
TRIBBIO 2 
Piazza Vecchia 6 
Werner Radetzky 


TORINO gTORRNORALI 


GALLERIA CARTESIUS. 


GIACOMO PORZANO. 
DENDCCANNOIGAORA 
CENTRO. INTERNAZIONALE 


D'ARTE 
Via Parini 17 - Muggia 


MORETTI 


Alla Mostra 
del Fiore 
una rassegna 
dei più noti 


naiîfs 


jugoslavi 
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GIORNALE DI TRIESTE 


APPRODA CON RITARDO ALLA REGIONE UN ADEMPIMENTO INDISPENSABILE 


Presto sbloccati i fondi 
per la riforma sanitaria 


Sî ‘discute - ‘con’ forti dissensi - sulle tre ‘leggi che pianificano la materia 


È iniziata al Consiglio regio- 
nalella discussione su tre dise- 
gni di ‘legge attuativi riguar- 
danti l'istituzione e la gestio- 
ne dei fondi delle «unità locali 
dei Servizi sanitari e socio as- 
sistenziali» presentati oltre 
quattro mesi fa, a più di un 
anno di distanza dalla legge 
833'sulla riforma sanitaria na- 
zionale approvata in Parla: 
mentò. Il ritardo, come è noto, 
è in gran parte dovuto alla 
lunga crisi di' Giunta che ha 
travagliato la Regione:che re- 
sta. pertanto una fra le ultime 
a'discutere.le leggi attuative: 

Le'tre.leggi, interdipenden- 
ti, sonoistate proposte dalla 
Giunta:e integrate dalla sesta 
commissione permanente 
(igiene-‘e' sanità, assistenza 
sociale, emigrazione) e dalla 
prima. commissione perma- 
nente (affari della presidenza, 
enti locali, finanze.e bilancio). 
Esse hanno un'obiettivo:am- 
bizioso che in pratica si rias- 
sume: in. uno solo: giungere 
alla:globalità delle prestazio- 
ni pertuttiicittadini compre- 
si‘in tutte le forze ‘di tutela 
sanitatia e attuare per essi 
unifotmità di trattamento 
con'un éffettivo equilibrio ter- 
ritoriale e pari dignità per 
tutti. 

T.dissensi'sui disegni'di leg- 
ge in questione, già moti da 
mesi,.si,sono manifestati fin 
dalle. relazioni dei. consiglieri 
di minoranza, Barazzutti 
(Pdup)e. Cavallo: (Dp) che 
hanno trattato rispettiva- 
mente sull’istituzione e. sul 
l’organizzazione : delle unità 
sanitarie. locali. 

Barazzutti. ha. criticato il 
fatto che, nell’approntare la! 
legge sull’istituzione, si siano 
volute escludere udienze co- 
noscitive con il «motivo del- 
l’urgenza», Egli. ha poi sottoli- 
neato, come; nella formulazio- 
ne del disegno'di legge licen- 
ziato dalle Commissioni, la 
partecipazione. non trovi le 


Le istanze 
delle «Coop» 
alla Regione. 


I rappresentanti del movi- 
mento cooperativo del Friuli- 
Venezia Giulia sono stati ri- 
cevuti a Udine dall'assessore 
regionale al lavoro Renzulli, 
per discutere i problemi ri- 


guardanti il settore: . " 
lo presenti i responsa: 
bili della. ‘Confederazione 


coopérative italiane, dell’As- 
sociazione’/generale delle coo- 
pèrative e ‘della Lega nazio- 
nale: delle cooperative ‘e mu- 
tue;*Sul ‘tàppeto, problemi 
‘quali’la vigilariza sulle coo- 
perative e:l’attività di' pro- 
mozione e sviluppo del movi- 
mento cooperativo: 

È stata fatta presente la 
necessità di'.organizzare ùn 
corso regionale di formazio- 
ne per revisori di società coo- 
perative e si sono esaminate 
le possibilità di intervento 
della‘Regione a favore ‘delle 
società cooperative, soprat- 
tutto nel settore del credito e 
delle garanzie fidejussorie. 
necessarie astensione, atico- 
Lezione e. forme che l’impor- 

Sa a «la» peculiarità. del 
pr AIRES chiedono! È 

Dal canto:suo il. consigliere 
Cavallo, dopo aver sottolinea- 
to.il ritardo con cui si affronta 
la;discussione, ha trattato il 
disegno di legge riguardante 
l’organizzazione, affermando 
che detto ritardo nonè servito 
per predisporre adeguate leg- 
gi attuative, per, consultare 


democraticamente i Comuni. 
le Provincé, le forze politiche 
e sociali e la: popolazione. 
«Brutte leggi, negative, calate 
dall'alto». ‘Questo. il giudizio 
di Cavallo. 

Numerosi: gli oratori iscritti 
a parlare ‘sull'argomento. Ha 
preso per primo la parola il 
consigliere Giuricin della LpT 
il quale ha soprattutto racco- 
mandato di «evitare gli errori 
precedenti in materia» ‘e ha 
accusato, entro un certo limi- 
te, l’attuale riforma'che ha i 
pretesti ‘sociali più ampi, di 
essere in.realtà, in molti casi, 
un'«potenziamento del priva- 
to»..Chi ha i quattrini — ha 
detto Giuricin in sostanza — 
non aspetterà certo che gli 
istituti farraginosi della rifor- 
ma entrino in funzione per 
farsi curare, e ricorrerà, per sé 
e per i suoi famigliari, a medi- 
ci privati. 


Il consigliere Casula (Msi 
Dn) ha accusato la riforma di 
«politicizzazione e burocratiz- 
zazione della sanità a danno 
della competenza». La comu- 
nista Franca Miani ha effet- 
tuato una analisi di fondo so- 
stenendo. che la legge nazio- 
nale sulla riforma sanitaria 
mira in realtà a non riformare 
la sostanza della politica sani- 
taria sin qui perseguita e ad' 
eludere la soluzione dei prin: 
cipali problemi. Insufficienti, 
per tutti gli oratori, le prero- 
gative affidate ai Comuni che, 
pur nello spirito della legge 
nazionale, avrebbero dovuto 
essere fra i principali: gestori 
della nuova riforma: 

La discussione proseguirà 


nella seduta odierna. In aper- ‘ 


tura erano state discusse al- 
cune interpellanze. Il consi- 
gliere Miani del Pci aveva 


chiesto delucidazioni in meri- 
to alla nota vicenda dei «pre- 
fabbricati Atco», per cui è in 
corso un processo a Roma. 
L'assessore Biasutti ha rispo- 
sto affermando la totale estra- 
neità dell’Amministrazione 
regionale nella faccenda. L’in- 
terrogante si è dichiarata «in- 
soddisfatta» e ha proposto, a 
nome del suo gruppo. la nomi- 
na di una commissione d’in- 
chiesta. 

I consiglieri Pellis (LpT) ed 
Ermano (Psi) si sono invece 
dichiarati «soddisfatti» 
due interrogazioni riguardan- 
ti rispettivamente la mancata 
‘applicazione del decreto' del 2 
ottobre 1978 in merito all’ap- 
provazione di opere portuali 
di competenza dell'Ente Por- 
to e la stato della procedura 
di approvazione di tre piani 
particolareggiati nel comune 
di Forni di Sotto. 


GIORNALISTI A CON 


EGNO SUL TEMA DELLE VACANZE 


Fiume e Abbazia epicentri 
del turismo in Jugoslavia 


Più stranieri in Istria e Quarnero ché 


nel resto del Paese 


NOSTRÒ SERVIZIO PARTICOLARE 

ABBAZIA — Splendida an- 
che sotto la pioggia primave- 
rile, Abbazia ha accolto il pri- 
mo incontro dei giornalisti 
esperti in turismo della regio- 
ne “Istro-Qarnero-Montana è 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia; patrocinato dall’Ese- 
cutivo regionale di Fiume e 
dalla locale Camera di econo- 
mia e commercio. 

Erano presenti, da parte ju- 
goslava, il presidente del con- 
siglio esecutivo della regione 
di Fiume, Radomir Antonelic; 
il presidente dell’attivo -dei 
giornalisti turistici della: re- 
gione, Giorgio. Tomasevic; 


l'assessore ‘al turismo Veliko È 


Sdroc,la presidente dell’atti-> 
vo dei giornalisti fiumani, si- 
gnora Tatiana OQluic-Musice 
nonché molte autorità è gior- 
nalisti giunti atiche da Zaga- 
bria ed esperti del settore. 


Da parte italiana hanno 
partecipato all'incontro l’as- 
sessore regionale al turismò 
per. ìl Friuli-Venezia Giulia, 
Adriano Bomben, una tap- 
presentanza dell’Unione.gior- 
nalisti turistici italiani, il di- 
rettore dell'assessorato regio- 
nale al turismo, Tringale, 
esponenti della Camera di 
commercio di Trieste ed 
esperti del settore. 

Sono giunti ad Abbazia an- 
che due cittadini britannici, 
Geoffrey Smith e il. signor, 
Hangborman; invitati per 
propagandare e ‘spiegare 
l’importanza del turismo con- 
gressuale. In un suo breve 
discorso di' saluto, Hangbor- 


man dopo essersi scusato dir 


<averportato in: Istria'il clima 


tipico di Londra», ha ricevuto | 


nutritissmi applausi quando 
ha detto che «quella fra Italia 
e Jugoslavia non sembra 


SABATO LA- CONSEGNA AL SALONE FiistCO 
I premi ai disegni 


sul tema 


del fiore 


Fra le tante ‘attrazioni del 
‘Salone del fiore, che continua 
a registrare un intenso afflus- 
so di pubblico nel quartiere 


fieristico di Montebello, un’ 


posto di spicco spetta alla 
mostra dei disegni eseguiti 
dagli alunni delle ‘elementari 
e delle medie inferiori sul te- 
ma «Piante, fiori e giardino». 
In questa interessante rasse- 
gna, che comprende circa 
duemila‘elaborati, i visitatori, 
| non hanno mancato di coglie- 
re l'estro, la faritasia e — in 
moltissimi casi — anche l’in- 
dubbia abilità dei giovanissi- 


mi esecutori. 

La Giuria — composta dal 
vivaista Giovanni Battista 
Budin, dai giornalisti Bruno 
Natti e Giovanni Palladini e 
dal Pittore Marino Sormani — 
ha attribuito i premi ai se- 


IN APPELLO UN'INTRICATA STORIA DI «TOPI» 
L’auto rubata servì 


per un nuovo furto 


et Di) 

Ritorna davanti alla corte 
d’appello (presidente dott. 
Mellano, relatore dott. Man: 
cuso; ‘consigliere dott. Cola; 
Pm dott. Cariglia), ma con 
scarso successo per gli impu- 
tati, una vecchia storia di un 
furto dai risvolti alquanto 

, strani. i 
Verso la mezzanotte. dell’8' 
settembre 1979, la signora Do- 
ra Flumani, svegliata dal ru- 
mote della propria auto che 
veniva ;messa in moto (era 
parcheggiata sotto casa), si 
affacciò e vide due giovani 
che cercavano di rubarla. La 
donna gridò, mettendo in 
fuga i due, e chiamò la polizia. 
Giunti sul posto, i poliziotti 
trovarono parcheggiata nella 
via'un’altra vettura, rubata il 
giorno prima al signor Cosimo 
Larotella. Nell’interno c’era 
‘un giovane, placidamente ad- 
dormentato. Ai militi il giova- 
ne — Licio Toigo, via S. Giù- 
sto (9, di'33 anni, disse che Ià' 
vettura — una Mini Minor — 
era! stata rubata da lui e da 
altri due suoi amici, che poi, 
mentre lui dormiva, si erano 
fermati per rubare una secon- 


da macchina. 

Il Toigo fece anche i nomi 
dei ‘complici: Silvio Blasko- 
vic, di Pola, 24 anni; e Roberto 
Mularoni, un udinese di 25 
anni. I due vennero arrestati 
edil terzetto fu condannato in 
primo grado: il Toigo a 8 mesi 
di.reclusione, gli altti;due a.l 

‘‘anno di reclusione ‘e ‘150.000 
lire di multa. ‘ 

Sono costoro — Blaskovie e 
,Mularoni — a ricorrere in ap- 
\Pello, ritenendosi ingiusta- 

mente accusati dei reati loro 
ascritti: il Toigo falsamente li 
denunciò. — affermano — per 
vecchi rancori personali. La 
corte però non ha preso per 
buona la tesi del ricorso in 
appello, credendo'in sostanza. 
alla chiamata in correità del 
Toigo; e, aderendo) alle richie: 
ste del Pm, conferma.la prece- 
dente condanna, condannan- 
do in solido i ricorrenti alle 
ì spese -processuali, respingen- 
do infine l'istanza di libertà 
provvisoria ‘del Blaskovic, 


unico detenuto del terzetto, 
' che dovrà ‘quindi scontare per 
intero la condanna inflittagli 
in primo grado. 


guenti alunni: categoria «fiori 
recisi», 1.0 premio a David 


Busan della media slovena di. 


Aurisina, 2.0 premio a Barba- 
ra:Ciguy, della elementare De 
Amicis di Trieste, 3.0 premio 
a Paola Moser della elementa- 
re De Amicis di Staranzano 
(Gorizia), 4.0 premio a Andrea 
Monticolo della elementare 
Fornis di Trieste; segnalazio- 
ni di merito a Elisa Pegan 
della elementare De Amicis-di 
Trieste, a Stefano Canziani 
della media Svevo di Trieste, 


a Donato Ramani della ele-' 


mentare Timeus di Trieste, a 
Marcello Sfetez della elemen- 
tare De Amicis di Muggia, a 
Marina ‘Flora della media 
Svevo di Trieste. 


Categoria «piante ornamen- 


tali», 1.0 premio a Massimo . 


Notarstefano della media 
Sauro di Muggia, 2.0 premio a 
Davide Ceci della elementare 
di Villa Carsia di Opicina, 3.0 
premio a, Michele Smilovich 


della elementare Lovisato di 


Trieste, 4.0 premio a Maurizio 
Dragoni della elementare slo- 
vena Tomazit di Trebiciano; 
segnalazioni di merito a' Raf- 
faella Covacich della elemen- 
tare di,S, Barbara.di Muggia, 
a Antonio Carli della elemen- 
tare Collodi di Fogliano Redi- 
puglia (Gorizia), a Daria Di 
Nuzzo della media Sauro di 


Muggia, a Maria Luisa Toma- . 


dini della media Svevo di 
Trieste; categoria «giardinag- 
gio», 1.0 premio a Paolo Kralj 
della media slovena di Aurisi- 


“na, 2.0 premio a Christian 


Esposito della elementare 
Dardi di Trieste, 3,0 premio a 
Anna Samsa della media Sau- 
ro di Muggia, 4.0 premio a 
Maria Notarangelo della .ele- 
mentare De Amicis di Trieste; 
segnalazione di merito a Da- 
vid Segulin della elementare 
De Amicis di Medea (Gorizia). 


La consegna dei premi avrà 
luogo nel corso di una cerimo- 
nia ufficiale che si svolgerà 
sabato, con inizio alle 17, nella 
sala convegni della Fiera. Il 
Salone del fiore, resterà aper- 
to fino a domenica con i se- 
guenti orari: giorni feriali, dal- 
Je 9:30 alle 12.30/e dalle 15.30 


| alle 21; giovedì (giornata festi- 


Va), sabato e domenica, dalle 
10 alle 21 senza interruzioni. 
Ingresso L. 1500 (ridotti 1000). 
Entrata da piazzale De Ga- 
speri 1. 


neanche una frontiera». Co- 
munque il: sole è ‘spuntato 
poco dopo mezzogiorno e il 
vento ha spazzato le nubi re- 
galando ‘ai partecipanti al 
convegno la possibilità di una 
gita pomeridiana per visitare 
il ponte in cemento armato 
che collegherà con due arcate 
(la prima è la più lunga del 
mondo) ila terraferma da 
Kraljevica all’isolotto di San 
Marco e quindi all’isola di 
, Veglia. 

All’inizio dei lavori della 
mattinata Giorgio Tomasevic 
e Radomir Antonelic hanno 
porto il saluto agli ospiti po- 
nendo in risalto l’importanza 
che il turismo riveste quale 
veicolo di sempre più stretti 
Tapporti di amicizia fra i po- 
poli. Il tema dell'amicizia fra 
le genti, al di là delle divisioni 
ideologiche o politiche, è sem- 
brato, il confortante «leit- 
motiv» dell’incontro. it 

Veliko Sdroc ha fornito al- 
cuni dati essenziali del turi- 
smo nella comunità dei comu. 
ni di Fiume che, come è noto, 
comprende. 19 comuni asso- 
ciati e che copre il'territorio 
dell’Istria, il litorale croato; le 
isole del Quarnero ‘e Monta- 
na. Economicamente assai 
sviluppata, la zona è anche 
centro di attività sociali, cul- 
turali e di svago. Dati e stati- 

| stiche dimostrano che nella 
regione, il movimento turisti- 
co è superiore (con i 
26.727.722 pernottamenti del 
1979) a quello di tutte le altre. 
zone della Jugoslavia, e. ha 
procurato un introito di oltre 
500 milioni di dollari Usa. 

Giorgio Tomasevic, presi- 
dente dei giornalisti turistici 
della regione, ha trattato in- 
vece l'interessante tema. del 

| «ruolo dei mass media nella 
valorizzazione del turismo di- 
mostrando come il problema, 
che è di primaria importanza, 
venga diffusamente e artico- 
latamente trattato in tutta la 
repubblica jugoslava». Venti- 
cinque quotidiani di tutte le 
repubbliche e regioni, con 
una tiratura complessiva di,2 
milioni di copie al giorno, 
pubblicano quotidianamente 
varie informazioni turistiche, 
reportages, commenti e servi- 
«gi. Il settore è anche ricco di 
pubblicazioni periodiche spe- 
cializzate in campo turistico, 
per non parlare del contribu- 
to dato dalla radio e dalla 
televisione con apposite e in-, 
teressanti rubriche di infor- 
mazione e di divulgazione. 

Per fare un esempio, il se- 
condo programma di Radio 
Zagabria, Radio Lubiana e le 
emittenti di Pola, Fiume, Se- 
benico e Spalato, nonché 
quella di Ragusa, trasmetto- 

no d’estate informazioni turi- 
stiche utili al villeggiante, in 
molte lingue. La Jugoslavia — 
ha detto Tomasevie — non da 
oggi non è più soltanto un 
paese turistico «acquisitore», 
ma anche «emittente». I risul- 
tati raggiunti, sia nel campo 
turistico che in quello dell’in- 
formazione, sono la risultante 
dei confini aperti e della poli- 
tica del non allineamento del- 
la Jugoslavia. Tomasevic ha 
concluso formulando una se- 
rie di proposte per una futu- 
ra, concreta collaborazione. 

In precedenza l’assessore al 
turismo-per il Friuli-Venezia 
Giulia, Bomben, aveva porto 
il saluto ai convenuti espri- 
mendo la propria soddisfazio- 
ne per l’incontro «che sì inse- 
risce nel quadro pùù vasto 
degli ottimi ora Italia 
e Jugoslavia». È necessario — 
ha anche detto Bomben — che 
in questo particolare momen- 


forzati sia sul piuno nazionale 
‘che su quello. regionale. 
Riccardo Marcato 


per | 


;to questi rapporti siano raf’ 


Sull' Espresso 
 diquest 
| settimana, 
grande 
oncors 
“Stavolta 
vinco io’ 


corsi dove. 
ono cli altri. 


AUT. MIN. 4/211474/4/80 


Sull’Espresso, 

un concorso grande, 
Anzi, grandissimo. 

‘ Chiamato 

«Stavolta vinco io). 

Perché questa è la volta 

che i premi sono tanti. 
Anzi, tantissimi. 
562 vincitori 

tra la Prima Estrazione; 

la Seconda Estrazione, 


E sull’Espresso troverete 
anche i bollini per 
partecipare al concorso. 
Basta raccogliere due 
bollini, incollarli 

su una cartolina, 
spedirla all’Espresso 

e il più è fatto. 

Non vi resta 

che aspettare. 

Se volete avere 


e la Terza Estrazione. più possibilità 
| Cosa si vince?” di vittoria, 
i Cose meravigliose: potete anche 


un'autocaravan, 
moto di grande'e..... >: 
media cilindrata, 


spedire più cartoline 
con più bollini; 
non c'è limite 


macchine fotografiche, all’invio di cartoline. 
viaggi I nomi dei vincitori 
in ogni parte del mondo saranno pubblicati 
per due persone, .sull’Espresso. 
giri del mondo in aereo, Insomma, 


videoregistratori, quando L'Espresso 
tessere ferroviarie organizza un concorso, 
per l’Italia e non può che essere 


per l'estero, crociere, 
motorini, biciclette, una caravan, libri, dischi 
biglietti aerei, impianti HI-FI... 

L'elenco completo è sull’Espresso. 


un grande concorso. 
Un avvenimento, cioè, che vi dà una ragione 

in più per comprare L'Espresso. 
L’edicolante vi aspetta. 


i 
| 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


È SCOMPARSO A OTTANT®ANNI IL REGISTA ALFRED HITCHCOCK 


Una morte senza suspense 


NEW YORK — Il mago del 
brivido, Alfred Hitehcock \è 
morto oggi nella sua abitazio- 
ne di Los Angeles (California). 
Aveva 80 anni. La notizia del- 
la morte del grande regista.è 
stata data dal suo agente, 
Herman Citron, il quale ha 
precisato di averla saputa 
dalla figlia di Hitehcock, Pa- 
tricia. » & 

Egli era nato a Leytonstone, 
Inghilterra. Negli ultimi tem- 
pi viveva con un pacemaker e 
aveva sofferto molto anche d 
causa di dolorosi attacchi di 
artrite. 

Il vicepresidente della so- 
cietà cinematografica «Uni- 
versal», Herb Steinberg, che 
era anche un intimo amico del 
regista, ha detto che Hitch- 
cock è morto per cause natu- 
rali. Gli erano accanto la mo- 
glie, Alma, la figlia Patricia 
‘O'Connell e i suoi itre nipoti. 

—Ir «mago» del brivido, come 
era soprannominato, era sta- 
to di recente ricoverato per 
diversi giorni al «Cedars-Sinai 
Medical Center» di Holly- 
wood per sottoporsi a una 
serie di esami diagnostici. Ma 


‘i controlli non avevano, a 


quanto sembra, evidenziato 
nulla di serio. 

Il regista di film entrati giu- 
stamente nella grande storia 
del, cinema, come «L'ombra 
del ‘dubbio», «Notorius», 
«L’uomo che sapeva troppo», 
ai piùrecenti «Il sipario strap- 
pato», «Gli uccelli», «Psyco», 
«La donna che visse due'vol- 
te», era stato insignito il 31 
dicembre scorso del titolo di 
«sir» dalla Regina Elisabetta 
II d'Inghilterra. x 

Sir Alfred Hitchcock aveva 
festeggiato il 13 agosto scorso 
i suoi 80 anni. Nell’intervista 
rilasciata in quella occasione 
disse di essere impegnato a 
stendere la sceneggiatura del 
suo 54,0 lungometraggio, ispi- 
rato alla storia di una famosa 
spia inglese. 

L'ordine dell’impero britan- 


nico gli venne consegnato il 3 
gennaio nel corso'di una sim- 
patica cerimonia organizzata 
negli studios dell’Universal. 

Seduto.sulla sedia a rotelle 
— alla quale era momenta- 
neamente inchiodato per un 
attacco di artrite — sir Alfred 
ascoltò in silenzio con le mani 
conserte sulla mole non indif- 
ferente. della. sua. pancia la 
motivazione,.e a chi gli chie- 
deva come mai il titolo gli 
fosse giunto così tardi rispose: 
«Penso che sia stata una di- 
strazione. Cosa stavo facendo 
quando ho ricevuto la noti: 
zia? Potrei dire che mi trova- 
vo nella vasca da bagno ma 
preferisco dire la verità: stavo 
salendo su un autobus». 

Anche la proverbiale miso- 
ginia del maestro fece capoli- 
no nel breve stambio di bat- 
tute con i giornalisti: alla do- 
manda se il fatto di essere 
“cavaliere dell'impero, potesse 
‘modificare in'qualche modo il 
suo rapporto con la moglie, 
Hitchcock rispose con una 
delle sue tipiche battute ta- 
glienti: «Spero proprio di sì». 
;; Hitehcock raccontò di esse- 
té già al lavoro sul set del suo 
prossimo film «Slowly and 
With decision» (Lentamente 
con determinazione) ma 
escluse che sui titoli di testa 
sarebbe comparsa la parola 
«sir» davanti al suo nome: 
«Penso. sia sufficiente — ha 
detto — usare. il proprio nome. 
Non è il caso di travalicare i 
confini della modestia». 

"Tra i presenti alla semplice 
cerimonia, oltre’ ai suoi più 
fidati collaboratori quali Ja- 
net Leigh, John Forsythe e lo 
scrittore Ernest Lehman, Ca- 
Ty Grant uno degli attori pre- 
feriti dal maestro che lo ha 
impiegato in qualità di prota- 


: gonista in opere di grande 


successo come «Notorius» 
(1946), «Caccia al ladro» 
(1955), e «Intrigo internazio- 
nale» (1959). 

Nato in Inghilterra dove 


PROTAGONISTI. I «WIENER BLASERSOLISTEN» 


Una serenata conclude 
la stagione della S.d.C. 


Aperta in ottobre dalla lieta 
sorpresa della «Orpheus 
Chamber Orchestra», si è con- 
clusa lunedì sera con un 
incantevole concerto dei 
«Wiener Blasersolisten», la 
stagione. 1979/80. della Sdc, 
che ha avuto forse i suoi mo- 
menti migliori nelle. presenze 
dei quartetti. (Smetana, Italia- 
na, Melos), e di Teresa Ber-. 
ganza. I°: fiati dei. Filarmònici. 
di Vienna hanno rinnovato le 
suggestioni delicate. di una'se- 


rena temperie musicale’ «en. 


plein air», e in un attimo an- 
che la vasta — e l’altra sera, 
fredda — arena del Politeama 
si è trasformata in un parco 
fiorito immerso in una luce 
lunare, come. l'estate scorsa 
nei giardini Borromeo dell’I- 
sola Madre durante le Setti- 
mane musicali di Stresa. 

E come allora il complesso 
conl’aggiunta di' violoncello e 
contrabbasso, si è presentato 
con quella pittoresca Serena- 
ta dedicata da Dvorak al criti- 
co Luis Ehlert, che con il suo 
favorevole giudizio aveva av- 
valorato il sincero consenso di 
Brahms. Curiosa composizio- 
ne, dove è difficile rintracciare 
spiriti brahmsiani e dove è 
semmai presente un costrutto 
sinfonico-episodico più vicino 
a Bruckner, in una mutevolez: 
za di umori, che nella marcia 
del primo movimento arieg- 
gia persino il Bizet della «Car- 
men», come una sigla ricor- 
rente anche nella danza slava 
del finale. 


‘Ben più in alto sale comun- 
que la Serenata in si bemolle 
maggiore di Mozart per tredi- 
ci strumenti a fiato (fra cui i 
corni di bassetto) e un con- 
trabbasso in alternativa al 
coritrofagotto. Coeva all'«Ido- 
meneo», la Serenata (o Gran 
Partita) KV 361 spalanca spa- 


zi non più circoscritti ad'una. 


naturalistica galanteria, ma 
sempre più invitanti nella fre- 
schezza incessante dell'inven- 
zione. d 

Stupenda nella compattez- 
za fonica del gruppo viennese, 
la finezza del dialogo stru- 
mentale e delle individualità 
timbriche: in una sorta di ele- 
gantissima fantasia, intrisa di 
emozioni liriche, come in 
quella variazione nel penulti- 
mo movimento, dove l’oboe di 
Gerhard Turetschek sembra 
svaporare dolcemente nella 
stessa estatica poesia del ter- 
zettino «Soave sia il vento» in 
èCosì fan tutte». , 

‘Alungo applauditi dall’udi- 
torio, i «Wiener Blasersoli- 
sten» — quasi sviluppando lo 
spunto turchesco del Rondò 
— hanno rievocato poi, fuori 
programma, l’eccitata aria di 
Osmino dal «Ratto dal Serra- 
glio» nella gustosa traserizio- 
ne di Hummel. 

Il prossimo appuntamento 


della Società dei Concerti è ‘| 


per l'autunno prossimo con 
l'orchestra da camera di Vien- 


‘na diretta da Carlo Zecchi e 


con .il pianista ‘Aleksander 
Lonquich. Gi. Go. 


esordì come redattore pubbli- 
citario, titolista, montatore e 
sceneggiatore alla Gainsbo- 
rough Pictures di Londra, Al- 
fred Hitehcock manifestò pre- 
sto uno straordinario talento 
di narratore. Le sue trame si 
arriechirono presto di quel 
micidiale humour nero, di 
quell’ironia distaccata che ne 
fecero presto un archetipo 
ineguagliabile della suspense 
e del racconto criminal- 
poliziesco. 

Dopo il suo trasferimento a 
Hollywood nel 1935, lo stile di 
Hitchcock si perfezionò ulte- 
riormente caricandosi di con- 
tenuti «psicoanalitici» (ango- 
scia, incubi, sogni sospesi tra 
reale e surreale) che lo consa- 
crarono quale creatore di'vero 
È proprio genere cinematogra- 

co. 


«Manhattan» 


in testa 


ROMA— È «Manhattan» di 
Woody Allen con 878,293 spet- 
tatori e oltre 2:miliardi 300 
milioni di incasso raggiunti in 
1470 giorni di programmazio- 


ne, il film che conduce la clas-. 


sifica generale redatta dal 20 
aprile dal «Giornale dello 
spettacolo». 


er il «mago del brivido» 


resse. 


parodia. 


tivo di «genio». 


Se n’è andato 
un amico 


Per molti era «il mago del brivido». 0, per lo meno, 
tale epiteto era sfruttatissimo per la pubblicità dei suoi 
film. E anche la critica spesso lo aveva osannato, in 
particolare quella francese — come sempre eccessiva 
nélle sue «cotte» - che ne aveva fatto un vero e proprio 
«maestro», con la complicità di personaggi autorevoli, 
come ad ‘esempio il regista Francois Truffaut. 

In realtà, Alfred Hitchcock era sicuramente un ottimo 
professionista, con qualche tocco di genio a volte, ma a 
guardare tutta la sua produzione occorre formulare un 
giudizio un po’ più moderato e cauto. Se alcuni suoi film 
sono sicuramente, degni di far parte della storia del 
cinema; parecchi altri, in fondo, si limitato ad essere 
dei buoni «thrilling», senza risvolti di particolare inte- 


Certo è, comunque; che la carriera del regista inglese 
è stata folgorante, e ben pochi autori di cihema hanno 
conosciuto, come lui, tanta popolarità: innumerevoli, 
infatti, le produzioni che puntavano sul suo nome per 
tentare il successo, produzioni destinate alle sale cine- 
matografiche, al piccolo schermo (chi non ricorda la 
sigla che precedeva gli sceneggiati televisivi, con il 
profilo di Hitchcock accompagnato dalla marcetta?), 
addirittura alle edicole (raccolte di gialli o simili). 

Partito in Inghilterra (la sua cosa migliore forse © 
«Black Mail» del ’29), Hitchock si sposta prima della 
guerra negli Stati Uniti, e diventa a poco a poco il 
«mago», appunto, grazie alle sue storie serrate, spesso 
incentrate sul tema dell’inseguimento a mozzafiato, un 
tema che poi abbandona — sia pure momentaneamente — 
per “divertirsi a mettere in mostra le sue capacità 
psicologiche e la sua attenzione ai drammi interiori («Io 
confesso» del ’53), talvolta portati alle estreme conse- 
guenze della follia («Psycho» del ’61). 

Le sue doti maggiori: la costruzione meticolosa delle 
scene, i movimenti studiatissimi della cinepresa, un 
pizzico di umorismo (spesso macabro), una maliziosità 
di fondo da autentico.uomo di spettacolo («Il messaggio 
non m'interessa, m'interessa, fare suspence»). 

Negli ultimi anni, la produzione di Hitchcock si era 
rarefatta, le sue ultime prove denunciavano qualche 
caduta, qualche momento d'incertezza, forse un certo 
sforzo, ormai, nel riproporre temi già ampiamente 
sfruttati. «Frenzie» era un «trhilling» onesto ma senza 
troppo nerbo, «Complotto di famiglia» (il suo ultimo 
film) era un po’ traballante e indeciso tra il giallo e la 


Sembra che presso gli «addetti ai lavori» due siano gli 
atteggiamenti fondamentali nei confronti della sua 
figura: gli uni lo considerano un maestro, gli altri un 
regista qualunque. Hitchcock, pur regista completo, 
estremamente felice. in molte sue scelte, fedele fino 
all’ultimo alla propria immagine, è stato d’altra parte 
anche, e soprattutto, un serio professionista, sensibile 
quindi più di altri al richiamo commerciale e all'esigen- 
za di «piacere» al pubblico. Ovvero, Hitchcock ha 
sicuramente fornito-prodotti perfezionati e talvolta 
splendidi nella loro accuratezza, ma mai (0 Quasi) opere 
più sofferte e «profonde», tali da giustificare un appella- 


Chi se n'è andato, dunque, è un amico che ci ha fatto 
divertire, raccontandoci' storie di fughe e di paure: un 
amico che ricorderemo sepre volentieri, anche perché 
fi isicamente accattivante, non senza dimenticare, però, 

.la sua Sostanziale superficialità. 


Francesco. Carrara 


INAUGURERÀ IL 43° MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 


Con la regia di Jancso 
sarà un «Otello» diverso 


FIRENZE — Dopo molti 
anni, «Otello», il dramma di 
Shakespeare, musicato da 
Giuseppe Verdi, con un lavo- 
To quasi nascosto che lo impe- 
gnò per lungo tempo e fu rap- 
presentato per la prima volta 
nel 1887 (interpreta principale 
‘Tamagno), torna sulle scene 
del «comunale», l’8, maggio, 
per l'inaugurazione del «43° 


i| maggio musicale fiorentino». 


Direttore Riccardo Muti, re- 
gia dell’ungherese Miklos 
Jancso, che dal cinéma passa 
alla lirica; scene e costumi di 
Enrico Job; interpreti princi- 
pali: Renata Scotto, Carlo 
Cossutta, e Renato Bruson. 

«La musica” di Giuseppe 
Verdi è sempre qualcosa di 
eccezionale; così come ecce- 
zionale sarà in questa edizio- 
ne del “Maggio” presentata in 
apertura del “Festival” fioren- 
tino». Lo afferma l’ungherese 
Mikos Janceso, che con l’opera 
tratta dal libretto di Arrigo 
Boito approda dalla regia ci- 
nematografica alla lirica un 
«passo» che in Questi ultimi 
tempi hanno compiuto molti 
uomini del cinéma. 

«Un anno fa — dice Jancso 
— mi fu offerta questa regia e 
io, dopo un po’ di riflessione 
l’accettai quasi come una sfi- 
da, nel senso che molti critici, 
negli ultimi tempi, commen- 
tando i miei film, mi avevano 
fatto capire che era il momen- 
to di dedicarmi a qualcosa di 
diverso». 

«Così — continua Jancso — 
ho scelto la lirica, e per me 
hanno scelto altri proponen- 
domi “Otello”. Non nascondo 
che da principio avevo’un po’ 
di timore; poi ho fatto buon 
viso e cattivo gioco, soprat- 
tutto. quando mi sono reso 
conto del valore di tutte le 
componenti; il cast lirico, il 
direttore, gli interpreti, l'or- 
chestra, il coro; si tratta cioè 
di veri e propri professionisti 
che, in questo teatro, che ha 
tante glorie passate e recenti, 
appaiono quasi come un’”iso- 
la” nel, mondo di oggi». 

— Come sarà, ‘maestro; il 
«suo» Otello? 

Miklos Jancso' sorride, ma 


non si lascia andare più di 
tanto. «Sarà un “Otello” un 
po’ diverso, perché pur 
seguendo scrupolosamente il 
tono che la musica verdiana 
imprime al.lavoro, non credo 
sia proprio indispensabile 
pensare di seguito minuziosa- 
mente la trama dell’opera; il 
solito “triangolo borghese” — 
già presente a quell’epoca — 
che oggi, come ieri, non dice 
più niente». 

«Oggi, un’opera lirica non è 
com'era nel secolo scorso, né 
com'era per chi l'aveva pensa- 
ta e scritta, è per chi l'aveva 
messa in musica, La'musica 
rimane eterna, intoccabile. 
L'interpretazione di artisti, 
come Renata Scotto, Carlo 
Cossutta e Renato Bruson e 
al loro fianeola conduzione di 
Riccardo Muti che, nell'opera, 
trasfonde sé stesso, è di per sé 
già una novità, in modo diver- 
so cioè di far lirica. La mia 
regia, insieme alla scenografia 
di Enrico Job, intende sottoli 
neare, la. bravura di queste 
straordinarie componenti: di- 


«Pierino e il lupo» 
con Gianfranco Saletta 


Domenica prossima all’Au: 
ditorium di via, /Torbandena 
con inizio alle ore 11 si terrà il 
ventesimo e penultimo ap- 
puntamento musicale del ci- 
clo promosso dal Teatro Ver- 
di. Sarà di turno il complesso 
da camera del Teatro Verdi 
diretto da Severino Zanneri- 
ni. Il programma comprende 
fra l’altro Ia fiaba musicale di 
Prokofiev «Perino e il lupo», 
composto per esercitare i ra- 
gazzi a riconoscere i vari stru- 
menti d'orchestra, elevati a 
rango di personaggi. La voce 
recitante in «Pierino e il lupo» 
sarà di Gianfranco Saletta del 
Teatro Stabile, 

Da dopodomani, venerdì, 
inizia la vendita per i biglietti 
di ingresso (al prezzo di lire 
500) presso la biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti. 


rezione ‘artistica, interpreti 
coro e complesso musicale, e 
presentarle al pubblico nel 
modo più completo*e 
attuale» 


Pegi ft fel REL 


Successi 
di voci 
triestine 


«Il soprano Rita Lantieri ha 
conseguito un successo perso- 
nale al «Massimo» di Paler- 
mo, dove ha interpretato la 
figura della madre nella «Fa- 
vola del figlio cambiato», l’o- 
pera pirandelliana di Gian 
Francesco Malipiero, diretta 
dallo svizzero Karl Martin e 
nella messinscena di Virginio 
Puecher. 


Con la Lantieri cantavano 
nei ruoli principali Renzo Ca- 
sellato e Fedora Barbieri. 


Un'altra brillante afferma- 
zione triestina si è registrata 
ad Alessandria nel concorso 
per i ruoli dell’opera «Così fan 
tutte» di Mozart. Al termine 
delle audizioni, la parte di 
Fiordiligi è stata assegnata al 
soprano Stelia Doz, mentre 
quella di Dorabella sarà inter- 
pretata dal soprano Rita Su- 
sovsky. È un riconoscimento 
che’ premia non solo le due 
cantanti, ma anche un preciso 
aspetto della vita musicale di 
Trieste, in cui si rinnova la 
tradizione della lirica da ca- 
mera e l’interesse per l’inter- 
pretazione mozartiana, favo- 
rito anche dal fervore di studi 
dei «Seminari di primavera». 


«Così fan tutte» andrà in 
scena ad Alessandria nella se- 
conda metà di settembre con 
la direzione del Triestino 
Edoardo Muller e per la regia 
di Filippo Crivelli. 


Infine, perla terza rete della 
televisione, il soprano Maria 
Loredan e il pianista Ennio 
Silvestri stanno preparando 
‘un originale programma di li- 
riche da camera ispirato al 
salotto musicale della Trieste 
«fin-de siècle» descritto dalla 
Cialente nelle «Quattro ragaz: 
ze Wieselberger». 


| TEATRI E CINEMA 


ROSSETTI 


TEATR 0 AUDITORIUM 


Ore 20.30, ultima 


Ore 20.30 
UNICA REPLICA 


BATTIATO 
L'era del cinghiale bianco 


Settore A 3500.- Settore B 3000 
Prenotazioni Biglietteria Centrale 


TEATRO COMUNALE «G. VER. 
DI», Stagione lirica 1979/80. Vener- 
dì alle ore 20.30 prima (turni A/C) 
del Balletto di Sofia. Conferme e 
nuovi abbonamenti per la Stagio- 
ne sinfonica «Primavera 1980». Bi- 
glietti presso la biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Teatro Auditorium di via Tor- 
bandena. I Concerti della Domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 ventesi- 
mo concerto. Complesso da Came- 
ra del Teatro Verdi. 
POLITEAMA ROSSETTI: Ore 
20.30 concerto di Battiato: «L'era 
del cinghiale bianco». Settore A 
3500. Settore B 3000. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale, 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30 la Cooperativa 
attori e tecnici in «Il gatto con gli 
stivali» di Ludwig Tieck, romanti- 
co tedesco, Prenotazioni Bigliette- 
ria Centrale. Abbonati sconto 
20%. Ultimo giorno, 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da domani: «Hard-core». 


ALDEBARAN. 17, 18,40, 20,20; 22. 
Robert De Niro nella sua ultima 
straordinaria interpretazione: 
«Swop», un eccezionale thrilling di 
John Shade, con Jennifer Warren. 
Prima visione, Colore. V.m. 14 
anni, 

ARISTON-I.N.C. 16, 18, 20, 22, Ma- 
gìa, erotismo, mistero nel capola- 
voro «fantastico» dell'anno: «Il 
Mago di Lublino» di M. Golan, con 
Alan Arkin, Louise Fletcher, Vale- 
rie Perrine, Shelley Winters. 'Trat- 
to dall'omonimo romanzo di Isaac 
Singer premio Nobel 1978, realiz- 
zato da 8 premi Oscar, presentato 
ai Festival di Cannes, Venezia e 
San Sebastiano. Ia visione. Colo- 
re. V.im. 14. 

EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Lulu», un film di Walerian Bo- 
rowezyk con Anne Bennent e Mi- 
chele Placido. V.m. 18 anni, Sospe- 
se le tessere. 

EXCELSIOR. 16.30, 18,10, 20.15, 
22.15. «Kramer. contro Kramer». 
Vincitore di «5 premi Oscar». Mi. 
gliore film dell’anno. Migliore re- 
gia. Migliore sceneggiatura. Du- 
stin Hoffman migliore attore- 
protagonista, Meryl Streep miglio- 
re attrice non protagonista. 
FENICE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
Un film d'eccezione dove coraggio 
e ardimento sì fondono: «6 uomini 
d'acciaio» con L. Majore e G. O. 
Neill. 

FILODRAMMATICO. (Luce rossa 
film porno). 15.30, ult. 22. «La por- 
no teenager» in edizione porno 
integrale, il film che in Danimarca 
è in programmaziorie da 8 mesi. 
Severamente v.m..18 anni. Doma- 
ni: «Il mondo porno di due so- 
relle». 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 
Dal famoso.romanzo di Piero Chia- 
ra, l'attesissimo film diretto da M. 
Vicario: «Il cappotto di astrakan» 
con Johnny Dorelli, A. Ferreol, M. 
Bozzuîfi, C. Bouquet. 

MIGNON. 16,30, ult. 22.15: «E ora: 
punto e a capo» ton Burt Rey- 
nolds, Jill Clayburgh e Candice 
Bergen. 

NAZIONALE. 15.30, ult. 22.15: Il 
primo film.hard-core girato in por- 
noscope: «La zia di Monica». Seve- 
ram. v.m. 18. 

RITZ. 17, 19.30 ult. 22 precise: 
«Qua la mano», technicolor con 
Adriano Celentano, Enrico Monte- 
sano, Philippe Leroy, Lilli Carati, 
Renzo Montagnani. Sospese tutte 
le tessere. 


AURORA. 16,30, Piccante ma an- 
che molto divertente, in prima vi- 
sione asoluta: «La supplente va in 
città» con C. Villani. Technicolor. 
CAPITOL. 16.30. C. Lelouch pre- 
senta l’ultimo suo capolavoro: «A 
noi due» con J. Dutronc e C. De- 
neuve. Ritorna il famoso regista di 
«Un uomo e una donna» con uno 
dei suoi più piacevoli e avvincenti 
film. Technicolor. V.m. 14 anni. 
CRISTALLO. 16.30. L'atteso ritor- 
no di «Herbie, un maggiolino tutto 
matto» di Walt Disney. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16,30: «American Graffiti 
n. 2» di B. Norton con R. Howard e 
©. Clark. E’ un film giovane fatto 
per i giovani che sta ricevendo le 
stesse. entusiastiche accoglienze 
del suo illustre predecessore. Co- 
lori. 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22: 
‘Technicolor. Sean Connery, Do- 
nald Sutherland, Lesley-Anne 
Down in: «1855: la prima grande 
rapina al treno». United Artists. 
ABBAZIA, 16: «Lettomania» con° 
Carmen Villani, Harry Reems, Al- 
berto Squillante. Un film diverten- 
te. V.m. 18 anni. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30. Per. 
gli amanti del «giallo»: «Il mostro» 
uno dei migliori film del genere 
‘apparsi sugli schermi. Con Johnny 
Dorelli, Sydne Rome e Angelica 
Ippolito. Technicolor. Ultimo 


giorno. 

LUMIERE (820530) via Flavia 9. 
Ore 16: «Fuga di mezzanotte». 
Sembra impossibile che sia acca- 
duto, ma è una storia vera. V.m. 18 
a. 


RADIO. 16: «Le ragazze nel porno 
show» un autentico pornocapola- 
voro con G. Ress. Severamente 
v.m. 18 anni. 


MUGGIA 


VOLTA. 16. Torna il beniamino dei 
supereroi in «L'uomo ragno colpì. 
sce ancora», con Davis IUEONO 
Technicolor. 

VERDI. 15: «Vittorie RIO di 
Ted Post, con Burt Lancaster, 
Craig Wasson, Clyde Kusatsu' e 
David Clennon. Technicolor. 


UDINE 


ARISTON, 15.30. «Qua la mano». 
CAPITOL. 16. «L’isola della paura. 
CENTRALE. 16. «Kramer contro 
Kramer». 


È BISBETICA DOMATA» 
— La compagnia di prosa or- 
ganizzata da Mario Chioc- 
chio, e che fa capo a Beppe 
Pambieri e Lia Tanzi, presen- 
terà nel corso della prossima 
stagione teatrale una nuova 
edizione della «Bisbetica do- 
mata» di William Shakespea- 
re, con la regia di Marco 
Parodi. 


STABILE replica, la Cooper: 


rativa Stabile 
Attori e ‘Tecnici ‘presenta «IL 
GATTO CON GLI STIVALI. di 
Ludwig ‘fieck, romantico, tede- 
sco. Abbonati sconto 20%. Preno- 
tazioni Biglietteria Centrale. 


CRISTALLO. 16. «Vita scabrosa di 
un prostituta». V.m. 18 anni. 
DIANA. 18: «Shocking». V.m. 18 


ODEON. 16. «Super Totò». 
PUCCINI. 16. «Il ladrone». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Infedelmente tua» con 
Miou-Miou. 

GARIBALDI. «Le notti porno nel 
mondo» V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Rivelazioni di 
una evasa dal carcere femminile». 


V.m. 18. 
RONCHI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «Quella porno erotica di 
mia moglie». V.m. 18. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 22: «Qua la mano» 
con A. Celentano, E. Montesano. 
Colori. 

VERDI. 17, 22;«Assassinio sul Te- 
vere» con 'T: Milian, R. Manfredi. 
Colori. V.m. 14 anni. 

VITTORIA. 17, 22: «Live show l’a- 
poteosi del sesso». Colorì. V.m. 18 
anni. 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Una strana cop- 
pia di suoceri» con Peter Falk e 
‘Alan Arkin. 

PRINCIPE. Chiuso. 


GRADO 
CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «La patata bollente». 
V.m. 14. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Pensionato particola- 
re Der signorina perbene». V.m. 18 
anni. 

CRISTALLO. «Piedone d’Egitto». 
SUPERCINEMA. «Assassinio di 
un allibratore cinese». 

VERDI. «Agenzia Riccardo Finzi... 
praticamente detective». 
CINEMAZERO. «Il diario di una 
donna perduta». 


CORDENONS 
RITZ. «Kramer contro Kramer». 
SACILE 


NUOVO. «Chen il pugno che uc- 
cide». 


ZANCANARO. «Porno squillo 
show». V.m. 18 anni. 


GRADISCA 


EDEN. 19-21: «Aquila Grigia, il 
grande capo Cheyenne». 


‘ biglietti in vendita — 
alle casse del Palasport 


Al Grattacielo occi 


DAL FAMOSO ROMANZO DI PIERO CHIARA, 
L’ATTESISSIMO FILM DI MARCO VICARIO 


PAOLO BONACELLI 


AECO VICARIO,» 


AI Nazionale 


(68) 
LA * *.. PRESENTA 
il ‘primo film hard-core girato in 
PORNOSCOPE 


@ proiettato sul più grande schermo 
di Trieste 


Al cinema in compagnia 
divertirsi 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a. 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


Canali 42-39-23 UHF 


17:50: «No. il caso è felice. 
mente risolto», film drammati- 
co con Enrico Maria Salerno e 
Riccardo Cucciolla (replica); 
19.20: Candy Candy, cartoni 
animati; 19.45: Il Carso. rubri- 
ca a cura del prof. Fabio Forti 
e di Pino Sfregola; 20.15: Fatti 
e commenti - notiziario; 20.50: 
Agenzia Rockford, primo epi- 
sodio; 21.55: Il sindaco rispon- 
de, a cura dell'avv. Manlio Ce- 
covini; 22.35: Dottor Kildare, 
telefilm; 22.55: Live scene, pro- 
gramma musicale a cura di 
Furio Baldassi: in chiusura: 
Trieste domani. 


15 FRANCO CRISTATDI 1 NICOLA € 


È: —_n: 


FRANCO CRISTALDI presenta 
un film di MARCO VICARIO 


JOHNNY.DORELLI in 


; Cappotto 
.di | 


LES FILMS ARIANE PARIGI 
ARO. 


CINERIZ | 


“ 


pills elio 


Aldebaran «Prima» 


| Un thrilling formidabile 


FRANCESCO DI GERORO. 
PRESENTA LAVA PROCLIIONE CANNON 


ROBERT DE NIRO 


Ariston 


Magia... Mistero 


Erotismo... 


Aubtino 


Inserzione: pubblicita 


Tel. 568685 - 566352 
Radio F.m.10189.7200 mHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 
formatore Antenna flash; 1 
Musicalmente; 19; Coppa Tri 
ste; 19.45: Notiziario 3; 20: Di- 
scoteca 101; 22.15: Il Piccolo. 
domani; 22.30: Buona notte in 
musica - No stop. 


Tele canale 50-46 UHF 


18.30: «I due figli di Tri 
film; 20: Intermezzo musicale; 
20.10: Teleantenna notizie; 
20.40: «Police Woman», 
film; 21.40: Parapsicologia: «I 
tempo dei maghi i 
Ennio Em 22,0. 
sul fondo», film - Oroscopo. 


tease. 


DISCO CLUB 7 NANI 
Oggi aperto dalle 21 in poi. 


BIG-BEN CLUB 


danzante dalle 16'alle 19. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


NIGHT CLUB PIM POM.- GRADO 


‘Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali - Strip- 


Domani 1° maggio iìl locale rimarrà aperto solo per il Du 


- SISTIANA 


DOMANI 1° 


MAGGIO 


apertura 


LUNA PARK TRIESTINO 


CHIARBOLA (PALASPORT) 
® CON LE NOVITÀ PIÙ SENSAZIONALI ® 


HIPPOPDTANUS 


il MAXIDISCODANCING 


-Riapriamo 


DOMENICA 
4 maggio. ore 15 


Venite tutti!!! Sarà una grande festa! 


Autobus: 5, 6, 8, 26, 40, 42, 44, 45 


in ROIANO - 


TRIESTE: 


Mercoledì, 30 aprile 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 
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I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Seconda ed ultima puntata questa sera per il film «La 
tana» da un romanzo di Agatha Christie. Nella foto 
Valeria Ciangottini e Franco Enrici 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.10 
17.00 
18.00 
18.30 
19.00 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 


Schede - Medicina. 


Che tempo fa. 


3, 2, 1... contatto! 
Visitare î musei. 
Spazio 1999. 

Tg 1 cronache. 


Telegiornale. 


parte). 
22.10, 
22.45 
stero. 
Telegiornale. 
Oggi al Parlamento - 


Tuttilibri, settimanale di informazione libraria. 


Telegiornale - Oggi al Parlamento. 
Una lingua per tutti (il russo). 


Sette e mezzo, gioco quotidiano a premi. 
Almanacco del giorno dopo - 


Ché tempo fa. 


La tana, di Agatha Christie (seconda e ultima 


Nel cosmo alla ricerca della vita, 
Mercoledì sport, telecronache dall'Italia e dall'e- 


Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Tg.2 - Pro e contro. 
Tg 2 - Ore tredici. 
I pubblicitari. 


(quinto episodio). 
Tv 2 ragazzi 
L'Apemaia: 
giovani. 
puntata). 
Dal Parlamento. 
Tg 2\x- Sportsera. 
Buonasera con... 
(23° puntata). 
Previsioni del tempo. 
Tg 2 - Studio aperto. 
tata). 


Tg 2 - Stanotte. 


TV RETE 3 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 


Progetto turismo. 
Tg 3. 


20.05 
21.30 
22.00 


Tg 3. 


Il giro del mondo ‘in 80 giorni, 


I Bonanza di Altman. 


cartoni animati 


«La farfalla notturna». 
È semplice, un programma di scienza e tecnica peri 


La Tv educativa degli altri: Gran Bretagna (terza 


Spaziolibero: I programmi dell'accesso, 
il'West: 


Alla conquista del West» 


Il sindaco di Casterbridge (seconda puntata). 
Quando Coppi correva in bicicletta prima pun- 


(regionale) 


Paul Muni è l’interprete principale del film «Io sono un 
evaso» in onda oggi sulla rete tre 


I lavoratori della natura in Valle d'Aosta. 
Teatrino, primati olimpici. 

Questa sera parliamo di... 

Io sono un’ evaso (film). 


Teatrino, primati olimpici (replica). 


Tv Montecarlo 


16.45: Telefilm; 17.15: Shop- 
‘ping; 17.30: Paroliamo e contia- 
mo; 18: Disegni animati; 18.15: 
Un peu d’amour...; 19.10: Le favo- 
Je della foresta; 19. 40: Telemenu} 
19.50: Notiziario; 20: Verso l’av- 
ventura: la zattera; 20.55: Bollet- 
tino meteorologico; 21: La deci- 
ima vittima, film con Ursula An- 
dress, regia di Elio Pietri; 22.30: 
Oroscopo di domani; 22.35: «Ba- 
stardo vamos a matar», film, re- 
gia di Luigi Mangini; 0.05: Noti- 
ziario. 


Tv Svizzera 


13.55: In Eurovisione da Am- 
‘stredam: cerimonia d’incorona- 
zione. di Beatrice, Regina d'O- 


landa; 19: Per i più piccoli: la 
galleria: Qonpt per i ragazzi: 
‘Top; 19.50: Telegiornale; 20.05: A 
conti fatti; 20.35: Incontri; 21.05: 
Il regionale; 21.31 Telegiornale; 
21.45: Argomenti; 22.35: Musical- 
mente: Maxime la Forestier; 
23,40: Incontro; 24: Telegionrale. 


Tv Zagabria 


10.30: Programma didattico; 
16.25: Telegiornale e cronaca di 
Bjelovar; 16,55: Calcio: Jugosla- 
via-Urss, semifinali di Coppa 
Europa; 18.45: Tv dei ragazzi; 
19.15: Storia della marineria; 
20.30: Telegiornale; 21: Saluto 
alla festa; 21.30: Attualità del 
mercoledì; 23: Contatto pop, 


varietà musicale; 23.45: Telegior- 
nale. 


in vio delle tudecche 1 
3700 mei quadrati 7.04 movida, 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 6.15, 6.45, 7, 
17.45, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14,15, 17, 
19, 21, 23. — 6: Segnale orario, 
buon giorno Italia, scadenze del- 
la giornata e notizie per chi viag- 
gia; 6.30: Ieri al Parlamento, in- 
formazioni sul tempo, strade, 
porti ed aeroporti; 7.35: Sportel- 
lo aperto; 8.30: Controvovi; il 
dibattito oggi; 9.03: Radio an- 
ch'io 80. con Susanna Agnelli; 
11.03: E. Fitzgerald e le canzoni 
di G. Gershwin; 11.30: Concorito 
e Fifi, con A. Bonucci; evviva la 
banda; 12.03: Voi ed io 80; 13.25: 
La diligenza; 13.30: Via Asiago, 
tenda spettacolo con pubblico; 
14.03: i magnifici otto; 14.30: Li- 
brodiscoteca; 15.03: Rally; 15.30: 
Errepiuno; 16.30: I protagonisti 
della musica seria; 17.03: Patch- 
work, varia comunicazione per 
un pubblico giovane; 18.25: Su 
fratelli, su compagnia...; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Interval- 
lo musicale; 19:40: Premio Italia 
‘79; Marydel tifo, di S. Gee; 21.03: 
It's only Rolling Stones; 21,30: 
Check upper un vip; 22: Torna- 
mi a dir che m'ami; 22.30: Euro- 
pea con noi: condominio E; Oggi 
al Parlamento, buona notte con 
R. Cucciolla; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6,05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.55. 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6-6.06-6.35-7.05-7.55-8.45: I giorni 
con Vittorio Cravetto; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Momento 
dello spirito; 9.05: «Laura Bon, 
prima donna» di B. Randone, 
ultima puntata; 9.32-10.12: Ra- 

10: Speciale Gr2; Le 

; 12.10: 14: Trasmis- 
sioni regionali; 12.50: Corrado- 
due; 13.35: Sound track; musica 
e cinema; 15-15.42: In' concert; 
17.32: Tre esempì di spettacolo 
radiofonico; 18: Le ore della mu- 
sica; 18.32: da Milano «A titolo 
sperimentale»; 19.50: Speciale 
Gr2, cultura) 19.57: Il dialogo; 
20.40: Spazio X; 22-22.50: Notte- 
tempo; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 16.45, 20.45, 
23.50. — Quotidiana Radiotre; 6: 
Preludio; 6.55-8.30-19.45: Il con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Succede in Italia; 
10: Noi, voi, loro donna; 12: Musi- 
ca operistica; 12.50: Riviste cul- 
turali; 13: Pomeriggio musicale; 
15.15: Gr2, cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17: L'arte in questio- 
ne; 17.30-19: Spaziotre; musica e 
attività culturali; 21: Dirige 
Nikolaus Jornoncourt; 21.45: 
Rassegne riviste culturali; 29; 
L'opera di mezzanotte; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.55: 
Ultime notizie e chiusura. 


Radio Trieste 


17.30-7.55: Giornale radio; 11,30: 
Controcanto; 12.35-13: Giornale 
radio;-13.25: La specule, panora- 
mica settimanale su fatti, perso- 


ne, tradizioni, attualità e cultura 
in Friuli; 14.45-15: Giornale ra- 
dio; 18.35-19: Giornale radio. 
Trasmissioni per gli italiani 
in Istria: 
L'ora della Venezia Giulia; 
15.45-16.30: Supermarket, classi- 
fica Lp. 
Trasmissioni in lingua slo- 
vena 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino; 9: Mati- 
née musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al- 
la radio; nell'intervallo: 10.45: 
Trasmissione per il primo cielo 
della scuola elementare; 11.30: 
Consigli, pareri, spigolature: 
L'arte della buona cucina; 12: 
Alle pendici del Matajur, tra- 
smissione per le Valli del Natiso- 
ne, a tura di Emilio Cencig; 
12.30: Melodie da tutto il mondo; 
| 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica corale: I nostri cori; 
13.40: Solisti strumentali; 14: Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: 
‘apriamo il libro delle fiabe; 14.30: 
‘Romanzo a puntate: Castello 
bianco, castello maledetto (3); 
15: Pomeriggio musicale per i 
giovani: Ancora rock; parata di 
orchestre; il jazz negli spettacoli 
concertistici; sul mercato disco- 
grafico; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Nel nostro spazio: Noi e 
la musica; 19: Segnale orario, Gr 
e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


"7-8: Apertura, buongiorno in 
‘musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
‘7.45: Quattro passi; 8.15: La voce 
di Michael Jackson; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Lettere a Luciano; 9: 
È con noi...; 9.15: Baiardi; 9,30: 
Notiziario; 9.32: Intermezzo mu- 
sicale; 9.40: Mosaico; 10: L'oro- 
scopo; 10.03: Flash in musica; 
10.10: Il cantuccio dei bambini; 
10.30: Notiziario; 10.32: Kim, il 
mondo giovane; 11: In prima pa- 
gina; 11.05-13: Musica per voi; 
11.30-11,32: Notiziario; 11.50-12: 
Brindiamo  con...; 12.30-12.45: 
Giornale radio; 13: Lettere a Lu- 
ciano; 13.30: Notiziario; 13.33; 
Scelti per voi; 14: Da Roma con 
interesse e simpatia; 14.15: Pic- 
cola discoteca; 14.30: Notiziario; 
14.33: Allegro in musica; 14.45: È 
con noi...; 15: All’aria aperta; 
15.15: Edig Galletti; 15.30: Gior- 
nale radio; 15.45: L'Istria attra- 
verso canti e danze; 16: Parole 
che si sanno e non si sanno; 
16.15: Adria e Gianca; 16.30: No- 
tiziario; 16.32: Crash; 16.55: Let- 
tera da...; 17: Ascoltiamoli insie- 
me; 17.30: Notiziario; 17.32: Mu- 
ratti music; 18,15: L'orchestra 
Pierre Lablanc; 18.30: Notiziario; 
18.32: Grandi interpreti: il violi 


nista Igor Ozim; 19: Chiaroscuri 
musicali; 19.30: Giornale radio; 


19.45: Arrisentirci domani; 20: , 


Chiusura. 


è eat 
Tv Capodistria 

16.55: Calcio: Jugoslavia - 
Urss; 20.50: Punto d'incontro; 
21: Due minuti; 21.05: Cartoni 
animati; 21.30: Telegiornale; 
21.45: Una vita bruciata, film; 
23.15; Musicalmente. 


Tv Lubiana 


10.30; Tv a scuola; 18.25: Noti- 
zie Tv; 18.30: La brigata d'assal- 
to; 18.45: L'arte in terra jugosla- 
va; 19.05: Musicisti dilettanti; 
19.35: Mosaico; 19.40: Panorama; 
20.30: Telegiornale; 21: Saluto 
alla festa; 21.30: La conquista. 
della libertà, film; 23.45: Notizie 
Tv. 


CIMINO TENTA UN RILANCIO DEL GENERE CON IL FILM «LA PORTA DEL CIELO» 


È un western epico 
da trenta miliardi 


NEW YORK — Michael Ci- 
mino, il giovane regista. di 
origine italiana che ha vinto 
l’Oscar per la sua magistrale 
direzione del «Cacciatore», 
punta ora con baldanza verso 
un rilancio del genere «we- 
stern», da sempre asso nella 
manica di Hollywood, ma da 
qualche tempo in netto decli- 
no. Il preventivo di trenta mi- 
lioni di dollari (venticinque 
miliardi di lire) fissato per 
questo suo nuovo film, «Hea- 
ven’s Gate», cioè «La porta 
del cielo», è diventato il tema 
favorito dei pettegolezzi holly- 
woodiani. 

Cimino ha scoperto che le 
nostre immagini del mitico 
West sono state spesso distor- 
te. Percîò il suo film cercherà 
di correggere molti precon- 
cetti. Insisterà soprattutto 
sulle caratteristiche e sulle 
tendenze degli uomini della 
«frontiera»: amicizia e lealtà, 
coraggio e solitudine, succes- 
so e fallimento, matrimonio, 
morte, guerra e pace. 

Il western, îl più popolare e 
«internazionale» di tutti î ge- 
neri cinematografici, sembra- 
va da vari anni in stato di 
ibernazione. I produttori di 
Hollywood hanno sognato a 
lungo un revival in questo 
campo. Per esempio quelli 
della Paramount hanno cova- 
to per anni l’idea di sfornare 
un film come «Cowboys and 
Indians»: ma il timore di pro- 
durre pellicole costose intem- 
pi d'inflazione goloppante li 
aveva sempre bloccati. Ora 
Cimino non ha avuto questi 
pregiudizi; lo spericolato vin- 
citore dell’Oscar si è messo a 
scrivere un copione fondato 
sulla guerra nella contea 
Johnson, una violenta lotta 
nello Stato del Wyoming, du- 
rante il 1892, tra allevatori, 
ladri di bestiame, vigilantes e 
cavalleria deglì Stati Uniti. E 
riuscito a persuadere l’United 
Artists a finanziare il proget- 
to. Dapprima è stato raggiun- 
to un accordo su un preventi- 
vo di sette milioni di dollari, 
poi si è arrivati a undici e ora 
sinaviga già intorno ai trenta 
milioni. Data la posta in gio- 
co, si dice a Hollywood che 
«Heaven's Gate» dovrà risul- 
tare o una «bomba» oppure 
un fiasco colossale. 


«Heaven's Gate» sara 
proiettato in anteprima a 
New York îl 16 novembre, due 
giorni dopo a Los Angeles; 
sarà in Inghilterra per Natale 
e poi «sbarcherà» in Europa. 
Questo epico western durerà 
tre ore e dieci minuti. Gli in- 
terpreti principali saranno 
Kris Kristofferson e Isabelle 
Huppert. 

«Heaven’s Gate» comincia 
nel 1870 con un prologo. Il 
nerbo del film è situato nel 
1890; poi c'è un epilogo nel 
1900: copre insomma tren- 
t'anni di storia americana. Ci- 
mino ha annunciato di recen- 
te che in futuro intende fare 
un ritratto dell'America in un 
arco ditempo di ben duecento 
anni. 

Il giovane regista riconosce 
onestamente (lo ha fatto an- 
che in una recente intervista 
al «Sunday Times») di subire 
molto l'influenza di John 
Ford. Il vero soggetto dì John 
Ford, a parere di Cimino, è 
sempre stata la Guerra civile, 
ed è appunto la sua predile- 
zione per questo periodo di 
storia degli Stati Uniti che lo 
ha spinto molto spesso verso 
il western che, in materia, è il 
genere ideale. 

Con molta onestà Cimino 
ha confessato dì non conosce- 
re abbastanza il periodo di 
storia in cui sì svolge la trama 
di «Heaven's Gate»: ma di 
aver sopperìto, come al solito, 
con la pazienza e la tenacia 
nello studio e nella ricerca. 
Ha incontrato dapprima gra- 
vi difficoltà per î vestiti dell’e- 
poca. Ma gli è venuta in soc- 
corso la mania fotografica 
che aveva colpito gli Ameri- 
cani sulla fine dell’Ottocento. 
Ogni aspetto della vita ameri- 
cana di quel periodo è infatti 
documentato da un numero 
impressionante di fotografie. 

Gianni Denisi 


Un ciclo di Totò 


in Uruguay 
MONTEVIDEO — Un cielo 
cinematografico dedicato a 
Totò è cominciato a Monten- 
video a cura dell'Istituto ita- 
liano di cultura con il film 
«Totò nella fossa dei leoni». 
Il programma intitolato «La 


Assassino sospettabile 


Rete 


«La tana». core 20.40 — colo 
re), Si conelude conla secon- 
da puntata il prinio sceneg- 
giato dei cinque ché la televi- 
sione ha sesto fra la vasta 
produzione pol anche 
teatrale di Agatha Christie, Il 
ciclo è a cura di Giovanni 
Antonucci e Ippolita Tescari. 
Tra i protagonisti: Sarah Fer- 
rati. Lucia Catullo. Franco 
Graziosi. Magda Mercatali, 
Tinò Bianchi. Valeria Cian- 
gottini, Carlo Enrici. Mino 
Bellei. La puntata si conclude 
con l'ovvia scoperta degli as- 
sassini fra cui ce n'è uno che 
era facilmente sospettabile. 


«Nel cosmo alla ricerca del- 
la vita» (ore 22.10 — colore). 
Quinta puntata del program- 
ma di Piero Angela: «Verso 
l'intelligenza». L'autore pren- 
de in considerazione le condi- 


Bollettino dei sequestri 


«Caligola» offende 


il senso del pudore 

FORLI — «Caligola», il 
film girato da Tinto Brass 
e prodotto da Franco Ros- 
sellini, secondo i giudici 
del tribunale di Forlì «of- 
fende il comune senso del 
pudore». La pellicola, se- 
questrata nel novembre 
scorso in tutta Italia, è 
stata confiscata e se la 
sentenza dovesse essere 
ora confermata in appello 
Si procederà alla distru- 
zione, come era già acca- 
duto, per citare un prece- 
dente illustre, con «Ulti. 
mo tango a Parigi» di Ber- 
tolucci: 

Il tribunale ha condan- 
nato inoltre a quattro me- 
si di reclusione il produt- 
tore Franco Rossellini ed 
il distributore nazionale 
Antonio Lirici. Assolto il 
regista che, contro la sua 
volontà, non curò il mon- 
taggio. 

Costato ua tinrgici mi- 
liardi di lire ed interpre- 
tato, tra l'altro, da Mal- 
com Me Dowell e Peter 
O'Toole, «Caligola» sta at- 
tualmente ottenendo un 
enorme successo all’este- 
ro (dove viene proiettata 
una versione meno casti- 
gata di quella oggi ogget- 
to di giudizio); è in testa 
alla graduatoria degli in- 
cassi tanto negli USA 
quanto in Germania. 


zioni necessarie perche su un 
pianeta si sviluppino forme di 
vita intelligente. Si tratta di 
un grande interrogativo al 
quale tentano di dare una ri- 
sposta gli ospiti presenti. 


Rete 


Il sindaco di Casterbrid- 
ge» tore 20.40 — colorei. Pro- 
segue lo sceneggiato tratto 
dal romanzo di Thomas Har- 
dy con Alan Bates, regia di 
David Giles. Henchard rispo- 
sa Susan che presto sì amma- 
la gravemente. E nato intanto 
un'amore tra E beth. figlia 
di Susan, e Farfrae, aiutante 
Henchard, che il padre 
ostacola per gelosia dell’uo- 
mo,che ha conquistato presti- 
gio lottando contro la prepo- 
tenza. del sindaco 


Quando Coppî correva in 
bicicletta» tore 21.35). Prima 
puntata di una trasmissione 
dedicata, alle imprese del 

Campionissimo» che viene 
ricordato anche nella sua vi- 
ta di uomo oltreche di atleta. 
Il programma è a cura di 
Franco Campigotto, Goffredo 
Fofi, Romano Fassa e Guido 
Vergani che ha scritto anche 
il testo. 


I Bonanza di Altman» (ore 
22.40 — colore). «I volti di 
Gideon Flinch» è il titolo del 
telefilm diretto da Robert Alt- 
man sulle inesauribili e inter- 
minabili avvenutre di papa 
Cartwright e dei suoi irrequie- 
ti figlioli. 


Rete 


«Io sono un evaso» (ore 
20.05). Senza essere un capo- 
lavoro questo film' di Mervyn 
Le Roy sta nella storia del 
cinema per la grande: inter- 
pretazione di Paul Muni (pro- 
tagonista indimentiabile. fra 
l’altro, de «La buona terra» e 
«Scarface-), che aveva al suo 
fianco, nel 1932, la bella Glen- 
da Farrel e il giovanissimo 
Preston Foster. E un classico 
“giallo carcerario» che coin- 
volge un reduce della prima 
guerra mondiale alle soglie 
della depressione economica 
del ‘29 e che non vedrà l'alba 
del New Deal roosveltiano. 


WI PREMIO «FLAIANO» — 
Il premio «Flaiano» per il tea- 
tro sarà assegnato, il 18 luglio 
prossimo a Pescara. 


È INIZIATO A ROMA IN MARZO E DURERÀ FINO A TUTTO MAGGIO 


rinascita di un clown morto: 
Totò», comprende la proiezio- 
ne di un film ogni primo lune- 
dì di ciascun mese, fino ad 
ottobre. I titoli sono: «Totò 
cerca pace», «Totò le Mokò», 
«Totò, Peppino e la malafem- 
mina», «Totò, Peppino e le 
fanatiche». 


La retrospettiva di Totò, a 
tredici anni dalla morte, giun- 
ge in un momento di grande 
successo — nonostante la cri- 
si — in Uruguay del cinema 
italiano (per molti mesi hanno 
fatto atfollare le sale «Padre 
padrone» e «L'albero degli 
zoccoli» e adesso «Caro 
Papà»). 


Il I Festival rock italiano è 
iniziato a Roma.il primo saba- 
to di marzo e andra avanti 
fino alla fine del mese di mag- 
gio, a tutt'oggi abbiamo visto 
sfilare sul palco numerosi 
gruppi. provenienti da tutta 
Italia. e tutti rigidamente se- 
lezionati 

C'è da dire, ed è molto 
importante. che quasi tutti 
hanno avuto qualcosa da of- 
frire. chi sotto l'aspetto mera- 
mente musicale. chi sotto l'a- 
spetto scenico, chi ancora a 
livello di affiatamento sonoro; 
tutto questo conta soprattut- 
to se sì considera che i gruppi 
sono tutti sconosciuti. non 
hanno mai avuto precedenti 


esperienze nel settore musica- 
le e non sono legati ad alcuna 
casa discografica. All'inizio si 
presentavano tre gruppi, ma 
poi visto l'enorme numero di 
richieste di partecipazione 
che sono sopraggiunte nel 
frattempo. si è deciso di allar- 
gare il numero a quattro. an; 
che cinque gruppi per con- 
certo. 

Al termine di ogni spettaco- 
lo si passa alla votazione del 
gruppo vincitore sia con l'au- 
silio del pubblico (si è ripristi- 
nato il vecchio «applausome- 
tro») sia con l’aiuto di una 
giuria di esperti. Verranno poi 
effettuate le semifinali e le 
finali. da queste ultime si 


OGGI ULTIMA RAPPRESENTAZIONE DE «IL GATTO CON GLI STIVALI» 


Un micio controcorrente 


E' bene precisare subito che 
«Il gatto con gli stivali di 
Ludwig Tieck romantico te 
desco» è tutto meno che una 
favola per bambini; al limite 
sì tratta. di una complessa 
fiaba per adulti che richiede 
molte «note a pie’ di pagina». 
L'autore, tanto per inizi è 
Johann Ludwig Tieck (1773 - 
1853) che è stato definito uno 
scrittore d'avanguardia per- 
ché se nei suoi primi lavori 
attaccò la poetica illuministi: 
ca fu. in seguito, un critico 
severo e brillante del manieri. 
smo in cui era scivolata la 
poetica romantica. 

Data questa necessaria, 
sebbene grossolanamente 
manualistica premessa la tra- 
ma è subito detta. L'autore 
immagina che una compa. 
gnia porti in scena le note 
avventure del gatto astuto 
che riesce a far passare il suo 
povero padrone per un nobile 
ricco e a farlo quindi sposare 
con la figlia del re. La rappre- 
sentazione è però costellata 
da mille intoppì: dagli attori 


che incespicano e dimentica» 
nole battute. all'autore stesso 
che ‘interviene scusandosi e 
dialogando con un pubblico 
di tre pérsone: un critico osti- 


le che sottolinea la mancanza 
di rispetto per le Regole (Ari- 
stotele e via dicendo), uno 
spettatore entusiasta ed uno 
contrario, 

Insomma è chiaro che la 
favola è un pretesto sul quale 
Tieck innesta una spumeg- 
giante polemica contro ogni 


dosi del teatro nel teatro: po- 
lemica che è animata da un 
desiderio di novità. di fre- 
schezza quasi’ dall’ansia del 
continuo superamento di sé 
Stesso. 

Rappresentare oggi questo 


Hit parade 
dei 33 giri 

Lac fica dei dischi a 
33 giri (long playing) più 
venduti la scorsa settima- 
na e la seguente; 

1) «Una giornata uggio- 
sa» di Lucio Battisti; 2) 
«The wall. dei Pink 
Floyd; 3) «Uffa!» di Edoar- 
do Bennato; 4) «Sono solo 


canzonette» di Edoardo 
Bennato; 5) «Sensitive 
and delicate» di Stephen 
Schlaks. 


tipo di accademismo. serven- | 


«Gatto con gli stivali» è 

secondo gli attori, mettere in 
scena «il vuoto. l'insicurezza e 
la corrosione di tematiche e 
canoni espressivi usando con 
gioia... quei meravigliosi gio- 
cattoli che sono un palcosce- 
nico. un teatro e il bisogno di 
tarci dentro». 
._ Crisi degli attori e dell’auto- 
re, del critico e del pubblico. A 
proposito del rapporto criti- 
co-autore vengono in mente 
quei due versi di Fortini che 
ssumono brillantemente la 
i “A Carlo Bo non 
ioni i miei versi — ai miei 
sì non piace Carlo Bo». 

Insomma un divertissment 
da cui emerge la recitazione 
di Viviana Toniolo til gatto, 
nella foto) e Attilio Corsini (il 
critico). Un divertissment, 
quasi un'opera aperta. che 
aveva però bisogno della par- 
tecipazione del. pubblico 
(quello reale. pagante, non 
quello della finzione). Parteti- 
pazione che non c'è stata. ma 
che vede gli spettatori assenti 
più che giustificati, dato il 
prezzo eccessivo del biglietto. 
soprattutto per quel pubblico 
giovane che in passato aveva 
affollato l'Auditorium. 

M.L.M. 


NUOVO 


ettimana 


Gli «apprendisti stregoni» 
del rock hanno un festival 


avranno quattro vincitori per 
i quali e messo in palio come 
premio, l'incisione di un 33 
giri. dal vivo. e una toumée 
estiva che li porterà in giro 
per l'Italia e permettera loro 
di farsi conoscere da una pla- 
tea molto più vasta. 

Per concludere, la manife- 
stazione non è ancora termi. 
nata, ma fin'ora ci ha dato 
modo di assistere ad un cre- 
scendo continuo sia per quan: 
to riguarda i gruppi che si 
sono avvicendati sul palco, 
per quanto concerne la 
risposta di pubblico: non ci 
rimane che aspettare di vede- 
re come andrà a finire soprat-’ 
tutto per.i vincitori che. se 
continua così. dovrebbero 
essere molto interessanti e 
non è escluso che possano 
essere i futurì «grossi» nomi 
della nostra musica leggera. 

Sono trascorsi ormai molti 
anni da quel I Festival di 
Sanremo e nel corso di questi 
‘anni, molte cose sono succes- 
se nell'ambito della musica 
leggera italiana. Ma la voce 
festival rimane sempre una 
delle più importanti, infatti, 
anche se ormai tutti si scate- 
nano a dire che è finito il 
tempo dell'Italia festivaliera, 
che ci sono problemi molto 
più gravi da risolvere, è anche 
vero che regolarmente, al ter- 
mine di ogni manifestazione 
sanremese, non c'è quotidia- 
no che non pubblichi il nome 
dei vincitori e delle canzoni 
meglio classificate. il tutto 
corredato da particolari più 0 
meno mondani, di solito cela- 
ti dietro la facciata del «feno- 
meno di costume». Tutto que- 
sto sta evidentemente a signi- 
ficare che gli italiani sono an- 
cora sensibili a questo tipo di 
manifestazioni, e allora per- 
ché non continuare su questa 
strada. visto che si possono 
raccogliere ancora buoni frut- 
ti? Ed è proprio quello che si 
sta facendo in questo momen- 
to a Roma. dove si è organiz- 
zato ilI Festival rock italiano. 

Gli spettacoli si tengono 
tutti i sabato pomeriggio al 
Cinema-Teatro Espero, uno di 
quei cinema periferici che 
danno giustamente spazio a 
concerti e manifestazioni di 
questo tipo. 

PT 


le 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IL PICCOLO 


NEL PALAIS ROYAL UNA VERA OASI NELLA VECCHIA PARIGI 


Come il bottegaio spiega 
l’uso delle erbe medicinali 


Il signor Pierre lungi dal sostituirsi al sanitario o al farmacista 
si accontenta di offrire alla gente il suo sapere e la sua esperienza 


PARIGI — Da parecchi an- 
ni la natura è diventata, più 
che una moda passeggera, il 
piedestallo di una vera arte di 
vivere. Gusto degli abiti cam- 
pagnoli, frenesia dei mobili 
rustici, primi ritorni alla ter- 
ra; dappertutto movimenti 
ecologici, che assumono addi- 
rittura la dignità di partiti 
politici, lottano contro i peri- 
coli che minacciano la società 
e l'equilibrio naturale; asso- 
ciazioni di consumatori sono 
riuscite a far sì che la legge 
regoli l'aggiunta dei coloranti 
ai cibi, protegga la freschezza 
degli alimenti deperibili e in- 
formi il pubblico su ciò che gli 
si fa mangiare. 

Man mano che le città di 
cemento guadagnano terreno 
sulle distese verdeggianti e i 
progressi tecnici automatiz- 
zano e modificano la società, 
il desiderio di un ritorno alla 
natura diventa sempre più 


vivo. 

Una gran parte della popo- 
lazione ha scoperto anche, 0 
riscoperto, il modo di curarsi 
con le piante, e un mestiere 
che risale ai tempi più antichi, 
quello dell’erborista. Delusi 
dalla medicina chimica, dagli 
abusi e dagli squilibrii che 
essa poteva provocare, molti 
hanno deciso di provare le 
antiche, preziose erbe della 
‘bisnonna e spesso hanno otte- 
nuto gli stessi risultati che 
con la chemioterapia, senza 
tuttavia rischiarne le con- 
troindicazioni. Dopo la dia- 
gnosi del medico curante, 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 

AI Louvre sono esposti i quadri 
«La grande odalisca» e «Il bagno 
turco», di un pittore nato nel 
1780 e morto nel 1867. Chi era? 


Soluzione 


Via 


La soluzione del quiz pubblica- 
to mercoledì scorso, 23 aprile è 
«Jamestown». Ha vinto il libro la 
signora Daniela Riavini; il ritiro 
del premio può essere effettuato 
in libreria. 


semplice - 10 Fuggì con. Paride - 13 Uno dei Grandi Laghi 
nordamericani - 15 Uno dei cinque sensi - 17 Parola triviale - 18 
Vecchia marca d’automobile - 19 Gran disordine - 21 In 
provincia di Brindisi - 23 Confina anche con l'Afghanistan - 24 
Si estrae dalla pirite - 26 Fiore non profumato - 28 Diva 
statunitense - 31 Uomini valorosi - 32 Si proietta al cinema - 33 
Categoria (abbreviazione) - 34 Coppia artistica - 36 Sigla di 
Rovigo - 37 Iniziali di Tobino. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 caccia grossa; 11 aghi; 12 Bronx; 13 vie: 14 piede; 
15 so: 16 io; 17 gusti; 18 per; 19 mensa; 20 ceri; 21 mento: 22 vario: 23 
gatta: 24 mille; 25 erre; 26 Wilde; 28 mio; 29 cenno; 30 BA; 31 ea; 32 Sesia; 
33 non: 34 totem; 35 meno: 36 esplorazione. 

VERTICALI: 1 cavia: 2 agio: 3 che: 4 ci; 5 abisso; 6 Greta; 7 Rodi; 8 
one: 9 Sx; 10 avorio; 14 punta; 15 serie; 17 gente; 18 perle; 19 metro; 20 
caldo; 21 Maria; 22 Vilna; 23 gemere; 24 minima; 26 Weser: 27 canoe: 29 


/ } ‘ape 
ME; 
IE 
molti malati si rivolgono al- 
l’erborista, gli chiedono consi- 
glio e tentano la cura propo- 
sta. Certo non è il caso di 
negare in blocco le possibilità 
della chemioterapia, soprat- 
tutto quando si è in presenza 
di una malattia molto grave, 
ma niente si oppone a che 
essa sia associata a una cura 
con le piante. 

Aprendo la porta della vec- 
chia erboristeria del Palais 
Royal a Parigi, nel vecchio 
cuore della città dei re Luigi, a 
un passo dal Louvre e dalle 
Tuileries, ci si sente già molto 
lontani dall’agitazione di 
piazza dell'Opera, dagli ingor- 
ghi del traffico e dall'inquina- 
mento cittadino: è una vera 
oasi. 

‘Tutto il negozio è coperto di 
scaffali di legno chiaro colmi 
di vasi pieni di piante secche 
dai colori un po’ appassiti, di 
sacchetti di carta sui quali è 
stato scritto a mano: foglie di 
fragola, erba bargamotta, pa- 
paveri, convolvoli, genziana, 
salvia... 

Il signor Pierre, disteso e 


. sorridente, si volta verso una 


donna venuta a chiedergli 
consiglio su una possibile cu- 
rà contro la pressione che la 
affligge. Senza lesinare il suo 
tempo, il signor Pierre instau- 
ra un vero dialogo, un contat- 
to oggi diventato raro e che 
ispira una fiducia eccezionale, 

Lungi dal sostituirsi al me- 
dico o al farmacista, il signor 
Pierre si accontenta di far ap- 
profittare la gente del suo sa- 
pere, della sua esperienza e 
dei suoi consigli. Interviene 
soltanto dopo che il medico 
ha fatto la diagnosi. Alcuni 
clienti gli vengono mandati 
dal medico stesso. 


Non c'è neppure una vera 
concorrenza tra la farmacia e 
l’erboristeria: il farmacista 
non può rispondere a certe 
richieste, poiché le piante esi- 
gono cose incompatibili con 
le sue funzioni: ‘un paziente 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


DIECIRUOTE 


Questi i numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 
ciascuno, le settimane di 
assenza: 

BARI:7 (105), 16 (93), 25 
(63), 66 (62), 17 (57), 32 (54), 
43 (52), 69 (52), 76 (50), 38 
(48). 

CAGLIARI :; 76 (90), 54 
(82), 79 (79), 23 (77), 85 (72), 
39 (58), 22 (49), 36 (48), 31 
(45), 49 (41). 

FIRENZE: 5 (85), 33 (56), 
43 (48), 54 (46), 53 (40), 50 
(39), 32 (38), 70 (37), 1 (36), 7 
(35). 

GENOVA: 39 (61), 46 

(59), 45 (48), 50 (47), 82 (47), 
23 (45), 1 (45), 57 (44), 20 
(43), 75 (40). 
i MILANO: 40 (99), 76 (92), 
64 (57), 82 (54), 74 (53), 33 
(52), 41 (49), 57 (38), 77 (37), 
83 (35). 

NAPOLI: 21 (100), 62 

(79), 10 (75), 61 (69), 75 (67), 
16 (65), 28 (58), 66 (56), 85 
(49), 89 (49). 
: PALERMO: 21 (87), 10 
(59), 20 (55), 85 (53), 61 (52), 
17 (46), 89 (46), 73 (45), 4 
(37), 36 (36). 

ROMA: 43 (93), 46 (64), 44 
(55), 31 (52), 50 (49), 37 (41), 
1 (41), 64 (39), 16 (39), 60 
(39). 


il negozio 


dipiazza 
della Borsa 
vi propone 


le:sue novità 
primaverili 


TORINO: 79 (84), 28 (57), 
25 (56), 77 (53), 34 (53), 59 
(46), 66 (42), 76 (40), 75 (39), 
52 (37). 

VENEZIA: 55 (50), 42 
(45), 59 (45), 63 (44), 31 (39), 
14 (37), 48 (37), 69 (36), 32 
(35), 10 (34). 

Indichiamo qualche gio- 
cata da azzardare: Bari 7- 
17-70-54, su Cagliari 48-54- 
776 (70), su Milano 40-64-84, 
su Napoli 21-23-90 e su Ro- 
ma 12-34-43, 

Il primo maggio (73) è 
festa del lavoro (4), il 3-5 
ricorre San Filippo, marti- 
re (12) nell’80, aposolo fa 
12. 

Nella costellazione di 
maggio, Toro (23), che va 
dal 21-4 al 21-5 sono nati: 
lo scrittore (89) Ignazio Si- 
lone il 1-5-1900 spentosi a 
‘78 anni; Nicolò Machiavel- 
li, storico, politico, statista 
(1-5-11), lo psichiatra Sig- 
mund Freud il 6-5-1856 e 
trapassato a 83 anni; Carlo 
Marx, nato nel 1818, è 
deceduto a 65 anni di età, 
fondatore del. socialismo 
(51-58-59). 

Su tutte le ruote, con 
ambo: 28-4-40 e 14-5-28. 


rimescolamento, l'acquisto di 
erbe alla rinfusa, una certa 
lavorazione del prodotto. 

Da qualche tempo gli erbo- 
risti, i cui servizi erano stati 
‘un po' dimenticati, hanno do- 
vuto,per corrispondere alle 
esigenze del mercato, diversi- 
ficare le loro attività fra dieto- 
logia, cosmetologia naturale- 
s«profumeria a base di essenze 
naturali. 

Un numero sempre maggio- 
re di medici prescrivono pian- 
te medicinali. In genere si so- 
no fatti un'esperienza da sé 
nella materia, poiché l’erbori- 
steria non è insegnata dalla 
facoltà. In un'epoca in cui si 
cerca di limitare l’uso sover- 
chio di farmaci, in cui un nu- 
mero sempre maggiore di per- 
sone si preoccupa della pro- 
pria salute e in cui si prende 
più coscienza dei problemi 
umani, è normale, oltre che 
auspicabile, che l’erboristeria 
riprenda il posto che non 
avrebbe mai dovuto perdere. 
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Dei gatti si può dire di 
tutto. Brutti, antipatici, 
egoisti, innamorati solo 
della casa e più pantofolai 
di un colonnello inglese 
della riserva, ladri come 
Arsenio Lupin e anche di 
più come... come... 

Non mi viene in mente 
come chi, traditori, falsi, 
melliflui, inutili, carrieri- 
sti, amici delle streghe, 
complici di diaboliche ma- 
lefatte, distruggitori dei 
beni della casa, nottambu- 
li, vitaioli, amici della pro- 
pria cuccia ma nemici dei 
mobili di pregio e dei tap- 
peti persiani, pavidi da- 


vanti a un cagnolino qual- , 


siasi, maramaldi sul topo 
lino vinto, ecc. ecc. 

Gli avversari dei gatti 
possono dire di tutto, ma 
non che il gatto puzzi e sia 
sporco. 

Possono dire che com- 
plottano con i cattivi ma- 
ghi a danno dell'umanità, 
che quando sono neri non 
fanno altro che attraver- 
sare la strada davanti alla 
gente per mettergli la gior- 
nata storta, che sono infi- 
di, bugiardì, e anche che 
sfruttano il proletariato, 
ossia noi. Si può dire di 
tutto, ma non che siano 
sporchi e che puzzino. 

Si può dire, con Buffon, 
che il gatto è un animale 
antipatico addomesticato 
e.sopportato dall'uomo 
per combattere un anima- 
le ancora più antipatico, il 
topo. 

Ma con questa arguta e 
sbagliata frase di Buffon ci 
si avvicina, stranamente, 
alla verità: il cane scelse 
l’uomo, l’uomo: scelse ‘il 
gatto. C'è, in questi diversi 
inizi, la cagione dei loro 
diversi comportamenti. Il 
cane prende il fagiano e lo 
porta al padrone. Il gatto 
prende la bistecca e se la 
porta dove sa lui. 

Ma a Trieste, città digat- 
ti, gli estimatori dei gatti 
sono molto più numerosi 
dei detrattori. Da noi la 
notizia di un gatto sevizia- 
to e ucciso fa notizia, va în 
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cronaca. Altrove, no. Ma 
impostato così il discorso 
andrebbe lontano da quel- 
lo che voglio dire. 

Non intendo parlare dei 
pregi, più o meno opinabi- 
li, del gatto. Voglio solo 
dire.che è pulito e che non 
‘puzza, e questo è un dato 
di fatto, e qui non possono 
esserci controversie. 

Il puzzo, se c’è, si sente, e 
il puzzo generalmente non 
piace. Si può parlar male 
della puzza, ma, contem- 
poraneamente, bisogna 
ammettere che il gatto non. 
ce l’ha. 

Torniamo all’assenza di 
puzzo e alla pulizia. Si di- 
ro; che c'ntra?, non è 
micc una virtù, è una 
necessità. E’ un felino, un 
cacciatore all’agguato, 
non può, non deve puzza- 
re, nel suo interesse. 

Giusto, ma tutti, animali 
ed umani, siamo quel che 
siamo, siamo nati per ob- 
bedire ai comandamenti 
della specie, e se qualcuno 
disobbedisce, l’uomo per 


esempio, mica fa bene, fa 
meglio il gatto, che sì tiene 
la sua necessità di non 
puzzare. 

Non si può tirar fuori, 
per il gatto, il libero arbi- 
trio, o delle ragioni che 
somiglino a quelle per cui 
San Francesco diventa 
santo e Hitler diventa Hi- 
tler. Si farebbero inutili 
confusioni. contentiamoci 
del fatto che il gatto resti 
gatto e che nella sua natu- 
ra di gatto vi sia la carat- 
teristica di non puzzare. 
Prendiamone atto. 

Si dirà ancora: ma una 
volta, in certe case, si sen- 
tiva la presenza del gatto 
già salendo le scele. E° 
vero: vi fu un'epocaincuii 
gatti furono costretti a 
puzzare. Non loro perso- 
nalmente, questo no, mai, 
ma i loro prodotti di rifiuto 
sì. Per capire quanto ne 
soffrissero i gatti bisogne- 
rebbe esser stati gatti. 

Pensate: i gatti rigorosa- 
mente chiusi nel puzzo 
(suo di loro) dell’apparta- 
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Dite quel che vi pare, ma non che puzza 


mento; con rarissime pos- 
sibilità di fuga dal puzzo, 
di sortite avventurose da- 
gli abbaini, di lotte all’ulti- 
mo orecchio con i rivali. 

Avevano a disposizione, 
una volta, una cassettina 
di legno, che si impregna- 
va subito e fermentava ter- 
ribilmente, e un po’ di se- 
gatura, che si imbibiva e 
ribolliva con effetti or- 
rendi. 

Il padrone amava il gat- 
to, non tutti e non verso 
tutti e tutto hanno la stes- 
sa idea della puzza, la 
Beauty ner esempio puzza 
ma io mi ci sono abituato, 
ma pensate a quanto dove- 
«vano soffrire î gatti, che 
l’ordine di evitare la pro- 
pria puzza ce l'hanno nei 
geni, 

Aduncerto punto fu sco- 
perta, inventata la grani- 
glia assorbente e deodo- 
rante, nonché la plastica. 
Si aprì una nuova era. Si 
tornò, per quanto concer- 
ne i gatti e i loro odori, 
all’epoca felice delle fore- 
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ste, o di quando erano cac- 
ciati a pedate dalle case e 
dovevano portare i loro 
odori e la loro infelicità a 
giro per ì.campi. 

La cassettina di plasti- 
ca, che non assorbe, e la 
graniglia, che assorbe, 
fanno! sì che il gatto, dal 
‘punto di vista degli odori, 
torni ad essere la belvetta 
che si acquattava e che 
non ‘doveva far. sentire 
niente di sé alla preda se 
voleva sopravvivere. 

Im un depliant di queste 
graniglie ho letto che un 
granellino di due o tre mil- 
limetri di diametro è tal- 
mente poroso che se tuttii 
suoi fori fossero sviluppati 
e dispiegati in senso oriz- 
zontale coprirebbero non 
so quante decine di metri 
quadri. 

Mi è sembrata, lì per lì, 
una grossolana bugia, ma 
chissà, potrebbe anche 
essere, io certi calcoli e 
certi controlli non sono in 
grado di farli. 

Ma il mio naso sì, con- 
trolla: ho due gatte e quel- 
la graniglia, quel minerale 
misterioso (so che viene 
dalla Spagna e il più buo- 
no dall'America), con î mi- 
lioni:di forellini, assorbo- 
no, neutralizzano, deodo- 
rano a meraviglia. Si for- 
mano, certamente, colonie 
di bacteri, che metaboliz- 
zano e neutralizzano, 

Una meraviglia. In casa 
mia può venire il naso più 
raffinato ma se non le vede 
non si accorge della pre- 
senza delle gatte. Esiste 
persino (ma questo era fa- 
cile da inventare) una spe- 
cie di rastrello con il quale 
si tolgono e si gettano le 
parti solide. 

Dite tutto, dunque, dei 
gatti, ma riconoscete che 
non puzzano e che quando 
puzzavano le prime vitti- 
me della puzza erano loro 
e che se l’uomo gli ha sco- 
perto la graniglia e la pla- 
stica gliele ha date come 
surrogato del terriccio del- 
le savane e delle foreste. 
Meglio tardi che mai. 

DeM 
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I volti della vita 
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Un chilo è sempre un chilo, ma il suo prezzo può essere più 0 
meno pesante. C'è chi per risparmiare fa i suoi acquisti al 
mercato ortofrutticolo all'ingrosso: in questa immagine si 
rispecchia il volto d’una vita che ogni giorno richiede nuove 
trovate e nuovi espedienti per fronteggiare i rincari (/talfoto) 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Pe occuparvi di una faccenda che vi sta a 
cuore tendete a trascurare alcuni aspetti 
importanti del vostro lavoro: soltanto se riu- 
scirete a dominare l'emotività avrete in mano 
le redini della situazione e allargherete le 
possibilità di successo in ogni settore. 


Gase di accettare con filosofia i piccoli 
guai e l'umore nero che vi procurera un 
aspetto della Luna. Potrete riservare qualche 
momento di solitudine al bisogno di richiuder- 
vi in voi stessi, di starvene per conto vostro, 
ma non rifiutate i segni di amicizia. 


N avrete una giornata facile, sarete sog- 
getti a momenti di entusiasmo alternati 
ad altri di delusione; quando vi sentite preda 
di emozioni negative non ripiegate su voi 
stessi ma buttatevi verso l'esterno, cercate la 
compagnia di amici. 


rinata nei momenti d'insofferenza e | CANCRO 
non reagite impulsivamente; se sarete di- 
sinvolti e sicuri avrete successo e risolverete 
ogni cosa. In amore non alimentate gelosie e 
non cedete a tentazioni che potrebbero turba- 
re i legami esistenti. gol -8 att8-7 
a situazione astrale avra un effetto negati. 
Ivo sui vostri nervi e dovrete ricorrere a 
tutto l'autocontrollo possibile per non scattà- 
re nei rapporti sia familiari sia di [avoro. Siate 
prudenti in ogni circostanza, evitate discus- 
sioni e impuntature, 


ircostanze o persone potrebbero crearvi 

‘dei fastidi imprevisti in questa giornata 
che dovrebbe essere molto costruttiva per la 
vostra attività, Soprattutto in mattinata di 
notizie che ritardano o scombinano i program- 
mi, Prudenza anche negli spostamenti. 


BILANCIA Sit più fiduciosi ed entusiasti, mettetevi 
in uno stato d'animo più sereno, riuscirete 
a trovare una via d'uscita ma dovete essere 
realisti e non perdere tempo con persone poco, 
costruttive. Nel lavoro siate pazienti e, per 
dattt=9 a122-t0 | ora, non lasciate il certo per l'incerto. 


on trovate scuse per non fare qualcosa di 
urgente, non fareste più in tempo a ripren- 
dervi. Molti si sentiranno incerti, contrastati: 
cercate di prendere ogni cosa con filosofia, 
troverete sicuramente chi vi aiuterà ad affron- 
tare e superare un momento un po' difficile. 


Tpese conto delle voci che corrono nel 
vostro ambiente di lavoro e modificate il 
vostro atteggiamento, occupatevi dei vostri 
problemi con maggior impegno. Se un males- 
sere vi preoccupa sottoponetevi ad un control- 
lo medico per tranquillizzarvi al più presto. 


1a situazione generale è in fase di migliora- 
mento e, almeno in teoria, potrete dedicar- 
vi tranquillamente ai vostri impegni, con buo- 
ne possibilità di ottenere dei risultati soddi- 
sfacenti. Per alcuni si prospetta una breve e 
vivace avventura nell’ambiente di lavoro. i erotà at 20 +1 
Ave un carattere indipendente è una buo- 
na cosa ma talvolta per voi la troppa 
libertà può essere catastrofica; cercate di non 
commettere degli errori e accontentatevi della 
solita vita, non è ancora arrivato il momento 


29.af18-2 | gi cambiare abitudini. Attenti al mal di gola. 


1 lavoro esige pazienza ma anche precipita- 

zione ed iniziativa; le buone possibilità non 
mancano, spetta a voi di valorizzarle e sfrut- 
tarle convenientemente. Incontratevi con gli 
amici e organizzate con loro un programma di 
svago diverso dal solito. 
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PRINCIPALI INDICAZIONI EMERSE DALLA REALTÀ DEL 589 SALONE DI TORINO 


I due risvolti dell’automobile 


TORINO — L’automobile 
bene di consumo e l'automobi- 
le prodotto industriale. Sono 
questi i due aspetti di una 
stessa realtà che trovano nei 
saloni dell’automobile la loro 
naturale collocazione: da una 
parte l'esposizione luccicante 
di quanto il mercato può offri- 
re al consumatore, dall'altra 
parte, il salone degli «addetti 
ai lavori», quello delle confe- 
tenze stampa e delle analisi 
economiche sulle tendenze 
del mercato e sulle prospetti- 
ve industriali. ; 

Questi due aspetti, inevita- 
bilmente, sono emersi anche 
al Salone di Torino, che, giun- 
to alla sua 58.a edizione, è in 
fase di pieno svolgimento; ma 
certo, il secondo aspetto ha 
assunto particolare rilievo 
der il delicato momento che il 
settore automobilistico sta at- 
traversando, non solo a livel- 
lo nazionale. Crisi della gran- 
de industria, problemi ener- 
getici, occupazione, produtti- 
vità, tecnologie sono così 
divenuti temi centrali del sa- 
lone che si è caratterizzato 
per il quesito posto dal presi- 
dente della «Fiat auto», Um- 
berto (Agnelli, se, l'industria 
automobilistica debba conti- 
inuare a. essere considerata 
un:elemento trainante dell’e- 
conomia dell’Europa occiden- 


tale. 

Sitratta insomma di opera- 
re «una scelta di fondo» (sono 
sempre parole di Umberto 
Agnelli), un’opzione indu- 

\striale che in altri paesi (è il 
caso della Francia) è già sta- 
ta compiuta, e di varare poli- 
tiche conseguenti a livello na- 
zionale ed europeo. Le indica- 
zioni economiche e di mercato 
emerse dal salone sono infatti 
abbastanza chiare: su di esse 
concordano. praticamente, 
tutti i produttori. Il 1980 si 
presenta come una buona an- 
nata; ci si attende un calo 

. della domanda superiore al 
10 per cento in Europa e di 
oltre il 20 per cento negli Stati 
Uniti; negli Usa, anzi, la crisi 
è gia in atto. 

In Italia (e questo vale în 
definitiva per l’intero appara- 
to industriale) i sintomi della 
crisi non sì sono ancora mani- 
festati per «merito» (se così si 
può dire) dell’inflazione che 
spinge il consumatore ad an- 
ticipare gli acquisti. La do- 

‘manda, insomma, è «droga- 
ta» (almeno questa è la dia- 
gnosi che viene fatta) ma non 
potrà continuare a lungo su 
questi ritmi. Come rispondere 
dunque a questa profonda 
crisi che si va delineando? La 
risposta del Salone, anche in 
questo caso è stata netta. 

Ilfuturo si gioca sulla. capa- 
cità che ciascuna casa avrà 
di offrire nuove vetture che 
uniscano a bassi consumi un 
prezzo contenuto. La sfida de- 
gli anni '80, sarà combattuta 
su questo ‘terreno cosicché 
l'industria dovrà conciliare 
l'esigenza di maggiori spese 
in tecnologie per limitare-i 
consumi, con quella di conte- 
nere i prezzi di vendita. Per- 
ciò diviene centrale il proble- 
ma della produttività, l’Italia 
la cui competitività è andata 
diminuendo sia per la pecu- 
liare situazione del lavoro in 
fabbrica, sia anche per una 
situazione monetaria che pe- 
nalizza l’industria stretta‘tra 
la relativa rigidità dei cambi, 
creata con il:sistema’moneta- 
rio europeo, e:l’inflazione che' 
invece svuota progressiva- 
mente di valore la lira. 

Per questo il Salone di Tori- 
no è stato l’occasione per l’in- 
dustria automobilistica italia- 
na, di rappresentare pubbli. 
camente le proprie difficoltà, 
sollecitando la parte politica 
ad assumere tempestivamen- 
te decisioni. Proprio quelle 
decisioni che, il giorno delli 
naugurazione, il ministro del-. 
l'Industria Bisaglia, riallac- 
ciandosi al «rapporto Prodi» 
sulfuturo dell’auto, ha prean- 
nunciato dovranno essere 
esaminate dal Cipi (il comita- 
to interministeriale per la po- 
litica industriale) in questi 
giorni, per concretizzarsi, con 
tutta probabilità, in un piano 
di settore. ia! Aa 

In questo piano troveri 
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Idee e proposte 


‘Il Salone dì Torino ha con- 
fermato, se mai ce nei fosse 
stato bisogno, la validità e la 


| vitalità del design italiano, 


Nel, padiglione riservato ai 
carrozzieri molte novità, rea- 
lizzazioni:di idee ben precise 
e:con precisi scopi. I prototi- 
pi esposti hanno:solo in parte 
una funzione di pura estetica 
e. di puro studio: in essi .rac- 
chiudono ‘anche i suggeri- 
menti edi esperimentazioni 
che potranno essere utilizza 
te nella produzione, di serie. 
In essì, molte volte, si rac- 
chiude quella che dovrà esse- 
re l’auto.del futuro. 

Di queste idee-proposte 


SORPRENDENTI RISULTATI DI UN «MINITEST» ORGANIZZATO DALL’ANFIA 


Senza caselli alle autostrade 


Roma:— Il crescente costo 
della benzina e del gasolio ha 
aguzzato l'ingegno dell’uomo, 
portandolo ad, una serie di 
«scoperte» che hanno, talvol- 

‘ta, del miracoloso: dopo la 
sequela di annunci sulle nuo- 
ve: miscele per. autotrazione 
(alcool, acqua, solventi, rifiuti 
animali ed altri) e gli studi 
compiuti in Germania sugli 
effetti negativi dei. semafori | 
(spegnendo il motore al, «ros- 
so». si risparmia.il 17 per cento. 
del carburante), ecco la «rive- 
lazione» che le fermate ai ca- 
"selli autostradali causano uno 
spreco che, a seconda dell’au- 

|‘ tomobile, variano da un mini- 

‘mo del 18 per cento ad un 
‘massimo del 28 per cento (0l- 

'tre ‘un quarto dei consumi 
totali). 

Stavolta, però, la fonte della 
«scoperta» non è un'équipe di 
giornalisti tedeschi o qualche 
inventore di miscele ma la più 
attendibile Associazione tra i 
costruttori di autoveicoli 
(Anfia).; i VR 

Secondo uno studio condot- 

to dagli espetti dell’organizza- 


posto anche la vicenda Alfa- 
Nissan. ‘ 


zione, infatti, le soste ai caselli 


autostradali comportano un 
ineremento dei consumi che, 
per una Fiat 131-1600 è risul- 
‘tato, uguale al 18 per cento, 
per una' «Ritmo» 1300 è stato 
del 23 per cento e cHe, per una 


«duemila» (la 132) è risultato | 


addirittura del 28 -per cento. 

La prova compiuta dall’An- 
fia è stata effettuata — occorre 
precisarlo — nel luglio scorso 
e, quindi, in' pieno «esodo» 


estivo. Non per nulla, infatti, | 


il tempo totale di ‘attesa al 
casello di entrata e a quello di 
uscita ha superato i venti mi- 
nuti. Il tratto prescelto, inol- 
tre, era un percorso di poco 


più di venti chilometri sull’au-' 


tostrada «dei Fiori», tra le 
stazioni di Feglino e di Savo- 
na. Il traffico — precisa lo stu- 
dio — era intenso ma scorre- 
vole. 

Sono stati effettuati due 
«test»: uno alle 16 (nessuna 
coda ai caselli, velocità media 
di 63 chilometri orari, tempo 
di percorrenza 19 minuti, traf- 


"l’ficoscarso) e uno alle 21 (15 


minuti di sosta in entrata e, 
più di cinque in uscita, traffi- 


18 chilometri con un litro 


co intenso, velocità media di 


forti risparmi di carburante 


30 chilometri orari, tempo di 
percorrenza 39 minuti). 

Il primo test (nessuna atte- 
sa ai. caselli) ha dato come 
risultati un consumo equiva- 
lenti a 6,65 litri ogni cento 
chilometri per la «Ritmo», a 

7,68 litri perla 131 e a 8,26 litri 
per la 132. 

Il secondo test (code ai ca- 
selli), invece, ha fatto acere- 
scere notevolmente i consu- 
mi: la «Ritmo» è salita a 8,16 
litri ogni cento chilometri (più 
23 percento), la 131 a 9,07 litri 
(più 18 per cento) e la 132 a 
10,60 litri (più 28 per cento). 

Questi, dunque, sono i risul- 
tati di una prova, certo molto 
limitata ma indicativa della 

necessità di studiare forme di 
pagamento più rapide ai 
caselli e, comunque, di razio- 
nalizzare il traffico autostra- 
dale. 

A questo proposito, alcuni 
accorgimenti (come lo sca- 
glionamento delle ferie per 
evitare la calca sulle autostra- 
de in-bccasione dei ponti del 
«grande esodo» estivo) sono 
da ‘anni sulla bocca di tutti 
ma hanno scarse probabilità 


di vedere mai la luce conside- 
rando i non, pochi problemi 
pratici che comporterebbero 
e, soprattutto, la scarsa «ver- 
satilità» delle abitudini degli 
italiani in fatto di tempi di 
ferie. 

Altri, invece, come l’ammo- 
dernamento e l’allargamento 
di alcuni-caselli sui maggiori 
«nodi» autostradali, per ren- 
derli più scorrevoli, potrebbe- 
ro;essere invece attuati con 
minori problemi, 


Il GIAPPONE — La produ- 
zione giapponese di autovei- 
coli è cresciuta nel mese di 
marzo dell'1 per cento rispet- 
to al precedente mese di feb- 
braio, passando da 911.400 
unità a 921.800; rispetto, inve- 
ce, al mese di marzo dell’anno 
scorso l'incremento in termini 
percentuali è stato del 15,2 (a 
marzo ‘’79 le autovetture pro- 
dotte erano state 800 mila). Il 
totale di marzo comprende 
585.600 automobili (più 15,4 
per cento annuo), 328, mila 
autocarti ‘(più 14,4) e 7.400 
autobus’ (più 45,2). 4 


pensando al futuro 


diamo un ristretto panora- 
ma. L’Ital Design di Giugiar> 
ha presentato la Medusa, una 
berlinetta 4 porte e 4 posti 
che sviluppa i temi dell’aero- 
dinamica e dell’abitabilità. Il 
risultato di questa ricerca'ha 
portato alla realizzazione di 
una vettura con un CX.di 
0,263: probabilmente una del- 
le vetture più aerodinamiche 
del. mondo (la meccanica è 
quella! della Beta Monte- 
carlo). 

Bertone ha realizzato un 
roadster a 2- posti dal sugge- 
stivo nome di Athon. Telaio e 
meccanica di partenza sono 
quelle della Lamborghini Ur- 
raco. ; 

Ghia si è, invece, cimentato 
su un progetto di vettura da 
città, E nata così la Pockar 
(abbreviazione di pocket car) 
modello dalle linee compatte 
ed essenziali. Questa realiz- 
zazione sperimentale è basa- 
ta sulla meccanica Fiesta 
spostata dall’assale anteriore 
a quello posteriore. 

Pininfarina, anche.nell’în- 


‘temrto di celebrare il 50° arini- 


versario della propria vita, 
ha presentato la Ferrari «Pi- 
nin», una berlina quattro 
porte che utilizza il 12 cilin- 
dri boxer. Di particolare ri- 
lievo lo studio della fanaleria 
esterna. 

Zagato, modificando la car- 
rozzeria del coupé Lancia, ha 
voluto dar vita ad una versio- 
ne con caratteristiche decisa- 
mente più sportive e «cor- 
saiole». Lo spoiler anteriore, 
molto accentuato, la cui sa- 
goma è riportata anche nella 
parte posteriore, l’alettone 
applicato sul.cofano baule, la 
completa carenatura delle 


ruote e le bandelle fisse late- || 


rali rendono la vettura adat- 
ta alle elevate velocità ed 
all’aderenza in curva. In par- 
ticolare, l'adozione di «mini- 
gonne» fisse è una proposta 
‘di applicazione sue normali 
vetture da Gran Turismo di 
queste: sofisticate appendici 
aerodinamiche. 


Hl GOODYEAR — La «Goo- 
dyear Tire and Rubber» ha 
conseguito nei primi tre mesi 


‘dell’anno in corso utili netti 


per 50 milioni 700 mila dollari 


La meccanica della Renault 4 GTL ha caratteristiche esclusive: coppia massima a soli 
2500 giri, rapporto di compressione di 9;5 : 1, carburatore di nuovo tipo, rapporti più ci 
lunghi e quindi minore uso del cambio, straordinaria elasticità. Risultato: un record d: 


economia nei consumi. Viaggiare per credere. Le Renault sono lubrificate con prodotti 


IL CONCORSO PER I LETTOR 


Da ieri è in corso di pubbli- 
cazione sul «Piccolo» la sche- 
da-tagliando che consente, di 
partecipare al concorso orga- 
nizzato dal nostro giornale în 
collaborazione con la Fiat.La 
trovate qui sotto, completa 
delle domande alle quali do- 
vrete rispondere se volete 
partecipare. Ne vale la pena, 
perché il premio è allettante: 
una Fiat Ritmo 60 L. 

Come si partecipa? Si rita- 
glia la:scheda, e si scrivono le 
risposte. Poi bisogna andare 
da una concessionaria o suc- 
cursale Fiat, per farsi appor- 
re il timbro sulla scheda. Nel- 
lo stesso tempo Si può ritira- 
re il materiale illustrativo 
sulla Ritmo che può consenti: 
re di rispondere alla maggior 
parte delle domande. 

A questo punto si incolla la 
scheda su una cartolina po- 
Stale, e la si spedisce o porta 
‘a mano al nostro giornale, in 
via Silvio Pellico 8 a Trieste. 
Il concorso, va ricordato, 
«parte» contemporaneamen- 
te su Il Piccolo e su altre otto 
testate. i ; 

Saranno valide le schede 
pervenute al giornale entro 


le ore 18 di lunedì 12 maggio e 
dopo lo spoglio ogni quoti- 
diano individuerà un vincito- 
re (in caso di parità si ricorre- 
rà al sorteggio). 

A questo punto scatta la 
«guerra» fra le città: ognuna 
delle nove famiglie vincitrici 
(massimo quattro-cinque 
persone) riceverà dalla Fiat 
Auto una Ritmo con cui rag- 
giungere Sansicario, a circa 
90 chilometri da Torino, dove 
trascorrerà una vacanza di 
tre giorni. 

Sansicario. è una stazione 
invernale (ma vedrete che è 
stupenda anche in estate) nel- 
l’Alta Valle di Susa, Quasi ai 
confini con la Francia e a 
1700 metri di altezza. L’arri- 
vo a Sansicario è previsto per 
la mattinata o il primo pome- 
riggio (ovviamente dipende 
dalla distanza dalla città di 
provenienza) di venerdì 30 
maggio. . 

Ogni famiglia sarà ospitata 
in un appartamento e in quel 
giorno e sabato'31 potrà sco- 
prire le bellezze della zona; 
con un programma non anc 
ra definitivo (ovviamente bi- 
Sognerà tenere conto del. cli- 


Vincere una Fiat Ritmo 
con sole dieci risposte 


ma e dell’innevamento).i vin- 
citori potranno fare. gite. in 
seggiovia 0 su «Campagno- 
le», compiere escursioni, 
pranzare in ristoranti tipici, 
andare al cinema o, tutti in- 
torno al fuoco, ascoltare i 
cori alpini. 


La sera di sabato sarà 
opportuno:chè i «piloti» non 
indulgano troppo ai cibi-é ai 
genuini vini piemontesi: al 
mattino di domenica*1.0'Biu- 
gno ‘infatti scatta la’ grande 


'| sfida: Nove Ritmo, nove gior- 


nali e nove città si ‘affronte- 
ranno sulle strade è i piazzali 
di Sansicario, in una gara di 
regolarità e di abilità (non 
spaventatevi) e al vincitore 
andrà la Ritmo messa in 
palio dalla Fiat. 

Ancora un grande pranzo 
in, allegria (anche un. noto 
pilota e un celebre campione 
di sci parteciperanno, fuori 
concorso, alla prova, per for- 
nirvi.un tempo. indicativo), 


poi i «magnifici nove» torne- . 


ranno a casa, uno più lenta- 
mente degli altri perché la 
Ritmo con cui viaggerà sarà 
sua. : 


QUESITI CONCORSO 
Quale è la potenza massima.della Rit 


Velocità massima dichiarata dalla Cas: 
(cambio automatico), 


Cilindrata della Ritmo diesel 

4. Regime di giu corrispondente al valo: 
coppia della Ritmo diesel 

5| Per la Ritmo è prevista la, versione 

apribile? 


NE 


w 


ja perla Ritmo 757 C 


RISPOSTE “RITMO SFIDA” - iL 


concorso ‘RITMO SFIDA: 


in collaborazione con IL PICCOLO” 


” 


La Fiat Auto indice e organizza | 
il concorso a premi. 


ponendo in palio una.‘ 


“RITMO SFIDA”. 


ino diesel? 


re massimo della 9 


con tetto 10. 


PICGOLO 


6 Peso massimo rimorchiabilà della Ritmo die 
progettato il motore dellà Ritmo chesel? È o 
stato il piazzamento 
lo Patrese al giro dit 
Nome del pilota che ha vinto don la Ritmo Abarth G.2-ib 
Rally Riihimaki in Finlandia i 
Quale è stato il piazzamento della Ritmo Abarth®gr 2 
pilotata da Attilio Bettega al Rally di Montecarlo 1980? *+ 


Fiat Ritmo 60 L 


della Riîmo Abarth'GR® di 
utomiobilistico 19782 


TIMBRO DEL CONCESSIONARIO. 0 SUCCURSALE FIAT 


Concorrente Sig. 


Indirizzo 


Firma 


-l Aut'D.M54/211877 dd. 313.80 


VIALE RAFFAELLO SANZIO 


AA FT oFoloF 


11 - TEL. 51400 - TR 


Il: assimo indispensabile 


Mercoledì, 30. aprile 1980 


Borse e Mercati 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Prezzi 


irregolari 


MÎLANO — Prezzi irregola- 
ri con scambi molto modesti. 

Le poche iniziative condotte 
da istituti di credito e da 
gruppî finanziari sembrano 
consentire al mercato di man- 
tenersi su basi resistenti. La 
‘modestissima variazione se- 
gnata dall’indice è stato 
anche ieri il risultato di oppo- 
ste oscillazioni nei prezzi. La 
mancanza di una tendenza 
ben definita e di prospettive 
di lavoro a breve termine è, 
però, sottolineata da i mode- 
sti volumi di contrattazioni 
realizzati sia nel settore del 
«fisso», sia în quello. dei 
premi. 

D'altra parte le tensioni în- 
ternazionali e le. incertezze 
politiche ed economiche inter- 
ne sembrano rendere estre- 
mamente prudenti gli opera- 
tori. Anche la seduta odierna 
è vissuta sulle spinte tonifica- 
trici prodotte da operatori 
istituzionali dapprima sui ti- 
tolì bancari ed în seguito sulle 
Centrale, Lepetit, Cantoni, e 
Abeille. 

Al listino recuperi di rilievo 
hanno acquisito le Abeille 
(+9,1%), Dalmine (+8,6%), 
Cantoni (+5%), Lepetit ord. 
(+3,5%), C. Erba priv. 
(+3,2%), Credit (+2,9%), Cen- 
trale e Lepetit priv. (+2,6%), 
Sme e Bonifiche Siele (+2%). 
Trascurate le Fiat, Generali, 
Bastogi, Olivetti e Montedi- 
‘son. In assestamento le Finsi- 
\ der (3,4%), Imm. Roma (— 
3%), Italcementi risp. (— 
2,8%), Ini, Edilizia (—2,7%), 
Falck, Cucirini e Saffa risp. 

(2%), seguite: dalle Banco 
Lariano, Cir, Banco Roma, 
Comit. 

Attività modesta con conte- 
nute oscillazioni nei prezzi sul 
mercato obbligazionario. Tra 
le convertibili calme ‘le Medio 
Olivetti. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 392.000.000; obbligazio- 

ni 3.265.000.000; azioni 
6.161.175. 


DOPOBORSA - Pomerig- 
gio privo d'affari. 


TRIESTE 


‘Assicuratrice Italiana 29.400; 
Generali. 51.450; Ras 117.000; Anic 
9; Montedison 169; La Rinascente 
121, 75; La Rinascente priv. 88,25; 
Gerolimich & Comp. 606; G.L. Pre- 
muda 1640; Sip 1200; D. Tripco- 
vich 26.200; Bastogi-Irbs_666; Fi. 
mare 68; Finsider 76; Pirelli 684; 
Sme 2244; Stet 1245; Gen. Immob. 
Sogene 56; Fiat 1880; Fiat priv. 
1563; Dalmine 125; Italsider 311; 
Lane Marzotto priv. 1430; Snia 
Viscosa 677; Snia Viscosa priv. 
513; Patriarca 2900. 


. LONDRA - Tendenza ferma, con 
l'indice FT in rialzo di 4,2 punti a 
436,3. Inizialmente in rialzo. titoli 
di Stato e i maggiori industriali, in 
seguito all'ultimo abbassamento 
| del prime rate Usa e alla ferma 

posizione assunta dalla Gran Bre- 
tagna nei colloqui Cee sul contri. 
buto al bilancio comunitario. Posi- 
tivo anche l’annuncio della com- 
‘posizione della vertenza dei ferro- 
vieri inglesi (+20%' salariale), no- 
nostante le tensioni in Medio 
Oriente. Nel settore estero più fer- 
mi gli americani. 


FRANCOFORTE — Prevalenti ri- 
bassi tra i valroi guida con scambi 
moderati. Deboli i bancari. In de- 
elino i chimici. L'indice Commerz: 
bank è sceso da 695,50 a 693,50 
punti. Debole il settore delle opzio- 
ni, contrastato il reddito fisso. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiuso 
calmi e stabili con modesto volu- 
me di affari. Le obbligazioni tutta- 
via sono salite di riflesso ad una 
riduzione di tassi di interesse sui 
depositi vincolati da parte delle 
maggiori banche. Finanziari gene. 
ralmente poco variati, poco variati 
anche assicurativi e industriali. I 
valori in dollari sono stati trattati 
sotto la parità di New York, i 
tedeschi pure in ribasso, poco va- 
o riati gli olandesi: 


PARIGI — Chiusura più stabile 
‘al termine di una seduta calma 
negli scambi per la mancanza. di 
nuovi fattori. Prevalenza di rialzi 
in tutti i settori eccetto bancari, 


| assicurativi, immobiliari e finan- 


ziari, stampa e petroliferi che han- 
no chiuso contrastati, in ribasso i 
grandi magazzini. Contrastati tut- 
ti settori esteri eccetto olandesi e 
cupriferi in prevalente ribasso. 


EURODIVISE 


‘Tassi informativi (in %) del 29/4 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 

‘| Doll. Usa; 13-7/8 14-9/16 14-1/8 
Sterl, brit. 17-1/14 17-18 16-1/4 
Franco sv. 5-5/8 6-3/16 6-3/8 
Marco ger. 9-1/16 9-1/16 9-V/16 


| FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Capitalia doll ‘1168: — 
Fonditalia » 15.88 — 

(| Interfund » 1101. + 
Int. Sec. Fund. » 125 — 
Italamerica. + 1148, — 
Italfortune » 9.70. 10.28 
Italunion » 9.14 9.96 

|: Mediolanum .. » 12.46 13.54 

‘| Rominvest » 7 12.85 13.62 

\{ Europrtogr. ‘frsv.. 164.49% — 
Fondo Tre R lire. 8705,84 \— 
Robeco » 160100. — 

‘| Rolinco fiorini 142.00 — 


si Rui y 
{Prezzi dell'oro 

LONDRA — I principali 
mercati: dell'oro. nel mondo 
hanno ‘fatto registrare ieri i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari Usa per 
i oncia «troy: 


Francoforte 514,55 (- 
|} Hongkong 517,00 (— 


22,49) 
16,50) 


Londra, 513,75(- 10,50) 
New York 513,75 (- 10,50) 
Milano 524,53 (— 22,47) 
Parigi 535,70 (— 11,66) 


Zurigo 519,50 (- 5,00) 


Titoli azionari di Milano 


[ IL MESE FINANZIARIO | 


Trieste: Sede tel 


TITOLI 294 TITOLI 284 | 294 
Alimentari e agricole e Elettrotecniche 
| 84301 8410| Magneti Marellip....... | 580 | 
12700 | 127301] Marelli E... 343, 
4495 | 14495 | Superfila 6080 
Eridania...... 5975 | 5575 | Tecnomasio sel 101 
Imm. Vittoria. 11120 | 11120 i 
Ind, Buitoni Perugia. | 3899 | 3880 Niiganziane 
Romana Zucchero... i 2 | Acqua Marcia . | 1018} 1015 
Emana 67 | Agricola 5950 | 5930 
Sermide priv. 52 | Bastogi. 667 | 666 
Sermide risp. 86:25 | Siele + | 15400 | 15710 
Buton. | 4150. 4180 
Assicurative Centrale di 9140 | 9395 
‘Alleanza Assìcuraz. 0 |16520]] 10480) (DID Emesta prece SERGI 
Assicuratrice Ita 29400 | Fintider a 
dI insider... 1875116 
So Generalfin | 662/670 
al Gi... 4850 | 4810 
2550 | IFIpriv. 2395 || 2376 
400 | IFIL 4100 | 4080 
798 | Invest 2170 | 2182 
396.| Mittel 1060 | 1060 
2880 | par Bini 30; 
51450 | pirelli fai 
a Lil ; 1956 | 1965 
L'Abellie Italiana ..-... | 17800 | 19430 | puemiePà Signo 
Fondiaria Incen. 8100 | 8125 db RPM 
La Fondiaria Vit: 30350 | 30000 io do 
Ras ‘- |117030. |117000 SIEMIDErO 
Sai.. 12050 | 12090 | Sarom SE 
‘Toro Assicurazioni... | 13800 | 14000 | SME Ss 3500 
Toro Assicurazioni pr. 1 8050! 8160 SUI 3 3800. 
n Stet... 1241 
Bancarie Borgosesia. 3160 
Banca Comm. Italiana | 13500 | 13350 | Borgosesia risp. 2871 | 
‘Banco di Roma 12800; | 12680 a di 
3200 | (3140 Immobiliari-Edilizie 
1670.| 1720 cf 4140] 4150 
CreditoVaresino 5461 | 5500 550 | 546 
Interbanca priv. 15450 | 15490 | BeniImm.It pr. 543. | 553 
Mediobanca... 47180 | 46900 | Beni Stabili - - 
$ Coge...... 1781 | 11780 
Cartarie editoriali Condotte d'Acqui zi7Ì 216 
Ti De Angeli Frua 7400 | 7420 
doo VIGooI Finieg io 1351 | 1384 
6800 | 6800 | Gen: Immobil lisina | 5a 
ata ® ara Iniziativa Edi 12860 | 12510 
fd ; L svimias.oun .. | 5495 | 5495 
NONGENGN privi 4321.114350 | Ta Milano Centrale .... | 59500, | 59550 
Comenil-Geramiche Risanamento .. 12240 | 12480 
; Sifa ti. LT 9930 991 
1199} 1220 
107.50 107 Meccaniche-Automobilistiche 
101 105 «I 1890| 1884 
490 | 493 1570 | 1566 
560 | 560 | Franco Tosi 27950 | 27950 
20300 | 20430:| Gilardini 4350 | 4335 
3 — | — | Olivetti 2110 |. 2085 
Unicem...... 8595 | 8599 | Olivetti priv. 1790 | 1770 
n Westinghouse: 7 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Wortinghton... 3 on Coi 
DE n Minerarie-Metallurgiche 
536 | 529. | Broggllzar. | 1095 | 1089 
2865 | ‘0810 | Dalmine, «| 111 [125.50 
2500 | 2580 4440 | (4351 
825 | 835 3850 | 3820 
28910 | 29940 1700 | 1678 
28400 | 29150 314 311 
TI ai 2926 | 2925 
TREE 20801 12070 
sta _ | Trafilerie D) ‘870 881 
16100) 16080 
Montedison . 169.75 [169.25 Ptoasii 2 
Napoletana gas La “2 | CentenarieZinelli. 54| 58 
Perlier 2105! 2110 5 8890 | 19360 
Petrolifera Italiana . Tai RAT 2890 |. 2830 
Pietre] .... 815] 819 5650. | 5660! 
sa sa 1083 | 1079 
6050 | ‘6odo 1020 | 1023 
6780 | 6650 SR 
Siossigeno 11130 | 11245 1430. 1430 
53.50 | 58 
Commercio 19000 | 19000. 
La Rindscente 122 | 122 | Sniavi ante 
Foto SUL Eni oa pri f 514 514 
SRO 3000 | 8850 | Unione Manifatture ,; | 20400 20400 
Standa......... 1595! 1595 Diverse 
# Acq. De Ferrari 1710) 1729 
Comunicazioni Acq. De Ferrari r 1960 | 1950 
1178} 1178 | Acque Potabili. 830 | 850 
7350 | 7410 5170 | 5170 
980 965 2550 | 2522 
6270 |. 6300 10980 | 10800 
500 | 500 84 | 83.75 
( sli 1260] 1230 850 | 809 
Sip 1200 | 1201 2630 | 2625 
apre . . 
‘Titoli di Stato e obbligazioni 
TITOLI 294 TITOLI 294 
Rendita i PUbbI.UI. 5,5% | 9175 
Edil. Scol ‘67 Pubbl, Ut. Vent. 8% | 7385 
0» 168 Pubb. Ut. Ed. Go 
+ 069 Sviluppo Ind. ss. 6 
Hob Ind. ss. A fa ae 
Ind, ss. B Ti | 82.90 
Ind,ss.C Vira |VMESEE 
Isveimet IX FISM _- 
+ 0 6,507, | 
XI 6 | 99- 
XII 6 | 9370 
XII 6% | 88.95 
XIV Gu 
XV Ti 
XVI nei 
XVII Tei 
XVII au 
Sa: Xix wi 
> 08224 ni RX 7% 
Am. EF. SS.6787 Enel 19651 Ù% 
ni e a 6888 * 196511 6‘ 
» » 6889 19661 Gu 
»n 70/90 - 196611 6% 

«n 7186 1977 6“ 
MR] 19681 sui ; 
IMI XHII 1978.1I 6% | 7110 
" - 19691 6" .| 69.50 

196911 6% | 69° 
1970 N || (185.25 
1971 7 8280 
- 197287 7% | 79.50 
1972 92 7",| 65.90 
197893 1% | ‘6595 
1974 81 Ind: 7% | 130,60 
1974 94 8% | 80.50 
XXXII » 1975821 10%-| 94.70 
XXXIV 19758211 10% | (94.15 
XXXV 197683 10%] ‘92.50 
XXXVII 197683 Ind. 10% | 116.39 
XXXVII 1977 84 Ind. 10% | 115.60 
» AXXIX » 1974 84I1Ind. 10% | 115.60 
s XL 6% ; 
XLI 6% 
XLII 6% 
XLII 6% 
XLV 5,5% 
XLVI 5,5% 
XLVII 5,5% 
XLVII 5:50 
x IL 6% 
(et 6% 
» Interfind 5,5% 
Cons. Op. Pubbl. 5,5% 
vo DI 5,5% 
» Tm 
pe vo Stet 7% 
Cop.ss.I Autostr. C.C." 5,5% 
2.88.11 î CR 6% 
» ss. C.C. 6% 
» Anas '66 dc 6% 
,», Anas'72 Lexe: 6% 
» DotazI (ele) 6% 
» Dotaz. Il DE T% 
» Int.St.I C.C. n 
» Int.St.2 PRSMERER: 7% 
» Int.St.3 B. Sic. Op, ex 5% 6% 
» Int,St.4 Banco Sicilia Op. 6% 
» Int.St.5 Cred. Fond. 1985 6% 
+ Int. St.6 ni n 1986 6% 
» Int.st.I 1987 64 
si Int. St.IL 1988 su 
» Int: StM ‘1989 6% 
|» Int. StIV 1990 6% 
Ferrovie 1960 1990 mu 
«11961 1991 6% 
19651 1992 6% 
1196511 1993 7% 
» 19661 1994 Ti 
» > 196611 1995 6% 
# > 11967 1995. 1% 
= 19691 My ie 1995 gu 
» 197011 ala È 1996 T% 
1979 i omo 11996 1% 
1971 È - 1996 9% 
19721 è ct, 11997 6% 
197211 we 1998 (i 
A mali 
Obbligazioni in valuta estera 
E.N.E:L.70/85 7% | 84— |B.E1.67661I Ita | 89.50 
E.N.I. 66/81 16% |98.50 » 6380 i | 9750 
è vt 612% | 98.50 6984 CREO BIS 
612% | 98.25 - 1178 quia | m_- 
612% | 90,25 47186 giù, 14.50 
644% | 98,50 91:88 Tu Ù 
63% | 9825. | CECA. 66giug. Gli 
7% | 98.50 »  66dic. sl 
miu | 94. 6787 620 
612% 67.87 (Ida 


7698 . Borsa tel. 64609 
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Domanda di credito 


Se è vero che le tensioni 
inflazionistiche tuttora pre- 
senti nella nostra economia 
non sono apprezzabilmente 
superiori a quelle riscontrate 
durante tutto.il 1979, è peral- 
tro vero che da qualche tem- 
po esse si manifestano in un 
contesto internazionale diver- 
so che ci ha portato disavanzi 
nella bilancia commerciale e 
a significativi deprezzamenti 
della lira nei confronti del dol- 
laro. 


Il deterioramento dei nostri 
conti con l'estero appare tan- 
to più preoccupante se si con- 
sidera che: le misure restritti- 
ve recentemente adottate nel- 
le maggiori economie occi- 
dentali sembrano preludere 
ad un rallentamento nel sag- 
gio di sviluppo degli scambi 
internazionali, con possibili 
conseguenze negative per le 
nostre esportazioni; gli equili- 
bri recentemente instauratisi 
sui mercati dei cambi deter- 
mineranno, se confermati nei 
prossimi mesi, un consistente 
aumento degli esborsi per 
l’acquisizione di materie pri- 
me (quotate e negoziate pre- 
valentemente in dollari); il 
perdurare di ampi differenzia- 
li di inflazione fra il nostro 
sistema. economico e quelli 
comunitari tende a ridurre 
sempre più significativamen- 
te i margini di competitività 
dei nostri prodotti rispetto a 
quelli esteri concorrenti sui 
mercati europei. 

In tale contesto la situazio- 
ne di liquidità del sistema 
bancario e delle aziende — 
rìmaste più che soddisfacente 
per tutto un biennio di avanzi 
valutari e di alleggerimenti di 
stock — comincia a denuncia: 
re diffusi scompensi. Infatti, 
già da parecchi mesì presso il 
sistema bancario si osserva 
una richiesta di credito pres- 
sante, dovuta sia alla ricom- 
pensa di cospicui disavanzi 
nella bilancia commerciale, il 
cui regolamento comporta ri- 
duzione di liquidità, sia alla 
domanda volta alla ricostitu- 
zione delle scorte a valle del 
processo distributivo ed al 
miglioramento delle attrezza- 
ture produttive. 

In questa fase congiuntura- 
le la massa monetaria è risul- 
tata adeguata ai fabbisogni 
dell'attività economica e al 
deprezzamento della moneta 
(nel 1979 il Pil è cresciuto del 
21% in valori correnti e del 5% 
in termini reali) sia perché le 
aziende hanno accelerato il 
rigiro delle proprie attività 
liquide sia, infine, perché han- 
no effettuato un maggior ri- 
corso al credito ordinario in 
lire, da porre in relazione an- 
che al venir meno della conve- 
nienza economica ad indebi- 
tarsi in valuta, specie in dolla- 
ti. La maggior domanda di 
credito da parte degli opera- 
tori, provocata in parte dalle 
«attese inflazionstiche», ha 
condotto a diffusi sconfina- 
menti dai contingenti massi- 


mi concedibili dalle aziende 
di credito. 

Questa situazione se da un 
lato ha favorito un continuo 
slittamento in avanti dell’'at- 
tesa inversione del ciclo con- 
giunturale, dall'altro ha in- 
dotto le autorità monetarie 
ad accentuare il grado di se- 
verità della politica creditizia. 
Infatti il recente provvedi- 
mento di penalizzazione per il 
superamento dei «plafonds» 
sembra finalizzato all’obietti- 
vo di inasprire il costo del 
denaro, in sintonia con quan- 
to sta avvenendo sui mercati 
internazionali, senza. contare 
gli effeti riduttivi che il versa- 
mento infruttifero. presso la 
banca centrale avrà sulla 
liquidità a disposizione del 
sistema. In altri termini, alle 
aziende di credito non viene 
preclusa la possibilità di sod- 
disfare una domanda di finan: 
ziamenti eccedente i massi- 
mali prefissati, ma ciò potrà 
avvenire soltanto a tassi cre- 
scenti e compatibilmente con 
una situazione di liquidità 
sempre più precaria, eviden: 
ziando così il primo stridente 
impatto della «stretta». 

La gestione della liquidità 
bancaria è risultata recente- 
mente più complessa, per 
effetto della preferenza accor- 
data dal pubblico all’investi- 
mento in Bot, che sta deter- 
minando un sensibile rallen- 
tamento della raccolta banca- 
ria e reca conseguenze ancora 
non ben individuabili sui mer- 
cati monetari. Sul credito or- 
dinartio seguiterà ‘a gravare 
anche nel 1980 la maggior par- 
te di fabbisogni creditizi a 
sostegno della produzione, 
ma ben difficilmente esso sarà 
in grado di assicurare flussi 
fimanziari analoghi a. quelli 
del 1979 con la conseguenza di 
ridurre lo spazio per un'ulte- 
riore crescita del settore reale 
dell'economia, tenuto conto 
dell'attesa lievitazione dei 
prezzi all’ingrosso. 

Adalberto Nascimbene 


Cet: sottoscritti 
quasi tutti 
i 1000 miliardi 

ROMA — La Banca d’Italia 
comunica che, a valere sull’e- 
missione odierna di certifica- 
ti di credito del tesoro a cedo- 
la variabile di durata bienna- 
le con scadenza 1,5.1982 per 
un importo di 1000 miliardi, 
sono pervenute 144 richieste 
di sottoscrizione per nomina- 
li 992,5 miliardi che sono sta- 
te integralmente accolte. 

La Banca d’Italia continue- 
rà ad offrire ai consueti ope- 
ratori Cet a cedola variabile 
relativi a precedenti emissio- 
ni. Inoltre a seguito dei risul- 
tati dell'asta dei Bot tenutasi 
nel corrente mese di aprile — 
è detto nel comunicato — le 
cedole dei Cet 1.12.1980, e Cet 
1.12.1981 a cedola variabile 
scadenti il 1° dicembre. p.v. 
sono del 7.25%. 
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DOPO IL FALLIMENTO DEL VERTICE DEL LUSSEMBURGO 


Prezzi agricoli in pericolo 


ROMA — Dopo il fallimento 
del vertice di capi di governo 
al Lussembrugo sul problema 
della partecipazione britanni- 
ca al bilancio Cee, la sorte 
dell’accordo sui prezzi agrico- 
li è affidata alla prossima riu- 
nione del 6 maggio dei mini 
stri dell’agricoltura. L’accor- 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italia- 
no ha oggi registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere 
trattate all'esterno del mercato 
ufficiale: Milano: dollaro Usa 
850-860; Franco sv, 510-515; 
Marco ted. 472-482; Franco, fr. 
202-206; Sterlina 1955-1980. 


Banco Roma: 1979 
utile di 12 miliardi 


ROMA — L'assemblea del 
Banco Roma ha approvato il 
bilancio al 31 dicembre 1979 
che si è chiuso con'un utile 
netto di 12,413 miliardi (10,9 
miliardi'nel 78). Dai dati sot- 
toposti all'assemblea e ri- 
guardanti l'andamento della 
gestione risulta che i depositi 
in lire e divisa da clientela 
residente sono passati da 
6447 miliardi a 7554 miliardi 
con un incremento del 16,6 
per cento rispetto al !78. 

La raccolta complessiva, 
compresi i corrispondenti ha 
raggiunto al 31 dicembre ’79 
l'ammontare di 17 mila 491 
miliardi di cui 11,467 miliar- 
di per conti in valuta nazio- 
nale delle filiali in Italia, 
3281 miliardi per conti in di- 
vise estere delle filiali e 2743 
miliardi per conti in divisa 
delle filiali estere, nel com- 
plesso si è registrato un 
incremento di 2779 miliardi 


Falck: forte aumento dell’indebitamento 


MILANO — L'assemblea 
degli azionisti della Falck, ha 
approvato il bilancio dell’e- 
sercizio 1979 chiuso con un 
utile netto di 3,89 miliardi di 
lire (contro 2,4 miliardi del 
precedente esercizio), L'utile 
così conseguito consentirà la 
distribuzione, a partire dal 19 
maggio prossimo, di un divi- 
dendo di 160 lire sia alle azio- 
ni ordinarie-sia alle: privile- 
giate (contro 100 lire per le 
ordinarie e 150 lire per le 
privilegiate distribuite nel 


HI MONTE PASCHI DI SIE- 
NA — Si è chiuso con un utile 
netto di 11,614 miliardi di lire 
l'esercizio 1979 del Monte dei 
Paschi di Siena, con un incre- 
mento del 20.71% rispetto al 
1978. Lo rende noto un comu- 
nicato della società aggiun- 
gendo che l’utile lordo è stato 
di oltre 174 miliardi 


Volkswagen: nel "79 saliti 
gli utili e la produzione 


WOLFSBURG — La Volk- 
swagenwerk Ag ha reso noto 
che gli utili netti del gruppo 
sono saliti nel: 1979 a 667 mi- 
lioni di marchi dai 574 milioni 
del 1978 e il fatturato a 30,71 
miliardi da 26,72. Il fatturato 
1979 comprende anche, per la 
prima volta, la Triumph Wer- 


ESRI SE 
Forti perdite 

nel | trimestre 

della Ford Motor 


NEW YORK — La Ford 
Motor ha reso noto di aver 
registrato, nel primo tri- 
mestre 1980, perdite nette 
per 164 milioni di dollari, 
contro utili per 595 milio- 
ni. nel primo trimestre 
1979. Le vendite sono am- 
montate a 9,6 miliardi 
contro 12,6 miliardi. La 
società ha precisato che, 
nei primi tre mesi di que- 
stanno, le attività negli 
Usa sono risultate in per- 
dita per 473 milioni (utile 
per 220 milioni nei primi 
tre mesi 1979) mentre le 
attività al di fuori degli 
Usa sono risultate redditi- 


zie per 309 milioni (utili 
per 375 milioni 


ke Nuerenberg e la Chrysler 
Motors do Brasil. La produ- 
zione del gruppo mondiale è 
ammontata a 2,54 milioni di 


| autovetture (2,38 milioni nel 
1978), di cui 1,56 milioni in 


Germania (1,57 milioni) e 
984.000 all’estero (816.000). I 
dipendenti del gruppo erano 
alla fine del 1979 240.000 
(207.000) di cui 157.000 in Ger- 
mania (139.000) e 83.000 all’e- 
stero (68.000). 


Nel priîno trimestre si sono 
avuti netti aumenti nelle ven- 
dite in Francia, Gran Breta- 
‘Ena, e Italia. La costituzione 
del secondo impianto di as: 
semblaggio VW negli Usa ri- 
chiederà investimenti per 800 
milioni di dollari entro il 1985. 

La casa automobilistica ha 
dichiarato di prevedere, sia 
per la casa madre sia per il 


| gruppo, un aumento nel 1980 


delle vendite in termini unita- 
ri e di valore ma un calo degli 
utili. Gli aumenti nei prezzi 
dovrebbero infatti risultare 
insufficienti a coprire i rialzi 
dei costi. Fra il 1980 e il 1982 la 
casa investirà circa 10 miliar- 
di marchi. La quota VW sul 
mercato automobilistico del- 
l'Europa occidentale è stata 
pari nel 1979 al 13% e nel 
futuro il gruppo si concentre- 
rà di più su questa area. 


Bundesbank: scendono 


le riserve valutarie , 


FRANCOFORTE — Le ri- 
serve valutarie nette della 
Bundesbank, la banca centra- 
le della Germania federale, 
sono diminuite di 1,1 miliardi 
di marchi scendendo nella 
settimana terminata il 23 
aprile a 71,9 miliardi di mar- 
chi. Lo comunica la: Bunde- 
sbank nella dichiarazione set- 
timanale, spiegando la dimi- 
nuzione con la maturazione di 
alcuni scambi Swap che han- 
no portato a un deflusso di 
‘valuta e con interventi effet- 
tuati sul mercato dei cambi a 


sostegno del dollaro. 

Nella settimana, terminata 
il 28 aprile, i marchi bancono- 
te in circolazione sono am- 
montati ad un totale di 74.829 
milioni, con una diminuzione 
di oltre 2.000 milioni, Le riser- 
ve auree invariate, ammonta- 
no a 13.687 milioni di marchi 
per scendere a 37.739 milioni. 
Sono scesi di quasi 46 miliardi 
di marchi i diritti speciali dì 
prelievo ele posizioni sul fon- 
do monetario internazionale, 
che ammontano a 9.305 milio- 
ni di marchi. 


precedente esercizio). 

I debiti a breve termine 
sono saliti, al 31 dicembre 
scorso, a 107 miliardi di lire 
(contro 67 miliardi) mentre i 
debiti a medio e lungo termi. 
ne sempre verso il sistema 
bancario sono ammontati a 
54,8 miliardi 


Dividendo Lepetit 
1000 e 920 lire 


MILANO — L'assemblea 
degli esiofiipi della, Lepetit 
ha appro' il bilancio 1979 
chiuso con un utile di 17.680 
milioni, contro 22.260 milioni 
nel 1978. Verrà distribuito dal 
6 maggio un dividendo (inv.) 
di 1000 lire alle azioni privile- 
giate e di 920 lire a quelle 
ordinarie, Il fatturato netto è 
passato da 136,2 a 143,9 mi- 
liardi. 


asta in 
Comit: ‘79 positivo 
Più 18,9 miliardi 
MILANO — Gli azionisti 
hanno approvato oggi a Mila- 
no il bilancio dell’esercizio 179 
della Banca commerciale ita- 
liana, che presenta'un utile di 
18,9 miliardi di lire. È stata 
decisa la distribuzione di un 
dividendo del 12% a ciascuna 


delle azioni rappresentanti il | 


capitale sociale. 


Dollaro fermo 


lira in ripresa 

ROMA — Il dollaro, dopo il 
calo accusato a seguito degli 
sviluppi della crisi iraniana, è 
apparso oggi più fermo, anche 
se ancora in lievissimo ribas- 
so, Sul mercato italiano dei 
cambi la valuta Usa è stata 
quotata. ufficialmente 845,50 


' lire contro le 846 lire di ieri; 


sul mercato di Francoforte, 
invece, il dollaro vale al «fi- 
xing» 1,7956 marchi contro 
1,7962. 


Per quanto riguarda la lira, 
l'andamento della moneta 
italiana è stato sostanzial- 
mente positivo, se consideria- 
mo che il marco è stato fissato 
a 470,05 contro, 470,98, che il 
franco francese vale 201,69 lire 
contro 201,80, che la sterlina è 
stata ufficialmente quotata 
1930,82. lire (1940,30), e che, 
infine, il franco svizzero vale 
504,90 lire contro le 507,32 pre- 
cedenti. 


Il prezzo dell'oro ha subito 
‘un leggero ridimensionamen- 
to rispetto ai valori di lunedì; 
al primo «figing» sul mercato 
di Londra il metallo è stato 
infatti quotato 513 dollari 
contro i 524,25 dollari della 
precedente fissazione; alle 15 
il prezzo dell'oro è rimasto 
invariato, con una fissazione a 
513,75. 


do è stato accettato, infatti, 
solo da otto paesi: la Gran 
Bretagna aveva posto una ri- 
serva su tutto il pacchetto, 
condizionando. l'assenso ad 
un esito positivo della discus- 
sione sul bilancio. Il rischio è 
che la Cee rimanga senza i 
nuovi prezzi agricoli (che do- 
vrebbero aumentre in media 
ponderata del 5%) 

Dall’esito delle trattative 
che si terranno în settimana 
dipendono le sorti di 8 milioni 
e 400 mila agricoltori europei, 
tra i quali 3 milioni e 150 mila 
italiani, il cuì reddito per ef- 
fetto. dei nuovi prezzi e della 
concomitante svalutazione 
della lira verde dovrebbe au- 
mentare di circa il 14%. Il 
ministro dell'agricoltura Mar- 
cora, che presiede il consiglio 
dei ministri agricoli, ha già 
dichiarato comunque che 
«l'accordo non.si tocca più», 

Una parte degli accordì 
raggiunti a Lussembrugo. ri- 
guardava però le carni ovine, 
che sono un contenzioso da 
tempo aperto tra Francia e 
Gran Bretagna: un no ingelse 
ad accettare il compromesso 
raggiunto în materia a Lus- 
semburgo riaprirebbe la que- 
stione anche per i francesi î 


Blocco delle 


Mercati della lira 


‘quali avevano dichiarato «0 
un accordo sui prezzi agricoli 
è sul montone 0 nessun accor- 
do». Il governo francese deve 
però anche far fronte alla irri- 
tazione crescente dei propri 
*igricoltori. Al problema dei 
‘prezzi agricoli è invece relati- 
vamente poco interessata la 
‘Gran Bretagna che ha una 
‘produzione agricola ridotta 
(10,7 miliardi di unità di conto 
di prodotto lordo vendibile 
nel ’78, contro i 26,2 della 
Francia, i 20,9 della Germa- 
nia e è 19,5 della stessa Italia). 

Per l’Italia l'accordo agri- 
colo di Lussemburgo ha una 
notevole importanza e segna 
‘un certo successo. Di fronte 
ad un tentativo della commis- 
‘sione di ridurre le spese agri- 
cole, peraltro accettato in via 
*éli principio da tutti, è riuscita 
‘ted evitare che ciò si concretiz- 
‘Xasse in una riduzione degli 


‘.triuti per l’olio d'oliva, il ta- 


racco, il grano duro. L'Italia 
‘ha inoltre ottenuto îl manteni- 
i mento per un anno dei premi 
per i vitelli e l'aumento della 
sovvenzione Cee per il bestia- 
‘me adulto, il che dovrebbe 
‘portare agli allevatori italia- 
‘hi qualcosa come almeno 200- 
250 mila miliardi. 


monete SME 


BANCONOTE MEDIE LI 


VALUTE COMMERO; 
Marco tedesco 470 
Franco francese 201,60 
Fiorino olandese , 425,89 
Franco belga 29,30 
Corona danese 150,30... 
Sterlina irlandese 1746,35 


Monete liberantente oscillanti 


1746,17 


f 


VALUTI COMMERC 


LÌ BANCONOTE 
Li 


MEDIE Lic 


nei confronti della Cee 51,53. p.c. ( 
ORO. E MONETE — Sterlina ve 
180000: marengo svizzero 110000- 


argento 350-385; platino 17420. 


Sterlina inglese 1930,50 1930,— 1930,82 
Corona norvegese 171,40 166,— 171,52 
Corona svedese 198,70. 196,— 198,77 
Dollaro USA \ 845,45.5.| 842 845,50 
Dollaro canadese R13,30 705 13,50 
Peseta spagnola 11,97 11,80 
Escudo portoghese 17,30 è; 16,50 
Scellino austriaco 65,73 + 66,50 
Franco svizzero 505, C, 500,— 
Yen nipponico 3,54 3° 
Dracma greca i 20,50 
Dinaro (Milano) i 38,50 

».' (Roma). nt 30, 

» (Trieste) ni 37-38 pen) 


1 coefficienti di deprezzamento della lira. calcolati dalla Banca d'Italia 
lispetto al 9 settembre 1973. sono risultati i seguenti; nei 
dollaro $1,29 p.c, (31,33): nei confronti di tutte le valute 45.73 p.c. 145.821 


130000: marengo belga 110000-120000: marengo francese 130000-140000; 
20 dollari oro 600000-660000: 50 pesos mes 
pesos cileni 430000-460000; krugerranid 5700! 


La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al 173, 


nîronti del 


51.63). 
+52000-162000; sterlina ne 170000- 
120000: marengo italiano 120000- 


jcanì 630000-660000; 100, 
-630000: oto 14250-14750: 


Rivolgetevi al professionista pet acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


;, GIULIO BERNARDI | 


Perito numismatico - TRIESTE: Via Roma, 3 - Tel..69086 


_— uurr____—_———_— — 


MADE IN 


SWITZERLAND. 


CONVENIENTE 
INITALY. 


Per fortuna ogni tanto ci sono le famose eccezioni che 
| confermano le famose regole. Se per esempio voi credete 
che tutti gli orologi svizzeri di qualità debbano costare un 
patrimonio, in Italia, vi sbagliate: Ci sono gli orologi svizéeri 


Mondia che infrangono questa regola. 
Gli orologi Mondia, infatti, hanno tu! 


tta la qualità svizzera 


a un prezzo inferiore a quello di tanti ottimi orologi svizzeri. 
E ci Sono diverse collezioni Mondia, dove i modelli si asso- 


migliano nella qualità e nella conveni 
‘ nea, Perchè i gusti‘delle persone sono 


tentati tutti. 


Fateveli mostrare dal vostro orologi. 


mente ci crederete. 


NM A 
2MONDIA 


Qualità svizzera al cambio di una volta. 


Gli orologi Mondia sono in vendita presso irivenditori Zenith. + 


enza. ma non nellé li- 
tanti e vanno acéèn- 


aio di fiducia: fiùtal- 


Pag. 14 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 30 aprile 1980 


ALTRI SETTE CALCIATORI SOSPESI DALLA COMMISSIONE DISCIPLINARE PER LA VICENDA DELLE SCOMMESSE 


Campionato finito anche 


per Paolo Rossi 


Venti in q 


i 


Roma — Garlaschelli e Viola, ripresi al termine della partita 
di domenica scorsa con il Napoli mentre lasciano Olimpico, 
dopo la loro ultima esibizione in campionato 


ni N 


uarantena 


Da, 
della AEM 


(T'elefoto Ansa) 


ROMA — Sono venti i giocatori sospesi in via cautelativa 
dalla commissione disciplinare della Lega calcio, oltre al 
presidente del Milan Felice Colombo. Ai sei giocatori «appie- 
dati» dalla Lega questo pomeriggio bisogna infatti aggiungere 
i tredici sospesi il 27 marzo scorso. Questo l’elenco completo 
dei tesserati per i quali la stagione calcistica è praticamente 


finita. 
SOSPESI IL 27 MARZO: 


MILAN: Colombo (presidente), Albertosi, Morini; LAZIO: 
Wilson, Cacciatori, Giordano, Manfredonia; PERUGIA: Della 
Martira, Zecchini, Casarsa; AVELLINO: S. Pellegrini; PALER- 
MO: Magherini; GENOA: Girardi; LECCE: Merlo. 


SOSPESI IERI: 


PERUGIA: Rossi; LAZIO: Viola, Garlaschelli; AVELLI- 
NO: De Ponti, Cattaneo, Di Somma; MILAN: Chiodi. 

Nella motivazione del provvedimento di sospensione, la 
commissione disciplinare «vista la richiesta inoltrata in data 
25 aprile 1980 dal capo dell’ufficio inchieste della Figc perché 
sia disposta, in via cautelare, la sospensione da ogni attività 
sportiva» dei sette giocatori, rilevato che l’ufficio d'inchiesta 
della Fige ha disposto il rinvio a giudizio dei medesimi 
davanti a questa commissione per rispondere, con altri, di 
illecito sportivo in relazione all’alterazione dello svolgimento 
e del risultato delle gare Avellino-Perugia del 30-12 1979 e 
Milan-Lazio del 6-1-1980, vista la propria decisione in data 


23-3-1980», riguardante come 


noto l’adozione dello stesso 


provvedimento cautelare nei confronti degli altri tesserati 
colpiti da ordine di cattura della magistratura ordinaria, ha 
stabilito che «la rilevanza e l’eccezionale gravità del caso 
rendono opportuna l'adozione del chiesto provvedimento», 


LO SCOMMETTITORE INTERROGATO DAL SOSTITUTO PROCURATORE MONSURRÒ 


Cruciani spara su Bologna-Juve 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — L’inchiesta-bis 
sulle scommesse clandestine, 
dopo il rinvio a giudizio del 
primo gruppo di imputati, ha 
preso ieri l'avvio con l’emis- 
sione di una nuova serie di 
comunicazioni giudiziarie e 
con l’interrogatorio dì Massi- 
mo Cruciani, îl «grande accu- 
satore». Nel mirino degli in- 
quirenti numerosi incontri, al- 
cuni dei quali risalgono addi- 
rittura al campionato del 
1976. Per il giudice sportivo si 
tratta di episodi ormai caduti 
in prescrizione, ma per il ma- 
gistrato ordinario è tutta 
roba da valutare per stabilire 
se siano stati commessi dei 


reati. 

Cruciani si è. presentato in 
tribunale accompagnato dal 
suo difensore, avvocato Ro- 
berto Ramponi. Ad attenderlo 
era il sostituto procuratore 
della Repubblica Ciro Mon- 
surrò, che sì occupa delle 
indagini con il collega Vin- 
cenzo Roselli. Il commercian- 
te di ortofrutticoli ha scarica- 
to accuse contro alcuni gioca- 


tori del Bologna già coinvolti 


nel processo affidato alla 
quinta sezione penale del tri- 
bunale e ha confermato quelle 
a suo tempo rivolte contro i 
dirigenti e tecnici della Juven- 
tus e del Bologna. 

Durante il nuovo colloquio 
tra Cruciani e il magistrato si 
è parlato dell’incontro Bolo- 
gna-Juventus del 13 gennaio 
scorso conclusosi în parità (1- 
1).e della partita Bologna- 
Napoli del 30 dicembre, an- 
ch'essa archiviata senza vin- 
citori né vinti (0-0). Sul primo 
episodio Cruciani ha dichia- 
rato che alla vigilia dell’in- 
contro alcuni calciatori del 
Bologna gli confidarono che 
«ad alto livello» era stato con- 
cordato il risultato. A fare la 
«combine» sarebbero stati il 
presidente e l'allenatore della 
Juventus Boniperti e Trapat- 
toni è quelli del Bologna Fab- 


DOMENICA CON IL CATANZARO IL CONGEDO CASALINGO DELL'UDINESE 


Riflettono sugli errori 
i friulani dopo Bologna 


UDINE — A questo punto il 
discorso potrebbe sembrare 
chiuso: la matematica ha da- 
to il suo responso, l'Udinese è 
retrocessa, almeno sul campo. 
Ma sarebbe bastato essere vi- 
cino ai giocatori bianconeri 
domenica sera dopo la scon- 
fitta patita a Bologna, per 
rendersi conto di quale sia 
ancora lo spirito che li anima: 
mai visto tanti volti bui, mai 
sentito. tante recriminazioni, 
quasi si trattasse dell’inizio 
del campionato. 

C'è in tutti cioè la volontà di 
continuare a lottare nelle due 
ultime partite che ancora ri- 
mangono da disputare, due 
incontri tra parenti poveri, 
dal momento che domenica, 
per l’ultima gara casalinga di 
questa stagione, sarà ospite 
del Friuli il Catanzaro, men- 
tre l’ultima domenica del tor- 
neo vedrà l'Udinese impegna- 
ta sul campo del Pescara. 

Del resto qualche giocatore 


decide in pratica il suo futuro 
proprio in queste ultime par- 
tite, ammesso che la sua per- 
manenza o meno in seno al- 
l’Udinese 1980-81 fosse ancora 
in dubbio; semmai ci sarà nel- 
la squadra una maggiore 
tranquillità e quindi la possi- 
bilità di giocare finalmente 
distesi. Certo il saluto che il 
pubblico friulano darà dome- 
nica alla sua squadra, dopo 
questo campionato di serie A, 
non sarà dei più lieti ed esal- 
tanti. 

Anche se c’è in tutti la spe- 
ranza, divenuta ormai quasi 
certezza a seguito delle deci- 
sioni del giudice sportivo che 
anche la prossima stagione 
vedrà i bianconeri impegnati 
nel massimo campionato, 


CALCIO UNDER 21 

L'Unione Sovietica ha battuto 
la Jugoslavia per 3-0 nella partita 
di andata delle semifinali del 
campionato d'Europa «Espoirs», 


Juventus-Torino 


semifinale di Coppa 


TORINO — Si gioca stasera 
l’incontro di ritorno fra Ju- 
ventus e Torino per la semifi- 
nale di Coppa Italia. All’an- 
ca il risultato fu di parità: 


Rossi sicuro: 
«Agli europei 
ci sarò...» 


PERUGIA — Alla notizia 
della sospensione, Paolo Ros- 
si non ha fatto drammi: «Me 
lo aspettavo — ha detto —. 
Comunque ribadisco la mia 
estraneità alla vicenda e 
sono sicuro che riuscirò a 
giocare gli ”’europei” dopo es- 
sere uscito pulito da questa 
triste vicenda che mi vede 
forzatamente coinvolto non 
certo per mia volontà» 


PENALIZZAZIONE DI 22 PUNTI PER AVERE FATTO GIOCARE BRUN, TESSERATO TARCENTINA 


bretti e Perani. 


«A farmi la confidenza — ha, 


detto Cruciani — furono i gio- 
catori del Bologna Petrini, 
Savoldi e Colomba, che sentii 
per. telefono nell’imminenza 
dell'incontro, tra sabato e do- 
menica. I tre mi dissero di 
puntare sul risultato di parità 
per loro conto, cosa che io 
feci. In tutto scommisi una 
cinquantina di milioni. La 
mia vincita fu piuttosto limi- 
tata, perché la mia giocata 
era legata anche su altri ri- 
sultati, tra cui quello di Lazio- 
Avellino, che era stato con- 
cordato con alcuni giocatori 
delle due squadre. Ma finì che 
costoro non mantennero l’im- 
pegno e quindi il mio guada- 
gno fu esiguo. Più consistente 
invece la vincita dei tre cal- 


STASERA GLI ALABARDATI INCONTRANO | DETENTORI DEL TROFEO ANGLO.ITALIANO 


ciatori del Bologna; il merco- 
ledì successivo consegnai a 
Petrini tre assegni: due furo- 
no da 16 milioni'e uno da 18. 
Comunque gli assegni non fo- 
rono incassati perché proba- 
bilmente i giocatori si allar- 
marono per le, prime voci che 
cominciavano a circolare sul- 
le scommesse clandestine». 
A quell'epoca la Juventus 
era quart’ultima in classifica. 
I bianconeri dopo pochi minu- 
ti passarono in vantaggio, 
conun gol di Causio. A questo 
punto l’allenatore della Ju- 
ventus Trapattoni — secondo 
le rivelazioni fatte da un gior- 
nalista — avrebbe ordinato ai 
suoi uomini di farsi raggiun- 
gere dagli avversari, E così 
fu: mezz’ora più tardi ci fuun 
autogol di Brio e la partita si 


concluse 1-1. 

Sulla seconda partita, il 
commerciante ha ricordato di 
aver preso contatto con Da- 
miani, l'ala destra del Napoli, 
il quale, a sua volta si sarebbe 
impegnato a informare il 
compagno di squadra Agosti: 
nelli. «Quando mi telefonaro- 
no per avvertirmi che era sta- 
to raggiunto un accordo per 
far terminare l’incontro in pa- 
rità — ha sostenuto Cruciani 
— per me ormai era troppo 
tardi». 

Infine ieri sera si è appreso 
che i magistrati impegnati 
nell’inchiesta hanno dato di- 
sposizione agli organi di poli- 
zia di ritirare i passaporti alle 
persone coinvolte nel procedi- 
mento. GU 

Sergio Geraldini 


IL 14° MAGGIO ALLA DISCIPLINARE MILAN-LAZIO E AVELLINO-PERUGIA 


Già fissate le udienze 


sugli illeciti s 


portivi 


MILANO - La Commissione 
disciplinare ha stabilito il ca- 
lendario dei giudizi relativi 
allo scandalo delle scommes- 
se clandestine, Ha così stabili. 
to per la mattina del 14 mag- 
gio l’inizio del giudizio riguar- 
dante le partite Avellino- 
Perugia è Milan-Lazio. Per 
quanto riguarda Avellino- 
Perugia ha convocato per 
questo giorno i rappresentan- 
ti legali delle due società, 
accusate di responsabilità 
oggettiva nell’illecito sportivo 
e gli otto giocatori (Della Mar- 
tira, Zecchini, Rossi, Casarsa, 
Pellegrini, Di Somma, Catta- 
neo e De Ponti), ritenuti re- 


sponsabili «di illecito sportivo 
per il risultato della gara 
Avellino-Perugia ‘del 30 di- 
cembre 1979, risultato che in 
effetti alteravano — si legge 
nella convocazione in giudizio 
— accordandosi tramite l’in- 
tervento di non tesserati.e tra 
di loro, per conseguire sul 
campo il risultato di parità e 
ricevendo, il Della Martira e il 
Pellegrini Stefano, somme di 
denaro destinate anche agli 
altri rispettivi compagni di 
squadra». Per questo giudizio 
sono stati convocati il 15 mag- 
gio come testimoni l’allenato- 
re dell’Avellino Marchesi, i 
giocatori del Perugia Nappi, i 


Triestina di fronte al Sutton United 


LONDRA — La Triestina 
alla... conquista dell’Inghil- 
terra per cercare di ottenere 
il primo posto nella classifica 
riservata alle squadre italia- 
ne e assicurarsi così il diritto 
di disputare il 15 maggio la 
finalissima a Valmaura. Gli 
alabardati si sono allenati ie- 
ri mattina su un campo della 
periferia londinese sotto un 
cielo grigio che lasciava pre- 
sagire la pioggia. Un’ora ab- 
bondante di lavoro atletico 
concluso con una partitella a 
ranghi ridotti, alla quale non 
hanno preso parte Paina e 
‘Panozzo, ancora convalescen- 
ti. I due attaccanti non saran- 
no in campo questa sera nella 
partita che la Triestina gio- 
cherà a Sutton, una località 
che dista poco meno di una 


‘quarantina di chilometri da 


Londra. 

Il Sutton United, che ha 
iscritto l’anno scorso il suo 
nome sull’albo d’oro della 
manifestazione superando il 
Chieti, è anche in questa edi- 
zione del torneo anglo- 
italiano il favorito fra le 
squadre inglesi. Il compito 
che attende la Triestina, 
quindi, non sarà dei più age- 
voli. 

Per quanto riguarda la for: 
mazione, l’allenatore Var: 
glien sembra orientato a ri- 
confermare gli stessi giocato- 
ri che domenica scorsa hanno 
superato in campionato il 
Novara, con l’unica eccezione 
di Prevedini. Il difensore in- 
fatti è rimasto a Trieste, in 
quanto infortunato ad una 
gamba; uno stiramento che 
dovrebbe scomparire fra un 
paio di giorni. Il sostituto 
dovrebbe essere Geissa, per 
cui la Triestina, come ha an- 
ticipato Varglien, scenderà 
in campo con Bartolini; Schi- 
raldi, Magnocavallo; Giglio, 
Geissa, Mascheroni; Quadrel- 
li, Mitri, Coletta, Franca e 
Lenarduzzi. Tutta da decide- 
re, ancora, la panchina, 

La partita avrà inizio alle 
19.30, corrispondenti alle 
20.30 italiane. Le altre tre 
gare in calendario vedranno 
opposte Cambridge City- 
Cavese, Dulwich Hamlet- 
Campobasso e Folkestone- 
Mantova. 


Matematicamente retrocesso il Medea 


con le de 


cisioni della «disciplinare» 


Le voci di un possibile e 
probabile rivoluzionamento 
della classifica del girone B 
della prima categoria dilet- 
tanti per la posizione irregola- 
re di un giocatore giravano da 
un po’ di tempo. Anche il 
nome della società coinvolta e 
del giocatore erano noti (Me- 
dea e Lucio Brun) ma erano 
solo congetture, ipotesi, sorte 
all'indomani della notizia che 
la Stock, dopo la sconfitta 
casalinga del 2 marzo con il 
Medea (1-2) aveva inoltrato 
reclamo per posizione irrego- 
lare di un giocatore della 
squadra ospite.‘ 

La Commissione disciplina- 
re del Comitato regionale del- 
la Federcalcio, nell'ultima 
riunione tenuta nei giorni 
scorsi, ha esaminato il recla- 
mo del sodalizio triestino e il 
deferimento del Medea effet- 
tuato da parte del Comitato 
regionale. Dagli atti è emerso 
che Lucio Brun, come soste: 
neva la Stock, non risultava 
tesserato per il sodalizio ison- 
tino ma era ancora vincolato 
per la Tarcentina per cui ha 


tolto al Medea 22 punti, tuttì 
quelli conquistati nelle tredici 
partite cui aveva preso parte 
Brun. 

Il Medea è scivolato così dal 
sesto all'ultimo posto della 
classifica con soli 7 punti al- 

sl’attivo (matematicamente 
quindi già retrocesso in 
seconda categoria) e la gra- 
duatoria è stata in parte rivo- 
luzionata. A beneficiarne 
maggiormente è stata la 
Stock che ha guadagnato 
quattro punti, seguita dal 
Mossa che si è visto donare 
tre punti e da Ponziana, Cor-. 
‘monese, San Giovanni, Mug- 
gesana, Corno Rosazzo e For- 
titudo che si ritrovano con 


i due punti in più. 


Il «caso Brun», che farà 
discutere a lungo, è più com- 
plicato di quanto può sembra- 
re. Il Medea, vittima della sua 
buona fede, aveva prelevato 
l'estate scorsa Brun dall’Az- 
zurra Premariacco senza ov- 
viamente supporre che.il gio- 
catore. non appartenesse a 
quest'ultima società. Da rile- 
.vare ancora che il Brun era in 


posizione irregolare anche 
nella stagione 1978-79 quando 
militava con l’Azzurra Prema- 
riacco, 


Queste le partite concluse 
con un risultato positivo da 
parte del Medea e per le quali 
la Commissione disciplinare 
ha modificato il risultato a 
tavolino; 21-10 Medea-Mossa 
1-0, 28-10 Lucinico-Medea 2-2, 
4-11 Medea-Stock 3-0, 18-11 
Medea-Natisone 1-1, 2-12 Me- 
dea-San Giovanni 2-1, 15-12 
Medea-Ponziana 3-1, 6-1-1980 
Muggesana-Medea 0-2, 13-1 
Medea-Ronchi 1-1, 20-1 Forti- 


‘tudo-Medea 0-2, 27-1. Medea- 


Corno 2-1, 9-2 Medea- 
Cormonese 1-0, 17-2 Mossa- 
Medea 1-1, 2-3 Stock-Medea 
12. 


La classifica aggiornata è la 
seguente: Romana p. 46; Ponziana 
Pp. 38; Cormonese p. 34; Lucinico p. 
33; Edile Adriatica p. 32; Stock pi 
31; San Giovanni e Mossa p. 29; 
Muggesana e Corno Kosazzo p. 28; 
Opicina e Ronchi p: 27; Natisone e 
Fortitudo p. 26; Itala p. 23; Medea 
Pi 


Dilettanti convocati 


La rappresentativa regionale 
giovanile dilettanti di calcio del 
Friuli-Venezia Giulia si allenerà 
giovedì (1.0 maggio) ad Orcenico 
in vista della partecipazione al 
torneo internazionale quadrango- 
lare di fine maggio in Carinzia, Il 
selezionatore Giancarlo Bassi ha 
convocato per le ore 16 i seguenti 
giocatori così suddivisi per squa- 
dre di appartenenza: Bullara (Pro 
Aviano); Zilli I e Zilli II (Maniago); 
Niemitz (Percoto); Brazzatti (For- 
titudo); Filiputti (Maranese); Baz- 
zeu (Pro Cervignano); Basso (Cor- 
denonese); Mezzavilla, Ceccotti, 
Masarotti e Zompicchiatti (Man- 
zanese); Mascherin e Fragiacomo 
(Ronchi), Peressini (Corno); Grillo 
(Monfi 


«Premio Gaggia» 
per i dilettanti 


E' stato istituito per la prima 
volta a Trieste il «Premio Gaggia» 
riservato ai giocatori dilettanti 
che militano nelle squadre della 
provincia che si siano distinti du- 
rante l’ultima annata per doti tec- 
‘niche e qualità morali. L'iniziativa 
è del presidente della S.S. San 
Giovanni, Salvatore Colino. 


Pubblichiamo altri. contri- 
buti fatti pervenire ‘dai lettori 
in merito al dibattito solleva- 
tosì sulle sorti della Triestina. 


Colpe nostre 
e di Tagliavini 


«Sono un tifoso qualunque della 
Triestina, da trent'anni, e un letto- 
te quotidiano del vostro giornale. 
Spero che per una volta vogliate 
dare spazio a un paio di mie consi- 
derazioni sulla ormai famosa que- 
stione Tagliavini-società. La pri- 
ma domanda che mi faccio e che vi 
pongo è che non riesco a capire 
l'atteggiamento del vostro redat- 
tore sportivo, che per anni solleci- 
tava la disponibilità di qualche 
cittadino che si assumesse la diri- 
genza della società rossoalabarda- 
ta e ora che queste persone si sono 
trovate. al primo errore, alle prime 
disavventure dovute principal 
mente all’inesperienza, ma con ge- 
nuina buona fede, si è fatto promo- 
tore di una campagna denigrato- 
tia nei confronti della dirigenza, 
facendone quasi un caso persona- 
le. Quante volte infatti su queste 
colonne ha coperto le manchevo- 
lezze, sia societarie che di squadra, 
nelle passaté stagioni? 

«Seconda considerazione. Il si- 
gnor Tagliavini è un professionista 
e come tale dovrebbe sapere che 
prima o poi qualcuno gli avrebbe 
chiesto conto del suo operato. Per- 
ché se è vero che gli acquisti, con il 
senno di poi, sì sono dimostrati 
sbagliati, è altrettanto vero che i 
medesimi sono stati da lui indica- 
ti, in caso contrario all’inizio di 
stagione avrebbe fatto il suo dove- 
ye nel declinare l’invito a rimanere, 
con tutto quello che la sua perma- 
nenza comportava. Credo invece, e 
di questo ‘non esiste controprova 
ovviamente, che i vari infortuni 
che si sono succeduti in questa 
disgraziata stagione siano stati 
per lui un alibi per giustificare il 
non gioco visto quest'anno a Val- 
maura e che se anche fosse rima- 
sto alla guida della squadra fino 
‘alla fine dell’anno, i risultati oggi 
non sarebbero diversi. 

«Se si vuole invece mettere la 
disputa sul piano affettivo, allora 
esprimo riconoscenza per l’attac- 
camento del signor Tagliavini alla 
squadra e per quanto ha fatto in 
questi anni, però non l’avrei ricon- 
fermato già da quest'anno, dal 
momento che lo ritengo responsa- 
bile della mancata promozione 
dell’anno scorso. 

«Mi rendo conto che questi con- 
cetti, espressi quasi telegrafica- 
mente, non spiegano completa- 
mente il mio pensiero, ma per 
ovvie ragioni di spazio termino 
qui. Vittorio Tremul». 


Nessun caso personale, nessuna 
campagna denigratoria promossa 
deliberatamente. Diciamo che nel 
passato la nostra attività a favore 
della Triestina veniva almeno ri- 
conosciuta con un «grazie», que- 
sta invece non è stata compresa né 
apprezzata. Il nostro atteggiamen- 
to attuale non deriva da ritorsio: 
ne, bensi si tratta di obiettive valu- 
tazioni di errori macroscopici 


i triestini le hanno dato ben poco, 
Ormai abbiamo perso la B, anche 
se io spero sempre. però. andando 
‘avanti così, ritorniamo in D (0 0-2). 
Allora soffriremmo di più: non sia- 
mo un'Inter o una Juventus per 
pretendere sempre vittorie. Vada 
come Dio vuole e forza Unione! 
Luciano Manfè». 

La passione sportiva puo a$su- 
mere le più diverse vesti, fino quel- 
le. come qui sì vede, del più puro 
fatalismo. 


PRI x 
«Più onestà 
“i “les 
e più umiltà» 
«Sono una tifosa della Triestina, 
e anch'io come tanti non approvo 
tutto quello che è successo e segui- 
ta a succedere, solo che adesso sia 
gli errori della dirigenza‘che quelli 


di tutti gli altri si devono mettere 
da parte per il bene della squadra; 


speriamo che se per il prossimo 
anno si vorrà tentare veramente la 
"B” di non smantellare tutto e 
buttare i giovani allo sbaraglio. Io 
spero che ‘adesso, dai tifosi, ai 
giocatori, alla dirigenza ed anche i 
giornalisti, tutti si rimbocchino le 
maniche e con'un po’ di buona 
volontà ricomincino da capo con 
più onestà. 

«Mi. auguro che queste ultime. 
Partite diano la possibilità a certi 
giocatori di farsi un esame di co- 
scienza e pensare se sia stato giu- 
sto tutto questo. Mi auguro; che 
dimostrino tutto il loro valore in 
campo nel loro vero ruolo; ma tutti 
con più onestà ed.un po' di umiltà, 
perché in questa stagione è venuta 
‘a mancare. Adesso penso che dob- 
biamo smetterla per il bene della 
Triestina. R.A.». 


D'accordo con la signorina; 0 
signora, R.A.; ci preme solo farLe 
presente che non spetta ai giorna- 
listi rimboccarsi le maniche per 


far grande la Triestina; nostro 
dovere è raccontaîne, di sicuro 
onestamente, le vicende che le ap- 
partengono. È 


«Le ciacole 


no fa fritole» 

«Caro amico giornalista, mi digo 
che un grande e solo-error xe sta 
fatto sto anno nella Triestina; quel 
della direzione de confermar Ta- 
gliavini e anche da parte dell'alle- 
nador de accettar l’incarico. Lori 
saveva benissimo che no i podeva 
‘andar d’accordo. 

«Ma xe altro più importante: no 
far troppe ciacole. Andemo avanti 
e guardemo tutti, tifosi, giogadori, 
direzion, de salvar quel che se 
ancor bon. Se no altro salvemo la 
sincera passion per la nostra squa- 
dra, Uno de quei che iera sotto la 
piova domenica in popolari». 


Giusto, caro dmico: 


tesserati della Lazio dott. Re 
nato Ziaco e Mario Morelli.e.i 
non tesserati Alvaro Trinca, 
Fabrizio Corti e Massimo Cru-.. 
ciani. x 
Il 14 maggio avrà anche ini... 
zio il giudizio riguardante l’il-... 
lecito relativo. alla. partita 
Milan-Lazio. san. 

Oltre ai responsabili; legali 
delle due società sono:convo-, 
cati a giudizio il presidente. , 
del Milan Colombo, i giocatori 
della stessa società Albertosi,. 
Morini e Chiodi. E i giocatori 
della Lazio Wilson, Cacciato-, 
ri, Giordano,. Manfredonia, 
Viola, Guarlaschelli e Monte- 
si. Colombo e gli altri giocato: > 
ti delle due squadre, eccetto :., 
Montesi, sono ritenuti respon- 
sabili, come si legge nella co--..) 
‘municazione in. giudizio «di 
illecito sportivo per avercom-. : 
piuto.atti diretti ad alterare lo 
svolgimento e il risultato del- 
la gara Milan-Lazio del 6/1}; 
1980, risultato che in effetti © 
alteravano, accordandosi; tra- 
mite l'intervento di non tesse- 
rati e fra di loro, per. consegui- 
re, sul campo, il risultato di 
vittoria a favore del Milan.e 
ricevendo, i tesserati della La- 
zio, compensi in denaro e con- 
correndo, quelli del Milan, al- 
la formazione del compenso 
Stesso». vo n 

Il Milan è quindi convocato;; 
in giudizio «per responsabili- 
tà diretta e oggettiva nell’ille- 
cito sportivo attribuito;al suo 
presidente e ai suoi.tesserati,.., 
nonché di responsabilità pre-. 
sunta nell’illecito sportivo:ad-. , 
debitato ai tesserati della La: 
Zio»; la Lazio per violazione, 
dell’articolo 1 del regolamen-... 
to di disciplina «per aver + 
‘omesso. di vigilare sul com- 
portamento dei propri; tesse: 
rati sopra indicati, che in nu- 
‘mero di.sei ponevano in.esse- 
re atti «considerati. illecito, 


BASKET: GROSSA PRESTAZIONE DELL'ITALIA CO 


INTRO I RUSSI A LA CORUNA. 


Tkachenko «stoppa» Vecchiato 


e svanisce la 


vittoria azzurra 


LA CORUNA — Con una 
ottima prova collettiva l’Ita- 
lia ha sfiorato un clamoroso 
successo nella prima giornata 
del torneo internazionale ma- 
schile di La Coruna. Gli azzur- 
ri sono stati sconfitti dall’Urss 
(87-88), campione d'Europa, 
Solo al termine di un tempo 
supplementare. A tre secondi 
dal termine del tempo regola- 
mentare Vecchiato ha avuto 
fra le mani la palla della vitto- 
ria, ma il gigante Tkachenko 
lo ha stoppato. Gli azzurri 
hanno avuto un vantaggio 
massimo di 12 punti all’otta- 
vo del primo tempo e al 18° 
della ripresa erano ancora 
ORIO di quattro punti (79- 

5). 

I due tempi regolamentari 
si chiudevano col punteggio 
di 79-79, Nel primo supple- 
mentare ancora in vantaggio i 
sovietici ma, come del: resto 
era successo anche in prece- 
denza, gli azzurri reagivano e 
recuperavano lo svantaggio. 


Col punteggio di 88-87 per 
l’Urss, la gara si concludeva 
fra gli applausi del numeroso 
pubblico presente. 

Italia: Marzorati 13, Mene- 
ghin 10, Della Fiori 12, Silve- 
ster 22, Vecchiato 6, Ferracini 
3, Generali 11, Solfrini 2, Bo- 
namico 4, Brunamonti 4; non 
entrati Boselli e Gilardi. 

Urss: Belov 8, Myskin 36, 
Tarakanov 15, Eremin 2, Tka- 
chenko 8, Salnikov 2, Belo- 
stenny 5, Edensko 5, Iovaisha 
8; non entrati Chivilis, Valters 
Tudorov. 

Stasera l’Italia incontrerà 
la Spagna, mentre nél secon- 
do incontro i sovietici se la 
vedranno con la Francia. 


BASKET JUNIORES 


Italia-Grecia 80-66 


ITALIA: Forti 4, Lamperti 10, 
Motta, Fantin 14, Tonut, Innocen- 
tin 6, Costa 6, Silvestrin.1, Magni: 
fico 10, Riva 29. 

ARBITRI: Ravier (Francia) e 
Radovijec (Jugoslavia). 


BASKET FEMMINILE 


La Bocchi azzurra 


contro gli Usa 


TORINO — Anche Liliana 
Bocchi è stata convocata al 
raduno di Torino per la prepa- 
razione dell’incontro fra. le 
rappresentative femminili d'I- 
talia e Stati Uniti, in program- 
Îma oggi nel capoluogo pie- 
montese. 


Hurlingham: abbonabili 
solo i «non numerati» 


La Pallacanestro Hurlin- 
gham precisa — tramite una 
sua nota — che la campagna 
abbonamenti per la stagione 
1980-81 interesserà esclusiva- 
mente i settori dei posti non 
numerati. 

Per i posti numerati, per- 
tanto, l'abbonamento potrà 
essere ottenuto solo attraver- 
so l'adesione alla campagna 
promozionale imperniata sul- 


| 
KH 


compiuti, indifferente se in buona | #® 


o in mala fede. Su quanto detto a 
‘proposito di Tagliavini, una sola 
obiezione, doverosa, ci sia consen: 
tita: non sì può imputargli di aver 
perso un campionato per essere 
arrivato terzo — anzi secondo alla 
pari, ma battuto nello spareggio — 
con una squadra che aveva solo 
una punta. Semmai bisogna dare 
atto a Tagliavini, pur essendo 
d'accordo che la partita a Val- 
maura con il Parma l’ha sbaglia- 
ta, dì essere arrivato in quella 
posizione di privilegio, con una 
squadra che non'era certo partita 
per vincere il campionato, All’op- 
posto di quanto è successo que- 


st’anno. 
D. d. R. 
«Vada come 
Dio vuole» 


«Vi serive un puro affezionato 
dell'Unione. 

«Chi fischia. sputa e grida maldi- 
cenze contro i nostri giocatori non 
fa altro che demoralizzarli. e chi ha 
veramente giocato al calcio penso 
Sappia cosa significhi l'offesa del 
pubblico al posto dell'incoraggia- 
mento. 

«Facciamoci un esame di co- 
scienza prima di condannare una 
squadra come la nostra, che ci ha 
dato molte soddisfazioni. anche se 


Gran folla al Palasport triestino anche 


Gorizia 


dei 


AÎ 


per il «bis» concesso dagli Harlem. Stasera si replica a 


(Italfoto) 


la creazione della nuova cate- 
goria di «soci sostenitori», che 
prevede il versamento di una 
quota di lire 250 mila;: 


ATLETICA 


Piapan «tricolore» 


agli «universitari» 

SALSOMAGGIORE — 
Paolo Piapan ha conquistato 
per il Cus Trieste la medaglia’ 
d’oro nel salto triplo ai cam- 
pionati nazionali universitari 
in corso di svolgimento a Sal- . 
somaggiore. Un altro triestino 
‘Fulvio Zorn, in gara però per 
il Cus Padova, si è imposto 
nei 400 ostacoli. Nel salto in 
alto grossa prestazione di 
‘Tamberi, che ha superato l’a- 
sticella a 2,24. 


Record della Fuchs.» 
nel giavellotto donne 


SPALATO — La tedesca 
dell'Est Ruth Fuchs ha stabi- ‘' 
lito il nuovo primato mon- | 
diale del lancio del giavellot-. ; 
to con la misura di ;.m 69,96, 
ieri sera, in un meeting inter- 
nazionale di atletica in svol-. 
gimento a Spalato. Il prece: 
dente record apparteneva al- © 
la stessa atleta con m 69,52. 


HOLMES: A Liù: 
Larry Holmes, campione del 
mondo dei pesi massimi (versione 
Wbc), metterà in palio il titolo con 
Muhammad Alì, venerdì'11 giù- 
gno a Rio De Janeiro... Ù 


A VERSA 

ARSENAL - LIVERPOO 

Ancora un pareggio trà Arsenal 
e Liverpool (1-1) nel terzo round ‘ 
della semifinale della Coppa d’In- 
ghilterra. Le due squadre si ritro- 
veranno di fronte domani a Co- 
ventry. Per la finale del 10 maggio 
è già qualificato il West Ham; 


TERZA CATEGORIA 

Il Comitato provinciale di Trie- 
ste della Federcalcio ha stabilito 
che lo spareggio fra le seconde 
classificate nei due gironi triesti- 
ni del campionato dilettanti di 
terza categoria, il Kras e la Gran- 
di Motori, venga disputato dome- 
nica alle ore 10 sul «neutro» di 
viale Sanzio. ipa 


Di 


A COME ALABARDA 
Il trofeo Rainò destinato al club: 

«A come Alabarda» è stato espo- 

sto nella vetrina di via Ginnasti- 

ca dal presidente Giuseppe La 

Magra. Verso la Triestina si va... 

anche a piedi: è proprio'il caso di 
irlo. 


so 


Mercoledì, 30 aprile 1980 
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CRONACHE DELLO SPORT 


TUTTI I. VELOCISTI CONTROLLATI DAGLI. UOMINI DELLA GIS-GELATI 


Saronni vince allo sprint 


lle strade di Toscana 


LARCIANO — Giuseppe 
Sarorini ha vinto allo sprint la 
quarta edizione del Gran Pre- 
mio industria e artigianato di 
Larciano. Il capofila della Gis 
Gelati ha compiuto i127 chilo- 
metri del percorso in'5 ore e 27 
alla media oraria di km 
39,417. Secondo si è classifica- 
to Giuseppe Gavazzi (Magni- 
flex. Olmo), terzo Leali (Inox- 
pran), quarto Sutter (Bianchi: 
Piaggio) seguiti da altri 15 
corridori con lo stesso tempo 
di Saronni, 

Tutti ‘aspettavano Saronni 
e la maglia rosa è stata pun- 
tuale con la vittoria nel quar- 
to Gran Premio industria e 
artigianato di Larciano. Sa- 
ronni ‘ha. così inserito il suo 
nome nell’albo d’oro della cor- 
sa‘accanto a quello di France- 
sco Moser, assente per prece- 
denti impegni in Francia, e 
dei vincitori delle altre due 
edizioni, Tartoni e Algeri. 

La corsa è stata controllata 
dall’inizio alla fine dalla ma: 
glia rosa, che sulle strade del- 
la Toscana ha confermato le 
sue eccellenti condizioni di 
forma ‘in vista del prossimo 
Giro ‘d'Italia, che si preannun- 
cia ancora più'difficile per la 
presenza del campione fran- 
cese) Bernard Hinault. 

La Gis-Gelati si è dimostra- 
ta la formazione più compatta 
a fare il gioco del suo capita- 
no, che nei chilometri iniziali 
ha mandato in avanscoperta 
Zanuel. Poi è stato'il turno di 
Riccardo Magrini a mostrarsi 
frizzante e vivace, ‘deciso a 
fare. bella figura sulle strade di 
casa. 

Magrini è passato sul monte 
Oppio alle spalle di Saronni e 
poi sì:è rifatto nel secondo 
Gran premio della montagna, 
primo: passaggio sul San Ba- 
ronto, dove ha preceduto Pa- 
nizza'e Lora. La classifica spe- 
ciale, però, è stata vinta dallo 
stesso ‘Sarorini; grazie. al: mi- 
gliore piazzamento nel secon: 
do passaggio! sul San Baron- 
to, su cui'‘è'‘transitato primo 
Contini." 

L’andatura, come testimo- 
nia'la media finale, ha conti- 
nuato a essere molto sostenu- 
ta, favorita anche dal vento. 
Numerosi i tentativi di fuga. 

Questo l'ordine d'arrivo: 1) 
Giuseppe Saronni (Gis- 
Gelati) che compie i 217 km 
del percorso in'5-orèe’27’ alla 

. media oraria di km 39,417; 2) 
Gavazzi (Magniflex-Olmo); 3) 
Leali. (Inox-Pran); 4) Beccia 
(Honved-Bottecchia); 5) Van- 
di (Fam-Cucine); 6) Battaglin 
(Inox-Pran); 7) Contini (Bian- 
chi-Campagnolo);.8) Corti (S. 
Giacomo-Benotto);: 9) Conti; 
10) Lora. Seguono col tempo 
del vincitore: Primm, Santo- 
ni, Amadori, Masi, Johans- 
son, Panizza, Fuchs. 18) Ma- 
grini a 8?!;-19). Fatata a 1’24”. 


CICLISMO DILETTANTI 
Minetti leader 
al Giro delle Regioni 


BERTINORO — Alberto Minet- 
ti, il 23.enne atleta di Ceva Cu- 
neense' che diferide i colori della 
Fiat trattori, è la nuova maglia 
Brooklyn :del quinto! Giro delle 
Regioni. 

Minetti ha. conservato la maglia 
con l’24 di vantaggio sul compa- 
gno di colori Marco Cattaneo e 
2°51” sul bulgaro Pentscheu anche 
dopo la tappa Cesena - Prato vinta 
dal sovietico Soukhouruchenkov. 


“ TENNIS 
© Ai «regionali» 
iltormeo di Gorizia 


GORIZIA — Con la vittoria del 
Friuli- Venezia Giulia sì è conelu- 
0 sui campi di tennis di viale XX 
Settembre il primo «Trofeo Fiat 
Comolli» competizione internazio- 
nale a squadre riservata a giocato- 
ti di categoria nazionale, La squa- 
‘dra del Friuli — Venezia Giulia che 
era composta da Armellini, Piuk e 
Mazzocchi, ha ‘avuto facilmente 
ragione: battuta la rappresentati- 
va-austriaca, che pur conteva nelle 
sue.file l'ex davisman, Gradilnig, 
comun secco tre a.zero, si è aggiu- 
dicata 
racchette sioyene, , 


il triangolare superando. Je 


| 3 panorama regionale 


‘L'attiyità ciclistica a ogni livello 
è particolarmente intensa in que- 
Sto periodo, in cui le festività del 
25 aprile e del Primo maggio offro- 
no ulteriori occasioni agli organiz- 
zatori di ampliare il panorama del- 
le competizioni, solitamente riser: 
Vate alle giornate domenicali. 

Nello scorso fine settimana, il 
ciclismo dilettantistico regionale 
ha avuto modo di farsi onore su 
scala nazionale, in virtù del bril- 
lante successo del friulano Walter 
Delle Case, sabato, nella prima 
giornata del Trofeo delle Regioni, 
che vede impegnati i migliori dilet- 
tanti europei, ivi compresi i fortis- 
simi sovietici. Delle Case, incluso 
dal ct Gregori nella formazione B 
dell’Italia, ha vinto la prima frazio- 
ne (il circuito di Rieti), precedendo 
di qualche secondo il sovietico 
Jarkin. 

Sulle strade di casa nostra, due 
gare erano in programma nella 
giornata di venerdì, anniversario 
della Liberazione. A Monfalcone, 


Le prossime gare 


Nella festività. del Primo 
maggio, sono previste le se- 
guenti gare: a Castions di 
Strada, il 5.0 Trofeo Cassa Ru- 
rale ed Artigiana per allievi, 
organizzato dal Gc Ricreativa 
Morsano, di km 60. Sempre 
per allievi l’Ac Alfa Lum orga- 
nizza, a Turrida di Sedegliano, 
il Trofeo Giovannelli dî 60 km. 

Gli juniores’ saranno impe- 
gnati a Pordenone nel 24,0 Cir- 
cuito di Torre allestito dal Co, 
Bottecchia, sulla distanza di 
110 km. Prevista anche una 
competizione per i dilettanti: 
a Brugnera, il Gs Caneva ha 
predisposto una gara in cir- 
cuito di 144 km. 

Per domenica, gli juniores si 
ritroveranno a Brazzacco per 
il Gp Autonord (valido per il 
trofeo Da Moschione, seconda 
prova), organizzato dalla Li- 
bertas Tendepratic. 

Una sola la gara riservata 
agli allievi; il 2.0 Gp F.lli Spa- 
gmol, a Fiaschetti, per l’orga- 
nizzazione del Gs Caneva su 
km 60. Gli esordienti infine 
saranno di scena a Cividale 
nel 3.0 Trofeo Rossi, organiz- 
zato dal locale Nucleo Giova- 
nile, di 33 km e a Casarsa, nel 
5.0 Trofeo Miorin di 31 km, 
organizzato dal Ge Bannia, 


l’Ar Italcantieri ha riproposto que- 
st’'anno la Coppa Montes alla catè- 
goria degli juniores, con un note- 
vole sforzo organizzativo, pet Ven- 
turini e soci. 

Premiata da un discreto succes- 
so di partecipazione (grazie anche 
al concreto interessamento del- 
l’Anpi provinciale, ente patrocina- 
tore della manifestazione), la corsa 


‘ha visto la brillante affermazione 
della società Fontanafredda- 
Casagrande, la quale, conferman- 
do la bontà del proprio organico, 
ha piazzato Mario Del Pup (secon- 
da vittoria stagionale) e Daniele 
Del Ben ai primi due posti. 

A Udine erano invece di scena 
gli allievi nel Gp della Resistenza 
friulana: nella volata generale con- 
Clusiva è ancora una volta emersa 
la ructa di Paolo Zanco. Il canevi- 
no continua dunque a dettar legge 
nella categoria nei confronti oltre- 
tutto di‘avversari non certo remis- 
sivi come i due piazzati di Udine, 
Ivan Franz e Moreno Botteon. 

Sono ritornati în regione pure i 
dilettanti che, sabato e domenica, 
hanno dato vita a due gare relative 
al trofeo tricolore. La prima era 
costituita dal Gran premio Dall’A- 
gnese, a Maron di Brugnera e ha 
visto il gran successo di squadra 
‘della formazione veronesè Quarel- 
la, con ben sei corridori nei primi 
sette (compreso il vincitore Vinicio 
Coppi, ventenne bresciano), 

La seconda, disputata in proibi- 
tive condizioni atmosferiche, vede- 
va gli atleti impegnati nella 23* 
edizione della Terenzano-Trieste- 
'Terenzano, che ha festeggiato que- 
st’anno il mezzo secolo di vita (tale 
corsa ciclistica venne disputata 
per la: prima volta nel 1930). La 
vittoria è andata, dopo un concita- 
to finale, al friulano di Toscana, 
Bressan, della Fracor, ritornato 
felicemente per. l'occasione sulle 
strade di casa. 

Con la disputa del 6° Gp Fonta- 
nafredda (vinto peraltro dal trentì- 
no Boaga) ha preso il via domenica 
la seconda edizione del Trofeo Da 
Moschione, organizzato dal Gs 
Moschione-Fantini di, Udine. Il 
Trofeo è articolato in sei prove ed è 
riservato agli juniores regionali, 
‘per i quali sono previste tre classi- 
fiche a punti con relative maglie di 
leader. 

Dopo la prima prova sono al 
comando, nella classifica indivi- 
duale, Del Ben del Fontanafredda, 
che guida anche la graduatoria del 
Gran premio della montagna; in 
quella relativa ai traguardi: volan- 
ti, Giorgio Gasparotto. 

Due nomi nuovi, alla ribalta nel- 
le gare domenicali riservate: agli 
allievi: a Gonars ha vinto Renzo 
‘Borracin del Caneva, mentre a 
Mossa è prevalso Diego Del Zotto 
che ha così dato il primo successo 
stagionale alla Libertas Alfa-Lum 
di Gradisca di Sedegliano. Borra- 
cin ha preceduto sul traguardo i 
‘compagni di fuga Carolo, Stecchi- 
na e Peppin, d 

Del Zotto invece ha battuto allo 
sprint il gruppo compatto, impo- 
nendosi sui positivo Moratti (pro- 
mettente il suo secondo posto con- 
secutivo) e il compagno di scude- 
ria Zizzuto. ov î 

Piena conferma tra gli esordienti 
dei sacilesi e dei ronchesi dell'Edil- 
rex, nelle due gare in programma. 


Antoniazzi a Cordenons e Simo. 
netti a Terenzano, hanno ribadito i 
valori espressi nella prima parte 
della stagione. Il sacilese è al suo 
secondo centro, mentre il ronchese 
ha già raggiunto quota tre, 

Le competizioni riprendono fin 
da domani, mentre con venerdì 
sarà il 19° Giro della Regione, a 
polarizzare l'interesse degli appas- 
sionati fino a domenica, giornata 
conclusiva della manifestazione. 
"Tre giorni di gara dunque, con 
‘partenza da Udine e arrivo a Gra- 
do, dopo 424 km cOMBlEssivi. 


ATLETICA LEGGERA 


Si è svolta, nei locali della stazio- 
ne marittima, l'annuale assem- 
blea della sezione atletica leggera 
del Cus Trieste. Il caposezione 
Brandolisio ha illustrato le finali- 
tà della stagione in corso nella 
sua relazione letta di fronte ad un 
folto pubblico. 


CAMPIONATO DI PALLANUOTO SERIE B 


Triestina ospite 
dei comaschi 


Per l'ottava giornata del girone di andata, la Triestina sarà 
ospite del Como che ha attualmente due punti in più degli 
alabardati: i sei punti in classifica dei lombardi, sono frutto di 
una vittoria e ben quattro pareggi: nonostante il pronostico sia 
molto incerto, gli uomini di Leghissa partono con l'intento di 
ottenere un risultato: positivo. 

Gli‘alabardati dovranno fare a meno di Maurizio Comisso, 
trattenuto da obblighi militari, per il resto la rosa sarà la solita: 
i comaschi hanno in Cattino, ex nazionale giovanile, e Gabriel- 
li, al suo rientro dopo due turni di squalifica, gli uomini 
migliori; questi due giocatori fungono entrambi da allenatori 
per una squadra nel complesso giovane anche se dotata di 
buona esperienza per avere una rosa che gioca nella serie 
cadetta ormai da un paio d’anni. 

Come tutte le squadre lombarde anche il Como pratica un 
gioco maschio da non essere confuso comunque con quello 
cattivo del Fanfulla: i comaschi ben preparati dal punto di 
vista del nuoto, sono tuttavia un ostacolo non insormontabile 
per la Triestina: per non lasciare nulla al caso, gli alabardati 
sono già partiti per sostenere un incontro positivo: c'è da 
sperare che la tradizione che li vuole più determinati in 


trasferta, continui. 


A. B. 


Risultati e classifiche dopo la VII giornata: Il Lavoro - 
Como 7-7, Quinto - Bologna 6-13, Savona - Sori 5-5, Chiavari - 
Fanfulla 4-3, Triestina - Mameli rinv. al 7 maggio. 

Classifica: Savona 12, Mameli Sori 11, Chiavari 9, Bologna 
"7, Como 6, Il Lavoro 5, Triestina 4, Fnfulla 2, Quinto 1. Mameli e 
Triestina una partita in meno. 


UN TRIESTINO ALLA MILLE CHILOMETRI DI MONZA 


A COLLOQUIO CON... 
MATTEO BARTOLI 


— Presidente della Società 
Ginnastica Triestina con un 
passato azzurro alle spalle: i 
titoli di benemerenza sportiva 
non ti mancano. Ma non ti 
spaventa il peso della respon- 
sabilità che ti sei accollato? 

«Passare dall’attività ago- 
nistica a quella dirigenziale è 
un passo da me già compiuto 
nel passato; adesso ne ho fat- 
to un altro, ancora maggiore, 
da caposezione a presidente 
di una società che abbraccia 
nove sezioni. Mio compito è 
inculcare nei nostri atleti la 
passione per lo sport affinché 
arrivino, i migliori di essi, alla 
maglia azzurra». 

— Alle tue spalle ci sono 
tanti illustri presidenti, che 
hanno fatto della Ginnastica 
Triestina una bandiera di îta- 
lianità. Ritieni che i tempi 
attuali autorizzino o impon- 
gano ancora questo tipo di 
conduzione, beninteso senza 
tradire gli ideali che stanno al 
vertice del sodalizio? 

«Effettivamente quello che 
mi spaventa è il nome illustre 
dei miei predecessori. Per 
quanto riguarda i sentimenti 


Silvano Frisori sesto assoluto 


Mettete due squilibrati (in 
senso buono) assieme e, per 
legge fisica, dovrebbero an- 
nullarsi; oppure, e qui la fisi- 
ca non centra, si amalgama- 
no talmente bene che ne esco- 
no scintille, di quelle fatate 
però. Se poi sono quasi coeta- 
nei, stesso segno zodiacale e 
amano le stesse cose, allora si 
potrà comprendere meglio 
questa perfetta simbiosi. E 
adesso diciamo di chi parlia- 
mo. Questi due sono Silvano 
Frisori e Ruggero Partinelli, 
autori di una spettacolare 
1000 chilometri di Monza. IL 
primo è triestino, l’altro pado- 
vano. 

Gli amici dicono che corro- 
no da sempre e che le prime 
gare le fecero con la Balilla, 
per cui esperienza ne hanno 
da vendere. Nel loro clan so- 
no definiti i «sempre giovani», 
probabilmente per quella esu- 
beranza e quella prestanza 
che si trasportano seco da 
anni. Riprendono a correre 
ogni stagione con lo stesso 
ardore e lo stesso entusiasmo; 
si arrabbiario come quelli alle 
prime armi, ma si controllano 
come quelli della loro età, che 


MOLTI NUOTATORI 


TRIESTINI ALLE FINALI DELLA «MOSCA» 


Nuovo record della Sedmak 


Si è disputata l’altro giorno 
a Verona la fase interregiona- 
le di Coppa Mosca. Assenti la 
Locci, ottima terza nei 200 
misti a Barcellona con la na- 
zionale giovanile, e la Frangi- 
pani impegnata a Nancy con 
la Nazionale «B», sono piovuti 
comunque i risultati impor- 
tanti e i record: la Sedmak ha 
nuotato i 200 rana in 2°43”5 
vincendo la gara e stabilendo 
il nuovo record regionale as- 
soluto, La Bartolini ha pure 
vinto la sua gara dei 200 dorso 
stabilendo con 2’26”3 la sua 
migliore prestazione assoluta; 
Antonella Detoni è giunta 
seconda nei 200 delfino con un 
buon 2°29”1. Completano le 
prestazioni femminili la Sirca 
e la Burolo che hanno nuotato 
su tempi accettabili nei 200 
rana la prima e nei 200 dorso 
la seconda. 


Il fatto che le ondine fornis- 
sero buoni risultati era atten- 
dibile considerando la matu- 
rità raggiunta dalle allieve di 
Del Campo, ma a tali risultati 
finora non avevano fatto ri- 
scontro prove altrettanto po- 
sitive in campo maschile. A 
‘Verona però Alessio Negro e 
Giuliano Bonadei hanno di- 


mostrato di attraversare un 
periodo felice; Negro, quarto 
nei 200 misti ha migliorato, 
con 2’20”9, di quattro secondi 
il suo miglior risultato e Bo- 
nadei, anche lui quarto nei 
200 dorso con 2’18”°5, ha egua- 
gliato il suo «personale» di 
altre un secondo. Con tali 
tempi è quasi sicura anche 
perloro l'ammissione alla fase 
successiva della Coppa 
Mosca. 
A. B. 


ATLETICA LEGGERA 


Dalmazi e Sterpin 
qualificati 
per la Strasburgo-Parigi 
Classificandosi rispettiva- 
mente primo e secondo nella 


gara di gran fondo di Vallor- 
be, in Svizzera, il pordenone- 


se Dalmazi ed il triestino’ 


Sterpin hanno degnamente 
rappresentato l’Italia in 
quella che era la terza prova 
di selezione per la gran mara- 
tona Strasburgo-Parigi di 510 
chilometri. |. 

Dalmazi ha coperto i 200 
chilometri del percorso în 23 


e 12’, superando soltanto nel 
finale l’atleta del Marathon 
Club Alabarda, che era tran- 
sitato al comando sia ai 50 
che ai 100 chilometri. 


PALLAMANO FEMMINILE 


Ceramiche Brunetta 10 
Nuova Omin 9 


CERAMICHE BRUNETTA: 
Giovannini (Carciotti), Marche- 
san 1, Craizer, Degrassi 1, Tessaris 
5, Valente 1, Sulsic, Slavez 1, Del- 
la Pietra 1, Brancia, Marconi. 

NUOVA OMIN: Ridolfo, Vianel- 
lo, Zogoni 1, Annese 5, Degano 3, 
Possa, Brunetti, Jenco, Van der 
Ham, Santin, Zacchi. 


Le Ceramiche Brunetta hanno 
sorpassato proprio in dirittura 
d’arrivo la Nuova Omin vincendo 
così il campionato di serie B. Cio- 
nonostante, le «nabresine» non ac- 
cederanno alla serie maggiore in 
quanto la prossima stagione i 
campionati femminili di pallama- 
no verranno ristrutturati. 

Ad Aurisina si è assistito pur- 
troppo a una partita troppo spigo- 
losa: ne ha fatto le spese una 
giocatrice della Nuova Omin, Pa- 
trizia Ridolfo, la quale al termine 
dell'incontro è stata ricoverata in 
clinica ortopedica per sospetta 
commozione celebrale e lussazio- 
ne al braccio sinistro. 


‘però nel mondo delle corse 
non esistono quasi più. Sono 
un po’ come le belle donne, di 
cui non si dice l’età ma che 
emergono sempre Der 'classé; 
portamento ed eleganza. Inol- 
tre ci sanno fare, al punto da 
mettere in riga i loro... figlioli 
(automobilisticamente par- 
lando). 

Questi due squilibrati, da 
sempre amici, quest'anno sì 
‘sono trovati seduti a un tavo- 
lino, di fronte a un bicchiere 
di vino, e hanno deciso di 
correre assieme in alcune ga- 
re di campionato mondiale 
marche. Detto e fatto. In que- 


ste prestigiose corse hanno 
messo da parte la loro rivali- 
tà che nel campionato iîtalia- 
no sarà quanto mai accesa 
‘perché entrambi vi partecipa- 
no nel gruppo 6, tuttie due 
con un’Osella trainata da un 
Cosworth 1600. Unica diffe- 
renza una è arancione (quella 
di Frisori) e l’altra azzurra, E 
la lotta nel tricolore è già ben 
che viva. Dopo tre gare sono 
ai primi due posti nella classi- 
fica: Partinelli (che ha fatto 
una corsa în più) al primo 
posto con 30 punti e Frisori 
dietro con 24. 

Ma veniamo a questa 1000 
chilometri di Monza che peri 
due è stata una delle più belle 
corse della carriera. Sono ar- 
rivati primi assoluti nel grup- 
po 6 italiano e sesti nella clas- 
sifica generale, alle spalle di 
vetture turbo che nulla ave- 
vano a che vedere con la po- 
tenza della loro piccola Osel- 
la. Un sesto posto assoluto 
che poteva anche essere quin- 
to se Frisori, nella seconda 
tornata del suo turno di gui- 
da, non avesse causato un 
danno al musetto della vettu- 
ra uscendo dalla curva di Le- 
smo dopo essere finito, con la 
ruota anteriore sinistra, 8u 
una macchia d’olio lasciata 


da un motore fuso poco pri- 
ma. Nella sfortuna Frisori ha 


saputo mantenere la macchi- 
na e, dopo aver girato tra 
sabbione e prato, è rientrato 
în pista raggiungendo i box. 
Qui i meccanici hanno cam- 
biato il musetto in 12 minuti, 
cioè praticamente în sei giri 
di gara. 

Ma la corsa di questi due 
piloti veneti è stata tutta mol- 
to bella e valida. Nel primo 
turno Frisori è partito in 11.a 
fila; cioè in 21.a posizione e 
dopo: un’ora e mezza, al cam- 
bio, ha consegnato la vettura 
a\Partinelli in 12.a posizione 
con ancora tutte le 46 macchi- 
ne in corsa. Poi la corsa è 


‘| proseguita e î nostri due han- 


no rimediato altre posizioni 


| (certo ci sono stati anche pa- 


recchi: ritiri ma ciò depone a 
favore dei rimasti), tanto da 
concludere in maniera vera- 
mente eccezionale che per 
due «privati» assume un 
aspetto veramente unico. 
La. soddisfazione logica- 
mente è stata notevole ei due 
piloti l’hanno estesa anche al 
preparatore Armaroli di Bo- 
logna che per questa 1000 chi- 
lometri ha preparato un mo- 
tore con blocco ‘in ghisa e 


corsa lunga di 220 cavalli, 
capace di circa 9 mila giri. 
Molto diverso, logicamente, 
da quello che ì due usano nel 
campionato italiano dove tut- 
to si risolve in circa un'ora, Lì 
il blocco è in alluminio con 
corsa corta, il motore è trai- 
nato da 235 cavalli a 10.500 
giri. 

Ora in attesa del Nùrbur- 
gring, altra prova del mon- 
diale marche, î due si sono 
divisi per ritrovarsi il 25 mag- 
gio a Pergusa, quarta prova 
del campionato italiano, In 
quell’occasione saranno av- 
versari. «E sarà difficile — ha 
detto Frisori — perché se quel- 
lo si mette davanti non ti la- 
scia superare». «Per forza — 
ha ribadito Partinelli — altri- 
menti chi lo prende». E gli 
altri? abbiamo chiesto noi. 
Assieme hanno risposto riì- 
dendo: «Bah, sono troppo pic- 
coli...» 

Gianfranco Bernes 
GIRO DI SPAGNA 

Faustino Ruperez si è aggiudi- 
cato la settima tappa del Giro 
ciclistico di Spagna consolidando 
il suo primato in classifica. 


=== = 


BRILLANTI I MOTO 


CICLISTI TRIESTINI 


In evidenza Bensi 


Messe di vittorie per i piloti trie- 
stini nella prima gara di regolarità 
del campionato regionale che si è 
svolta a Montenars, valida anche 
quale prova di selezione per i cam- 
pionati cadetti e juniores. Nella 
classe 50 ha vinto la rivelazione 
Furlani del «Parlotti», che corre 
‘anche per i colori del gruppo «Due- 
ruote» di Trieste; un successo con 
buon margine sugli inseguitori fra 
i quali ha fatto un buon rientro 
Cociani, terminato al quarto 
posto. 

Nella classe 100 affermazione di 
Galluzzo che proviene dal vivaio 
del «Bora» così come Massarotti, 
Vincitore della 125, il quale ha 
rispettato il pronostico che lo vole- 
va favorito. Da evidenziare anche i 
secondi posti di Bruchi, Korenika 
e Planine. Quest'ultimo, alfiere 
della motocharlie», ha costituito 
un'altra lieta sorpresa che coinci- 
de con il suo passaggio dalle picco- 
le cilindrate alle 250. 

Renzo. Bensi, con la Puch se- 
miufficiale, ha vinto la massima 
cilindrata facendo fermare i crono- 
metri sul miglior tempo assoluto 
nelle prove speciali. Il pilota del 
«Trieste Parlotti» è reduce da due 
ottime prestazioni nel massimo 
campionato italiano. Buone prove 
sono state fornite anche da Conti- 
no e Giorgi della motocharlie», 
Stoine e'Bichenberg. 

Nella classifica a squadre il 
«Trieste Parlotti» ha conquistato 
il terzo posto e la Motocharlie, la 


‘scuderia abbinata allo stesso club, 
la quinta posizione. 


Nell'ultimo week-end, Renzo 
Bensi del M.C. Parlotti era impe- 
gnato a Brescia nella terza prova 
del campionato seniores di regola- 
rità. Il triestino, con la Puch, ha 
ottenuto in entrambe le prove un 
onorevole quinto posto e con que- 
sti piazzamenti si è collocato al 
quinto posto della classifica nazio- 
nale della classe 500 cc. 

A Villesse si è svolta una gara 
regionale di motocross. Nella cate- 
goria 50 cc, vinta dal friulano Orio- 
li, sono terminati alle spalle del 
vincitore Bruchi, Turitto e Samsa; 
buoni piazzamenti sono stati otte- 
nuti anche da Massarotti e Pla- 
nine. 


CICSCI 


SI è svolto il primo motoraduno 
interregionale «Grotta Gigante» 
‘organizzato dal Moto club Alabar- 
da. La manifestazione, nonostante 
le pessime condizioni del tempo, 
ha ottenuto un vivo successo di 
‘partecipazione (erano in gara cor- 
rodori di Napoli, Aosta, Sanremo e 
Reggio Emilia e alcuni jugoslavi). 
Le classifiche: 

Categoria «A»: 1) Me Marzeno 
(Ra), 2) Mc Codroipo, 3) Mc Mille 
Miglia Bolzano, 4) Mc Carpenedo 
Venezia, 5) Mc Variano Udine. 

Categoria «B»: 1) Mc Bora Trie- 
ste, 2) Me Mugla Muggia, 3) Me 
Ostuni Trieste, 4) Mc Parlotti Trie- 

| ste, 5) Me San Giorgio Nogaro. 


patriottici espressi dalla Gin- 
nastica, essi sono immutati. 
Però il sentimento di italiani- 
tà non dovrà essere patrimo- 
nio di parte. Alla Ginnastica, 
sotto il tricolore, c'è posto per 
tutti». 

—A quanti assommano pre- 
sentemente i soci? Quale for- 
za attribuisce nelcampo spor- 
tivo locale alla società di cui 
sei stato eletto presidente? 

«Attualmente i soci sono ol- 
tre quattromila, di cui 1700 
atleti, compresi quelli mini”. 
La forza dal punto di vista 
agonistico in alcune sezioni è 
tale da farci considerare all’a- 
vanguardia, vedi judo, canot- 
taggio e direi anche la palla- 
canestro, mentre altre sezioni 
come scherma e atletica leg- 
gera, stanno vivendo un mo- 
mento non troppo brillante, 
ma passibile di immediati svi- 
luppi e soddisfazioni». 

— La Ginnastica Triestina 
celebra quest'anno. il suo 
118.0 anno di vita; Sono tanti, 
per una società, ma essì sono 
tantissimi se non c'è all’inter- 
no un soffio di ammoderna- 
mento. Ritieni che la società 
cammini troppo sulle. orme 
del passato oppure abbia da- 
vanti a sé una traccia ben 
precisa per programmare il 
suo futuro? 

«La società ha sempre avu- 
to per tradizione ed esperien- 
za una precisa funzione edu- 
cativa nel campo sociale e 
questa è una sua prerogativa. 
Quello che forse manca at- 
tualmente è effettivamente 
‘una programmazione, soprat- 
tutto nel campo agonistico e 
anche in quello societario e.in 
questo senso cerchiamo di la- 
vorare». 

— Opinione personalissima: 
alla Ginnastica non si guarda 
abbastanza in avanti. | corsi 
sono.fatti sempre. allo|stesso 
modo, c’è un indubbio legame 
fra genitori, allievi e\ società, 
ma alla trasformazione di 
questi allievi in atleti non si 
bada più di tanto. Prova ne 
sia che algiorno d'oggi, nono- 


istante le migliaia di \allievi. 
| che affollano le palestre bian- 


cocelesti, non ci sono propor- 
zionalmente elementi che si 
distinguano in campo nazio- 
nale o soltanto regionale. Se 
lo sono, sono troppo (pochi. 
Perché? 

«La società offre poco 0 
niente ai soci. La società non 
ha avuto finora la possibilità 
o imezzi per promuovere que- 
sti giovanissimi allievi dal 
campo educativo a quello 
agonistico vero e proprio. Per 
questo stiamo pensando a un 
corso di avviamento allo 
sport, con criterio rotativo de- 
gli allievi, in modo da inserirli 
nella specialità che più gradi- 
scono o per la quale risultano 
più portati». E 

— Quali sono i programmi 
della società, compatibilmen- 
te con le sue disponibilità 
finanziarie? » 

«Più che dei programmi tec- 

nici dobbiamo preoctuparci 
di quelli finanziari. Effettiva- 
‘mente stiamo. attraversando 
un momento particolarmente 
delicato, dal punto di vista 
economico, e dobbiamo far 
fronte con dignità a tanti gra- 
vosi impegni», 
“ — Lasocietà ha un sensibile 
passivo da tener presente. 
Quali pensi siano i mezzi più 
adatti per eliminarlo? 

«Ritengo indispensabile 
una richiesta di collatorazio- 
ne e di appoggio, anzi di bene- 
vola comprensione ritolta a 
enti e privati, soci, amici e 
sostenitori, e ciò per incre- 
mentare tutte le attività 


sociali e agonistiche e per un 
risanamento e potenziamento 
del patrimonio sociale». 

— La Ginnastica Triestina 
fa dello sport in termini dilet- 
tantistici, dopo qualche av- 
ventura passata nel campo 
del basket, peraltro legata al- 
l’industria. Non cì sono ovvia- 
mente intenzioni diverse, in 
questo momento, soprattutto 
per esigenze di natura econo- 
mica. Ma în questo caso non 
resta troppo contenuta la di- 
mensione dell'attività sporti- 
va biancoceleste, in relazione 
ad. altre società, ‘anche di 
minor taglio, più avvedute în 
questo senso? Ù 

«Per la ‘nostra’ politica: di 
rilancio, ci ‘occorrono aiuti, 
sponsorizzazioni, abbinamen- 
ti, purché non pregiudichino i 
colori sociali e la denomina 
zione sociale. Cito a esempio 
il costruttore Mario Cividin, 
che ha legato il proprio nome 
alla sezione canottaggio sen- 
za togliere nulla a essa ma 
aggiungendovi solo il proprio 
nome. La sezione che in que- 
sto momento, soprattutto per 
esigenze» finanziarie, mi sta 
più a cuore, è quella della 
pallacanestro, unitamente a 
quella dell’atletica. 

— Presidente Bartoli: la 
«Ginnastica» ha bisogno di 
simpatia e già ne ha molta 
attorno a sé,:ma ha bisogno 
anche di aiuti concreti. La 
sottoscrizione ventilata sa- 
rebbe un ripiego provvisorio, 
non una soluzione definitiva. 
E non sembra opportuno ele- 
vare i.canoni. Quale formula, 
adotterai dunque per miglio- 
rare la situazione? È 

«Mi auguro che da questo 
appello di collaborazione, che 
attraverso il vostro giornale 
viene lanciato a tutti coloro 
che vogliono bene alla Ginna- 
stica Triestina, la società 
tragga un immediato benefi- 
cio e l’indispensabile soste- 
eno per alimentare la propria 
autonomia. E’ un ripiego, ma 
indispensabile in questo mo- 
‘mento. Per quanto riguarda il 
futuro, contiamo soprattutto 
sulla grande simpatia di cui la 
società gode presso la cittadi- 
nanza, con la speranza di ri; 
trovare i tanti amici che si 
sono perduti per strada». 

— Fra le tante sezioni .bian- 
cocelesti,. c'è qualcuna. che 
consideri la figlia prediletta? 

«Sono nato nella sezione 
nautica, sono da più di tren- 
t’anni nella società, ma in 
questo momento devo dimen-* 
ticare di essere stato un buon 
canottiere e riversare tutto il 
‘mio entusiasmo e la mia vo- 
lontà di fare qualche cosa di 
nuovo verso tutte le sezioni, 
indistintamente». 

— Siè sentito parlare di un 
rilaricio della Ginnastica: i 
politici parlerebbero di «ri- 
Fondazione». Ma su quali basi 
avverrà il potenziamento del- 
le sezioni, se non si modifica 
almeno parzialmente la men- 
talità dei dirigenti? La Ginna- 
stica per molti anni è apparsa 
un colosso troppo buono, un 
gigante incapace di farsi ri 
spettare. Riuscirà adesso a 
farlo, sportivamente par- 
lando? Ù 

«Per quanto riguarda le sin-. 
gole sezioni, cercheremo di 
creare per tutti gli sport un 
vivaio valido che attualmente 
manca, responsabilizzando i 
capisezione, cercando una 
collaborazione anche da parte 
dei nostri tecnici. Penso che 
con un po’ di buona volontà si 
può trovare anche in casa 
nostra una ricetta” valida 
per ottenere risultati più ade- 
guati alle possibilità. struttu- 
rali e organizzative di una so- 
cietà come la Ginnastica Trie- 
stina», 5 

— Dott. Bartoli, poiché sei 
farmacista, chiudiamo con 
una battuta intonata: la Gin- 
nastica la cureresti a piccole. 
dosi 0 con l’urtoterapia? 

«Qualcuno ha paragonato 
la Ginnastica Triestina alla 
bella addormentata... Dal mo- 
mento che hanno chiamato 
un farmacista alla presidenza, 
ritengo che si voglia dalui un 
farmaco adatto per il risveglio 
più rapido possibile, a tutti i 
livelli. Quindi sono per l’urto- 
terapia, senz'altro». 

Dante di Ragogna 


st 


intermazionale: ‘ 


La nuova tradizione. Roller costruisce i 
suoi caravan con l'esperienza di oltre 
trent'anni. effettivi di progettazione e di. 
costruzione (il primo roller fu immatricolato, 
nel lontano 1948). Da allora i roller Sono stati 
sempre. rinnovati, nei materiali, 
strutture; nelle piante, a seconda delle 
esigenze che sf verlivano maturando nella 
‘ria della Civiltà delle vacanze, sino a 
giungere, con modelli attualissimi, al limite 
degli anni '80. | roller sono:venduti.in tutta 
Europa e si costruiscono, oltre che.in Italia 
ariche ‘in.Belgio.e in'Spagna per;un mercato 


nelle rimorchio. 


Guidafacile. Uno dei grandi pregi dei 
Toller è il dispositivo «Guidafacile», un 
insieme di strutture che assicurano una 
guida dolce, piacevole, docilissima, tale da 
Uguagliare la guida della vettura senza 


L'assistenza tecnica, il valore nel 
tempo. |. roller fruiscono di una perfetta 
assistenza in tutta Europa, per mezzo dei 
numerosi punti Roller, anche per quanto 
concerne i modelli non più recenti, i ricambi, eco. 
| roller usati conoscono: infatti le più alte 
valutazioni di mercato, sia in caso di 
permuta che di vendita. | roller mantengono 


STABILIMENTO E-FILIALE ROLLER - Via Petrarca, 32 - Calenzano (Fl). Telefono 8878141. 


LENARDON GIOVANNI = Via A. Boito, 30.- Monfalcone. Tel. 41081 « CARAVAN TRIESTE - Via Sette Fontane, 14/B - Trieste. Tel. 772295. 


DIlEr VALORE NEL TEMPO 


il loro valore nel tempo, grazie alla loro 
solidità e alla tradizionalità dei loro metodi 
costruttivi. Un roller è un investimento 
‘duraturo. Ciò che non accade-in molti altri casi. 
Per un buon uso delle vacanze. Per un 
buon uso delle vacanze il toller è la 
soluzione. migliore. Con il suo arredamento 
razionale, con i suoi spazi interni, il comfort 
e, non ultimo, il prezzo, il roller ti consente 
di progettare le tue vacanze così come le 
desideri: al mare, in montagna, nei lunghi 
viaggi. Ti consente anche di fare delle 
notevoli economie, pur vivendo le vacanze; 
le.tue vacanze, in un'atmosfera di lusso. 


‘Cortese familiari\informazioni presso tutti i punti di vendita Roller: sugli.elenchi alfabetici del telefono alla voce Roller. 


Tè. 


Te 


La prima volta... 
Per chi giunge per la prima volta all'esperienza del caravan, l: Roller 
ha predisposto un. modello eccezionale. Un caravan di m. 350 per 
2.00, trainabile da una 127; completo di toilette, per sole 2.49:.000, 
più IVA. Chiedi di provarlo, presso tutti i punti di vendita Roller. 


roli 


GUIDAFACILE 


LYRA iz 
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GROSSE SPESE MA NIENTE SFARZO PER LA CERIMONIA AD AMSTERDAM 


IL PICCOLO 


IMPUTATI COLPEVOLI PER IL PM 


Beatrice Regina d’Olanda 
si insedia da oggi sul trono 


Eccezionale servizio d’ordine nella capitale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

AMSTERDAM — Amster- 
dam; una città «proibita»: in 
occasione delle cerimonie di 
insediamento della Regina 
Beatrice, che oggi salirà sul 
trono del Regno dei Paesi 
Bassi, le vie d'accesso al cen- 
tro della capitale olandese sa- 
ranno praticamente sbarrate. 

Le forze dell’ordine, dieci- 
mila poliziotti, fra cui 3500 
agenti speciali, hanno previ- 
sto un duplice dispositivo di 
controllo: un cordone «verde» 
tutto intorno al centro stori- 
co, al di là del quale saranno 
ammessi solo i residenti e gli 
autorizzati; un cordone «ros- 
so», rigidissimo, tutto intorno 
al Dam, il cuore della città, al 
di là del quale potranno pas- 
sare solo i giornalisti e i pochi 
olandesi che avranno il privi- 
legio di applaudire la Regina 
al suo passaggio, 800 scolari e 
1600 rappresentanti dei Co- 
muni. 

Inoltre, nessun aereo, nes- 
sun elicottero, potrà sorvolare 
domani la capitale. Nessuna 
vettura potrà sorvolare doma: 
ni la capitale. Nessuna vettu- 
ra potrà circolare all’interno 
della più stretta cerchia 
urbana. 

Le eccezionali misure di si- 
curezza tradiscono il timore 
di incidenti: gli «squatters», i 
senza casa di Amsterdam, 50 
mila persone secondo le stati- 
stiche ufficiali, potrebbero ap- 
profittare dell’occasione per 
pubblicizzare la loro protesta 
di fronte a decine di milioni di 
telespettatori di tutto il mon- 
do, che seguiranno in diretta 
alla Tv le cerimonie di inse- 
diamento. 

Sarebbe una sfida al codice 
penale olandese, che ancora 
prevede la condanna all’erga- 
stolo per chi turba l’introniz- 
zazione della Regina. Una 
contestazione, del resto, non 
indirizzata contro la persona 
di. Beatrice («gli Orange: 
Nassau sono uno dei pilastri 
psicologici dell’unità del pae- 
se», afferma un diplomatico 
dell'Aja, la capitale ammini- 
strativa), ma diretta contro le 
spese previste per i ricevimen- 
ti, i festeggiamenti, il corteo, e 
via. di seguito. 

Le spese, in effetti, ammon- 
teranno a poco meno di cin- 
que miliardi di lire. Quanto 
basta per un programma sen- 
za sfarzo: alle 10, nel palazzo 
reale sul ‘Dam, l’abdicazione 
della Regina Giuliana, 71 an- 
ni compiuti proprio oggi; su- 
bito dopo Beatrice, in compa- 
gnia della madre si affaccerà 
al balcone; quindi il ricevi- 


' mento a corte; infine, nel pri- 


‘mo pomeriggio, la solenne in- 
tronizzazione nella Nieuwe 
Kerk, con il giuramento di 
fedeltà alla Costituzione; la 
sera, i fuochi d'artificio lungoi 
canali di questa «Venezia del 
Nord»., 

L'oculatezza con cui sono 
stati diramati gli inviti a Cor- 
te —.i deputati olandesi al 
Parlamento europeo, per 
esempio, avevano avuto dirit- 
to in un primo tempo solo al 
caffè di mezzogiorno; e non al 
buffet che concluderà la gior- 


Nuovo verde 

dai rifiuti? 
MILANO — Cosa fare dei 
tanti rifiuti disseminati in 
ogni angolo della nostra peni- 
sola? Si è cercato finora di 
distruggerli attraverso com- 
plicati sistemi chimico. 
industriali che aggiungono in- 
quinamento. all’inquinamen- 
to. Secondo il mensile «Vi: 
taoggi», in edicola in questi. 
giorni, i rifiuti potrebbero in- 
vece essere utilizzati per crea- 

Te nuove zone verdi. 
Una simile realizzazione ha 


già avuto luogo nei paesi nor-. 


dici, soprattutto in Belgio do- 
ve grandi cumuli di rifiuti, alti 
anche 50-100 metri e dissemi- 
nati nelle regioni carbonifere 
sono stati ricoperti di terra e 
coltivati con betulle, carpini e 
rose selvatiche. 


nata — e la rigidezza del pro- 
tocollo nella Nieuwe Kerk 


hanno suscitato qualche pro- |. 


testa e qualche malumore. 


Nessun malanimo, comun- 
que, per la coppia reale, lei, 
Beatrice, 42 anni, lui, Claus 
Van Ambserg, un diplomatico 
tedesco, 53 anni, e per i loro 
tre figli, Willem, Alexander, 13 
anni, il primo erede al trono 
maschio dopo oltre un secolo 
Johan-Friso, 12 anni, e Con- 
stanntijn, 11 anni. E nessun 
malanimo, anzi un sentimen- 
to affettuoso, per la Regina 
madre Giuliana e il suo anni 
fa chiacchierato marito il 
principe consorte Bernardo. 

Neppure la prospettiva di 
una contestazione da parte 
degli «squatters» alimenta un 
clima di tensione: «Se prote- 
sta vi sarà prevedono gli 
osservatori — sarà «all’olan- 
dese, improntata al buon sen- 
so più che alla violenza,..». 


Giampiero Gramaglia 


POLEMICHE FRA I 


Amsterdam — La nuova Regina d'Olanda Beatrice che salirà 
oggi sul trono in una recente apparizione pubblica con la 
regina madre Giuliana, che compie nella stessa giornata 71 
anni 
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Il somalo arso vivo: 
«Scherzo abietto» 


Omicidio preterintenzionale secondo l’accusa 
che ha proposto 61 anni per i quattro giovani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Omicidio preterin- 
tenzionale, aggravato da mo- 
tivi abietti e dalla crudeltà: 
questa l'accusa che il sostiuto 
procuratore della Repubblica 
Giorgio Santacroce ha attri- 
buito, a conclusione della re- 
quisitoria, a Marco Rosci, 
Marco Zuccheri, Roberto Go- 
lia e Fabiana Campos, i quat- 
tro giovani accusati d’aver 
provocato la sera del 22 mag- 
gio dello scorso anno la morte 
del profugo somalo, Ali Ah- 
med Giama, dando fuoco al 
suo corpo, che avevano co- 
sparso di benzina. 


Secondo il dottor Santacro- 
ce la corte di assise dovrebbe 
infliggere quindici anni di re- 
Clusione ciascuno alla Cam- 
pos, a Golia e a Zuccheri. 
Sedici anni, invece, sono stati 
chiesti per Rosci. Il dottor 
Santacroce ha giustificato per 


lui una pena leggermente più 


ACATI IN ATTESA DELL’INCONTRO COL GOVERNO 


Frecciate di Lama a Uil e Cisl 
al consiglio metalmeccanici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il movimento sin- 
dacale nell'attesa dell’incon- 
tro con il governo si interroga 
sulla propria strategia. Le oc- 
casioni non mancano, la ri- 
flessione partita dal conve- 
gno di Firenze si sta svilup- 


Fondi neri 
Montedison: 
fiutti assolti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Assoluzione per 
tutti i 29 imputati, e con le 
formule più ampie, a conclu- 
sione del processo riguardan- 
te la fornitura di radio rice- 
trasmiitenti all’esercito ita- 
liano ela destinazione di cin- 
quanta miliardi di lire costi- 
tuenti i cosiddetti «fondi ne- 
ri» della Montedison, finiti 
nelle casse di alcuni partiti 
politici nelle tasche di per- 
sone ché, secondo quanto ha 
sostenuto per quindici anni 
la pubblica accusa, non ave: 
vano alcun titolo per essere 
beneficiate, 

I giudici del tribunale di 
Roma hanno dichiarato in- 
fondate le accuse di frode in 
pubbliche forniture, appro: 
priazione indebita e falso in 
bilancio contestate ai diri- 
genti della Montedison al 
tempo incui era amministra- 
tore delegato e presidente 
Giorgio Valerio. Le persone 
che ora, dopo essere state im- 
putate per tre lustri in una 
fra le più clamorose inchieste 
giudiziarie degli anni settan- 
ta, sono State assolte, sono in 
sostanzA figure di secondo 
piano. 

Il collegio ha. assolto gli 
imputati dall'accusa di frode 
in pubbliche forniture e di 
appropfiazione indebita per- 
ché il fatto non sussiste e 
dall’imputazione di falso in 
bilancio perché il fatto non 
costituisce reato. 

Duraste il processo il tri: 
bunale ha interrogato come 
testimoni numerosi perso- 
naggi di primo piano del 
mondo Politico ed imprendi- 
toriale italiano tra cui l'ex 
minist;0 Athos Valsecchi. 
L'ex presidente dell’Eni Raf- 
faele Girotti, il presidente 
della Montedison Giuseppe 
Medici, Flaminio Piccoli e 
Marian? Rumor. 

SG. 


pando nelle diverse strutture 
del sindacato. Problemi e con- 
trasti si erano avuti anche nel 
corso della riunione di segre- 
teria di lunedì. Le stesse pole- 
miche tra la Uil e la Cgil non 
sembrano destinate a essere 
superate în breve tempo, La 
conferma si è avuta ieri nel 
corso del consiglio nazionale 
dei metalmeccanici della Cgil. 

Il dibattito durato due gior- 
ni più che sul problema della 
categoria si è incentrato sui 
problemi generali del movi- 
mento sindacale con riferi 
menti alla stessa riunione di 
Firenze, La presenza ai lavori 
del segretario generale della 
Cgil Lama è la testimonianza 


dell'importanza che. è stata 


riposta in questa assemblea. 
Concludendo i lavori il se- 
gretario della Cgil ha affron- 
tato tutti î temi al centro del 
dibattito sindacale negli ulti- 
mi mesi. Vi è stato sì il richia- 
mo all'unità, ma Lama non ha 
risparmiato critiche alla Uil 
rivendicando alla Cgil il co- 
raggio di portare avanti sem- 
pre la stessa posizione con 
tutti gli interlocutori. La pole- 
mica era diretta evidente- 
mente contro il segretario del- 
la Uil Benvenuto accusato di 
aver avuto nel vertice della 
settimana scorsa a Belgrado 
un atteggiamento «ambiguo» 
nei confronti dei sovietici. 
Lama ha anche parlato in 
modo sarcastico del conve- 
gno di Firenze; secondo il lea- 
der sindacale in quella sede sì 
sarebbe criticato lo stato 
maggiore, ma questo attacco 
sarebbe venuto da una parte 
dello stesso stato maggiore. 
Nel corso dei lavori era stato 
anche avanzato il dubbio che 
il convegno di Firenze na- 
scondesse Un attacco al se- 
gretario della Cisl Carniti in 
quanto la maggioranza dei 
partecipanti erano esponenti 


Cisl, Lama, riprendendo que- 


sti sospetti, ha difeso il segre- 
tario della Cisl sottolineando 
come un attacco a Carniti 
può mettere in crisi la strate- 
gia unitaria. 

Lo stesso Lama però ha 
parlato delle difficoltà del 
movimento sindacale e degli 
stessi errori che possono esse- 
re compiuti. Secondo Lama 
spesso ‘la. lotta politica nel 
sindacato si trasforma «in 
una sorta di tavola rotonda 
con il risultato che non sì 
prendono le decisioni o se si 
prendono, non vengono poi 
rispettate». 

Per quanto riguarda il rap- 


INTERVISTA CON IL VICE DIRETTORE SUL PROGRAMMA DI RICERCHE DELL ‘ORGANISMO 


La Fondazione A nelli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA —. Aggiornamento 
degli insegnanti, itinerari for- 
mativi e orientativi per facili 
tare le future scelte degli stu- 


denti, finanziamenti, control-. 


lo e decisioni sull’organizza- 
zione della scuola europea ai 
diversi livelli del sistema edu- 
cativo. Questi itemi principa- 
li di un programma di ricer- 
che «scuola-lavoro» iniziato 
nel 1978 dalla Fondazione 
Agnelli, i cui primi risultati 
sono stati illustrati ieri pome- 
riggio nel corso di una confe- 
renza stampa. 

Obiettivo primario del pro- 
gramma di ricerca: avvicinare 
maggiormente il sistema sco- 
lastico al sistema produttivo, 
attraverso proposte realizza- 
bili gradualmente per iniziati- 
ve delle istituzioni centrali 
(parlamento o ministero come 
soluzione ottimale o ad opera 
di iniziative concertate a livel- 
lo periferico tra autorità sco- 
lastiche e forze produttive co- 
me soluzione secondaria). 


Per gere qualche chiari- 
mento in più, soprattutto 
rispetto alla realtà scolastica 
triestin®, abbiamo rivolto 
qualche domanda al vice di- 
rettore délla Fondazione, Cor- 
Tado P#'acone. 

— InAltri paesi, come ad 
esempic la Francia, per supe- 
rare la diffidenza verso il lavo- 
ro mamble si à fatto ricorso a 


‘massicce campagne pubblici- 
tarie.. Come mai, invece, la 


Fondazione ha focalizzato la | 


propria attenzione sulla 
scuola? 

«Perché è certamente più 
facile formare culturalmente 
dei ragazzi durante la loro 
formazione piuttosto che ri- 
muovere prevenzioni ormai 
radicate in individui adulti. 


porto con il governo, Lama 
pur considerando la direzio- 
ne politica adeguata alla gra- 
vità della crisi si è detto pron- 
to a valutare il governo sulla 
base delle cose che verranno 
fatte e in primo luogo sulle 
risposte che verranno date 
alla piattaforma sindacale, în 
mancanza di queste risposte 
«lotteremo come abbiamo fat- 
to con i governi precedenti. 
La nostra strategia non cam- 
bia. Questa è autonomia». 
Secondo quanto ha detto lo 
stesso Lama nei prossimi mesi 
si dovrebbe arrivare alla con- 
vocazione dei consigli genera- 
li di Cgil, Cisl e Uil. Dal tono 


Roma— Il corpo della donna morta per infarto mentre è caricato su una barella 


I 

ROMA — Una donna che stava facendo la 
spesa in un supermercato a Centocelle è 
morta d’infarto mentre una banda di teppi-. 
sti vi era entrata per compiere una «Spesa 
proletaria». L'episodio è avvenuto poco 
dopo le 12.30 in via dei Platani, nel super- 


market «Star». 


La donna si chiamava Ester Finoro e 
aveva 49 anni, Con il marito gestiva un 
«banco» di frutta e verdura al mercato di via 
dei Platani. Si era recata, dopo aver chiuso il 
«banco», nel vicino supermercato carni; 


Per questo abbiamo comin- 
ciato dall'analisi dei libri di 
testo, per vedere se perpetua- 
no questi stereotipi; in effetti 
abbiamo notato un certo mi- 
glioramento tra i libri vecchi e 
quelli nuovi. Ma in ambo i 

— E quale dovrebbe essere 
la vostra linea d'azione per 
porre rimedio a ciò? 

«Lo studio si muove in due 


INDAGINE DELL’ISTAT SUI RISULTATI DELLA LEGGE DEL 1978 


270 aborti per ogni mille nati in Italia 
tire micio ni eric 


ROMA — Per ogni mille nati vivi in Italia 
vi sono 270 interruzioni volontarie della 
gravidalza effettuate in base alla cosiddetta 
legge sull'aborto, la legge 194'del 1978. E’ il 
dato chè emerge da una rivelazione dell’I- 
stat, la rima pubblicata su questo argomen- 
to, relafva al solo primo semestre del ’79, 
ma che,secondo i responsabili dell’istituto 
di statigica, fornisce una «fotografia» abba- 
stanza p'ecisa dalla situazione. 


Nel periodo 1.0 gennaio-30 aprile 1979 vi 
sono state in Italia 93.361 interruzioni volon- 
tarie della gravidanza. La loro distribuzione 
mette in evidenza che il tasso di abortività 
volontaria nell'Italia settentrionale è di 
oltre due volte superiore a quello dell’Italia 
meridionale e insulare. Per ogni mille nati 
vivi nel Nord Italia vi sono 397 aborti, 
nell’Italia centrale 345, nell'Italia del Sud e 


nelle isole 150. 


che sta assumendo il dibatti- 
to, certamente non formale, 
aumenta l'attesa per questa 
importante scadenza che po- 
trebbe assumere un carattere 
di svolta per il movomento 
sindacale. 


E difficile aspettarsi da que- 
sta riunione nuove scappa- 
toie compromissorie, le solu- 
zioni possibili sembrano due 
soltanto: un rilancio deciso 
all'unità sindacale oppure il 
riconoscimento del fallimento 
di un progetto unitario come 
era venuto maturando dalla 
fine degli anni 60. 


«Spesa prolet 
una donna 


er la scuola 


Giuseppe Sanzotta 


AA 


aria» a Roma: 
muore p 


severa coni precedenti penali 
dell'imputato, che tempo fa 
rimase coinvolto in una ra- 
pina. 

Parlando per tre ore, il rap- 
presentante della pubblica 
accusa, ha sostenuto con de- 
cisione le responsabilità dei 
quattro imputati che, fin dal 
primo momento del loro arre- 
sto, si sono sempre dichiarati 
estranei al fatto. Ma contro di 
loro, ci sono secondo l’accusa 
prove ed indizi. Soprattutto, 
la precisa e determinante te- 
stimonianza di un gruppo di 
arbitri, che videro quattro 
persone (le cui caratteristiche 
corrispondono a quelle degli 
imputati) allontanarsi dal 
luogo in cui morì Ali Giama, 
nonché il goffo tentativo degli 
imputati di costituirsi un ali- 
bi, spostando di mezz'ora i 
tempi della loro uscita da una 
birreria di via Cola di Rienzo 
prima di recarsi ad un appun- 
tamento con alcuni amici. 

Inutilmente, ha rilevato il 
dottor Santacroce, gli impu- 
tati hanno tentato di sostene- 
Te, proprio mediante il loro 
alibi falso, di non essere pas- 
sati per via della Pace quando 
bruciava il corpo di Giama, E 
addirittura Marco Rosci, che 
abita e vive a trecento metri 
da quel luogo, afferma di non 
conoscere la zona. 

Ma a contrastare le afferma- 
zioni degli imputati, ci sono le 
testimonianze di quegli arbi- 
tri i quali con minuziosa pre- 
cisione descrissero i quattro 
giovani che, a bordo di due 
motociclette, si allontanaro- 
no da via della Pace pochi 
attimi prima che le fiamme si 
levassero dal corpo di Giama 
e lo avvolgessero. 

Dopo aver fatto una minu- 
ziosa ricostruzione della vi- 
cenda, esaminando le risul- 
tanze istruttorie e dibatti- 
mentali, il dottor Santacroce 
‘ha sostenuto che gli imputati 
dettero fuoco al corpo di Gia- 
ma non con la determinata 
volontà di uccidere, bensì per 
fare uno scherzo, di cui loro 
stessi non avevano previsto le 
tragiche conseguenze, 

Sergio Geraldini 


er 


ge 


infarto 


(Tel. Ansa) 


ì i 
quando sono entrati una ventina di giovani 
armati di bastoni, spranghe di ferro e catene, 
Alcuni avevano il volto coperto. 

Le urla dei giovani e la ressa verso 
l'uscita hanno spaventato Ester Finoro che, 
colta da malore, dopo essersi aggrappata al 


marito, si è accasciata al suolo fulminata da 


spesa. 


un infarto. I giovani si sono impossessati di 
tutta la carne che era nei banchi di vendita e 
quindi sono usciti in strada, dove hanno 
dato la carne alle massaie intente a fare 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8,30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 874166 - MONFALCO- 

È: via Duca D'Aosta 102, tel. 
—41090 - UDINE: piazza 
Marconi 9, tel, 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 4- MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: cortso M, D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GE % 
via E. Vernazza 23, tel. 
-— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ì telefono 23325 — RO- 
a Quattro Fontane 16, 
5904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Liberta 29, 
telefono 30315 - BRESSAN 
ia Bastioni 2, tel. 23335 
OVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g0 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CONIUGI soli cercano domesti- 
ca fissa disposta a trasferirsi a 
Milano. Alto stipendio. Vitto e 
alloggio. Trattamento familia- 
re, Tel. 02/206195 ore 10-12.30, 
16-19.30 escluso festivi. Prof. 
Quartararo, via Aldrovandi 7 

Îlano. 4298B 


PRESTASERVIZI con referen- 
ze ore da combinarsi cercasi 
‘massimo stipendio. Tel. 68136 
dopole 13. 


5006 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 100 per parola 


COMMESSA perfetto croato, 
lunga esperienza, offresi nego- 
zio abbigliamento. Telefono 
973068. 4820C 

IMPIEGATA esperta telex, pa- 
ghe, contabilità generale offre- 
si part-time tel. 723433. 5033 C 

OFFRESI 17enne come appren- 
dista commessa abbigliamen- 
to. Telefonare ore pasti 
420440. 5018C 

PERITO industriale per direzio- 
ne lavori di manutenzione e 
riparazione impianto indu- 
striale offresi, Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta 22 Q, 
34100 Trieste. 49290 

SIGNORA giovane amante 
bambini offresi come baby- 
Sitter o assistenza persona an- 
ziana. Telefonare 766886. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CE. Lire 250 per parola 


A.A.A. PITTORE lavori accura- 
tissimi offresi prontamente. 
Tel. 767975. 5002 CC 

A. PORTE soffietto avvolgibili 
plastica tende da sole ecc. for- 
niture e riparazioni Malossi 
via Nordio 9 tel. 732833. 

1789 CC 

‘A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo. rapidamente. Prezzi 
Imbattibili. Interpellateci. 
414244. 4702 CC 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonate 754229. 

DOPO 4501 CC 

ASSUMIAMO. lavori restauri, ri- 
forme, pitturazioni, decorazio- 
hi case, appartamenti, negozi. 
"144193. 4991 CC 

AUTOTRASPORTI «Marino» 
pratico elettrodomestici ese- 
gue trasporti Trieste e Friuli- 
Venezia Giulia con autocarro 
Fiat furgonato. Libero subito. 
Tel. 417308. 4970 CC 

EDILNORD, tel. 750726, 573531 
restauri appartamenti, faccia- 
te, tetti, murature, termoi- 
draulica. 1883 CC 

ELETTRICISTA IDRAULICO 
eseguono. piccoli lavori. Tel. 
"793870, 828957.. 5024 CC 


GIARDINIERI artigiani, ese- 
guono manutenzioni giardini. 
Trattamenti antiparassitari, 
vangature e taglio erba. Tel. 
817584. 


Verande con doppi vetri iso- 

lanti fabbrica veneta installa 
l inTrieste con proprio perso- 

nale specializzato 

DELTA via Zanetti 1,te1.733373 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 300 per parola 


ABILE commessa per profume- 
ria assumesi. Si richiede com- 
etenza e conoscenza lingue 
Sosio Presentarsi via Ri- 
smondo 12, ditta Ravo ore 10- 
12.30, 14.30-18. 5004D 


direttrici: da una parte l'ag- 
giornamento professionale 
degli insegnanti, e dall’altra il 
lavoro sui programmi già esi- 
stenti, che potrebbero essere 
migliorati. Rispetto al primo 
punto, l'aggiornamento do- 
vrebbe essere generalizzato, 
‘al contrario di quanto avviene 
attualmente, e possibilmente 
andrebbero svolti in ogni cit- 
tà, nel vostro caso a Trieste, 
per ovviare alla scarsa parte 
cipazione, e nel periodo scola- 
stico, magari con incentivi 
che potrebbero essere costi- 
tuiti da diarie o esonero tem- 
poraneo. dall’insegnamento. 
Inoltre, i corsi dovrebbero es- 
sere autogestiti a livello regio- 
nale o distrettuale, in modo 
da potere affrontare i proble- 
mi specifici di ogni città o 
regione: a Trieste, per esem- 
pio, i corsi potrebbero avere 
per tema la difesa dell’am- 
biente, i rapporti con la Jugo! 
slavia, il commercio e le sue 
tecniche promozionali», 
Ubaldo Cosentino 


| stato chiuso per ordine del- | 


Chiuso per oscenità 


il sex shop a Milano 


MILANO — Il «sex shop» di 
piazza Sempione a Milano è 


l’autorità giudiziaria e il tito- 
lare, Ercole Sabatini, è stato 
denunciato per violazione del- 
l’art. 528 del codice penale 
(detenzione e commercio di 
materiale osceno). Sabatino, 


i che ieri ha esposto all’ingres- 


so del negozio un cartello con 
la scritta «chiusura giudizia- 
ria», ha riferito che il provve- 
dimento è stato preso dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Cerrato e 
messo in atto da ispettrici 
della polizia femminile. Sono 
stati inoltre sequestrati vari 
oggetti esposti e filmini. ero- 
tici. Ù 


Il «Sex shop» — unico nego- 
zio del genere a Milano — è 
stato aperto una decina d’an- 
ni fa da Sabatini, 


MI STERNUTI — Una ragaz: 
za inglese, Patricia Rear, di 15 
anni, che sternutiva dal primo 
ottobre 1979 al ritmo di quat- 
tro volte al minuto, è stata 
guarita dall’aria secca di Font 
Romeu, nei Pirenei francesi. 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio scrivere ITdam via Padova 
36 Milano, 

AFFIDIAMO a casalinghe disin- 
volte lavoro telefonico anche 
proprio domicilio. Scrivere a 
Publikompass cassetta n.36 Q 
34100 Trieste. 5029 D 

AIUTO cuoco cercasi posto an- 
nuale, Telefono 910122, 4974 D 

CERCASI apprendista pastic- 
ciere panificio Dudine, piazza 
Garibaldi 4. 4989 D 

CERCASI cameriere. pratico 

izzeria-ristorante, Pizzeria 
‘ulcania. 5027 D 

CERCASI personale per servi- 
zio riparazione scarpe anche 
senza esperienza da inserire 
nei grandi magazzini di Trie- 
ste, disposto a brevi trasferte 
in Udine ‘è Mestre. Tel. 02/ 
469650. Buona retribuzione. 

MI 564 D 

CERCASI signore signora prati- 
ca salumeria anche solo matti- 
no via Rittmeyer 10 tel. 62725. 

F 5014 D 

DITTA distributrice bibite- 
birra cerca autista patente C 
tel. 775571. 5045 D 

DONNA per pulire cercasi Gran 
bar gelateria Viti tel. 762145. 

5036 D 

IMPORTANTE azienda ricerca 
ambosessi, liberi subito che 
per età, per titolo di studio o 
per preparazione, non ricevo- 
no offerte di attività e di qua- 
dagno proporzionate alle loro 
aspirazioni. Per un appunta- 
mento, in cui saranno specifi- 
cati i guadagni e le mansioni, 
telefonare dalle 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19 al 732086 in 
giornata. 5005 D 


PIIsE Se :ITESISTITOTNI 


verno 


Avvisi economici 


IMPRESA costruzioni cerca ur- 
gentemente gruisti. Tel. dalle 
9 alle 12 e dalle 16 alle 19 al 
‘726205. :019D 


PERFORATRICE/ORE cercasi 
da ditta privata anche'part- 
time con esperienza. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 32 
Q34100 Trieste. 4981D 


PRATICISSIMA trutta verdu- 
ra cercasi via Ginnastica 12. 
Parlare dalle 13 alle 14. 5008D 


S.P.A, leader su tutto il territo- 
rio nazionale, offre minime 
iniziali 460.000 a personale se- 
lezionato, anche senza una 
preparazione specifica nel 
settore delle vendite, Si ri- 
chiede età 24-38 e studi supe- 
riori con disponibilità imme- 
diata. Le persone interessate 
frequenteranno gratuitamen- 
te seminari di vendita e par- 
teciperanno a prove pratiche 
con l'assistenza di managers 
della Società. Si precisa che 
oltre alle possibilità di inere- 
mentare notevolmente la re- 
Îmunerazione iniziale, sussi- 
Stono anche reali quanto rapi- 
de opportunità di carriera. 
Solo per un colloquio con un 
dirigente, telefonare oggi 
mercoledì allo 040/732370 di 
Trieste in orario ufficio. 

5005 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 300 per parola 


AFFITTASI camera ammobi- 
liata, tutti confort, signore oc- 
cupato. Tel. 762710. 5021F 


AFFITTASI cameretta, donna 
occupata. Via Foschiatti 5, IV 
piano, Bratos. 


STANZA MOBILIATA, CEN- 
TRO AFFITTASI A PERSO- 
NA SOLA. Telefonare de 

5009 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 


INGLESE francese, tedesco, 
serbocroato. Corsi intensivi 2 
mesi. Benedict School, Tel. 
69337. 4997G 


RIPETIZIONI per elementari e 
medie. Tel, 62188. 4971G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Î Lire 300 per parola 


A. ACIT. Affittasi magazzino B. 
S. Sergio 130 mq. Tel. 68810, 

1902 I 

APPARTAMENTO Fabio Seve- 

To affittasi uso ufficio, tre ca- 

mere cucina bagno riscalda- 

mento, Tel. 31792. 50221 


CAR affitta via Cologna tre 
stanze cucina bagno conforts 
arredato. Solo a non residenti, 
permanenza transitoria un an- 
no. Tel. 31192. 5035I 

CAR AFFITTA STANZA CON 
BAGNO IN VILLINO ZONA 
RESIDENZIALE A FUNZIO- 
NARIO O RAPPRESENTAN- 
TE. Tel. 31192. 5035I 


POSTI macchina in autorimes- 
sa coperta privata, pronta 
consegna affittansi. Tel. 69210 
- 61763. 14I 


STRADA di Fiume magazzino 
di 650 metri quadri con ufficio 
interno e servizi. Affitasi pron- 
tamente. Agenzia Domus, 
Galleria Tergesteo. Tel. 69210 
- 61763. 14I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


CERCASI appartamento massi 
mo 200.000 mensili. Telefoni 
64286 abitazione, 761191 eser- 
cizio. 5000L. 

COPPIA referenziati cerca ap- 
partamento in affitto. Telefo- 

"__nare 813180 0re 13-14, 484L 

DIRIGENTE IBM trasferito 
tempo limitato cerca affitto 
alloggio 5 stanze. Telefonare 
ore ufficio 62381. 5001 L 

SERIO referenziato, cerca affit- 
to appartamento, anche mo- 
nolocale con servizi o mansar- 
da, uso studio. Telefonare ora- 
Tio negozio al 744247. —4987L 

CERCO mini ammobiliato pet 
breve periodo massimo 6 mesi. 
Tel. 941211, ore 16-21, 5028L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire.300 per parola 


AL CANTON di via Matteotti, 
angolo via Manzoni, acquistia- 
mo soprammobili, curiosità, 
libri, cartoline, quadri, tappe- 
ti, intere giacenze ereditarie. 
‘Telefonare 794242 - 796856. 

5017 N 

ANTICAGLIE cianfrusaglie, 
vecchie, curiosità, posate, 
piatti, bicchieri, cartoline, li- 
bri, giornalini, giocattoli, so- 
prammobili, compero. Telefo- 
nare 793972, abitazione 
941093. 4962 N 

STRACCI vecchi, abitini anti- 
chi, fibbie, borsettine, bian- 
cheria della nonna compero. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 4962 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


ACQUISTIAMO mobili scriva- 
nie pianoforti soprammobili 
orologi salotti viennesi, sgom- 
beriamo giacenze ereditarie 
Parata: Telefonare 31037 - 
142669. 4819 NN 
ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi. Telefonare 
31500 942196. 4982 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO. Disimpegno polizze, 
CORSO ITALIA 28,I piano. 


3925 O 

DOMESTICA PROBLEMA 
DIFFICILE. Affrontatelo sor- 
ridendo: il «parco- 
elettrodomestici, completo 
‘con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universal- 
tecnica, corso Saba 18, im- 
‘mensa mostra elettrodomesti- 
ci. 050000 O 
NESSUN problema per pulire 
da soli montoni camosci ecc. 
con «Preben». Drogheria Re- 
nato, Battisti 24 - Benedetti, 
corso Saba 14. 49570 
OREFICERIA «LIBERTY»AC- 
QUISTA ORO ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. VIA MALCANTON 14- 
B, TEL. 31641. 42870 


DARWIL ‘acquista ORO 
anche rottami pagando alire 
0 al gr. secondo titolo.4 
Massima serietà:disimpegno 
polizze. Trieste ‘piazza S 
Antonio: Nuovo: 4, l.-piano 


Mercoledì, 30. aprile 1980 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


S. PELLEGRINO S. Pellegrino 
S. Pellegrino in offerta specia- 
le presso DI.BE.MA sino a sa- 
bato 10 maggio. Acqua mine- 
rale da litro a 230, aranciata 
dolce amara da litro a 450, da 
1/5 vetro a perdere 225 assieme 
al chinotto e al bitter, aperiti- 
vo Nano a 250. Inoltre Magnun 
Marino a 1550, Bolla a 1950, | 
Capezzana 2150, Barbera 1450; 
presso le bottiglierie di via 
Pagliaricci 2, via Commerciale 
27, via Canova 9 oppure diret- 
tamente a casa vostra telefo- 
nando ai n. ‘569602, 418762, 
793661. 4TTI 00. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A. AUTODEMOLITORE. va- 
luta il massimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel, 
821378. 4992 Q 

A.A AUTODEMOLIZIONE pa-.. 
ga bene macchine da demolire 
Tritirandole sul posto. Tel. 
566355. 4968 Q 


A.A. CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: Porsche 
911 T, furgone. Volkswagen 
Diesel 78, 600 T, Ford Fiesta L, 
Escort GT, Opel Rekord Die- 
sel fam., Peugeot 304 S, Re- 
nault 6 L, Citroen GS 1220, ‘ 
Citroen Maserati, moto Honda: * 
400, Mini De Tomaso, Bmw:3;0 
8, Alfasud TI, Fiat 127, -128,,, 
128 coupé SL, 124 Sport;.1100 
R, Primula. 3 porte, Simca 
1000 LS/GLS, Rallye 1, 1100 - 
GLS/S, 1301 S, 1307 GLS, 1308 
GT, Horizon LS/GLS, 1510 
GLS, Citroen DS 21. .. 1860.Q 


A.A. VISITATECI presso gli au- 
tosaloni Fiat, via Severo 65, 
tel. 54089 e via di Prosecco 237; 
tel. 61550 troverete vasto as- 
sortimento vetture usate. 
Nuove rateazioni 36 mesi sen- 
za cambiali usato selezionato: 
500 F' 68, 500 L 69-71, 12676, 
126 Personal, 65078; 112./E.75, 
112 Abarth 75, 124 Spec, 71-74, 
131 1300 77, X 1/9 74, 132 GLS 
76-77, Alfa Romeo Alfetta 1.8 
‘75, Alfetta 1.676, 2000 GTV 73; 
Giulia Super 1.3 71, Lancia 
Beta 1400 74, Fulvia SA 
Montecarlo 72, Renault:16 
170, Fulvia GT 69, Ritmo 65 CL 
78, VW Scirocco GT 79, Alfa- 
sud 73, 900 T furgone 74 e altre 
ancora. 4952 Q 


A. AUTOBIANCHI A 112 E per-. 
fetta vendesi CONCESSIO- 
NARIA TALBOT' DUPLICA, 
viale Ippodromo 2. mi QU 


A. FIAT 500 L vendesi. CON- © 
CESSIONARIA TALBOT 
DUPLICA, viale Ippodromo 2. 


74 @Q 
A. FIAT 128 vendesi, CONCES. , 
SIONARIA TALBOT DUPLI- © 
CA, viale Ippodromo?2, 7/4 Q 


A. ALFASUD TI vendesi. CON-. 
CESSIONARIA TALBOT 
DUPLICA, viale TODOSEOnIO Ò 

A. LANCIA Beta vendesi: CON: © 
CESSIONARIA TALBOT.. 
DUPLICA, viale. Ippodromo 2a 


| dA Q 
A. FIAT 125 S perfetta vendesi, — 
CONCESSIONARIA TAL- 
BOT DUPLICA, viale Ippo- 
dromo 2, + 7/4 
A. HORIZON GL 1100 9000 Km. 
vendesi. CONCESSIONARIA.» 
TALBOT DUPLICA, viale Ip- 
podromo 2. 74 
A. 1307 S e 1308 GT vendesi. 
CONCESSIONARIA TAL- 
BOT DUPLICA, viale. Ippo- 
dromo2. , Uil 
A. CITROEN CLUB 1200 vende- 
si. CONCESSIONARIA TAL- 
BOT DUPLICA, viale Ippo- 
dromo 2. 74 @ 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA-. 
TO via del Bosco 20, telefono 
7196348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità ® 
senza‘ cambiali. Permutiamo. 
usato per usato! ALFA.RO-} 
MEO Alfetta GTV:2000.L 79, 
Alfetta 1800 78 RO gas, 
Alfetta 1800 75. FIAT 132 2000 
'78 aria» condizionata; 1280? 
berlina 78, 128 coupé SI:'1100 
‘74, 124 Silver 79. AUTOBIAN= 
CHI 112 Abarth 70 HP_77, , 
LANCIA Beta spider 1600 76, 
Fulvia 1300 coupé 76. 
CITROEN CX Athena:2000 80, 
GS Club 1200 76. RENAULT:5 
TS 78. FORD Fiesta 1100 L 80 
600 Km OCCASIONE Moto 
Guzzi 850 California. SUL NO-. 
STRO, USATO GARANZIA 
TRE MESI. DIMOSTRAZIO- 
NI E PROVE CON LA NUO- 
VA ALFASUD TI. VISITATE-.. 
CIII 4961 Q. 
ALFASUD Super 1978, Alfetta 
1.8 1973, 1.6 1976 vende rateiz- 
zando Dinoconti, Severo 124, 
tel: 573173. 5/4 Q 
ALFASUD TI 13005 V. 1978 
occasionissima. Autocar; For. 
ti 4/1, 828655, 90.Q 
AUDI 80 1300 vende. perfette ». 
condizioni Dinoconti, Severo 
124, tel. 573173. 5/4 Q 
AUTOCCASIONI Carli vende’ 
500 L, 126, 127, A 112,128, 850, 
124, 125, AR 1300 71, Citroen»! 
DS 173, 132 2000 79, 750,\Fam.... 
‘70, 850 coupé, Volkswagen 72, 
Benelli 250 74. B, Casale 7, tel. 
826084. 4484 Q 
AUTOCCASIONI CATULLO: 
FIAT 124 Special Lit. 850.000. 
FORD ESCORT impianto gas, 
Lit. 450.000. MINI. 850 Lit... 
400.000, Tel. 65259. 20/4 Q 
AUTOCCASIONI CATULLO: 
Volkswagen SCIROCCO 1500 
impianto gas. Tel. 65259. i 


f 20/4 Q 
AUTOCCASIONI CATULLO di 


via Fabio Severo 18, tel! 65259 
troverai l'usato in garanzia, © 
finanziamenti fino a 5 ‘anni: ) 
Volkswagen Golf, Audi 80 GL,.. 
‘A 112 Abarth, A 112 Elegant, 
Simca Horizon GLS 1300, R ne 
TL, Renault 5 Alpine, Renault — 
5TL, Citroen Dyane 6, Citroen 
AK Furgonetta. FIAT 127 CL, 
Audi 50, Fiat 128 vende per- 
muta rateizza fino a 5 do, y 
i 

AUTOROTOR Opel, tel. 51400 | 

vende Peugeot 504 TI Stipe: È 

da, dilazionando, permutan- 


(N 1 È 
AUTOROTOR Opel, tel. 51400 | 
vende Renault R 6 TL 
chilometri, ottima. 


CONSORZIO. INTERCOMUNALE 
DELL'ACQUA E DEL GAS 
RONCHI DEI: LEGIONARI (Go) 


Il Consorzio indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di «Costruzione rete idri- 
ca - 5.0 lotto». L'importo a basc 
d'appalto è di L. 159.970.000. 

Le imprese interessate posson 
chiedere di essere invitate alla ge 
inoltrando apposita domanda ine 
ta semplice all'Ente entro.il'termi 
di dieci giorni dalla data di pubblic 
zione della presente. Ù 

Le richieste di invito non vine: 
no la Stazione appaltante, 


IL PRESIDENTE 
F.to Alessandro Vir 
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.DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


UN RAPPORTO DI «AMNESTY» SULLA REPRESSIONE IN URSS 


LA PROVINCIA DEL KHUNAR SPOPOLATA DALL'OFFENSIVA SOVIETICA 


Studenti di Kabul in piazza 
al grido di «morte ai russi» 


NUOVA DELHI — Violente 
dimostrazioni studentesche 
ieri a Kabul. Al grido di «Mor- 
te ai sovietici», «Morte a Kar- 
mal» è «Russi andatevene», 
alcune centinaia di studenti 
medi € universitari sono sfila- 
ti per il centro della città pro- 
testando contro, il regime filo- 
sovietico. La notizia è giunta 
a Nuova Delhi attraverso ca- 
nali attendibili. 

Le dimostrazioni sono state 
promosse ‘da un gruppo di 
studentesse. delle scuole se- 
condarie.che dalla loro scuola 
hanno marciato verso il cen- 
troìdella capitale. La polizia 
‘ha cercato di intervenire ma 
laifolla ha risposto con lancio 
di pietre. Non si conosce il 
bilaneio' dei. disordini. 

Una ‘violenta offensiva di 
mezzi blindati sovietico- 
afghani nella valle di Mara- 
Wwarra (provincia di Khunar) 
ha praticamente spopolato 
intanto la regione dei ‘suoi 
abitanti e ha causato la di- 
struzione di numerosi villaggi 
e raggruppamenti di case. Lo 
ha'potuto constatare sul po- 
sto il corrispondente dell’a- 
genzia «France Presse». 

L'attacco, scatenato verso 
la metà di aprile con l'impiego 
di diverse decine di mezzi pe- 
santi, ha trasformato la fertile 
valle in un semi-deserto dove 
si aggira, a settori, l'odore feti- 
do di scheletri di animali in 
decomposizione. 

A Petaw, a metà strada tra 
il capoluogo provinciale, Cha- 
ga.Sarai e il confine pakista- 
no; una casa su tre è stata 
resa. completamente inabita- 
bile dalle cannonate sparate 
dai carri armati e la moschea 
è stata semidistrutta. Il vil- 
laggio, che prima dell’attacco 
poteva contare un migliaio di 
abitanti, ospita ora poco più 
di qualche decina di supersti- 
ti occupati a sopravvivere tra 
le rovine in attesa di poter 
raccogliereil'&rano che cresce 
di terrazzamento in terrazza 
mento sulle, pendici della 
montagna. 

Muri di pietra secca sven- 

trati, abitazioni di terra bat- 
tuta soffiate via o afflosciate: 
l’attacco ha lasciato tracce 
importanti nella zona. In par- 
ticolare sul tratto che collega 
i villaggi della valle a Chaga 
Sarai Ovunqua, le tracce dei 
cingoli sono ancora visibili sul 
terreno e anche nei campi di 
grano dove'i carri armati sono 
penetrati per mettersi in posi- 
zione di tiro. 

Si‘ apprende d'altra parte 
che circa 8.400 gle sono 
state uccise o date per disper- 
se in Afghanistan sotto i go- 
verni marxisti di Mohammed 
Nur 'Taraki e Hafizullah Amin 
tra l’aprilé:1978 e il dicembre 
1979. Lo afferma, in un dispac- 
cio da Kabul, l'agenzia india- 
na «Pti», precisando che tale 
cifra si basa su un'inchiesta 
condotta in collaborazione 
con.il nuovo governo afghano 
presieduto da Karmal. 

Karmal prese il potere il 27 
dicembre scorso con un colpo 
di'stato, appoggiato dai sovie- 
tici, nel quale Amin fu ucciso. 
Tre mesi prima, Amin aveva a 
sua volta rovesciato il regime 
di Taraki, il primo presidente 
marxista dell’Afghanistan, 
che perse la vita nel colpo di 
stato. 


N Presidente pakistano Zia 
Ul-Haq compirà, da parte sua, 
‘una Visita di sei giorni in Cina 
a partire da venerdì su invito 
del'‘primo ministro cinese Hua 
Guofeng. Lo rende noto un 
breve, comunicato ufficiale. 
Oltre a Zia; faranno parte del- 
la: delegazione pakistana il 
suo consigliere per gli affari 
esteri' el'i governatori delle 
province confinanti con la 
Cina. + v 

La Cina viene considerata 
uno dei più strenui difensori 
del Pakistan. 

fel gli i 

> È: LI 
«Vertice dell'Est 
in maggio a Varsavia 

VARSAVIA - Il Presidente 
‘sovietico Leonid Breznev par- 
teciperà alla riunione al verti- 
ce del Patto di Varsavia che si 
terrà ‘nella capitale polacca 


per il 25mo anniversario del- 
l’organizzazione. . 
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LA «FLOTTIGLIA DLLA LIBERTÀ» CHE PORTA GLI ESULI MIN 


«ricetta» anti-dissenso: 
fame, lavoro e psicofarmaci 


LONDRA — «Amnesty in- 
ternational» ha pubblicato un 
dettagliato resoconto sui me- 
todi cui fanno risorso le auto- 
rità sovietiche per «piegare» 
gli esponenti del dissenso de- 
tenuti nell'Urss in cui cita, in 
particolare, la fame, i lavori 
forzati e la somministrazione 
di farmaci nocivi. 

In un rapporto di 200 pagi- 
ne, «Prigionieri di coscienza 
nell’Urss: illoro trattamento e 
le loro condizioni», che costi- 
tuisce una versione riveduta e 
aggiornata di un primo rap- 
porto sull'argomento, vi sono 
le prove di come nell'Unione 
Sovietica, la psichiatria ven- 
ga impiegata a fini repressivi 
e viene inoltre analizzato il 
modo in cui la legge sovietica 
è interpretata e applicata hei 
confronti dei dissidenti. 

«Amnesty international» af- 
ferma di aver avuto notizia di 
oltre 400 persone arrestate dal 
1975 alla metà del 1979, per 
avere esercitato i più fonda- 
mentali diritti umani. La cifra 


non tiene ovviamente conto 
delle persone arrestate prima 
del ’75 e delle molte altre im- 
prigionate negli ultimi mesi. 
Tra i casi documentati nel 
rapporto vi sono quelli di per- 
sone condannate per aver cri- 
ticato funzionari di polizia, 
per aver tentato di difendere î 
diritti di altre persone, per 
aver organizzato riunioni reli- 
giose non autorizzate, per 
aver tentato di lasciare l'U- 
nione Sovietica e anche, come 
nel caso dei tartari della Cri- 
mea, per aver tentato di far 
ritorno nella propria terra, al- 
l'interno dei confini dell’Urss. 
Una delle principali «cate- 
gorie» di prigionieri politici è 
formata da attivisti peri dirit- 
ti dei gruppi nazionali ed etni- 
ci. Il rapporto cita alcune leg- 
gi sovietiche e l’interpretazio- 
ne che ne hanno dato alcuni 
tribunali, per dimostrare co- 
me i diritti d'espressione e 
associazione possano essere 
utilizzati soltanto per soste- 
nere opinioni approvate dalle 


ACCIATA DALLA TEMPESTA 


PER IL DOPO-TITO 


KEY WEST — Il governato- 
re della Florida ha proclama- 
to lo stato di emergenza nelle 
contee che hanno dovuto far 
fronte ad una «invasione» di 
3.500 cubani, mentre le spiag- 
ge sono disseminate da deci- 
ne di imbarcazioni. 

Sono stati anche rinvenuti 
dei cadaveri e si teme che 
altre persone siano morte per 
la tempesta che ha investito 
la «flottiglia della libertà». 

Il servizio immigrazione e 
naturalizzazione ha mandato 
altri cento agenti in servizio 
di pattuglia per controllare lo 
«sbarco», al quale hanno con- 
tribuito imbarcazioni di ogni 
tipo, fra'cui tre pescherecci ai 


Emergenza proclamata in Florida 
Incessante l’afflusso di cubani 


Monito della «Pravdò agli Stati Uniti: non «provocare» il regime di Fidel Castro 


ali sono state inflitte pesan- 
imulte per avere portato 507 
Umigrati clandestini negli 
Siti Uniti. 

"er la prima volta da quan- 
d@a avuto inizio questa fuga 
Veso la libertà anche a 
Tishio della vita, non ci sono 
st@ieri arrivi da Cuba, dopo 
la \mpesta con venti della 
fore di un uragano che si 
sontabbattuti a 140 chilome- 
tri d'ora nello stretto fra la 
Floria e Cuba. Ma, nono- 
stanti marosi un centinaio 
di imarcazioni sono salpate 
per ilrorto cubano di Mariel 
per Uirsi alle 1.500 che già 
sono liin attesa di prendere 


a borà i profughi 


CONCLUSA 


PARIGI — Con un appello 
«per la pace e il disarmo» ai 
Popoli d'Europa nel quale si 
chiede in primo luogo la so- 
spensione del dislocamento di 
nuovi missili americani, con- 
siderato come «prima causa 
del nuovo acuirsi della tensio- 
ne internazionale», si è con- 
clusa ieri pomeriggio la confé- 
renza di 22 Partiti comunisti e 
operai d'Europa, riunita a Pa- 
rigi per iniziativa del Partito 
comunista francese e del Par- 
tito operaio unificato polacco. 

Nel riassumere i risultati 
della conferenza, il delegato 
francese Maxime Gremetz, re- 
Sponsabile della politica este- 
ra dell’ufficio politico del Pcf, 
si è detto convinto che su di 
essi possano convergere an- 
che i partiti comunisti che si 
sono astenuti dal partecipare 
dal convegno di Parigi: lo ju- 
goslavo e il romeno, tra i par- 
titi al governo, l'italiano, lo 
spagnolo, l'inglese, lo svedese, 
l’islandese, l'olandese e il san- 
marinese tra gli altri. 

In effetti, i partecipanti si 
sono sforzati di dare il tono 
più aperto possibile afferman- 
do la necessità d’una intesa 
sul tema della pace di «tutte 
le forze pacifiche», al di là 
delle origini nazionali e delle 
convinzioni, prospettando — 
come si fa nell’appello finale 
— l'apertura di un dialogo tra 


| comunisti, «socialisti, social- 


democratici, cristiani e cre- 
denti d’altre confessioni». 

I partiti presenti a Parigi 
Chiedono tra l'altro a tutti, 
compresi «partiti fratelli» as- 
senti e le forze politiche non 
comuniste, di adoperarsi per 
l'annullamento. delle decisio- 
ni atlantiche sulla produzione 
€ il dislocamento in Europa di 
nuovi missili americani a me- 
dia gittata, o quanto meno la 
sospensione effettiva della lo- 
To attuazione, e l'apertura di 
negoziati sulla questione dei 
‘missili a media gittata; di agi- 
re per la rapida ratifica degli 
accordi «Salt 2» e per negozia- 
ti sull’ulteriore riduzione delle 
armi strategiche. 
| L'appello è stato firmato 
soltanto da 20 dei partecipan- 
ti: le.delegazioni belga e sviz- 
zera, che avevano preso parte 
ai'lavori soltanto come osser: 
vatori in quanto.i rispettivi 
partiti avanzavano riserve 
sulla preparazione della con:. 


senti alcuni dei principali par- 
titi comunisti d'Europa, si so- 
no, infatti, astenute dalla 


firma. 


ferenza, dalla quale erano as- | 


Il segretati» del Pef Mar- 
chais ha dichiarato che l’ap- 
pello va considerato come 
«un Punto di partenza, un 
trampolino per un'azione uni- 
taria che deve svilupparsi». 
Come per sottolineare un'a- 
pertura dei partecipanti alla 
conferenza verso i partiti che 
se ne sono astenuti per timore 
di avallare tesi dettate esclu- 
sivamente da Mosca, Mar- 
chais ha aggiunto che i 20 
firmatari. dell'appello si di- 
chiarano «pronti a esaminare 
ogni. proposta d'azione co- 
struttiva, di qualsiasi origine, 
purché essa risponda alle esi- 
genze. del momento». 


Tre dissidenti cecoslovat- 
chi, Vaclav Havel, Jiri Dienst- 
bier e Vaclav Benda, hanno 
indirizzato intanto dalla prì- 
Bione un appello Marchais 
perché intervenga a favore di 
tutti i prigionieri politici ceco- 
slovacchi. Lo hanno afferma- 
to emigrati cechi a Vienna, 


Dalla cabina di una piloti- 
na capovolta sono stati 
estratti i cadaveri di due uo- 
mini della Florida che erano 
partiti per andare a preleva- 
re parenti a Cuba. Nelle vici- 
nane c'erano altre 26 barche 
dello stesso tipo molte delle 
quali deserte. Le autorità 
affermano che sarebbe una 
cosa eccezionale se sì fossero 
salvati tutti. 

La Guardia costiera, che ha 
impiegato 12 mezzi navali, ha 
rimorchiato a riva decine di 
barche ed oltre 50 naufraghi 
della tempesta di domenica. 

«Prima di vedere questa 
gente non sapevo quale fosse 
il vero volto del terrore», ha 
detto il comandente Homer 


=| Purdy. Il governatore Gra- 


L’ASSISE cOMUNSTA A PARIGI 
Segnale agli assenti 
dai Pc filo-sovietici 


ham ha proclamato lo stato di 
emergenza nelle contee di Da- 
de e Monroe, la, zona che va 
dalle Keys a Miami, ha stan- 
ziato 50 mila dollari in aiuti 
statali ed inviato agenti della 
polizia della strada e della 


Guardia nazionale per porta- , 


re rifornimenti ai centri ‘di 
soccorso di Miami. 

«Fino a quando lo zio Sam 
terrà la testa nella sabbia?» 
ha chiesto Vincent Grimm, il 
vice amministratore di Mia- 
mi, dove i profughi vengono 
convogliati dopo l’arrivo a. 
Key West. «La città è sul pun- 
to di scoppiare», ha aggiunto. 
La Guardia costiera ha mi- 
nacciato di revocare la licen- 
za. a tutti quei proprietari di 
barche che abbiano riscosso 
denaro per compiere i viaggi. 


«Giù le mani da Cubal!». 
Con questo slogan, già usato 
in Urss soprattutto a proposi- 
to del Vietnam ai tempi del- 
l’intervento statunitense, il 
più importante quotidiano 
sovietico — la «Pravda» — 
titola frattanto un commento 


il in cui mette duramente in 


guardia gli Stati Uniti dal 
continuare le «provocazioni» 
contro quella che definisce 
«l'isola della libertà». 
Secondo la «Pravda», che 
nei giorni scorsi ha già dedi- 
cato all’argomento altri edito: 
riali, negli Stati Uniti è stata 
recentemente lanciata una 


«assordante campagna anti- 
cubana», 


Di questa campagna fareb- 
be pure parte perla «Pravda» 
(che comunque nemmeno 
menziona la vicenda delle mi- 
gliaia di cubani rifugiatisi 
nell’'ambasciata del Perù 
all’Avana), un presunto «pia- 
no segreto cubano», rivelato 
dalla Cia, per favorire l’in- 
staurazione di regimi comuni- 
sti in tutta l'America centrale. 


«Cuba socialista non è sola 
— ammonisce ancora una vol- 
ta la «Pravda» nel suo com- 
mento — ha al suo fianco 
amici e alleati, in primo luogo 
l’Urss». 


Zagabria: 
riuscita 
la verifica 


BELGRADO — Durante la 
malattia di Tito «tutto è pas- 
sato ad una verifica: la nostra 
struttura sociale, la classe 
operaia, il popolo e la sua 
coscienza» ha detto la signora 
Milka Planich, presidente del 
comitato centrale della Lega 
dei comunisti croati al quoti- 
diano di Zagabria 


In questo periodo, ha ag- 
giunto, «non vi sono stati pro- 
blemi politici degni di rilie- 
vo», nonostante la complessa 
situazione economica e la ten- 
sione internazionale. «Quan- 
do si sono diffuse le prime 
notizie della malattia di Tito, 
gruppuscoli di nemici si sono 
impauriti, preoccupandosi 
della loro posizione. Oggi, col 
passare del tempo, stanno 


tentando di:far qualcosa, ma 
| sono isolati. 


Il rientro 


Roma — Mons. Acerbi, nunzio apostolico in Colombia, è 
rientrato in Italia dopo essere rimasto ostaggio di terroristi 
per due mesi nell’ambasciata dominicana a Bogotà (Tel. Ansa) 


del nunzio 


SERRATE TRATTATIVE SULL’AUTONOMIA PALESTINESE CON MEDIAZIONE USA 


Maratona diplomatica israelo-egiziana 


TEL AVIV — In un ultimo 
sforzo per giungere a un ac- 
cordo entro la scadenza fissa- 
ta del 26 maggio, Israele, Egit- 
to e Stati Uniti cominceranno 
oggi a Herzliya, alla periferia 
di Tel Aviv, una maratona 
negoziale senza precedenti 
sulla progettata autonomia 
per ì palestinesi della Cisgior- 
dania e di Gaza. 

Nessun sostanziale progres- 
so è stato finora compiuto in 
undici mesi di trattative e 
Gerusalemme e il Cairo ap- 
paiono ancora divise da un 
contrasto di fondo circa il si. 
gnificato stesso del concetto 
di autonomia. Ma arrivando 
ieri in Israele, il mediatore 
americano Sol Linowitz ha in‘ 
sistito sul fatto che «tutti ì 
problemi sono risolvibili», ag- 
giungendo ‘che «la storia non 
perdonetebbe» alle parti un 
eventuale fallimento. 


Prima che abbia inizio la. 


lunga sessione di colloqui de- 
stinata a prolungarsi per dieci 
giorni a Herzliya e a prosegui- 
re poi ad Alessandria d’Egit. 
to, il governo israeliano terrà 


| una seduta straordinaria per 


fare il punto sulla situazione 


ed esaminare le reazioni ame- 
ricané (che saranno comuni- 
cate da Linowitz) a un memo- 
randum dello stato ebraico 
circa i quattro principali pun- 
ti ancora controversi conse- 
gnato due settimane fa dal 
primo ministro Begin al Presi- 
dente Carter. 

Begin ha già escluso nei 


ferito nel Libano 

TEL AVIV — Il coman- 
dante delle milizie cristia- 
ne del Libano meridiona- 
le, maggiore Saad Had- 
dad, è rimasto leggermen- 
te ferito ieri quando la 
«jeep» a bordo della quale 
viaggiava ha urtato una 
mina a pochi chilometri a 
Nord della frontiera dello 
stato ebraico. 

Haddad è stato soccorso 
dai suoi amici e alleati 
dell'esercito israeliano 
che hanno inviato un eli- 
cottero per prelevare il fe- 
rito e trasportarlo all’o- 


i 
Il maggiore Haddad 


| pedale di Haifa, 


giorni scorsi concessioni 
israeliane su questi quattro 
punti: i poteri di cui dovrà 
disporre il Consiglio palesti- 
nese in Cisgiordania e a Gaza 
(da limitarsi all’amministra- 
zione locale secondo lo stato 
ebraico, mentre l'Egitto insi- 
ste per pieni poteri legislativi, 
amministrativi e giudiziari), 
la partecipazione degli abi- 
tanti della parte araba di Ge- 
rusalemme allo schema auto- 
nomistico (voluta dall’Egitto 
e respinta da Israele che con- 
‘sidera l’intera città come la 
propria capitale), il blocco de- 
gli insediamenti ebraici e una 
trattativa sulle misure di sicu- 
rezza da adottarsi con il regi- 
me di autonomia (trattativa 
voluta dall'Egitto e respinta 
da Israele, secondo cui l’inte- 
To argomento dovrebbe essere 
di propria competenza esclu- 
siva). 

‘Al primo ministro israelia- 
no ha fatto eco un portavoce 
ufficiale del Cairo affermando 
‘a sua volta che l'Egitto non 
intende rinunciare alle pro- 
prie richieste e questo contra- 
sto di fondo si è riflesso nelle 
dichiarazioni di Linowitz, do- 


ve assieme all’ottimismo cir- 
ca la risolvibilità di tutti i 
problemi c’è stato un chiaro 
riferimento alle «molte que- 
stioni ancora da concordare». 
E anche in negoziatore capo 
israeliano Yosef Burg ha rico- 
nosciuto che le soluzioni volu- 
te «non arrivano con la rapidi- 
tà che vorremmo». 


La delegazione egiziana sa- 
rà guidata dal premier 
Mustapha Khalil, dal mini- 
stro della difesa Hassan Alì e 
da quello degli esteri Boutros 
Ghali. Con Burg, vi saranno 
da parte israeliana il ministro 
della ‘difesa Ezer Weizman e 
quello degli esteri Yitzhak 
Shamir. 


Si.apprende intanto che più 
del 60 per cento degli israelia- 
ni sarebbe disposto, a conces- 
sioni territoriali in Cisgiorda- 
nia e a Gaza in cambio della 
pace con il mondo arabo. A 
questa conclusione giungono 
gli autori di un sondaggio d’o- 
pinione condotto su un cam- 
‘pione rappresentativo di 1227 
israeliani, i cui risultati sono 
stati pubblicati ieri da un 
giornale di Tel Aviv. 


autorità. 

Il documento, inoltre, fa 
presente che i tribunali sovie- 
tici hanno ripetutamente vio- 
lato perfino queste norme re- 
strittive per punire i dissi- 
denti. 

Nel rapporto vi è una detta- 
gliata descrizione di come la 
fame sia usata come strumen- 
to di punizione nelle prigioni e 
nei campi di lavoro, descrizio- 
ne basata sulla testimonianza 
di prigionieri ed ex prigionieri 
e anche di documenti ufficiali. 
Viene così illustrata la «dieta 
standard» dei prigionieri che 
scontano la pena nei campi di 
lavoro. di correzione, dove i 
detenuti sono per lo più pri- 
gionieri politici in attesa di 
giudizio, 

La dieta consiste in pane e 
in piccole quantità di pesce e 
di carne che forniscono al de- 
tenuto circa 2.500 calorie e 65 
grammi di proteine al giorno. 
Per i detenuti nelle celle di 
isolamento, la razione giorna- 
liera scende fino a toccare le 
1.300 calorie e i 38 grammi di 
proteine (contro le 3.500 calo- 
tie quotidiane e i 70 grammi 
circa di proteine richieste dal 
corpo di una persona impe- 
gnata in lavori pesanti). 

Il rapporto esamina poi la 
sbrigativa procedura seguita 
dagli psichiatri di regime che 
definiscono «schizofrenici» o 
affetti da «delirio» tutti quei 
dissidenti che le autorità han- 
no già deciso di internare 
negli ospedali psichiatrici. 

Il rapporto afferma, infine, 
che molti dissidenti vengono 
sottoposti a insulino-terapia 
(o shock insulinico), un tratta- 
mento impiegato nella cura di 
depressioni gravi e che è più 
violento dello stesso elettro- 
shock) perché recedano dalle 
loro ‘idee. 


Prova d'allarme. 
di marines a Vienna: 
evitata una tragedia 


VIENNA — E’ stato il san- 
gue freddo di un agente di 
polizia austriaco a evitare 
che l’esercitazione notturna 
compiuta lunedì sera da un 
gruppo di marines americani 
davanti all'ambasciata del 
loro paese a Vienna potesse 
tramutarsi in tragedia. Sul- 
l'episodio, il ministro degli 
interni austriaco Lane non è 
voluto scendere in particola- 
ri, ma sull’attendibilità della 
storia noh sembrano esservi 
dubbi. 

A raccontarla è stato del 
resto proprio il poliziotto au- 
striaco in servizio davanti al- 
l'ambasciata. L'agente ha im- 
provvisamente visto un folto 
gruppo di uomini in unifor- 
me, risultati poi essere altret- 
tanti marines, scendere da 
diversi automezzi, superare 
uno sbarramento di filo spi- 
nato e precipitarsi nel parco 
che sorge sulla parte poste- 
riore dell'ambasciata. L’'a- 
gente non ha afferrato il fuci- 
le; si è limitato a chiedere 
l'intervento di una speciale 
squadra anti-disordini, che 
precipitatasi sul posto, ha ac- 
certato, non senza qualche 
difficoltà, la vera identità dei 
falsi attaccanti; sedici mari- 
nes impegnati in un’esercita- 
zione notturna per collauda- 
re il dispositivo di sicurezza 
dell'ambasciata. 

«L’uomo in servizio do- 
vrebbe essere decorato pet 
non aver usato la sua arma; 
le conseguenze potevano es- 
sere imprevedibili» è stato il 
commento ufficiale. 


Protesta in Sud Africa 


di studenti negri 


JOHANNESBURG — Cen- 
tinaia di studenti di colore 
sono stati fermati ieri nell’abi- 
tato di Westbury, presso Jo- 
hannesburg, durante una di- 
mostrazione contro le spere- 
quazioni a favore dei bianchi 
nelle spese per la pubblica 
istruzione. 

La polizia ha caricato gli 
studenti con sfollagente e gas 
lacrimogeni, portandone 15 
furgoni pieni al vicino com- 
‘missariato, per radunata non 
autorizzata. Molti hanno ten- 
tato di rifugiarsi nelle vicine 
case, dove alcune donne han- 
no lamentato di essere state 
picchiate dagli agenti. 

In varie località del Sudafri- 
ca gli studenti di colore hanno 
boicottato le lezioni per ap- 
poggiare le loro rivendicazio- 
ni. Lamentano che per ogni 
studente bianco il governo 
spenda più di 800 dollari l’an- 
no, contro gli appena 220 per 
ogni studente di razza diver- 
sa. Cominciata quindici gior- 
hi fa nella provincia Del Capo, 
l'agitazione si è estesa rapida- 
mente in altri grandi agglo- 
merati del paese: 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK - Chiusura in atti- 
vo alla borsa di New York. La 
‘media industriale delle 30 Dow 
Jones ha chiuso a 811.09 con un 
rialzo di 5.63. Il volume degli scam- 
bi è stato di 27.940.000 contro i 
30.600.000 del giorno prima. 


t 


Il 28 aprile l’anima nobile e 
generosa di 


Alma Polonio 
ved. Glessi Ferluga 


ha chiuso la Sua sofferta vita 
terrena. 

Con dolore e affettuoso rim- 
pianto ne dà l'annuncio il nipote 
SERGIO SPAGNUL con LU- 
DOVICA e SILVIO. 

Un sincero ringraziamento al- 
la Direzione, ai medici e a tutto 
il personale della Clinica SA- 
LUS per l'assistenza prestata 
per tanti anni, al Rev. Don 
BRUNO MÙLLER per il prezio- 
so conforto spirituale e alla buo-. 
na e affezionata MARIUTTA 
JOB che sempre Le fu vicina. 

Il funerale seguirà oggi alle 
ore 12.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale. 


Trieste-Visignano d'Istria, 
30 aprile 1980 


Partecipano al lutto le cugine: 
— ERMINIA, BURGA 
TAINSEK 
— ANNA, RITA TRAVAN 


‘Trieste, 30 aprile 1980 


La direzione, i medici e il per- 
sonale della Casa di Cura SA- 
LUS, si associano al lutto dei 
familiari per la scomparsa della 
signora 


Alma 
Glessi Ferluga 


Trieste, 30 aprile ‘1980 


t 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Elisabetta (Gigia) 
Bertocchi n. Millo 


Ne danno il triste annuncio il 
‘marito, le sorelle, i cognati, le 
cognate, i nipoti e.i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ori 
mercoledì alle ore 11.45 dall’abi- 
tazione di Chiampore n. 7 per il 
cimiteto di Muggia Vecchia. 


Muggia, 30 aprile 1980 
- 5 


t 


Argia Maranzana 


non è più. 
Lo annunciano con dolore i 
cu e i parenti tutti. 


funerali seguiranno venetdì 
2 SERIO alle ore 9,30 dalla Cap- 
Pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 aprile 1980 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


cara. 

Albina Nonis 

ved. Pividori 
ringraziamo quanti in vario mo- 


do presero parte al nostro, do- 
lore. 


1 familiari 
Trieste, 30 aprile 1980 
TIME AAT PALLI TRI ATA 
30.4.1976 30.4.1980 


Nel quarto triste anniversario 
della scomparsa del 


DOTT, 
Francesco Saverio 


Santonastaso 


la moglie e figlio Lo ricordano 
con affetto e profondo rim- 
pianto. 


Trieste, 30 aprile 1980 
Lorient i 
Nel primo anniversario della 
morte di 
Bruno Vascotto 


Lo ricorda conimmutato affetto 
la mamma, i familiari e parenti. 

La S. Messa sarà celebrata 
nella chiesa di S. Francesco 1.0 
maggio ore 18.30, 


Trieste, 30 aprile 1980 
e 278 
ANNIVERSARIO 
Nel terzo anniversario della 
morte del suo adorato 
Carlo Sancin 


Da ricorda con rimpianto la mo- 
63 È 


‘Trieste, 30 aprile 1980 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di Ò 


Dino Cappel 


la moglie e le figlie Lo ricordano 
sempre con amore. 


Trieste, 30 aprile 1980 


Co nni 
"III ANNIVERSARIO 


Michele Posa 
Marito papà nonno adorato 


sei sempre con noi. 


I tuoi cari 
‘| Trieste, 30 aprile 1980 
RADI DARIO AE DNA LISA 


T 


Il giorno 25 aprile sì è spenta a 
Napoli 


Lucy Sforza 
in Ara 


A tumulazione avvenuta ne 
danno, angosciati, il triste an- 
nuncio il marito FERRUCCIO, 
le figlie MARISA, LUISELLA 
col marito ANTONIO SARA- 
CO, ADRIANA col marito PAO- 
LO SARACO, i fratelli FABIO 
con la moglie LEDA, BIANCA 
col marito ALCIDE ZUCCHI e i 
nipoti tutti. 


Napoli-Trieste, 
30 aprile 1980 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Antonio Codan 


Ne danno il triste annuncio la 
TIORHe il figlio, le figlie, la nuo- 
ra, i generi, i nipoti e parenti 
tutti. n 

I funerali seguiranno venerdì 
2 maggio alle 10.30 dall’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 30 aprile 1980 


+ 


Il giorno 25 aprile è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Ofelia Cech 
ved. Busalacchi 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il figlio 
SERGIO, la sorella NERINA, i 
nipoti e i parenti tutti. , 


Trieste, 30 aprile 1980 


t 


Si è spento a Sydney il 
29.4.1980 


Giuseppe (Bepi) Croci 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le sorelle IQLE, ADA, nonna 
MARIA, AMORINA, cognati e 
nipoti. 

Sydney-Muggia, © 

30 aprile 1980 


t 


Il giorno 6 aprile è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Alba Fabbro 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le sorel- 
le CEDINA e GABRIELLA (as- 
sente) e i nipoti. 


Trieste, 30 aprile 1980 
Loccccsseen ini] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giuseppe Nicoli 


ringraziano quanti hanno preso 
parte al loro dolore. 

Una S, Messa verrà celebrata 
nella chiesa dei S.S. Andrea e 
Si lunedì 19 maggio alle ore 


Trieste, 30 aprile 1980 
RISP LTT ITLIRSDII LE DARE DIRE DATI 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Roberto Migliore 


«Dentro di noi per sempre il 
profumo della tua primavera» 


Tuoi mamma, papà 
e sorelle 


Trieste, 30 ‘aprile 1980 
ERE TER INDI LIT STI N RI 
30.4.1965 30.4.1980 


Con tanto amore e. infinito 
TUnpIan.a ì suoi cari ricordano 
la diletta 


Macrì Cibin 
nel 15.0 anniversario della Sua 
scomparsa., 
Trieste, 30 aprile 1980 
los--@@sstcuerrsisti 
2.5.1970 2.5.1980 


Nel decimo anniversario della 
morte del 


CAP. 
Mario Celli 
la moglie e i figli Lo ricordano. 
| Trieste, 30 aprile 1980 
ee een 
1970 1980 


Con immutato rimpianto la 
Moglie MARIA e i figli ricor- 
lano 


Marco Pieri 


Trieste, 30 aprile 1980 
lee neon] 

Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


Mauro Aguzzi 


la mamma e il papà Lo ricorda- 
no con immutato amore. c 


Trieste, 30 aprile 1980 
Lo nie n ni 


Nel trentacinquesimo anni- 
versario della scomparsa di 


Nino Perizzi 
la moglie e i figli Lo ricordano 


Trieste, 30 aprile 1980 
VETTE CREATI STO RIN 


COMUNICATO PK publikompass 
|. Le necrologie si accettano tutti i giorni feriali dalle ore 
‘8.30 alle 12.30-e dalle ore 15 alle 18.30. in Gallerià 
Tergesteo, 11 e via Einaudi 3/B 


lAfrens 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


AUTOVETTURE IN GARAN- 
ZIA VIA MATTEOTTI 39, TE- 
LEFONO 728366. ALFA RO- 
MEO Alfasud Super 1500 ’79, 
Alfasud 5M 76, 1300 GT ‘75, 
Giulietta 1,3 "78, Alfetta 1.6 
"TT, Alfetta 1,8 78. FIAT 126 
"6, 124 "70. VARIE OCCASIO- 
NI NAZIONALI ED ESTERE 
- PERMUTE RATEAZIONI 36 
MESI SENZA CAMBIALI. 

4757 Q 

BEDFORD pullmino 9 posti oc- 
casione, garantito 6 mesi. Au- 
tocar Bedford GM 828655, For- 
ti4/1. 4990 Q 


BMW 320 iniezione 1977 acces- 
soriatissima vende Dinoconti, 
Severo 124, tel. 573173. 5/4 Q 

CIAO - Bravo - Sì - Vespa 50, 
ciclomotori Gilera consegne 
immediate, rateazioni senza 
acconti. Concessionaria Ròti, 
Sanfrancesco 50, telefono 
7164116. 4545 Q 


CX 2000 Pallas 1976 condiziona- 
tore, sesvosterzo, uniproprie- 
tario vende Dinoconti, Severo 
124, tel, 573173. 5/4 Q 


DYANE 1974, GS Pallas 1976 
vendonsi Dinoconti, Severo 
124, tel. 573173. 5/4 Q 

DS Special 1975 ottima, unipro- 
prietario vende Dinoconti, Se- 
vero 124, tel. 573173. 5/4 Q 

FIAT 127 3 porte 1974 unipro- 
prietario vendesi Dinoconti, 
Severo 124, tel. 573173. 5/4 Q 

FIAT 131 1300 S perfetta vende- 
si garantita. Autocar, Forti 4/ 
1, 828655. 4990 Q 

FIESTA 1100 1977 uniproprieta- 
rio vendesi Dinoconti, Severo 
124, tel. 573173. 5/4 Q 

FORD Fiesta "77 perfetta, ratea- 
zione totale. Autocar, Forti 4/ 
1, 828655. 4990 Q 

GOLF GL 1977, Diesel 1978, 
Passat 1300 39.000 km 1976, K 
70 1973 vende Concessionaria 
Dinoconti, Severo 124, tel. 
573173. 5/4 Q 

MINI Cooper 1973, De Tomaso 
1978 vendonsi Dinoconti, Se- 
vero 124, tel. 573173. 5/4 Q 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00 22.05 
Amsterdam 07.00. 11.50 
15.00, 18.50 
Atene 11.15. 18.00 
Barcellona 07.00 16.35 
Bruxelles 07.00 10.20 
15,00 20.50 
Colonia-Bonn. 15.00 20.25 
Copenhagen 07.00 13.05 
Dusseldorf 15.00 21.25 
Francoforte 07.00 11.30 
15.00 > 20,45 
Ginevra 07.00 09.05 
Londra 07.00 09.40 
15.00. 19.05| 
Madrid 15.00 20.10 
Monaco 15.00. 20.55 
New York 07.00 14.40 
Parigi 15.00 20.10 
Stoccolma 07.00 14.55 
Stoccarda 15.00 ,21.50 
Zurigo 07.00. 09.00 
ARRIVI 
per Ronchi da; Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50 ‘ 14.20 
Atene 18.50 22.10 
Barcellona 17.15 22.30 
Bruxelles 11.05 14.20 
Colonia-Bonn 09.30 14.20 
Copenhagen 17:35. 22/30! 
Dusseldorf 14.45. 22.30 
Francoforte 17.00 22.30 
Ginevra 16.55 22.30 
Londra 17.00 22.30 
Madrid 11.40 18.25 
Monaco 17.00. 22.30 
New York 19.30 *14.20 
Parigi 10.10. 14.20 
Stoccolma 14.40 22.30 
Stoccarda 09.00 14.20 
Zurigo 09.40. 14.20 


* il giorno dopo 


LINEE AEREE NAZIONALI 
‘RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.10 
11.15 15.30 
Bari 07.30. 10.25 
11.15 14.00 
19,05. 22,25 
Brindisi 11.15. 18.15 
19.05 22.45 
Cagliari 07.30. 10.50 
11.15. 14.35 
19.05 . 00.20 
Catania 07.30 12.20 
11.15. 1425 
$ 19.05 22.40 
Genova 15.00 19.20 
Lamezia Terme 07.30 14.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
15.00 15.50 
Napoli 07.30. 10.15 
i) 19.05 22.15 
Palermo 07.30 10.30 
11.15. 15.00 
Pantelleria 07.30. 12.10 
Reggio Calabria 07.30 11.05 
Roma 07.30 ‘08.35 
11.15 (12.00 
19.05 20.10 
Trapani 07.30 11.35 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 10.35 
12.50 18,25 
5 16.10 22.30 
Bari 07.00 10,35 
14.40. 18,25 
19.15 2.10 
Brindisi 07.00. 10.35 
18,55 22.10 
Cagliari 07.20 10,35 
15.15 18.25 
18.30 22.10 
Catania 06.50. 10,35 
L 15.05 18.25 
18.30 22.10 
Genova 09.40. 14.20 
Lamezia Terme 15.15. 22.10 
Lampedusa 12.40. 22.10 
Milano 13,30. 14.20 
21.40 22.30 
Napoli 07.30 10.35 
17.50 22.10 
Palermo 06.55. 10.35 
14.10 18,25 
18.00 22.10 
Pantelleria 12.45 18,25 
Reggio Calabria 14.45 18.25 
Roma = (09.25. 10.35 
17.15 18.25 
21.00 22.10 
Trapani 14.15 18.25 


Mercoledì, 30. aprile 1980 


PAGAMENTO fino a 40 mesi 
senza cambiali vendonsi con 
ritiro usato e garanzia telefo- 
nando 231193; sa 

‘as 76, 


128 coupé ’73, 128 R: AA "73 


8, Opel Rekord 1700 gas ’75, 
‘anta 72, Renault 5 TS 1976, 
Simca 1301 ’73, Volkswagen 
Variant, Mini ’68 ’71, spider 
Spitfire, Osca 1500, Flavia ca- 
briolet, camioncino 241 diesel, 
Lupetto con pianale e Campa- 
guola abilitati soccorso stra- 
ale, pala meccanica FL4 con 
Grillo ed altre. T.A, 445 Q 
PRIVATO vende causa parten- 
«Fiat 600 ’70, Giulia Super 
71, Tel. 772503. 5040 @ 
RITMO CL 60 5M, 131 5M, 126 
semestrali, rateazioni, permu- 
te. Telefonare 728366. 5012 Q 
SIMCA 1308 GT 1977, 1100 ES 
'77, bellissime vendonsi Di- 
noconti, Severo 124, tel. 
573173. 


i 5/4 Q 
Citroén CX 2000 1975, 
80.000 km. Tel. 826084 ore uff. 


6/4 Q 

INDO VW Maggiolino 1200 12 

» lire 900.000. Tel, 760175. 
ui ° 4985 Q 
500 R, 127, 128 berlina ottime 
condizioni vendo. Tel. 793578. 

) 5034 Q 

850 Special meccanica perfetta 
350.000, 125 MAR ILiO 
600.000. Tel. 793578. | 5034 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 400 per parola 


A.G. ABBIGLIAMENTO tutte 
tabelle cedesi ADRIA, Mazzi- 
ni 30. Tel. 68758. 1873 R 

A.G. DROGHERIA rionale otti- 
mo avviamento cedesi 
ADRIA, Mazzini 30. Tel. AEIE 


1873 R 

A.G., LABORATORIO impianti 
antenne Tai Varie ce- 
desi ad artigiano, interessante 
avviamento clienti ADRIA, 
Mazzini 30. Tel. 68758. 1873 R 
RISTORANTE avviatissimo 
vende immobiliare CIVICA, 
via San Lazzaro 10, Tel. DI 


e | 


Il suo nome ti è chiaro 


ma conosci la sua vera idettità? 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 300 per parola 


A.A.A. ACQUISTO in contanti 
pei investimento stabile in 
locco o appartamenti occu- 
pati indispensabili servizi 
qualunque zona, definizione 
rapida tratto solo coi diretti 
proprietari. Telefonare 755059. 


A.C. OSPEDALE militare ultimi 
due appartamenti occupati, 2 
stanze stanzetta cucina doc- 
cia we poggiolo cantina auto- 
riscaldamento 19.000.000. Ven- 
de Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

A.C. PONTEROSSO apparta- 
mento libero IV piano, 4 stan- 
de stanzetta cucina servizi mq 
130 vende Immobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 4891 S 

A.C. MAGAZZINI zona Forag- 
gi-Hortis da 300 a:800 mq ven- 
de Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

A.C. OCCASIONE SAN MAU- 
RIZIO vendesi appartamenti 
occupati 1-2 stanze stanzino 
cucina wc da 8.000,000 a 
15.000.000. Immobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 4891 S 

A.C. PIED-A TERRE camera 
cameretta cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento centrale 
20,000.000 vende Immobiliare 
‘Triestina, XXX Ottobre'4, tel; 
62636, 4891 S 

A.C. PIAZZA OSPEDALE man- 
sarda completamente restau- 
rata salone stanzetta cucina 
bagno autoriscaldamento 
‘ascensore vende Immobiliare- 
Triestina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 4891 S 

A.I. CASETTA zona MOLINO A 
VENTO alta, 2 camere came- 
retta cucina bagno veranda. 
Riscaldamento, vendesi LI- 
BERA 28.000.000. ESPERIA, 
.Battisti 4, tel. 750777. 4837 S 

A.I. SAN GIUSTO (pressi) so- 
leggiato, vista panoramica V 
piani.2 stanze cucina wc doc- 
cia cantina, LIBERO, 
26.000.000 trattabili. MINIMO 
CONTANTI 12.000.000, ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 


Di 


ZANUSSIO 


A.I. SONCINI in COSTRUZIO- 
NE, conse fine anno. Ap- 
partamenti 2 stanze saloncino 
servizi ascensore centralnatta 
posto macchina, vendonsi. 
FACILITAZIONI PAGA: 
MENTO. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 4837 S 


A.IL SAN GIUSTO (pressi) so- 
leggiato V DE camera cuci 
na we possibilità doccia canti- 
na. Vendesi LIBERO PRON- 
TAMENTE 16.000.000 tratta- 
bili. MINIMO CONTANTI 
8.000.000. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777, 4837 S 

A.I. ORTO BOTANICO CO- 
STRUZIONE PALAZZINA 
SIGNORILE consegna fine 


‘anno appartamenti 2-3 stanze. 


saloncino, doppi servizi ogni 
comfort garage, vendonsi. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
UELLULA 4837 S 


A. ACIT CORSO costruzione 
appartamenti varie grandez- 
ze, zone: REVOLTELLA - OR- 
TO BOTANICO - CATTINA- 
RA - GRETTA - ROSSETTI 
(zona). Mutui SPREDYALI prezzi 
bloccati accettansi permute, 
visione RUOBGIEE S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 1903 S 


A. ACIT terreno vicinanze BO- 
RA 2000 mq con progetto ap- 
Provato vendesi, S. Lazzaro 3, 

1, 68810. 1903 S 

A, ACIT BASOVIZZA vendesi 
terreno rustico da ristruttura- 
Te, progetto FERA 8. laz- 
zaro 3, tel. 68810. 1903 S 


A. ACIT VILLAGGIO VERDE 
SISTIANA iniziata costruzio- 


ne villini ‘extralusso su due 


piani giardini propri salone tre 


Stanze doppi servizi garage ta- 
verna con caminetto vista ma- 
re, prezzi bloccati, visione pro- 
Fesi e plastico, S. Lazzaro 3, 
1. 68810, 1903:S 

A. ACIT elegante appartamento 
vendesi, stanza soggiorno cu- 
cinino bagno pronta entrata, 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 1903 S 
A. ACIT GRADO consegna 
maggio vendonsi monovani 1- 
2 stanze tutti comforts, visio- 
ne piante, S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 1903 S 


A. ACIT OPICINA vendesi casa 
padronale MEGA CiDiata due 
appartamenti da ristrutturare 
l o giardino. S. Lazzaro 3; 
tel: 68810. Ì 1903 S 


A.ACIT S. GIOVANNI vendesi 
libero soggiorno stanza cucina 
tutti comfort, S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 1903.S 

A. ACIT OCCUPATI vendonsi 
zone: XX SETTEMBRE, VE- 
CELLIO, TOTI, CASTAGNE. 
TO, COMMERCIALE da 2a 5 
stanze. S. Lazzaro 3, tel. AE 

A, ACIT BAIAMONTI soggior- 
no due stanze cucina com- 
forts; VALMAURA soggiorno 
cucinino 3 stanze riscalda- 
mento. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

1903 S 

A.I, SAN MICHELE ammezza- 
to, 3'vani con annesso magaz- 
zino adatto ufficio rappresen- 
tante vendesi LIBERO; 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
150777. 4837 S 

A. ACIT ZONA Foraggi vendesi 
appartamento rinnovato 3 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento autonomo. ALTRO 
stanza cucina doccia riscalda- 
mento vendonsi. Tel. 68810. 

Ù 1902 S 

A. ACIT appartamento LON- 
GERA. 2 stanze soggiorno cu- 
cina bagno poggiolo comfort 
vendesi, Tel. 68810. 1902 S 

A-ACIT SERVOLA vendesi ca- 
setta con.due appartamenti e 
garage. Tel. 68810. 1902 S 

A. ACIT vicinanze SALUS libe- 
To 2 stanze ‘cucina terrazza 
vendesi. Tel. 68810. 1902 S 

A. ACIT terreno VIA CRISPI 
"15-77 utilizzabile box vendesi. 
Tel. 68810. > 1902 S 

ACQUISTO contanti 2-3 stanze, 
cucina, servizi, pagamento 

| contanti telefonare LA Ò 


| ACQUISTO per contanti appar- 


tamento libero in Trieste sog- 
giorno 1-2 camere cucina ba- 
gno definizione immediata 
esclusi intermediari telefonare 
7155059. 14/48 
ACQUISTO urgentemente ap- 
partamentino o mansarda da 
restaurare pago contanti, Tel, 
pomeriggio 796524, 50358 


AGENZIA CASA MIA casette, 
Villette zona Monfalcone, Cer- 
Vignano, Rigolato, vere occa- 
sioni. Trieste Giulia 13, 040/ 
794286. 50318 

AGENZIA CASA MIA vende S. 
Giusto 2 stanze, cucina, servi- 
zi separati, veranda 17.000.000. 
Giulia 13794286. 5031 S 


AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Pascoli 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, poggiolo buo- 
nissime condizioni. Giulia 13 
794286. 5031S 


APPARTAMENTINO compro 
in Gretta o scambio con villi 
no solo tra privati 54629.4858 S 

APPARTAMENTO occupato 3 
camere cucina servizi soleg- 
giato vendo. Telef. SPESSA È 

APPARTAMENTO libero atrio 
ingresso ripostiglio corridoio 
bagno matrimoniale cucinetta 
soggiorno terrazza vende 
Agenzia Attimm ‘mattino tel. 
64216. 4861S 

APPARTAMENTO due camere 
cucina giardino pubblico ven- 
desi libero. Tel. 793090. 49865 

BAIAMONTI occupato, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, vende 
15.000.000. Immobiliare CIVI- 
CA S, Lazzaro 10. 50155 

BONZANINI vende Boccaccio 
appartamento casa epoca ca- 
mera cameretta cucina we V 
piano senza ascensore tel. 
31792. 5022 S 

BONZANINI vende Longera ca- 
sa con magazzino 80 mq libero 
appartamento 120 mq occupa- 
to 400 mq terreno tel. 31792. 

5022 S 

BONZANINI vende Roiano ap- 
partamento occupato due ca- 
mere salone cucina bagno 
ascensore riscaldamento, Tel. 
31792. 5022 5 

BONZANINI vende Duino ap: 
partamento più mansarda 
totale quattro camere due sa” 
loni doppi servizi cucina gara 
‘geriscaldamento. Tel. SUO Ss 


CASA da ristrutturare centra’ 


lissima d'angolo vendo. Tele! 
31792. _ 50438 
CERCO in acquisto appart 
mento 3-4 stanze qualsiasi 20 
na, Tel. 51150. 50313 


CERCO tebno piccolo medio 
uso agric6 Monfalcone e din- 
torni, Telpnare 0481/75118. 

di 401 S 

CERCO iNicquisto pagando in 
contantippartamento libero 
in Tris mia Metratura E 
lone 2 9 ‘ere cucina 1-2 
servizi Rsferibilmente box au- 
to inirtfmediari telefonare 
155059. 14/48 

COMPR(jn contanti solo da 

rivat@ttico villa casetta in 
Frrlesteglefonare 1155059. 


14/4 S 

CONDGINIO PARCO BAZ- 
ZONIpretonansi apparta- 
menti 2-3 stanze salone cuci- 
na dopi e tripli servizi ampi 
pogs)li Pox auto posti mac- 
chinfgscensore autoriscalda- 
meo rifiniture accurate 
E MEDIAZIONE, Vi- 
sion progetto e plastico Im- 
mo Triestina XXX Ot- 
toba é tel. 62636, 48915 
DA rivato compro apparta- 
04) panoramico ma 100-150 


anhi Occupato 54608. 48585 
IN Ahzzina Rotonda del Bo- 
sCelto vendesi con tutti con- 
fo; proprio giardino posteg- 
g) pacchina due camere sog- 
800 cucinino tel. SACRE, È 
1981 
MINFALCONE AGENZIA AL- 
‘A vende bivilla prossima 
Decena 4 letto soggiorno cu- 
PO 
N ‘Age. } 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FÀ vende Turriaco apparta- 
mènti in costruzione 1-2-3 let- 
{9 Dai 26.500.000 in poi. RT 


MONFALCONE vendonsi ulti- 
ni appartamenti in palazzina 
«on giardino 2-3 letto, rifinitu- 
{ accurate, consegna settem- 
dre, tel. 75130 ore ufficio. 3905 

GOZIO (muri) via Madonni- 

na vendesi libero tel. 766676. 

19/4 S 

ÎIAZZA Carlo Alberto vendesi 
appartamento affittato sog- 
Siorno 3 stanze ripostiglio ser- 
Vizi poggiolo tel. 766676. 19/4 S 

SANSOVINO occupato, 2 stan- 

Ze, cucina, servizio, vende 
5.000.000 contnti saldo mutuo 
Immobiliare CIVICA S. Lazza- 
To 10. 5015S 


cantoni crei ISIIIO SESIA 


S. GIACOMO 1 stanza, cucina, 
abinetto comune vende 
.000.000 Immobiliare CIVICA 

Via S. Lazzaro 10 tel. 61712. 


5015 S 

SIGNORILE MONFALCONE 3 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggiolo box macchina 
centraltermo, ascensore ven- 
de libero Immobiliare CIVICA 
S. Lazzaro 10. 50155 


TARVISIO vendesi apparta- 
mento signorile, arredato, pa- 
noramico. Telefonare 0432/ 
43378. 1258 


TERRENO Basovizza 1000 mq 
10.000 al ma vendo telef. 
31793. 5043 S 


VENDESI con tutti i confort 
camera cucina poggiolo Viale 
D'Annunzio tel. 793090. 4986 S 

VENDO Carnia ampio conforte- 
vole appartamento. Agenzia 
Oriani telefonare DIO NTRIS08, È 


ZONA Barriera vendesi soffitta 
modesta due stanze cucina 
6.000.000 tel. 766676. 19/48 


ZONA Carlo Alberto casa in 
corso di totale restauro ven. 
donsi appartamenti occupati 
varie dimensioni tel. TOGeTO x 

16.000.000 monovano prontin- 
gresso zona Baiamonti 30 mq 
stanza con bagno casa recente 
tutti i comforts adatto pied à 
terre minimo contanti 
8.000.000 tel. 766676, 19/48 

9.500.000 via Bramante vendesi 
appartamento camera cucina 
servizi minimo contanti 
4.000.000 tel. 766676. 19/45 

30.000.000 panoramicissimo 
Buonarroti 4 stanze stanzetta 
bagno poggiolo cantina ven- 
desi affittato tel. 766676. 19/45 

32.000.000 via Giulia vendesi ap- 
partamento salone 3 stanze 
Servizi tel. 766676, 19/45 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 400 per parola 


GRADO «Trieste Mia» affitta 
appartamenti mesi estivi, Of- 
ferta maggio 250,000. Telefo- 
nare 768800 mattina. Piazza 
Ospedale 6/E. 


IL PICCOLO 
-_rr ff = ="=="="=ttTr 11 i. ei. ____——_____ .; Moena 
ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

CATANIA - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4.30 D Venezia S.L. 

6.00 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.05 R Venezia - Bologna .- Firenze 
- (via Venezia S.L.)*(1) 

6.22 L. Portogruaro (2) (3) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (4); 1 e Il cl, Zagabria - 
Torino - Budapest - Roma e 
Zagabria - Roma; Il cl. Za- 
gabria - Venezia) 

8.00 Ex Venezia S.L. 

8.40. Ex Venezia Express - 
S.L. (5) 

9.20 R. Venezia S.L. - Roma (*) 


Venezia 


9.35 Ex Venezia Express - Venezia ‘ 


S.L. (1) 

10.46 L Portoguaro - Venezia S.L. 

12.56 D Venezia S.L. - Milano © To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. (5) 

17.15 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova (*) 

D Venezia S.L. - Bologna © 
Roma Tib. - Napoli C. Fle- 
rei - Reggio Calabria - Ca- 
tania - Palermo - Bari > 
Lecce (cuccette 1 e -Il cl, 
Trieste - Reggio Cal.; WLA 
e cuccette | @ Il cl. Trieste - 
Catania, Trieste - Palermo e 
Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia SL. 

18.05 L Portogruaro 

18.40 D Venezia S.L. (1) 

18.54 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi 
(cuecette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB e Venezia - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
® Venezia - Parigi) (5) 

19.23 L Portogruaro 

20.00 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi 
(cuccette | @ Il cl. Trieste 
Parigi; WLAB Venezia - Pa 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi @ 
Venezia - Parigi) (1) 

20.28 D. Venezia S.L. (5) 

22.12 D Venezia S.L. - Milano - Torl: 
no- Genova - Ventimiglia 
Nizza - (dal 29-9 al 29-11: 
1979) - Marsiglia (dal 30-11: 
1979 al 31-5-1980) (cuccetté 
l e Il cl. Trieste - Torino; 
WLAB e cuccette l e Il ch 
Trieste - Genova) 

22.25 Ex V. Mestre - Bologna - Rom@ 
(WLA e cuccette | e Il cl 
Trieste - Roma) 


17.22 


ARRIVI 
2.08 D Venezia SL. 
6.12 L_ Portogruaro (3) 
7.10 L. Portogruaro 
7.25 D. Marsiglia (dal 2-12-1979 al 
31-5-1980) - Nizza (dal.30:9- 
1979 all'1-12-1979) - Venti” 
miglia - Genova - Torino - 
Milano - V. Mestre (cuccet: 
te le Il cl. WLAB Genova= 


Trieste; cuccette | e il cl. 


Torino. - Trieste) 

7.45 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
{WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.25 D Venezia SL, 

10.17 Ex Simplon Express - Parigi - 
Pombdossola - 
Lamb. - Roma - Venezia 
S.L. - (cuccette 1 e Il cl. 
Parigi - Trieste; cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) - Lecce - Bolo: 
gna (WLA e cuccette l e Il cl. 
Lecce - Trieste) (5) 
11.04 Ex Simplon Express - Parigi: 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Roma - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Parig! 
= Trieste; cUccette Il cl. Pari 
gi - Zagabria, Parigi - Bel: 
grado) - Lecce - Bologna 
(WLA e cuccette | e Il\ cl 
Lecce.- Trieste) (1) 
R. Rialto - Milano - V. Mestre 
(sino Trieste senza fermate 
intermedie) (*) 
12.30 Ex Venezia S.L. Ù 
14.07 D Milano C. - Venezia S.L. 
14.24 L Cervignano (6) 
15.16 D Venezia S.L. 
16.05 Ex Palermo - Catania - Reggio 
Calabria - Napoli C. Flegrei 
- Roma Tib. - Firenze G 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg: 
gio Cal. - Trieste; WLA e 
cuccette | e.il el. Palermo = 
Trieste e Catania - Trieste) 

17,45 D Torino - Milano - Venezia 
SL 


11.10 


18.40 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) (1) 

19.05 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; cuccette Il ci. Vene 
zia - Atene, Venezia - Istanr 
bul, Venezia - Skopje e. Ve- 
nezia - Belgrado) (5) 

19.17 L Portogruaro 

20.22 Ex Venezia Express - Venezia. 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; cuccette Il cl, Vene: 
zia - Atene, Venezia - Istan: 
bul, Venezia - Skopje e Ve- 
nezia - Belgrado) (1) 

20.44 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.03 R_Genova Brignole - Milano: 
(via V. Mestre) (*) 

22.57 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma- 
Mosca) (7) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obblir 
gatoria. (1) Si effettua dal ‘6-4 al 
31-5-1980. 

(2) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30-9/al 22-12-1979, dal 3:1 al 340 
dal 9-4 al 31-5-1980. ji 

(3) Soppresso nei giorni festivi. 

(4) Non circola nei giorni di merc9* 
ledì e di venerdì, 

(5) Si effettua dal 30-9-1979 al 54° 
1980, i 

(6) Soppresso nei giorni festivi ® 
dal 23-12-1979 al 2-1-1980. 

(7) Non circola nei giorni di giov@” 
di e sabato. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P RK ‘ia 


TRIESTE- Piazza Unità 


d'Italia 7 - Tel, 34937/25. 


Sportello: Gall. Tergesteo! 


Da 
MONFALCONE — Via Dul2 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA — Corso Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE — Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 


PORDENONE — Via Libertà 2 
Tel. 255113 


Milano. 


